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GINEVRA — Un'«impor- 
tante pietra miliare» ver- 
so la pacificazione dei 
Balcani: il negoziato che 
sì è svolto ieri a Ginevra - 
alla presenza dei ministri 
degli Esteri di Croazia, 
Bosnia e Federazione ju- 
goslava (Serbia e Monte- 
negro) - ha fatto Rina 
Un inatteso e significati- 
vo balzo in avanti. Le tre 
repubbliche nate dalla 
frantumazione della vec- 
chia federazione jugosla- 
va hanno concordato il ri- 
conoscimento . reciproco 
delle frontiere internazio- 
nali. L'annuncio del rag- 

iungimento dell'accordo 
è arrivato ieri sera, al ter- 
mine di una giornata di 
febbrili trattative, dal se- 
gretario di Stato america- 
no Richard Holbrooke. 

A un anno e mezzo di 


GUERRA GIA’ AL CAPOLINEA 
Raccolto il bottino 
amici come prima 


Commento di 
Paolo Rumiz 


Accordo storico a Ginevra? Par di sognare. Fatto sta 
° che appena la comunità internazionale - dopo quattro 
anni di tremebonde esitazioni - ha affiancato la forza 
alla ic, appena gli Usa hanno esercitato la lo- 
To leadership suglì esitanti europei e gli «F 16» hanno 
cominciato a martellare dal cielo, ecco come d'incanto 
la Serbia accettare i confini - sia pure cosmetici - della 
Bosnia, ecco la Croazia e la Jugoslavia riconoscersi le 
Tispettive frontiere, ecco le armi pesanti sparire con 
effetto immediato persino dal fango maledetto della 
Slavonia orientale, dove si combatté casa per casa. 
Cento volte i contendenti si sono incontrati negli ul- 
timi quattro anni, cento volte si è gridato all'accordo, 
cento volte eserciti di giornalisti si sono riversati sulle 
telescriventi ad annunciare storiche soluzioni della 
iù pericolosa delle crisi europee. Gento volte il tuono 
Bolle granate ci ha riportato alla realtà di una guerra 
che procede con meccanismi impermeabili alla com- 
prensione del mondo. Logica dunque la prudenza. Lo- 
gico dire: staremo a vedere, ora tutto va verificato sul 


ta in cui i capi della diplo- 
mazia di Zagabria, Sa- 
Tajevo e Belgrado - che 
Tappresenta anche i ser- 

o-bosniaci - hanno ac- 
Cettato di sedersi attorno 
allo stesso tavolo, ieri è 
avvenuto dunque un pic- 


distanza dall'ultima vol-' 


Eltsin tuona: 
«Fermate i raid 


oarmeremo 
Karadzic» 


colo miracolo. Il passo è 
notevole, ma gli ostacoli 
non sono insignificanti: 
Innanzitutto l'incognita 
del rispetto delle intese 
raggiunte «da parte di tut- 
ti», poi lo spinoso proble- 
ma della Slavonia orienta- 
le - territorio croato con- 
trollato dai serbi - che 
Verrà trattato presto «in 
1a contesto più genera- 
e». 

Se sul fronte diplomati- 
co regna l'ottimismo, su 
quello militare continua- 
no i raid della Nato, Gli 
aerei dell'Alleanza ieri 

anno intensificato Je 
missioni contro le basi 
serbo-bosniache intorno 
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a Sarajevo. Nonostante lo 
straordinario risultato 
dei negoziati di Ginevra, 
il comandante delle forze 
Nato nel Sud Europa, am- 
miraglio Leighton Smith, 

a lanciato una minaccia 
pesantissima ai serbo-bo- 
SMIacl: se non accetterete 
e Condizioni —poste 
dall'Onu, la nostra offen- 
siva diventerà più inten- 
sa e massiccia, 

La svolta ginevrina, un 
trionfo della diplomazia 
americana, ha colto di 
Sorpresa il presidente rus- 
so Boris Eltsin che, ieri 
nel corso di una conferen- 
za stampa di fronte ai cor- 
rispondenti. di tutto il 
mondo, aveva alzato il to- 
no della protesta contro 
€ operazioni militari del- 
ì Nato, minacciando rea- 
zioni concrete, ossia la 
fornitura ai serbi di veri 
€ propri armamenti e ri- 
‘Aanciando la vecchia pro- 
posta di una Conferenza 
Internazionale di pace, 


che pare ormai supera- 
ta dall'accordo di Gine- 
vra 


Il mediatore statunitense, Holbrooke a Ginevra 
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terreno. Ma stavolta quanto avviene è troppo stupefa- 
cente per non far pensare a una svolta davvero stori- 
ca. a n 

Logico chiedersi: perché tanti morti se ora tutto tor- 
na quasi come prima? Ci risiamo: la domanda presup- 
pone che questa sia una guerra vera: di rea di 
culture, di blocchi geopolitici, come ci hanno atto cre- 
dere. Ma troppo fa capire che questa, finora, è stata 
solo rapina su scala industriale, travestita da guerra 
sotto l'alibi della questione etnica. Ed ecco allora che 
tutto può tornare tranquillamente come prima, per- 
ché ormai la concentrazione di capitale e di potere nel- 
le mani delle lobby post-comuniste si è conclusa. Co- 
me dire: quello che si poteva rubare è Stato rubato. 
Ora, amici c; 


si rivelate utili ersino a Belgrado, che i Gi 
potuto dire all'ala Bi a 


devolezza. Solidarietà ortodossa, affinità pan-slavi- 
Sta: tutte balle. Alla fine conterà di nuovo il dollaro, e 


«cere, —_—_——er..l.-+... II 
CHIRAC ACCETTA CONTROLLI UE IN POLINESIA 


ora la Francia si blinda 


Gianluca Vialli 


PARIGI — Parigi trema, 
L'attentato di Lione - il 
sesto nel giro di due me- 
Si - ha centrato al cuore i 


; I tutti ARDEIDEO 
è In pericolo, il fondamen- 

rnmuncia ; talismo islamico può col. 

| SR Dee GE esclu- 
) 1 colpi, bambini 

. all'asilo, massaie al mar 

alla Nazionale Sato, cattolici ebrei, turi. 
I 7 tinaria on- 


| nSport, 
| = 


risposto ripristinando +1 
È di emergenza «Vigi 
pirate». La Francia, in 
somma, si blinda proprio 
come avvenne nel. genna. 
io 1991 durante la guer- 
ra del Golfo. — ; 

Teri intanto il Ppresiden- 
te Chirac ha autorizzato 
una missione di esperti 
dell'Unione europea nel 

oligono , Muroroa 
mentre non si placa la 
tensione in Polinesia. 
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p Una veretta con diamanti. 
€r il decimo anniversario d'amore 


cartelloni 


t-aids, 
OREFICERIA - GIOIELLE 


ini: Ila Sanità, Elio Guzzanti, in- 
fr da) SR E pone fine così a quella 
9offa strategia tutta allusioni, giri di parole, 
strizzatine d'occhio che aveva ina; urato 
un filone unico nella storia della pubblici- 
tà: propagandare l'uso di un «prodotto» sen- 
za mat nominarlo, né tantomeno farlo Vvede- 
re. Dal punto di vista morale e religioso si 
Può essere d'accordo 0 meno con l’uso del 
Drofilattico, ma dal punto di vista sanitario 
non c'è dubbio alcuno che chi lo usa dimi- 
Nuisce il rischio di contrarre il conta io. 
na campagna di sensibilizzazione pub ti- 
eve necesssariamente schierarsi o di 
qua o di là. Fino ad ora, si era scelta la ter- i 
za via. Quella della propaganda virtuale, IO se dovesse capitare che settimanali 
i 


suggestiva sul genere «sesso protetto». cronache mondane riferiscano di perso- 


‘anche per Olivetti 


Il 
| MILANO — Secondo 
«| finanza italiana dop: 
Super-Gemina. Le voci che da giorni 
Sì rincorrevano sulla piazza di Mila- 
Ro, trovano ora una conferma. In 
Preda a difficoltà finanziarie non cer- 
10) recenti, anche De Benedetti è an- 
EE .& Chiedere aiuto a quel mago 
a erlino della finanzia italiana che ri- 
‘ponde al nome di Enrico Cuccia, 


Preceduta dalla i ; 
lut; sospensione in 
_2orsa dei titoli della Gi ti 


i battuta sugli avvocati di 
NEI NUOVI SPOT LA PAROLA SARA’ PRONUNCIATA ESPLICITAMENTE 


ds: il preservativo non è più tabù 


Da metà ottobre il termine 


IL MINISTRO: BASTA AMBIGUITA?_ 


Pubblicità anti-ai 


IVIA i può dii reservati- 
RO. — Si può dire. La parola «pi TV ; 
Vo» non è Da una «eresia». Comparirà SU rà uno si 
ubblicitari e verrà pronunciata 


apertamente negli spot per la campagna an- 


terremoto nella 
0 la nascita di 


ofide, della Gir 


equili Ti. 


She dh Lega Italiana per la lotga cItAssETo 
dopo 13 anni dalla com «Per la prima volta 


tipo di resistenza interna 
anche merito delle associ 

Ora tutto si può dire. An, 
parola è ancora sotto tutela, 
che è stato tolto dallo sloga 
drogarsi». La commissione di saggi ha stabi- 
lito che era «troppo generico», «Potrebbe de- 
terminare una sorta di rifiuto ‘psicologico, 


SARAJEVO ASPETTA IL RITIRO DEI CANNONI 


«E' tramontata. 
la Grande Serbia» 


GINEVRA — L'accordo raggiunto ie- 
ri a Ginevra, ha commentato il mini- 
stro degli esteri bosniaco Mohamed 
Sacirbey, «sventa la formazione di 
una Grande Serbia sulla soglia di ca- 
sa nostra). «Ci è stato dichiarato 
esplicitamente - ha proseguito Sacir- 
bey - che l'allacciamento di relazioni 
Speciali coni paesi vicini non signifi- 
ca una confederazione», bensì rela- 
zioni culturali, economiche e qualsia- 


si cosa che non violi la sovranità del- 
lo stato. È 

Il presidente Izetbegovic vorrebbe 
vedere i serbi ritirarsi dalle alture 
che circondano Sarajevo e in questo 
senso ha svolto un'enorme pressione 
nei confronti del presidente francese 
Jacques Chirac, ma ha riconosciuto 
che l'accordo di ieri è un fondamen- 
tale passo per trovare una soluzione 
di pace. 


A pagina 6 


NAPOLI — Ormai tra il 
Guardasigilli Filippo 
Mancuso e le Procure più 
attive sul fronte di Tan- 
gentopoli è scontro aper- 
to. Dopo l'ispezione bis a 
Milano, il ministro della 
Giustizia ha promosso 
un procedimento discipli- 
nare nei confronti del 
pm Nicola Quatrano, uno 
dei sostituti maggiormen- 
te impegnati nella lotta 
alla corruzione a Napoli. 
Si tratta, per intenderci, 
della toga che ha messo 
sotto inchiesta Corrado 
Garnevale e che ha rac- 
colto le rivelazioni di Al- 
fredo Vito, primo pentito 
eccellente della mazzetto- 
poli napoletana, 

Alla base della decisio- 
ne di Mancuso, stavolta, 
nessuna presunta viola- 
zione delle procedure 
bensì la citazione di una 


€ della Olivetti, si è tenuta nel pome- 
18g10 nella sede di Mediobanca una 
Tlunione tra i vertici del TUPpo, 
€elli di Mediobanca e Gioi di sei 
anche creditrici. Più di 5 ore di di- 
Scussioni nel tentativo di Tridisegna- 
Te assetto, azionariato e Strategie del 
&ruppo di Ivrea e per varare quello 
Che si annuncia come il più grande 
aumento di capitale operato sul mer- 
Cato italiano negli ultimi anni. 


In Economia 


naggi che fanno uso di qualche spinello». 
Fra i testimonial ci sono Fiorello, Serena 
Dandini, Maria De Filippi, Gianluca Grigna- 
ni e Piero Pelù. Siamo talmente indietro 
nell'opera di sensibilizzazione Io nze 
(a dispetto dei miliardi spesi per anni) che 
di fronte a un problema simile ancora arre- 
triamo impauriti. Piuttosto che specificare, 
far capire, meglio togliere i termini forti. — 
Chissà se potranno servire i programmini 
che, su proposta di Federico Fazzuùoli, sa- 
ranno finanziati per approfondire i temi 
della campagna cho partirà a metà ottobre 
ee sarà i. alla campagna per il san- 
gue, che sarà diffusa su emittenti locali e 
sulla radio. Se ne occuperanno anche i gior- 
nali quotidiani, settimanali e ‘periodici. Sul- 
la Rai la campagna di educazione e sensibi- 
lizzazione è gratuita. Il ministro Guzzanti 
chiederà che Fininvest e Telemontecarlo 

facciano altrettanto. 1 
V.Pic. 
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Sabato 9 settembre 1995 


ZAGABRIA 
Slavonia 
orientale, 
problema 
aperto 


ZAGABRIA — La riunio- 
ne tripartita di Ginevra 
ha consentito di compie- 
re «un i importan- 
te» in direzione di una 
soluzione negoziale in 
Bosnia-Erzegovina, ha 
dichiarato questa sera al- 
la televisione di Zaga- 
bria il ministro degli 
esteri croato. Secondo 
Mate Granic, che ha par- 
tecipato alla riunione di 
Ginevra, «l'accordo sulla 
Bosnia-Erzegovina è il 
primo passo importante 
in direzione di vina solu- 
zione pacifica». Granic 
ha d'altra parte addossa- 
to al governo di Belgra- 
do la mancata definizio- 
ne di un'intesa sulla Sla- 
vonia orientale, la regio- 
ne croata al confine con 
la Serbia, dove proprio 
oggi è stato raggiunto un 
accordo per il ritiro delle 
armi pesanti della forze 
croate e di quelle serbo- 
croate che tuttora vi si 
fronteggiano. 

«Belgrado ha richiesto 
delle garanzie supple- 
mentari, inaccettabili 
per la Croazia», ha affer- 
mato il ministro degli 
esteri croato. Granic ha 
tuttavia definito «positi- 
Va» la dichiarazione dei 
co-presidenti della Con- 
ferenza di Ginevra 
sull'ex Jugoslavia, Carl 
Bildt. (Ue) e ‘Thorvald 
Stoltenberg (Onu), secon- 
do la quale la «reintegra- 
zione pacifica» della Sla- 
vonia orientale nella Cro- 
azia è «parte integrante 
del processo globale di 
pace» 
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«Perdendo 
venti chili 


ha raggiunto 


il peso forma» 


un umorista americano 
dell'Ottocento. «Sono 
tempi, questi, in cui i 
pubblici ministeri faran- 
no bene ad evitare di rac- 
contare persino le barzel- 
lette sui carabinieri - ha 
commentato ironicamen- 
te il pm - Nessun perico- 
lo, invece, per il Guarda- 
sigilli che nello stesso pe- 
riodo del mio articolo in- 
criminato si divertiva a 
consigliare ai ragazzi di 


ALTERN 


H 


LIQUIDAZIONE TOTALE PER RINNOVO 


ESTATE - INVERNO . 


VIA DIAZ, 1 (a 100 metri da Piazza Unità) 


passo verso la pace 


giornata di febbrili trattative - Ottimis 


ti della Nato 


mo temperato dalle incognite sul rispetto delle intese 


per ora non si fermano 


BELGRADO 
Sono stati 
garantiti 

i diritti 

dei serbi 


BELGRADO — Soddisfa- 
zione per l'accordo che è 
Stato raggiunto ieri a Gi- 
nevra, per la soluzione 
della crisi delle repubbli- 
che ex jugoslave, è stata 
espressa anche dal capo 
della delegazione della 
nuova Federazione Jugo- 
slava (Serbia e Montene- 
gro), Milan Milutinovic, 
e dal rappresentante dei 
serbi bosniaci, Nikola 
Koljevic. «La comunità 
internazionale - ha di- 
chiarato Milutinovic (mi- 
nistro degli esteri jugo- 
slavo) all'agenzia di in- 
formazione jugoslava 
Tanjug - ha accettato al- 
la fine in modo ufficiale 
l'uguaglianza dei diritti 
delle due entità in Bo- 
snia (quella serba e quel- 
la musulmano-croata), il 
che comporta il ricono- 
scimento della Repubbli- 
ca serba di Bosnia, come 
un soggetto paritetico ri- 
spetto alla Federazione 
musulmano-croata». 

Nikola Koljevic, vice- 
presidente della repub- 
blica proclamata dai ser- 
bi bosniaci, ha a sua vol- 
ta espresso alla Tamjug 
il proprio compiacimen- 
to per il fatto che «è sta- 
to riconosciuto il diritto 
della Repubblica Serba 
ad. una propria costitu- 
zione, nonchè il suo dirit- 
to a legarsi alla Jugosla- 
via, un fatto che pure ri- 
Veste un significato vita- 
e». 
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IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA METTE SOTTO ACCUSA IL «DI PIETRO» N APOLETANO 


Giudice Inquisito 


studiare se non volevano 
diventare pubblico mini- 
stero». 

E fa discutere anche 
l'ordinanza con la quale 
il She di Palermo ha deci- 
so che l'ex ministro Calo- 
gero Mannino deve resta- 
Te in carcere, nonostante 
le sue condizioni di salu- 
te non buone ed il perico- 
lo che possa ricorrere al 
suicidio. «Se questa estre- 
ma violenza si manife- 
Stasse - dice tra le righe 
l' ordinanza - la responsa- 
bilità morale ricadrebbe 
in gran parte su coloro 
che hanno suscitato nell’ 
imputato lngiustificate 
speranze ed infine cocen- 
te delusione» - scrive il 

iudice che, a proposito 
Sella ‘perizia medica, os- 
serva: «E' vero che Man- 
nino ha perso in carcere 
20 chili, ma questo lo av- 
vicina al peso ideale». 
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Politica 
FA INDIGNARE IL SEGRETARIO DEI POPOLARI L'IPOTESI DI UN ACCORDO TRA FINI E D’ALEMA - MERCOLEDI” VERTICE DEL POLO 


Fine legislatura, un patto che non c’è . 


| 


Sabato 9 settembre 1995 


Il Cavaliere annuncia che Forza Italia darà il proprio sostegno ad alcuni dei referendum di Pannella. La Lega ne propone altri quattro 


ROMA —. «Prodi è 
un'ottima persona, ma 
come leader non si è 
mai gonfiato. Il vero 
problema è che oggi po- 
trebbero sgonfiarsi i Po- 
li». La battuta sul lea- 
der dell'Ulivo e sulla si- 
tuazione politica in ge- 
nerale è di Ciriaco De 
Mita, che pure, della 
candidatura dell'amico 
Romano alla guida di 
un polo di centro-sini- 
stra avversario del Po- 
lo delle Libertà, fu un 
sostenitore, se non un 
promotore, quando i po- 
polari erano ancora gui- 
dati da Rocco Buttiglio- 
ne. 
Quella decisione di 
lanciare in politica un 
«boiardo di Stato», co- 
me l'ex presidente 
dell'Iri, fu presa dagli 
amici di De Mita, si di- 
ce d'intesa con D'Ale- 
ma. E ci fu anche chi 
scrisse che tutta la trat- 
tativa era avvenuta a 
Nusco sotto gli auspici 
di un benedicente Ciria- 
co. Eppure in questo 
momento è proprio Ro- 
mano Prodi a conferma- 
re, in qualche misura, 
il giudizio di De Mita. 
Giovedì sera, a Bolo- 
gna, alla festa dell'Uni- 
tà, intervistato assieme 
a Valter Veltroni da Fe- 
derico Orlando, ha am- 
messo senza alcuna re- 
mora di essere un lea- 
der senza partito. 

«Veltroni - ha osser- 
vato dopo una battuta 
di quello che è ufficial- 
mente il suo vice, ma è 
anche il numero due 
del Pds - ha detto che è 
pronto a gettarsi dalla 
torre con il paracadute, 
ma io il paracadute 
non c'è l'ho. Non ho al- 
tra struttura politica 
politica che questa». 
Una stuttura che anco- 
ra non c'è. 

Forse ci sarà domani, 
se i piccoli leader dei 


IL PROFESSORE, LEADER SENZA PARTITO 


Prodi, c'è la Quercia 
e ci sono i «cespugli» 


Romano Prodi 


cespugli gli riconosce- 
ranno una. leadership 
che sono restii a dele- 
gargli. Così Segni, come 
Bordon, Del Turco, co- 
me Boselli e come Ripa 
di Meana , hanno 
espresso nei giorni scor- 
si dubbi sulla sua capa- 
cità politica lamentan- 
do un suo eccessivo 
schiacciamento sul 
Pds. 

Ma le forze in cam- 
po, nel centro-sinistra, 
sono quello che sono e 
se il grosso delle truppe 
elettorali le fornisce 
D'Alema non è certo 
colpa di Prodi. Un ten- 
tativo di rilanciarne 
l'immagine, in un in- 
contro che dovrebbe av- 
venire giovedì (in un 
primo tempo era previ- 
sto per martedì) è stato 
messo in atto da Gerar- 
do Bianco dopo un nuo- 
vo incontro con Mario 
Segni e Giorgio La Mal- 
fa. Bianco è pronto, 
con tutto il Ppi, ad ap- 
poggiare Prodi nel ten- 
tativo .di rafforzare 
l'ala di centro del cen- 
trosinistra. Al «vertice» 


parteciperanno tutti i 
«cespugli»: repubblica- 
ni e democratici, verdi 
e liberali. Da parte di 
Bianco è stato sottoline- 
ata l'importanza che 
ora neanche Segni met- 
ta in discussione la lea- 
dership di Prodi. 

Del resto, l'unico pro- 
gramma che il centro- 
sinistra sta mettendo 
in campo per andare al 
voto, quello stesso illu- 
strato da D'Alema a Te- 
lese e subito divenuto, 
nelle sintesi giornalisti- 
che, il patto di fine legi- 
slature proposto anche 
a Fini, è sostanzialmen- 
te quello che Prodi va 
illustrando nelle varie 
piazze d'Italia da quan- 
do ha cominciato il suo 
giro. La sfiducia co- 
struttiva, la facoltà di 
licenziare i ministri, co- 
sì come l'indicazione di- 
retta del premier (o il 
suo proporsi quale ca- 
po del governo in quan- 
to leader della coalizio- 
ne vincente) sono gli 
strumenti propri del 
cancellierato alla tede- 
sca che ancora giovedì 
sera Prodi ha affermato 
di preferire al presiden- 
zialismo berlusconia- 
no. E Prodi non è, o 
non vuole essere, il lea- 
der di quel centro che 
considera invece «peri- 
coloso ricostruirla co- 
me entità autonoma». 

Sarà difficile che si 
gonfi, Prodi, perchè pro- 
babilmente non è nel 
suo carattere. Ma forse 
è anche la sua dote mi- 
gliore. Se basterà per 
vincere lo diranno le ur- 
ne. I tempi, quali ormai 
si delineano, sembrano 
in suo sfavore. Ma se 
l'incontro di giovedì sa- 
fà un successo, come 
Bianco auspica, l'Ulivo 
potrebbe anche -riusci- 
Te a mettere radici e, 
fra un anno o giu di lì a 
dare i suoi frutti. 


n. p. 


ROMA — Ma quando si 
vota? D'Alema, dopo l'in- 
contro con Scalfaro, pro- 
pone a sorpresa, a Tele- 
se, la fine di giugno e 
suggerisce un «patto di fi- 
ne legislatura» sulle cose 
da fare. Fini, anche lui 
dopo l’incontro con Scal- 
faro, non dice né si né 
no, raccoglie come una 
novità il fatto che D'Ale- 
ma parli di scadenza di 
tempi per la legislatura e 
indica febbraio come da- 
ta ultima per il governo 
Dini. È patto, tra i due, 
complici i padroni di ca- 
sa, Casini e Mastella? 
Basta il sospetto per fa- 
re infuriare il mite Gerar- 
do Bianco, alleato neces- 
sario e indispensabile 
del leader della Quercia, 
che ieri sera ha incontra- 
to Dini per parlare di Fi- 
nanziaria., Quale patto, 
dice indignato a Monteci- 
torio, dove sta intessen- 
do la rete centrista per 
salvate la leadeship di 
Prodi dagli assalti e dalle 
critiche dei cespugli. «I 
patti di fine legislatura 
non mi interessano, so- 
prattutto con chi perse- 


gue soltanto interessi di 
potere e di bottega e non 
quelli del Paese, come in- 
tende fare Fini». Spiega 
il leader del Ppi: «Che 
D'Alema dica no al tirare 
a campare del Parlamen- 
to mi sta bene, Ma è inac- 
cettabile che si arrivi a 
patti tra due forze politi- 
che, E un metodo sbaglia- 
to, è consociativismo al- 
lo stato: puro». Con Fini, 
che vuole il presidenziali- 
smo e vota la finanziaria 
solo se si decide la data 
delle elezioni, «non fac- 
cio patti». Meglio invece 
l'obiettivo posto — da 
D'Alema di spostare l'at- 
tenzione dall’«estenuan- 
te totoelezioni» all'itine- 
tario da percorrere di 
qui alle elezioni «perchè 
non avrebbe senso un 
Parlamento capace solo 
di vivacchiare, In questo 
caso Scalfaro farebbe he- 
ne a scioglierlo». 

Dunque quel «patto» è 
stata una Ge dell'allea- 
to leader della Quercia o 
una forzatura interessa- 
ta dei padroni di casa, i 
cugini separati del Ccd, 
peri quali la fine della le- 
gislatura è una specie di 


ghigliottina appesa so- 
pra la loro testa? Del re- 
sto. l'interpretazione a 
caldo di D'Onofrio della 
proposta di D'Alema è 
stata che se si parla di 
giugno, vuol dire 1999, 
ossia la fine normale del- 
la legislatura. 

.E allora? per capirci di 
più. bisognerà ‘ancora 
una volta aspettare il Ca- 
valiere, che tace e prefe- 
risce dare un po‘ di credi- 
to all'irrequieto alleato 
Marco Pannella, che ave- 
va chiesto un giuramen- 
to di Berlusconi sui suoi 
referendum minaccian- 
do l'uscita dal Polo. Nei 
prossimi giorni, annu- 
hnuncia il leader di FI, il 
comitato di presidenza 
del movimento dichiare- 
Tà il proprio impegno a 
sostegno di alcuni refe- 
rendm proposti. Quali? 
tutti quelli attraverso i 
quali «si potrà contribui- 
re a rendere questo Pae- 
se più liberale e più avan- 
zato». Però quello al qua- 
le Pannella tiene di 
più,sulla liberalizzazio- 
ne delle droghe leggere, 
spaccherebbe il Polo. Ca- 
sini e Mastella hanno già 


detto di no. Vogliono in 
proposito un chiarimen- 
to da Berlusconi. Pannel- 
la ringrazia, ma non si 
accontenta. Chiede a Ber- 
lusconi di rimboccarsi le 
maniche assieme a lui 
erchè Forza Italia e i ri- 
‘ormatori non vadano 
all'ennesima sconfitta 
dal 23 marzo in poi. Così 
a sbarrare la strada delle 
elezioni a giugno, che il 
leader radicale considera 
«una castroneria» perchè 
comporterebbero lo scio- 
glimento delle Camere 
ad. aprile, cioè a metà 
residenza italiana 
ell'Ue, ci si potrebbero 
anche mettere i 18 refe- 
rendum pannelliani. Ai 
quali potrebbero aggiun- 
gersi i quattro che ieri se- 
ra ha proposto Bossi. 
Uno consultivo per cam- 
biare lo Stato in senso fe- 
deralista e per fare un'as- 
semblea costituente. Tre 
abrogativi; del secondo 
comma delll’art 241 del 
Gp, che punisce chi atten- 
ta all'integrità dello Sta- 
to, delle figure dei prefet- 
ni e dei segretari comuna- 

i 
Neri Paoloni 


FRATTINI INTANTO ANNUNCIA TAGLI AI TELEFONINI PUBBLICI 
Fini: «E ora apriamo Creditopoli, 
i finanziamenti sempre ai soliti» 


Gianfranco Fini 


Franco Frattini 


I CONTROLLORI «REITERANO» LO SCIOPERO ANNULLATO DA CARAVALE 


Trasporti: altre sei ore tutti a terra 


L’Alitalia «vittima come gli utenti, non in grado di prevedere il ritorno alla normalità» 


FUNARI 


«Programma 
televisivo 
conil Caf 
inscena» 


ROMA — Gianfranco 
Funari ha offerto a 
Bettino Craxi e ad al- 
tri leader politici del- 
la «Prima Repubbli- 
ca», tra cui Giulio An- 
dreotti'e Arnaldo For- 
lani, di realizzare un 
programma dal tito- 
lo «Caf: opinioni dal- | 
la Prima Repubbli- 
ca». 

Funari ha detto di 
aver mandato alcuni 
collaboratori ad 
Hammamet per par- 
lare con Craxi di que- 
sta ipotesi. Motivan- 
do la sua idea Funari 
ha detto, a proposito 
di Craxi, Andreotti e 
Forlani, che «la quali- 
tà professionale, al 
di là del reato, è fuo- 
Ti dubbio»; «se han- 
no problemi con la 

iustizia, sono affari 
oro», ma, ha aggiun- 
to, «i tre possono par- 
lare di politica con i 
giornalisti». «Se vo- 
glio parlare di calcio 
- ha detto Funari - 
scelgo Maradona, an- 
che se sembra che ab- 
bia dei vizietti». Ma 
Craxi ha accettato? 
«Mi ha fatto sapere - 
ha risposto Funari - 
che mi darà una ri- 


sposta a ottobre». 


ROMA I controllori di 
volo non rinunciano: un 
nuovo sciopero è stato 
indetto dalla Cisnal per 
il 18 settembre dalle 12 
alle 18. Questa la rispo- 
sta del sindacato che era 
stato «bocciato» giovedì 
da Giovanni Caravale: il 
ministro dei Trasporti 
aveva adottato il provve- 
dimento della precetta- 
zione per «punire» i con- 
trollori di volo che non 
avevano rispettato la 
norma dei 10 giorni di 
preavviso. Così le agita- 
zioni proclamate per og- 
gi e per il 12 erano state 
sospese. Ma la giornata 
di black-out negli aero- 
porti di tutta Italia ci sa- 
Tà ugualmente. Resta va- 
lido, inoltre, lo sciopero 
degli «uomini radar» di 
Ciampino indetto per lu- 
nedì dalle 11.30 alle 
15.30. 


L'Anav ‘fa sapere che 
questa astensione, pur ri- 
guardando solo lo scalo 
di Roma, potrà causare 
disagi anche al traffico 
di altri aeroporti. Ciam- 
pino controlla infatti lo 
spazio aereo dell'area 
centro sud-occidentale 
d'Italia: dall'Elba alla 
Sardegna, dalla Sicilia al- 
la dorsale appenninica. I 
sindacati assicurano, pe- 
Tò, che saranno mante- 
nuti i voli di stato, quelli 
d'emergenza e quelli per 
le isole. 

Il traffico aereo ha pa- 
gato anche ieri le conse- 
guenze dell’agitazione di 
giovedì pomeriggio, 
quando i controllori di 
volo avevano incrociato 
le braccia «a sorpresa) 
negli scali milanesi di Li- 
nate e Malpensa. 

A «soffrire» più di tut- 
ti, l'aeroporto di Fiumici- 


Do, che ieri accusava an- 
cora strascichi di ritardi 
accumulati sulla direttri- 
ce Roma-Milano. L'Alita- 
lia, in un comunicato, 
ha ieri assicurato che fa- 
Tà «quanto in suo potere 
per alleviare i disagi che 
potranno verificarsi. 

L'anomala congestio- 
ne del traffico aereo che 
sì sta verificando in que- 
sti giorni nel nostro Pae- 
se - continua la nota - 
sta penalizzando tutte le 
compagnie aeree. Tale si- 
tuazione, | ovviamente, 
Teca maggior danno ai 
passeggeri dell'Alitalia, 
poichè la Compagnia di 
bandiera ha la propria 
base di armamento sul 
territorio nazionale. Ali- 
talia, vittima come tutti 
gli altri utenti, non è in 
grado di fare previsioni 
sul ritorno alla normali- 
tà». 


E la stagione degli 
scioperi è ripresa anche 
peri benzinai. Una serra- 
ta è stata indetta dai tito- 
lari dei distributori tra 
settembre e, ottobre per 
far sentire la propria vo- 
ce sul problema della ri- 
strutturazione del setto- 
re. Le date di chiusura 
saranno queste: dalle 


-19.30 del 19 alle 7 del 22 


settembre e dalle 19 del 
17 alle 7 del 21 ottobre, 
Distributori notturni e 
self-service a rischio, 
dunque, se.non interver- 
rano novità nella verten- 


za. 

Dalle 23 di oggi fino al- 
la stessa ora di lunedì, 
inoltre, resteranno fermi 
in porto, per un'agitazio- 
ne dei marittimi, i tra- 
ghetti FS in partenza da 
Givitavecchia verso la 


Sard S 
ardegna Fi 


ROMA — Scandali, mal- 
costume e neologismi 
viaggiano ormai sulla 
stessa lunghezza d'onda. 
Ecco ‘allora che dopo 
«tangentopoli» e «affitto- 
poli» si affaccia ora l'ipo- 
tesi di una «bancopoli» o 
di una «creditopoli». A.in- 
vocarla, per scoprire la 
pentola dei favoritismi 
che gli istituti di credito 
effettuano regolarmente 
nei confronti di clienti 
più o meno illustri o rac- 
comandati, è il presiden- 
te di An, Gianfranco Fini. 

Ma per arrivarci, ri- 
chiamando l'attenzione 
sulla recente «oscura» vi- 
cenda della Supergemi- 
na, è partito da lontano, 
SESSO dai cosiddetti «af- 
tti facili». Qui - ha sotto- 
lineato - «occorre .saper 
distinguere: non c'è nul- 
la di male se un personag- 

io pubblico è affittuario 

iun ente; ma è immora- 
le se quell'appartamento 
lo ha ottenuto:senza aver- 
ne diritto e se paga una 
pigione inferiore a quella 
che pagano coloro che 
quel personaggio politico 
dice di. rappresentare». 
Insomma, l'immoralità è 
nel «predicare bene e raz- 
zolare male». 

Ma ecco passare subi- 
to l'attenzione a quello 
che Fini si augura possa 
diventare il prossimo 
scandalo: «Vorremmo sa- 
pere perchè - questa la 
requisitoria - per anni le 
banche hanno prestato 
danaro solo a coloro che, 
anzichè offrire precise ga- 
ranzie, offrivano amici- 
zie  altolocate. Perchè 
due o tre autorevoli espo- 
nenti della finanza si s0- 
no ritrovati all'ombra di 
qualche autorevole istitu- 
to bancario e hanno dato 
vita a una delle più gran- 
diose operazioni fiman- 
za, senza che il Parlamen- 
to ne sapesse assoluta- 
mente nulla. Non ho mo- 
tivi per scagliarmi a prio- 
ri contro l'operazione Ge- 
mina - ha aggiunto Fini - 
ma è certo che quando il 
Parlamento non lo sa, 
quando il governo non 
sente la necessità di chie- 
dere spiegazioni, quando 
i leader politici apprendo- 
no dai giornali che si è 
dato vita a quell’operar 


zione, viene spontaneo 
pensare che in Italia la 
politica è stata messa tra 
parentesi». 

Immancabile a questo 
punto l'attacco al gover- 
no Dini: «Tutto ciò - ha 
spiegato - induce a pensa- 
re che oggi in Italia die- 
tro all'usbergo di un go- 
verno tecnico ci sia, in re- 
altà, una ben precisa con- 
centrazione di interessi). 

Per uno scandalo invo- 
cato ce n'è uno che sta 
per essere affrontato, 
quello dei telefonini pub- 
blici. Dopo gli annunci 
dei giorni scorsi, il mini- 
stro della Funzione pub- 
blica, Franco Frattini, ha 
infatti annunciato vna 
lotta capillare all'uso 
«fuori ordinanza» dei cel- 
lulari in dotazione a diri- 
genti e funzionari pubbli- 
ci. I criteri di assegnazio- 
ne diverranno assai rigi- 
di e solo una minima par- 
te degli attuali 11 mila te- 
lefonini in dotazione con- 
tinuerà a essere regolar- 
mente attivata. Per esem- 
pio, per Comuni e Regio- 
ni, Frattini chiederà di as- 
segnarli solo a presidenti 
di giunta e assessori e 
non a tutti i consiglieri. 
E lo stesso per i dirigenti 
dei ministeri. 

E «affitti faciliy? La 
campagna contro gli in- 
quilini eccellenti e le con- 
seguenti polemiche non 
accennano ad attenuarsl. 
E mentre il Comune di 
Roma denuncia la miste- 
riosa scomparsa degli 
elenchi (ben 25 mila pra- 
tiche) delle assegnazioni 
delle case comunali nel 
centro storico, è soprat- 
tutto An in prima linea. 
Da una parte un gruppo 

parlamentari guidato 
dal senatore Riccardo De 
Corato chiede un'indagi- 
ne parlamentare sull'as- 
segnazione. delle case di 
roprietà del Tesoro e 
all'altra Francesco Sto- 
race che se la prende con 
Massimo D'Alema e Cle- 
mente Mastella che han- 
no annunciato la riconse- 
gna degli appartamenti 
assegnati loro: «Hanno il 
dovere della chiarezza 
senza attacchi isterici, 
senza grida e senza mi- 
nacce di ceffoni sull'one- 

sta violata». 
v. Dì 


int a E RI I RO I I A IRE ei 
ALLA FESTA DELLA VELA DIBATTITO SULL’«OSSESSIONE MASS MEDIA» - MINICUCCI LANCIA L'ALLARME SATELLITE 


Mastella: «Santoro accetta la logica del quattrino» 


BENEVENTO — Alla fe- 
sta della vela a Telese 
Terme sono stati di sce- 
na, ieri, i mass-media o. 
meglio «'ossessione 
mass-media». Ma a tene- 
re banco è stata la vicen- 
da Guglielmi-Santoro 
riecheggiata sopra e fuo- 
ri dal palco della festa. 
L'appuntamento è stato 
però anche l'occasione 
per il direttore generale 
della Rai, Raffaele Mini- 
cucci, per lanciare un 
«allarme satellite» su ri- 
schi di «colonizzazio- 
ne», 

Il dibattito era presie- 
duto da Pippo Baudo e 


moderato dal portavoce 
del Gcd, Alfredo Meocci. 
Attorno a loro, oltre a 
Minicucci, don Bruno 
Fasani, della Federazio- 
ne stampa cattolica, il 
direttore di Canale 5, 
Giorgio Gori, l'ammini- 
stratore delegato di Te- 
lepiù, Mario Zanone Po- 
ma, e il direttore di Rtl, 
Roberto Arditi. Sotto, in 
prima fila, il presidente 
del Ccd, Clemente Ma- 
stella, che per primo ha 
lanciato l'attacco con- 
tro Santoro alla Finin- 
vest, prendendo spunto 
da un intervento di Bau- 
do. 


«Santoro - ha detto 
Mastella dalla platea - 
ha moralizzato tutto il 
moralizzabile e ora ac- 
cetta la logica del quat- 
trino. E' la logica mer- 
cantile più deteriore e 
non l'accetto, Santoro fi- 
nirebbe di essere Santo- 
ro qualora firmasse. Co- 
munque, a questo pun- 
to, che accetti o no non 
me ne frega niente, vi- 
sto che il fatto che sposi 
questa logica è la cosa 
peggiore. Uno che fa teo- 
logia morale per gli altri 
e non per sè se gli si 
danno tre o quattro mi- 
liardi, non lo accetto 
proprio». 


A dibattito chiuso, an- 
che Meocci. attacca 
l'operazione: «evidente- 
mente nella società libe- 
raldemocratica anche i 
compagni hanno. un 
prezzo. Santoro va alla 
Fininvest? E‘ nella logi- 
ca del mercato. Anche 
Che Guevara è stato ri- 
dotto a un gadget, del re- 
sto. Non capisco perchè 
si chieda il rinnovo del- 
la classe politica e non 
quello della classe gior- 
nalistica. Gi sono tanti 
giornalisti che potrebbe- 
ro fare i conduttori: co- 
sterebbero meno e. il 
mercato sarebbe calmie- 


rato». Lo stesso Meocci, 
durante il dibattito, ave- 
va posto a Baudo una 
domanda, se sia interes- 
sato a diventare diretto- 
re di un Tg. «Sì - ha ri- 
sposto - perchè è un pia- 
cere cambiare lavoro, 
pelle, partito». Poi, pe- 
tò, dopo il convegno, ha 
affermato che la sua era 
solo una «battuta», 
Serio, invece, l'allar- 
me lanciato dal diretto- 
re generale della Rai, 
Mimicucci, sui rischi del- 
la tv via satellite. «Il sa- 
tellite - ha detto rispon- 
dendo a Zanone Poma - 
è un mezzo per coloniz- 


zare. I satelliti Astra, a 
esempio, sono della Te- 


lecom tedesca. Quindi. 


l'Italia, viste le grandi 
concentrazioni che si 


muovono nel settore del- ‘ 


le telecomunicazioni a 
livello internazionale 
(penso a Murdoch e ad 
altri colossi mondiali 
che spendono miliardi 
di dollari) non è che una 
piccola provincia di un 
impero. Da soli non pos- 
siamo neppure difender- 
ci. Occorre una politica 
comune europea per 
contrastare questo ten- 
tativo ‘di colonizzazio- 
ne». 


IN VISTA DELLA FINANZIARIA 
Peril federalismo, 
sindaci manager 
e non «piagnoni» 


ROMA — Le discussioni in corso sulla struttura e 
sulle scelte della ormai prossima legge finanzia- 
ria e della relativa legislazione d'accompagna- 
mento ripropongono in forme a mio avviso trop- 
po opache il rapporto delicato che ormai da de 
cenni intercorre fra le responsabilità economiche 
e finanziarie dello Stato da una parte e quelle del- 
le amministrazioni locali (regionali e comunali) 
dall'altra. 

Certo qualcosa di nuovo c'è quest'anno: una 
diffusa voglia di dimostrare che si farà un passo 
avanti verso il federalismo fiscale e verso un cor- 
relato aumento di autonomia e responsabilità fe 
nanziaria delle Regioni. Ma credo si tratti più di 
Un gettone messo sul tavolo a futura memoria 
che una novità sostanziale di mutamento istitu- 
zionale (anche perchè non andremo su cifre e affi- 
damenti di grande consistenza). 

, Sarebbe invece il caso che i rapporti fra Stato e 
governi locali siano rivisti in profondità, per dare 
sempre più ai secondi la coscienza. della loro re- 
sponsabilità Apo reare, programmare, ‘progettare, 
eseguire, controllare gli interventi necessari ‘per 
lo sviluppo delle diverse realtà economiche e so- 
ciali cui essi dovrebbero sovrintendere. Comincia 
a diventare patetico il fenomeno di sindaci e pre- 
sidenti provinciali e regionali che arrivano in 
processione a Roma (con animo lamentoso o bat- 
tagliero, è fatto del tutto secondario) per chiedere 
soldi che non ci sono 0, peggio ancora, soldi che 
una volta stanziati non riusciranno a essere spe- 
si dagli stessi sindaci e presidenti che li chiedono. 
Una «commedia degli stanziamenti» che non è 
decorosa. 

La verità è che per una gran parte dei governi 
locali il fattore vero di crisi non è quello esterno, 
vertenziale, sulla quantità delle risorse rese dispo- 
nibili dallo Stato; ma è quello interno della debo- 
lezza in materia di idee, piani operativi, progetti 
di massima da portare avanti. La situazione è 
particolarmente drammatica, in proposito, nel 
Mezzogiorno d'Italia, dove decenni di centraliz- 
zazione delle funzioni programmatorie e ‘proget- 
tuali (nella Cassa e poi nelle Partecipazioni Stata- 
li) ha creato il deserto locale della capacità di as- 
solvere a tali funzioni. Ma da quel che capisco gi- 
rando l'Italia anche le altre Regioni non stanno 
meglio, non sono più ricche in patrimonio-proget- 
ti, anche perchè per tradizione in Italia progetta- 
va chi (aziende o consorzi, pubblici o privati, ‘pen- 
sava di eseguire poi i lavori; oggi che i lavori de- 
vono andare a gara, perchè rischiare e spendere 
(pensano. aziende e-consorzi, pubblici e privati) a 

‘are progetti che altri realizzeranno e che non ci 
saranno forse neppure pagati? 

Certo, nella debolezza dei governi locali 
nell'ideare, progettare ed eseguire interventi di 
sviluppo giuocano anche fattori più impressivi e 
noti, Sona paura dei «verdi» alla paura dei giudi- 
cl; ma sono propenso a credere che se sindaci, as- 
sessori e presidenti avessero in mano dei convin- 
centi progetti (e non l'abituale elenco della serva 
di tanti desideri spesso irrealistici, sempre però 
generici) essi stessi avrebbero più grinta. e spinta 
e si riuscirebbe a far qualcosa, forse anche ad af- 
frontare la paura dei verdi e dei giudici. E addirit- 
tura, ricorrendo al project-financing; si potrebbe- 
ro trovare risorse integrative e ulteriori rispetto a 
quelle garantite o garantibili dallo Stato. 

Altro che la Patada di principio sul federali- 
smo fiscale, altro che il CM contrattare 
sulle spese correnti (sanitarie o di formazione pro- 
fessionale o assistenziali che siano). Il vero con- 
‘fronto fra Stato e governi locali è sulla capacità, e 
volontà, di questi ultimi di riprendere l'iniziativa 
negli interventi relativi allo sviluppo ulteriore 
delle diverse realtà territoriali. Vale ‘per la Cam- 
panta come per la Lombardia, vale per Pordeno- 
ne cone per Bari. Il ciclo nel quale i governi loca- 
li si illudevano di essere Soggetti solo se ma- 
turano una responsabilità reale di ideazione, ro- 
gettazione ed esecuzione di interventi di svilup- 
po, di investimenti strategici: nel campo delle re- 
ti infrastrutturali, dell'ambiente, della gestione 
del territorio, della ricerca e dell'istruzione supe- 
riore, del terziario. _. Rei: di 

Una prospettiva di questo tipo è tanto più ne- 
cessaria in' quanto oggi tutti gli interventi citati 
(che fra l'altro sono quelli che fanno reale moder- 
nizzazione del sistema e reale qualità della vita 
collettiva) impongono approcci, orizzontali e inte- 
grati, di connessione fra i diversi interventi e di 
connessione con le realtà locali circostanti. Ogni 
intervento è da fare con una logica di rete e con 
una logica interregioanle e quindi con logica di 
patto fia diversi poteri. Tutto il contrario rispetto 
a quella logica di discesa priamidale e settortaliz- 
zata dei poteri e delle risorse che caratterizzano 
il trasferimento (dei poteri e delle risorse) dallo 
Stato agli enti locali, che finiscono per essere solo 
dei terminali più o meno burocratici dell'appara- 
to statale, 

., Diciamo tutti che la vera forza dell'economia 
italiana è nella periferia, nei tanti distretti o com- 
prensori industriali che stanno addirittura cre- 
scendo in vitalità negli ultimi anni; ma a lungo 
andare la forza del localismo economico troverà 
limiti pesanti proprio nella povertà di idee, pro, 
getti e interventi di sviluppo dei governi locali, 
Giuseppe De Rita 
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PERI (n CS Rico III 
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parare rinite 


ina 


Dall’inviato 

Francesco Carrara 
VENEZIA — Dice un fa- 
Moso koan zen: «Qual è 
Îl suono ‘di una mano 
sola?». Lo si è scoperto 
l'altra sera, all'antepri- 
ma del film di Ettore 
Scola «l romanzo di 
un giovane povero», 
quando ai titoli di coda 
la platea è rimasta asso- 
lutamente silenziosa, 
ammutolita, senza nean- 
che quel cenno di ap: 
plauso che accompagna 
qualsiasi film (ma nean- 
che buhuu o fischi: solo 
un misto di stupore e in- 
credulità), e ha guada- 
gnato l'uscita senza pro- 
ferir verbo. 

Come mai, si chiede- 
ranno i miei piccoli 
lettori? Ahimé, è presto 
detto. Si tratta di un'ope- 
ra così anomala, nella 
produzione di Scola, che 
davvero si resta assai 
perplessi, una volti giun- 


» ti alla fine (ma la per- 


plessità si fa prepotente 
già a metà percorso, per 


la verità). Perplessi per- 
ché afflitti da angoscio- 
sa incomprensione, ov- 
vero incapacità di capi- 
re il senso di un film co- 
mme questo, se non si vuo- 
le giudicarlo soltanto 
un'opportunità per Al- 
berto Sordi di dilagare 
con la sua espressività e 
i suoi accenti (e i suoi 
tic): una prova sicura- 
mente di rilievo, pur un 
tantino istrionica. An- 
che se il Leone d’oro al- 
la carriera sicuramente 
se lo merita, questo è un 
altro discorso, 

Insomma, Scola ci rac- 
conta di un giovanotto 
laureato in lettere che 
non trova lavoro (nean- 
che lo cerca tanto, in 
fondo) e sopravvive gra- 
zie alle 700 mila lire 
mensili della pensione 
della madre, con cui vi- 
ve (lei però stira pantalo- 
ni per arrotondare, lui 
fa qualche sporadica ri- 
petizione). Mentre la 
donna «all'esterno» si 
sforza di far sembrare.la 
sua famiglia benestante 


Cultura 


VENEZIA /CONCORSO 


Il Piccolo [_3] 


Un po’ di confusione per Sordi 


Nel film di Scola «dilaga» il grande attore. Il resto è purtroppo un film che zoppica e balbetta 


come un tempo (prima 
della morte del marito), 
lui, Vincenzo (Rolando 
Ravello), soffrendo terri- 
bilmente la sua miseria 
e sentendosi un fallito, 
si ritira in se stesso, urla 
a tutto il condominio la 
sua povertà e rifiuta an- 
che il rapporto con una 
donna che lo ama (An- 
dreina) ma che ha la col- 
pa di essere sufficiente- 
mente ricca. Nello stesso 
caseggiato vive il signor 
Bartoloni (Alberto Sor- 
di), sposato con un'ex 
ballerina di avanspetta- 
colo tedesca, Karline, 
un tempo ragazza fioren- 
te ‘e affascinante, ora 
grassona rompiscatole. 
Ma Karline sembra ave- 
re un discreto gruzzolo, 
e parte di questo Bartolo- 
ni offre a Vincenzo (30 
milioni) in cambio di un 
discreto omicidio che lo 
liberi  dell'ingombrante 
consorte. 

Quando questa muo- 
re, sfracellandosi dal 
balconcino, si pensa a 
un incidente, ma poi lo 


stesso Bartoloni accusa 
Vincenzo di omicidio, e 
il giovane finisce dentro 
in custodia cautelare. 
Un giudice gentiluomo, 
che si dà:da fare anche 
come detective e che 
tratta la vicenda con 
professionale introspe- 
zione psicanalitica (sic), 
ipotizza tre possibilità: 
che la donna sia davve- 
ro caduta da sola, che 
l'abbia spinta Vincenzo, 
che l'abbia spinta Barto- 
loni. Dopo questo picco- 
lo sfoggio alla «Rasho- 
mon», Scola ci riavvici- 
na a Vincenzo, che sco- 
pre di stare proprio bene 
in carcere, dove non de- 
ve pensare nè decidere 
niente ma solo seguire 
gli orari prestabiliti per 
ogni attività. In più, fi- 
nalmente, può insegna- 
re: l'italiano agli extra- 
comunitari. The End. 
Spunto sociale: la di- 
soccupazione che pesa 
sulle famiglie. Spunto 
psicologico: l’asocialità 
di Vincenzo che parados- 
salmente si trasforma in 


autorealizzazione, in «li- 
bertà» proprio dietro le 
sbarre. Spunto thriller: 
come saranno veramen- 
te andate le cose, chi ha 
ucciso (se qualcuno è sta- 
to) Karline? 

Tutti e tre.i temi zoppi- 
cano in una storia con- 
fusa, balbettante, che 
non riesce mai a trovare 
la strada giusta per con- 
vincere, lungo una sce- 
neggiatura “che lascia 
molto spazio a Sordi ma 
non sa focalizzare, in re- 
altà, alcun personaggio 
in misura adeguata, con 
sbavature insistenti e ‘fa- 
stidiose (si pensi alle fi- 
gure degli avvocati, per 
fare un esempio, o alla 
figura del giudice, che 
definire improbabile è 
eufemistico). Perciò, alla 
fine, si resta allibiti e 
sconcertati. E si esce 
con la coda tra le gam- 
be, per così dire. 

Accanto al mattatore 
Sordi, Rolando Ravello 
(alla sua Dbrima prova ci- 
nematografica) ha «le 
Physique du role» ma la- 


scia un po' a desiderare 
(un paio di espressioni 
che si ripetono e poco 
più), mentre Isabella Fer- 
rari ben poco può fare 
in un personaggio inesi- 
stente. Tutto sommato, 
quasi meglio di tutti Sa- 
ra Franchetti, che dò al- 
la madre di Vincenzo 
una pregnante umanità. 

Se qualcuno riponeva 
speranze «leonine» negli 
italiani in concorso, può 
davvero riporle, in sac- 
coccia. Dei tre, in fondo, 
è «Pasolini, un ‘delitto 
italiano» il più efficace, 
con tutti i suoi limiti. 

E così siamo arrivati 
alla conclusione, i gio- 
chi sono fatti. Giochi ab- 
bastanza poco allegri, è 
doveroso sottolinearlo. 
Vinca chi vinca, tutto 
sommato importa poco. 
Nell'anno del centena- 
rio, in realtà, alla Mo- 
stra sembra proprio-che 
il cinema abbia sostan- 
zialmente perso (o al 
massimo pareggiato, ma 
per 0-0, se vogliamo pro- 
prio essere generosi). 


premio. Quelli che 


che mi 


avranno finiti). 


VENEZIA /INTERVISTA 
E il «Leone» Alberto 
scherza sovrano: 

mi sono fatto dame 


VENEZIA — «E' il Eiecsuatto del pubblico il vero 
È anno le giurie, e io ne ho avuti 

tanti, non me li aspetto mai. Certo sono contento. 
Dovevo averlo prima? Sinceramente non me ne so- 
no mai a) erano più gli altri, gli amici, 
icevano continuamente ‘è scandaloso che 

non ti premino per la carriera’, ma forse lo diceva- 
no perchè ne erano contenti», Alberto Sordi, inter- 
rete del «Romanzo di un 
a, sdrammatizza a suo modo il Leone alla carriera 
appena conquistato. E quando gli vengono elenca- 
ti gli altri vincitori dice di essere contento della 
buona compagnia, ma poi aggiunge: «E 
hanno di questi Leoni? Avranno dato fondo al ma- 
gazzino, della Mostra, per il prossimo anno li 


Scherza Sordi, molto contento anche per il pre- 
mio a Monica Vitti. A chi dedica il Leone? «A me 
Stesso. Non devo niente a nessuno. Sono come un 
Dido, uno scultore, ho sempre fatto tutto da so- 
0. Ho creduto fino a un certo momento che biso- 
gnava rimettersi a qualcuno, poi ho capito che sot- 
to una direzione non sapevo fare niente. Ed è per 


lovane povero» di Sco- 


anti ne 


questo che ho evitato la prosa. Non mi considero 
un vero attore, nè ho mai fatto niente per dimo- 
Strare di essere bravo, ho sempre fatto personaggi 
che in qualche modo mi appartenevano). 

E se per Tornatore fare un film è una terapia, 
per Sordi «è un lavoro. Cos'altro? E di questo lavo- 
ro ho fatto la mia ragione di vita». Senza il neorea- 
lismo, dice, non avrei mai fatto questo mestiere. 
Quando a sedici anni mi iscrissi all'Accademia dei 
filodrammatici, la maestra mi sconsigliò di conti- 
nuare, dicendomi che non sarei mai stato un atto- 
re. Si sbagliava: stava nascendo un nuovo cinema 
che accettava dialetto e spontaneità». 

E ora cos'altro farà? «Non è facile trovare un al- 
tro personaggio, perchè li ho fatti tutti e perchè mi 
sembra che l'evoluzione del costume si sia ferma- 
ta. Adesso sono rassegnato all'età, all'inesorabile 
decadimento fisico. Ma sono sereno. Con la filoso- 
fia dell'indolenza che ha sempre accompagnato la 
mia vita, nulla mi può scalfire. Se mi dovesse veni- 
re un'idea, un personaggio lo farò con passione. 
Mi basta — prosegue Sordi — vestire i panni di un 
PEGOLAERIO er diventarlo immediatamente. Non 

0 bisogno di concentrazione, sono stupidaggini 
degli Actor's Studio americani». 

Anche per il grande Sordi ci sono state «umilia- 
zioni e dispiaceri, come quando nessuno voleva 
produrre "Tutti dentro” o ‘Il boom"). Poi, il suo 
Ono va a Stanlio e Ollio: «Li conobbi alla fine 

ella loro carriera, era il '49 credo, a Roma, per 
uno spettacolo di beneficenza. Mi dissero che Hol- 
lywood nonli faceva più lavorare, li riteneva supe- 
i Invece per me nessuno è stato più grande. di 
Oro). 

Ettore Scola parla del suo film («è la storia di un 
uomo privato della sua identità») e del finale aper- 
to («sono un pessimista aperto alla speranza»). «So- 
no cambiati i canoni di giudizio sulla povertà e og- 
gi un giovane può essere povero di identità. Ma s0- 
no convinto — ha concluso — che le nuove genera- 
zioni sono migliori di noi che non abbiamo dato 
Una gran prova, votando certi politici e sostenen- 
do ministri ignoranti e industriali DI 

. ma. 


VENEZIA /PREMI 


Bella gente, sfolgorante carriera 


Statuetta per Allen, Scorsese, Resnais, Sordi, Vitti, De Santis, Morricone e Lombardo 


VENEZIA — Woody Allen, Alain Re- 
snais e Martin Scorsese: sono que- 
stii «Leoni d’oro alla carriera» del- 
la 52.a Mostra del cinema. Ma sia la 
Mostra sia la Biennale hanno volu- 
to inoltre, in occasione del centena- 
rio, rendere omaggio al cinema ita- 
liano, assegnando cinque Leoni ad 
altrettanti protagonisti: il regista 
Giuseppe De Santis, il produttore 
Goffredo Lombardo, il musicista En- 
nio Morricone, gli attori Alberto 
Sordi e Monica Vitti, «Neppure un 
Leone d'oro potrebbe portare Woo- 
ca al Lido, così come un Oscar non 


lio) e continuata con alcune delle 
prove più significative della com- 
media all'italiana, che si celebra an- 
che col Leone a Monica Vitti, prati- 
camente l'unica donna ad aver avu- 
to un ruolo di rilievo in un cinema 
dominato dagli istrioni Sordi, Gas- 
smann, Tognazzi e Manfredi. Per 
Morricone parlano le cifre: oltre 
350 colonne sonore, da «La batta- 
glia di Algeri» a «C'era una volta in 
America», e due candidature 
all'Oscar con «Bugsy» e «Mission», 
Il Leone a De Santis è un modo di- 
gnitoso per ricordare un grande 
protagonista del neorealismo («Cac- 
cia tragica», «Riso amaro») inattivo 
da circa 20 anni, Quello a Lombar- 
do premia uno dei produttori che 
hanno fatto la storia del nostro ci- 
nema. Scorsese avrebbe dovuto por. 
tare quest'anno a Venezia «Casinò» 
con De Niro e Sharon Stone, Alain 
Resnais, di cui la Mostra ha ripre- 
sentato «Notte e nebbia» (1952 sui 
campi di sterminio, torna in Italia 

‘po aver ricevuto, a marzo il Na- 
stro d’argento europeo, di 


RES Carlo Di Palma, direttore della 


be stecchito». 

Con Sordi, il Leone corona una 
carriera straordinaria, iniziata co- 
me doppiatore di Oliver Hardy (01- 


Alberto Sordi (a sinistra) in una scena del «Romanzo di un giovane 
povero» di Scola: ad Albertone è andato uno dei «Leoni alla carriera», 


Ressa, rissa, tessera. 


Piccolo dizionario semiserio sul dietro le quinte, con Curzi, Gil 


VENEZIA —A conclusio- 
ne della manifestazione, 
Dil Piccolo sbarazzino di- 
ZiOnarietto, riassuntivo 
Sio Niostra € dintorni, edi- 
zione 1995. 
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D come DOMANI E° 
UN ALTRO GIORNO. che 


sl avviene ov 

solo in «Via oo 
Ma noniguti Alla Mostra 
ogni giorno è lo stesso, 
uguale e identico; ‘una 
trappola temporale co- 
me nel film «Ricomincio 
da capo) (The Groun- 
dhog Day) con Bill Mur- 
ray. L'unica differenza è 
ché si sa la scadenza. — 

E come EVENTO. Vie- 
ne promesso ogni anno 
(stavolta era il ritorno di 
Antonioni, per esempio). 
Ma non si verifica mai. 

F come FUCK. Ce 
n'erano più o meno di 
cento nel film di Spike 
Lee? Si può scommettere 
anche su «shity. 

G come GILLO PAR- 
LANTE (poco, per fortu- 

‘na, anche se non a spro- 
posito). Sì intende Ponte- 
corvo, per i più distratti. 

H come HO VISTO 
MARA VENIER ED E' 


VENEZIA — Che cosa 
accade se si mettono a 
lavoro insieme il regista 
dell'«Esorcista» e del 
«Braccio violento della 
legge», William Frie- 
dkin, e lo sceneggiatore 
di «Basic Instinct» e di 
«Slivery? Un - thriller 
mozzafiato a base di ses- 
so e potere come «Ja- 
de», ultimo film delle 
«Notti veneziane»). Con 
una marcia in più, ri- 
spetto al suo immediato 
modello «Basic instin- 
ct»: l'ambientazione nel- 
le stanze dell'alta socie- 
tà americana, a svelare 
il marcio che c'è sotto, 
La storia (interpreta- 
ta da tre italo-america- 
ni) comincia da un omi- 
cidio a sfondo sessuale: 
la vittima è un perso. 
naggio altolocato che vi- 


BELLISSIMA. Sostituire 
nome e aggettivo a piace- 
te. Ovvero: i fans non 
mollano mai, 

I come IRAN, Sindro- 
me da film di cinemato- 
grafia povera che colpi- 
sce quasi sempre un cer- 


‘to tipo di critico, e talvol- 


“aruche la giuria. 
co: 
CLAUDE È JE SUIS 
Eventual CHABROL. 
dimente precedu- 

to . dal tradizionale 
«Oui». La Pipa del o 
sta francese ricorda Me 
gret, anche se quando 
parla mostra un po' di 
spocchia fastidiosa. ina 
«grandeury continua ad 
abitare a Parigi (e a Mu- 
ruroa). : 

K come Kevin. Co- 
stner. Vedi W. 

L come LEE. Nel sen- 
so di Spike. Poco apprez- 
zato dai critici il suo 


film. Peccato, perché è 


VENEZIA 
Jade: sesso 
epotere. 
nelthrillet 
di Friedkin 


ve in una casa-museo. A 
indagare è un poliziotto 
in carriera (David Garu- 
so), e a poco a poco Ven- 
gono fuori dettagli in- 
quietanti, come certe fo- 
to pornografiche scatta- 
te al governatore della 
California. Tutti gli indi 
Zi portano a una psicolo- 
ga (Linda Fiorentino), i 


molto buono, Soddisfa- 
cente la sua Teazione al- 
le stupide domande dei 
giornalisti italiani, che 
lo identificano come il 
«portavoce dei neri 
d'America», mostrando 
ancora una volta ripro- 
vevole confusione men- 
tale. 

M come MURUROA. 
Esplodono le atomiche, 
scoppiano le bombe del: 
la Nato, Intanto qui si di- 
Scute se sia giusto tratta- 
re il film di Antonioni co- 
me qualsiasi altro e su 
quale sia il «senso» di 
ùuna mostra cinematogra- 
fica. Certo. So what? Ve- 
di anche Je Q, 

N come NICHOLSON, 
ul Grande Jack, s'inten- 
Gus come niente, 
Psr il film di Sean 

O come OGG. n 
prattutto con oso: 


S 
Jade, il suo 
te, è la. so 
l'inedita v: 
da lei non 


sottoveste nera sono la 
sua «divisa di piacere), 
Jade, un'ex fiamma del 
poliziotto, è sposata con 
un potente avvocato pe- 
nalista (Chazz Palminte- 
ri), chiave di tutto il 
giallo. E quando alla 
squadra investigativa 
tocca sviluppare nuove 
foto trovate a casa del 
morto, i poliziotti si 
Chiedono: «Gi sarà il pre- 
sidente degli Stati 
Uniti?...). 


E altre cose (amene) 


lucinato e tendente al 
vuoto, dopo il trentesi- 
mo film in dodici giorni. 

P come POLTRONE. 
O posti a sedere, Quelli 
strategici, che permetto- 
no di vedere i sottotitoli 
senza timore di sbarra- 
menti macrocefalici non 
sono molti, € sono il pre- 
mio ambito di chi si met- 
te in fila mezz'ora prima 
che cominci il film. Il 
che fa almeno undici-do- 
dicî ore di amena attesa, 
complessivamente. Ea 
ogni proiezione c'è sem- 
pre qualcuno che entra, 
si siede, e nei primi due- 
tre minuti di proiezione 
si alza e se ne va. Anche 
Penn, vedi N. 

Q come QUERELLE. 
Ge ne sono state diverse, 
durante la mostra, L'ulti- 
ma quella di Bertolucci 
contro i critici che han- 
no criticato il film di An- 


VENEZIA — L'eterna 
lotta tra il bene e il ma- 
le, l'uno rappresentato 
da un gruppo di giovani 
agenti di Polizia manda- 
ti quasi allo sbaraglio a 
fare da scorta a un pos- 
sibile «collaboratore di 
giustizia», l’altro da 
Una mafia che non ha 
volto, ma che arriva 
ovunque: «Palermo-Mi- 
lano solo andata» del 


regista Claudio Fragas- 
so, presentato ieri nella 
Sezione «Panorama Ita- 
liano», Apharentemente 


non sembra discostarsi 
molto da una classica 
trama segnata da imbo- 
scate, SParatorie, poli- 
ziotti pronti a morire 
er compiere fino in 
‘ondo il Proprio dovere. 
Agenti, però, che vengo- 
no abbandonati a se 


tonioni anziché «pren- 
dersi una vacanza», Le 
uscite dei «buddhisti» so- 
no spesso improvvide, e 
cominciano a stufare, co- 
‘me Roby Baggio e Ri- 
chard Gere. 

R come RESSA. O an- 
che rissa. Passatempo 
dei giornalisti, pigiati co- 
‘me sardine in attesa di 
entrare in una sala per 
vedere il film di turno, 
quando i tempi si allun- 
gano a dismisura o l'en- 
trata viene alla fine im- 
pedita. Di solito parteci- 
pano alla festa anche gli 
addetti al servizio d'ordi- 
ne. 

S come SORDI. Alber- 
to, naturalmente, aspi- 
rante uxoricida su com- 
missione nel film di Sco- 
la (ricordate «Il 
vedovo?» Anche lì cerca- 
va di far fuori la moglie, 
Franca Valeri). Idea: un 


VENEZIA 


Poliziotti 

allo sbaraglio 
inunviaggio 
di sola andata 


stessi, costretti a non fi- 
darsi di nessuno perchè 
ogni volta, prima di loro, 
arriva un «commando» 
mafioso. 

Nel film domina la 
contrapposizione di ca- 
Tattere tra un insospetta- 
bile e pavido ragioniere 
di Cosa Nostra (Giancar- 
lo Giannini), smaschera- 


film prodotto da Cecchi 
con Sordi e Muti (Ornel- 
la o Riccardo, non impor- 
ta). Anche «shit», vedi F. 
T. come TESSERA. 
Provvista di relativa fo- 
tografia, viene esibita da- 
li accreditati con malce- 
fato orgoglio, NERICoe=- 
ta al bavero della giacca, 
alla maglietta, alla cintu- 
Ta o tra le tette, e non 


. Viene tolta mai, neanche 


quando non c'è alcuna 
necessità di mostrarla 
(al ristorante, ad esem- 
pio, fanno entrare anche 
chi ne è sprovvisto). Par- 
ticolare importante: 
ogni anno le tessere cam- 
biano colore (per evitare 
truffaldini riciclaggi). 
Quest'anno ai quotidiani 
è toccato il color salmo- 
ne. 

U come UMA. Nel sen- 
so di Thurman. La bion- 
da spilungona quest'an- 
no non c'era. Beata lei. 


to da un pentito e invi- 
tato a collaborare per 
un processo in corso a 

lano, e il carattere 
deciso del capo-scorta 
Nino (Raoul Bova). 
L'opera si dipana lungo 
l'Italia, in un viaggio 
che da Palermo porta il 
gruppo, decimato da nu- 
merose. sparatorie (in 
un'imboscata vengono 
uccisi anche la moglie, 
Stefania Sandrelli, e il 
figlio piccolo del «ragio- 
niere»), fino all'interno 
dell'aula di giustizia di 
Milano. Nelle battute fi- 
nali, forse con troppa 
enfasi, il film presenta 
una scena che vede tut- 
te le forze dell'ordine 
raccogliersi al centro di 
Milano attorno a _que- 
sto gruppetto di «dispe- 
rati» del dovere. 3 


lo «parlante», Mara Venier, Chabrol, e troppe biciclette... 


W come WATERWOR- 
LD. «Kevin, floppin' Ke- 
Vin» sull'aria di «Cheek 
to cheek». Anche — so- 
prattutto — water clo- 
set, quello della Sala Per- 
la-Casinò, praticamente 
un locale di sfogo pubbli- 
co per il popolo del cine- 
ma. File e intasamenti 
(nel corridoio d'accesso 
e nel cesso vero e pro- 
prio) in particolare pri- 
ma e dopo la proiezione 


di un fi (le file. delle 
«women) sempre più 
lunghe: ‘piscione!). 
Un'improvvisa urgenza, 
i, può avere esiti 
ammatici. Altro che 


«Il profumo della papa- 
ya verde». 

X come XYCHLO'. Ve- 
di B 


Y come YANKEE. Do- 
minio americano sulle 
rassegne della Mostra. 
Chi ne è soddisfatto, chi 
no (ma c'è anche un pro- 
liferare del marchio Cec- 
chi Gori Group, quest'an- 
no, che spesso eredita i 
fischi che l'anno scorso 
alimentava la Silvio Ber- 
lusconi Communica- 
tions). Sempre meglio di 
un dominio iraniano o 
kazhako, comunque. 

Z come ZEN. Nel po- 
sto-vendita di libri, al 
Palazzo del Cinema, c'è 
un, volumetto non ha 
niente a che vedere con 
«the movies», eppure vie- 
ne venduto egualmente 
(anzi è andato esaurito). 
Si tratta del «Piccolo bre- 
viario zen» edito da Son- 
zogno (12 mila lire), e ga- 
rantisco di non percepi- 
re tangenti per questa 
pubblicità (ci sono anche 
un'edizione dell'I Ching 
e la «Bibbia di Rajnee- 
sh», per la verità). Non 
sono ancora giunte pro- 
teste. dal Vaticano per 
l'ereticità della Mostra. 

Francesco Carrara 


VENEZIA 
S'illumina 
di lacrime, 
Ma crede 

che basti? 


VENEZIA — Così, an- 
che quest'anno la Mo- 
stra sì è accaparrata 
il suo bel film giappo- 
nese. Dopo i gioielli 
iraniani e kazhaki, ec- 
coci all'immancabile 
clima tennistico (due 
palle). «Maborosi no 
hikari» vuol dire «La 
luce delle illusioni», 
ed è diretto da Hiro- 
kazu Koreeda, 33 an- 
ni, al suo esordio, che 
dice: «Mio padre, pe- 
scatore, diceva che la 
luce bellissima che si 
vede al di là del mare 
è un invito per gli es- 
seri umani. Per chiun- 
que arriva un momen- 
to in cui si può essere 
sedotti dal fascino di 
maborosi». 

Non dubitiamo del 
fascino di una certa 
luce («twilight», so- 
stanzialmente, quella 
del crepuscolo), ma 
Koreeda punta troppo 
su questo e, tolta la 
luce —- sicuramente 
molto ben studiata, 
quasi sempre con for- 
ti contrasti, in un ni- 
tore penetrante — re- 
sta assai poco, anzi 
quasi niente. Perché 
il film — in concorso 
— scorre (si fa per di- 
re) sempre uguale a 
se stesso, tra un bel 
quadro e l’altro, sen- 
za primi piani, quasi 
senza commento mu- 
sicale, con dialoghi 
abominevolmente in- 
sulsi, e racconta la vi- 
cenda dalla protagoni- 
sta Yumiko (possibile 
sottotitolo «Sfiga al- 
l’ultimo sangue») con 
toni asettici, gelidi, 
raggiungendo vette di 
tedio davvero notevo- 
li. 

Gi sarà un premio 
che la giuria riterrà 
di dover assegnare a 
questa opera prima? 
Ci sarà qualcuno che 
la giudicherà interes- 
sante, magari sottoli- 
neandone la «scrittu- 
ra elegante»? Speria- 
mo proprio di no. 

Yumiko  (Makiko 
Esumi, modella, gra- 
ziosetta, ma la si ve- 
de sempre da lonta- 
no: i'piani ravvicinati 
non consentono belle 
inquadrature con 
sfondi «luminosi») vi- 
ve con il ricordo della 
nonna che se n'è an- 
data quando lei ave- 
va 12 anni. Ma ora è 
sposata e ha un figlio, 
Fortunatamente il 
marito si fa investire 
da un treno, così do- 
po qualche anno si ri- 
sposa con un uomo 
che ha a sua volta 
una bambina. La mor- 
te viene sfiorata anco- 
ra un paio di volte, e 
finalmente eccoti un 
bel funerale, con Yu- 
miko che guarda la fa- 
mosa «luce al di là del 
mare». Piangendo, na- 
turalmente, 


carr, 


VENEZIA 
Ultimi film 
epremi 


VENEZIA — Oggi, per 
FINESTRA SULLE 
IMMAGINI: «Lo 
schermo a tre punte» 
di G. Tornatore (Pala- 
galileo, 10.45); «The 
pillow book» di P.Gre- 
enaway (Sala Volpi, 
12, 15.30). INIZIATI- 
VE SPECIALI: «A Rez- 
leg» di P. Gothar (Pa- 
lagalileo, 15). PANO- 
RAMA ITALIANO: il 
vincitore del «Ciak 
d'oro»; «The journey 
of August Kingy di J. 
Duigan (Palagalileo, 
20.30),  PREMIAZIO- 
NE: Sala Grande, 19. 
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È ORMAI SCONTRO APERTO TRA IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E LE PROCURE PIÙ ATTIVE SUL FRONTE DI TANGENTOPOLI 


Anche a Napoli gli ispettori di Mancuso 


Aperto un procedimento disciplinare su Nicola Quatrano colpevole di aver scritto un articolo giudicato offen 


Milano, civile protesta 
afianco di «mani pulite» 


MILANO — Una manifestazione, in favore dei 
magistrati del pool di «mani pulite» e contro 
l'ispezione in corso in questi giorni da parte degli 
inviati del ministro guardasigilli Filippo Mancu- 
so, si è svolta ieri sera davanti a palazzo di giusti- 
zia. L'iniziativa, partita da Lega Nord, Rete e Ita- 
lia democratica, è stata silenziosa. Gli slogan in 
favore dei magistrati che hanno avviato e condot- 
to l'inchiesta sulla corruzione sono stati esposti 
con striscioni e cartelli. «Viva mani pulite» dice- 
va uno; «I magistrati di Milano hanno restituito 
l'onore all'Italia» stava scritto su un altro; «Non 
deve essere indagato chi indaga, ma chi ha ruba- 
to» diceva un altro ancora. 

Trai manifestanti c'erano diverse bandiere del 
la Lega Nord ed erano presenti Nando Dalla Chie- 
sa, alcuni consiglieri comunali e rappresentanze 
sponteanee di cittadini che intendevano manife- 
stare il loro consenso a Borrelli e colleghi. Duran- 
te la manifestazione dal palazzo di giustizia è 
uscito per andare a casa il procuratore Gerardo 
D'Ambrosio. La sua macchina ha dovuto accodar- 
si ad altre per il traffico rallentato e il magistrato 
è stato riconosciuto. È partito un applauso insie- 
me a grida «Continuate! Continuate!». D'Ambro- 
sio, dopo avere salutato, ha aperto la portiera ed 
ha esclamato sorridendo: «Continueremo». 


NAPOLI — Ormai tra il 
Guardasigilli Filippo 
Mancuso e le Procure 
più attive sul fronte di 
Tangentopoli è scontro 
aperto. Dopo l'ispezione 
bis a Milano, il ministro 
della Giustizia ha pro- 
mosso un procedimento 
disciplinare nei confron- 
ti del pm Nicola Quatra- 
no, uno dei sostituti 
maggiormente impegna- 
ti nella lotta alla corru- 
zione e concussione. Si 
tratta, per. intenderci, 
della toga che ha messo 
sotto inchiesta il presi- 
dente della prima sezio- 
ne della Cassazione, Cor- 
rado Carnevale, coinvol- 
to nello scandalo della li- 
quidazione della Flotta 
Lauro; il magistrato che, 
ancora, è stato «deposita- 
rio» - un paio d'anni or- 
sono - delle rivelazioni 
del primo pentito eccel- 
lente della mazzettopoli 
napoletana, quell'Alfre- 
do Vito meglio conosciu- 
to come «mister centomi- 
la preferenze» (tante ne 
riscosse, l'allora delfino 
di Gava, quando si pre- 


sentò per la prima volta 
alle elezioni politiche). 
‘Alla base della decisio- 
ne di Mancuso, stavolta, 
nessuna presunta viola- 
zione delle procedure 
nell'ambito di questa 0 
quella indagine, bensì 
una... citazione. Quella 
di un umorista america- 
no dell'Ottocento - il 
giornalista Ambrose 
Bierce - contenuta in ar- 
ticolo a firma dello stes- 
so Pm, comparso sul pe- 
riodico La Voce della 
Campania nel giugno 
scorso. Il passaggio del 
testo che ha scatenato 
l'ira del ministro di Gra- 
zia e Giustizia è quello 
in cui Quatrano ripropo- 
ne la definizione di 
«complice» tratta da 
Bierce («vissuto al tem- 
po di Pancho Villa»): «E 
persona che si associa 
ad un'altra in un atto 
criminoso avendo la pie- 
na coscienza e corre- 
sponsabilità, come ad 
esempio l'avvocato che 
difende un delinquente 
sapendolo colpevole. 
Questa definizione non 
riscuote l'approvazione 


degli avvocati anche per- 
ché nessuno ha finora of- 
ferto loro un congruo 
onorario per ottenere ta- 
le approvazione». 

Nel «capo d'incolpazio- 
ne», Mancuso sottolinea 
che già dopo la pubblica- 
zione dell'articolo gli av- 
vocati partenopei diede- 
ro mandato a due loro 
colleghi di valutare l'op- 
portunità di querelare il 
sostituto di Cordova per 
diffamazione. Iniziativa 
che, però, non è stata 
portava avanti, tanto 

iù che Quatrano chiuse 
e polemiche dichiaran- 
do pubblicamente di 
non aver mai avuto in- 
tenzione di offendere la 
categoria forense. «Sono 
tempi, questi, in cui i 
pubblici ministeri faran- 
no bene ad evitare di rac- 
contare persino le barzel- 
lette sui carabinieri...), 
ha commentato ironica- 
mente il pm alla notizia 
dell'apertura del procedi- 
mento. «Nessun perico- 
lo, invece, per il Guarda- 
sigilli - continua il magi- 
strato - che nello stesso 
periodo del mio articolo 


incriminato si divertiva 
a consigliare ai ragazzi 
di studiare se non vole- 
vano diventare pubblico 
ministero). Ed infine: 
«Non raccoglierò l'invito 
del ministro a nominare 
un magistrato come di- 
fensore: troppe cose han- 
no da fare i miei colle- 
hi, che occuparsi delle 
attute di un secolo 
fa...). 
Sulla vicenda fiocca- 
no, naturalmente, gli in- 
terventi politici. Il più 
duro è quello del Verde 
Alfonso Pecoraro Scanio, 
membro della Commis- 
sione giustizia della Ca- 
mera: «Ho già inviato 
un'interrogazione urgen- 
te al presidente Dini. Do- 
cumento spedito, per co- 
noscenza, anche alla Pro- 
cura della Repubblica di 
Roma. Con questi atteg- 
giamenti si rischia con- 
cretamente di paralizza- 
re la macchina della giu- 
stizia. E tutto ad opera 
di un ministro che non 
gode della fiducia della 
maggioranza dei parla- 
mentari). 
Paolo De Luca 
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LA CAMPAGNA DI STAMPA A SUO FAVORE, PER IL GIP POTREBBE SPINGERLO AL SUICIDIO 


L'ex ministro Mannino resta dentro 


Sconcertanti i rilievi espressi nell’ordinanza dal giudice: «Il carcere lo ha avvicinato al peso ideale» 


DOVRÀ PAGARE 50 MILIONI 
Condannato Martelli 
Definì «infame» 

un membro del Csm 


ROMA — Definire «infame» un componente del 
Consiglio superiore della magistratura, soprattut- 
to quando il pesante appellativo esce dalla bocca 
di un ministro di Grazia e Giustizia, può costare 
caro. Ne sa qualcosa Claudio Martelli (all'epoca 
dei fatti titolare del dicastero di via Arenula) che 
la prima sezione del Tribunale civile di Roma ha 
condannato al risarcimento di 50 milioni di lire, 
oltre a cinque milioni di spese processuali, da li- 
quidare all'avvocato Franco Coccia, allora mem- 
bro laico del Csm, definito «infame» per aver vo- 
tato Agostino Cordova (e non Giovanni Falcone) 
per la poltrona di superprocuratore nazionale. 

La vicenda risale ai primi mesi del 1992, quan- 
do l'organo di autogoverno della magistratura, in- 
vestito per legge della designazione del procura- 
tore nazionale antimafia, fu chiamato ad espleta- 
re la procedura concorsuale per la nomina del su- 
perprocuratore, in sede di commissione speciale 
per il conferimento degli incarichi direttivi. E 
Coccia, assieme ad altri due consiglieri (Alfonso 
Amatucci e Gianfranco Viglietta) votò in commis- 
sione per Cordova e non per Falcone, ritenuto dal 
ministro magistrato dotato di TIRggIon titoli di 
quello proposto dalla commissione del Csm. 

Martelli a fatica riuscì a digerire il boccone 
amaro e, l'indomani, sfogò la sua amarezza rila- 
sciando dichiarazioni di fuoco a stampa, radio e 
televisioni. Secondo quanto riportato nell'atto di 
citazione a giudizio da Franco Luberti e Ennio 
Parrelli, difensori di Coccia (che si era rivolto ai 
giudici chiedendo un risarcimento di un miliardo 
di lire per danni morali), l'allora Guardasigilli giu- 
dicò «infame l'atteggiamento dei sostenitori della 
proposta Cordova» e parlò di «infami atteggia- 
menti ipercorporativi». 

Secondo i legali, inoltre, Martelli definì l'attivi- 
tà di quei componenti del Csm che si sono oppo- 
sti in Commissione alla nomina di Falcone come 
«sorretta da una motivazione in malafede», non 
risparmiando allo stesso Csm l'accusa di avere 
avuto, nel caso in questione, «un atteggiamento 
ai limiti del sabotaggio». Per Luberti e Parrelli, le 
espressioni del ministro «vulnerano profonda- 
mente il prestigio di Coccia, il suo decoro, il suo 
onore, la sua reputazione sia come cittadino che 
come persona investita di una alta carica pubbli- 
ca e come tale pubblico ufficiale». 

L'ex ministro Martelli, insomma, parlando di 
infamia, «ha evocato intrighi, sordidi accordi, sot- 
toponendo il soggetto raggiunto da siffatto modo 
di dire ad un giudizio di disvalore che ne compro- 
mette il buon nome. Chi è attinto da una accusa 
simile - hanno concluso i difensori dell'avvocato 
Coccia - riceve un marchio di grave disdoro e di- 
venta persona fatta segno di pubblico disprezzo». 


PALERMO — Mannino 
deve restare in carcere. 
Lo impone la legge, quel- 
la legge votata anche da 
molti parlamentari che 
ora invocano la scarcera- 
zione dell'ex ministro, 
nonostante sia imputato 
di 416 bis. Con un'ordi- 
nanza di 17 cartelle, de- 
stinate ad accendere di- 
scussioni e polemiche, il 
Gip Alfredo Montalto, 
dunque, su richiesta del 
Pm, lascia in carcere 
Mannino, nonostante le 
sue condizioni di salute 
non buone ed un condivi- 
so pericolo che possa ri- 
correre al suicidio. Ma 
se questa estrema violen- 
za si manifestasse - dice 
tra le righe l'ordinanza - 
la responsabilità morale 
ricadrebbe in gran parte 
su coloro che concorren- 
do alla campagna pro 


Mannino hanno suscita- 
to nell'imputato ingiusti- 
ficate speranze ed infine 
cocente delusione. 

«Un grave provvedi- 
mento»: è questa la repli- 
ca di Salvo Riela, difen- 
sore di Mannino, ex par- 
lamentare del Pci di Ber- 
linguer. Ed aggiunge: «E 
stata perduta un'impor- 
tante occasione per co- 
niugare umanità ed auto- 
nomia nell'ambito della 
giurisdizione», ma la gra- 
vità sta soprattutto nel 
fatto che «la motivazio- 
ne contiene valutazioni, 
giudizi e moniti che tra- 
valicano il compito de- 
mandato dal giudice». 
Riela sottolinea che «i 
sentimenti di pietà, di 
umanità e di solidarietà 
espressi e che l'interessa- 
to non aveva sollecitato» 
vengono ora ritorti dai 


giudici contro l'indaga- 
to, e lamenta che il gip 
«stigmatizzi l'operato di 
eminenti uomini politi- 
ci, le iniziative umanita- 
rie sorte spontaneamen- 
te, il moto di solidarietà 
partito da larghe fasce 
dell’ opinione pubblica». 

L'ordinanza appare 
dunque alla difesa «una 
scelta di politica giudi- 
ziaria gravida di inquien- 
tanti significati di natu- 
ra\extra procedurale, A 
Palermo; pubblici mini 
steri e giudici non tolle- 
rano alcuna partecipa 
zione e’ intervento 
dell'opinione | pubblica, 
anche qualificata e disin- 
teressata, che non sla di 
acritica accettazione e 
di plauso all'operato del- 
la pubblica accusa; si 
vuole che quel che è av- 
venuto per Mannino ed 
ancora prima, in occasio- 


ne di altro procedimento 
(il riferimento è a quello 
a carico di Bruno Contra- 
da, n.d.r.) non si ripeta 
più. A questo punto - 
conclude Riela - a rispo- 
dere adeguatamente non 
possono essere gli avvo- 
cati, ma la società civile 
e le espressioni in cui es- 
sa si articola». 

Motivando il rifiuto a 
scarcerare l'ex ministro 
Dc il gip ha sostenuto 
che «Mannino è tutt'ora 
în grado di avvalersi di 
‘una vasta rete di signifi- 
cative relazioni», che 
l'indagato «può agevol- 
mente operare per alte- 
rare l'acquisizione e la 
genuinità della prova». 
C'è poi un esame della 
perizia medica: vero è 
che Mannino ha perso in 
carcere 20 chili, ma quel- 
lo lo avvicina... «al peso 
ideale». 


vo dagli avvocati 


LA SENTENZA NON DIVIDE LE CARRIERE 


Rientra l'allarme pm: 
ha ragione Cordova 


ROMA — Nè innovati- 
va, nè clamorosa. La 
sentenza della Consulta 
che secondo l'ex presi- 
dente, Antonio Baldas- 
sarre, poteva «sollecita- 
re il legislatore a a sepa- 
rare le carriere» di giudi- 
ci e pm, è stata deposita- 
ta ieri. E si sono scoper- 
te tre cose. Non contie- 
ne il principio che l'indi- 
pendenza del giudice 
non può essere esteso 
anche al pm. Non forni- 
sce alcuna indicazione 
al Parlmento a legifera- 
Te su questa materia n- 
candescente. E non c'è 
neppure una novità a 
questo riguardo. L'ulti- 
ma esternazione di Bal- 
dassarre si tinge così di 
giallo. Perché ha voluto 
enfatizzare una senten- 
za che, come si legge nel 
comunicato diffuso ieri 
dalla Consulta, «confer- 
ma la propria costante 
giurisprudenza»? 
L'equivoco alimenta- 
to da Baldassarre, che 
ha scosso il mondo della 
magistratura e ridato vi- 
ta a un dibattito che lan- 
guiva nel dopo-Craxi, è 
contenuto in un piccolo 
brano delle 63 pagine di 
sentenza. Il pronuncia- 
mento della Consulta ri- 
solve un conflitto di at- 
tribuzione fra poteri sol- 
levato dal procuratore 
di Napoli, Agostino Cor- 
dova, nei confronti del 
governo in materia di 
pentiti. Un decreto mini- 
steriale aveva posto l'ob- 
bligo per i procuratori 
di redigere la «dichiara- 
zione di intenti» del col- 
laboratore di giustizia e 
di inviarla alla Commis- 
sione centrale per la pro- 
tezione, allegata alla 
proposta di ammissione 
al programma di prote- 
zione. Una disposizione 
alla quale non si poteva 
derogare neanche quan- 
do il magistrato ritene- 
va che potesse pregiudi- 
care le indagini. Cordo- 


CC .-.s tt [TI 
ARRESTATO A FRANCAVILLA FONTANA IL PRESIDENTE DI UNA COOPERATIVA 


Non lo votano, licenzia otto operaie 


Ha fatto di tutto per essere eletto in Consiglio comunale, ma ha ottenuto solo 29 preferenze 


FRANCAVILLA FONTA- 
NA — I suoi dipendenti, 
già sfruttati e sottopaga- 
ti, non lo votano e lui li 
licenzia. Protagonista di 
questa assurda vicenda, 
Gennaro Di Clemente, di 
40 anni, che insieme al 
suo capo operaio Cosimo 
Serafino, aveva trovato 
il modo di non pagare il 
lavoro straordinario del 
le operaie della coopera- 
tiva di pulizie da lui fon- 
data e già affermata e di 
puntare ad essere eletto 
consigliere comunale. La 
vicenda si è svolta anco- 
ra una volta a Francavil- 
la Fontana. Dopo i casi 
delle baby operaie schia- 
ve dei datori di lavoro a 
10 mila lire al giorno, 
quest'altra storia tre- 
menda di sfruttamento e 
minacce è venuta alla lu- 
ce grazie alla denuncia 


coraggiosa di tredici di- 
pendenti della cooperati- 
va «Orizzonte», stanchi 
di lavorare dieci ore al 
giorno, di salari di fame 
e soprattutto delle mi- 
nacce e delle ritorsioni 
che il loro presidente 
continuava a mettere in 
atto, con il suo capo ope- 
raio, dopo essere stato 
trombato alle elezioni co- 
munali del maggio scor- 
so, 

Dopo aver licenziato 
otto operaie colpevoli di 
non averlo votato, il Di 
Clemente ha continuato 
a pretendere dai super- 
stiti lavoro straordinario 
senza retribuzione. Le 
operaie hanno resistito 
un po' alle pressioni ma 
poi di fronte alla vita im- 
possibile che erano co- 
strette a vivere, hanno 
deciso di rivolgersi ai ca- 


rabinieri, che hanno ar- 
restato, concedendo poi 
i domiciliari il presiden- 
te ed il suo aiutante con 
l'accusa di estorsione 
continuata ed aggravata 
e voto di scambio. 
Gennaro Di Clemente, 
presidente di una coope- 
rativa di pulizie di Fran- 
cavilla Fontana, quando 
aveva deciso di presen- 
tarsi come candidato in 
una lista civica per le 
elezioni comunali, crede- 
va di aver fatto bene i 
suoi conti e soprattutto 
di poter controllare il vo- 
to. Pensava, l'astuto im- 
prenditore, che coni cen- 
to voti raccolti dai suoi 
dipendenti ed i loro fami- 
liari e con quelli della 
sua famiglia, di poter fi- 
nalmente sedere in. con- 
siglio comunale e di coro- 
nare un sogno, quello di 


fare il politico e di poter 
continuare a gestire la 
cosa pubblica con la sua 
cooperativa, visto e con- 
siderato che si era già ag- 
giudicato l'appalto: del 
servizio di pulizia 
dell'ospedale «Camerlen- 
go» del comune di Fran- 
cavilla Fontana. È 
Aveva pensato proprio 
a tutto Gennaro Di Cle- 
mente: controlli nei Seg&- 
gi per verificare se le 
promesse di voto Veniva- 
no mantenute, Inmnacce 
ai dipendenti, che lavora- 
vano di media dieci ore 
al giorno © che non pote- 
vano protestare, mobili- 
tazione di tutti i familia- 
ri. Si era scelto anche 
una «spalla», Cosimo Se- 
rafino, per farsi aiutare 
nella campagna elettora- 
le condotta a suon di mi- 
nacce. Grande è stata la 
sorpresa, quando le urne 


lo hanno bocciato (solo 
29 voti di preferenza). È 
cominciata così subito la 
caccia all'uomo o meglio 
alle dipendenti traditri- 
ci, controllando nei seg- 
i le preferenze e sapen- 
do dove le sue dipenden- 
ti avevano votato è stato 
facile risalire a chi lo 
aveva tradito. Reazione 
immediata, licenziamen- 
to in tronco per otto di- 
pendenti, che non hanno 
trovato di meglio che de- 
nunciare il tutto alla ma- 
gistratura. Fatte le op- 
portune verifiche, i cara- 
binieri hanno arrestato 
in esecuzione di un’ordi- 
nanza di custodia caute- 
lare emessa dal Gip di 
Brindisi Giuseppe Licci, 
su richiesta del Pm De 
Gastris, il presidente del- 
la cooperativa ed il suo 

capo operaio. 
Mimmo Giotta 


In 300 mila a Loreto per parlare di pace con il Papa 


CITTA' DEL VATICANO 
— Mille giovani vedove 
dell'ex Jugoslavia; pelle- 
grini croati, sloveni, bo- 
sniaci e serbi; e poi po- 


na marchigiana domani 
alle 13 ci sarà un incon- 
tro privato tra il Papa e 
il presidente del Consi- 
glio Lamberto Dini. 


lacchi, cechi, slovacchi, 
lituani, russi, finlandesi, 
oltre ovviamente a spa- 
gnoli, francesi, tedeschi, 
belgi e inglesi. E tanti, 
tantissimi italiani. Saran- 
no quasi 300 mila i giova- 
ni dì tutta l'Europa che 
oggi pomeriggio e doma- 
ni parteciperanno al pel- 
legrinaggio e agli incon- 
tri con Giovanni Paolo II 
a Loreto. Sarà il culmine 
delle celebrazioni per il 
settimo centenario della 
Santa Casa. Nella cittadi- 


È stato il Papa il 10 di- 
cembre dell'anno scorso 
a lanciare la proposta di 
questo pellegrinaggio dei 
giovani del vecchio conti- 
nente dell'Est e 
dell'Ovest. Wojtyla con- 
cludeva, con una messa 
concelebrata assieme ai 
vescovi italiani, «la gran- 
de preghiera per e con 
l'Italia». Spiegò l'idea in- 
vitando i giovani «a una 
nuova avventura di fede 
e di speranza per costrui- 
re un'Europa che, fedele 


alle proprie radici, sap- 
pia farsi terra di acco- 
glienza, solidarietà e pa- 
ce). 

Europa e pace; giovani 
e solidarietà; la tragedia 
della Bosnia ma anche i 
drammi del vecchio con- 
tinente. Queste le linee 
portanti di un evento 
che vede le generazioni 
‘più fresche e più entusia- 
ste come protagoniste. Il 
Papa non si stanca di ri- 
cordare a tutti, specie ai 
giovani, la necessità di 
«costruire l'Europa, di ri- 
trovare e consolidare la 
pace, di ridare un futuro 
e una speranza a un Con- 
tinente che rischia il col- 
lasso morale e religioso, 


ma anche umano e socia- 
le. Sarà un dialogo - tra- 
smesso questa sera da 
Rai Uno in eurovisione e 
via Internet - sui grandi 
interrogativi della vita, 
sulle angosce e aspettati- 
ve, sui dubbi e sbanda- 
menti, sulla sete di veri 
tà e sulla voglia di puli- 
zia dei giovani. Così an- 
che nella concelebrazio- 
ne di domani sulla spia- 
nata di Montorso. Le in- 
quietudini del continen- 
te, in modo speciale la 
guerra in Bosnia, saran- 
no al centro del «botta e 
risposta» tra il Papa e i 
giovani: cattolici, certo, 
ma anche ortodossi, lute- 
rani, evangelici, anglica- 


ni, protestanti. Un incon- 
tro che avviene mentre 
l'Alleanza Atlantica con i 
raid aerei cerca di per- 
suadere i serbi a sedersi 
al tavolo delle trattative 
e accettare un dialogo se- 
rio, senza tentennamenti 
e infingimenti. 

Oculata e significativa 
la scelta fatta dagli orga- 
nizzatori di collegare 
con i 300 mila raccolti a 
Loreto cinque  luoghi- 
simbolo del continente. 
A Belfast nell'Irlanda del 
nord, dove da secoli è in 
corso una guerra di reli- 
gione e dove da un anno 
sono state avviate le trat- 
tative di pace, dialoghe- 
ranno ragazzi cattolici e 


protestanti. A Parigi la 
chiesa dei Santi Gervasio 
e Protasio, in una Fran- 
cia che vive nell'incubo 
degli attentati degli inte- 
gralisti islamici ma an- 
che nell'occhio del ciclo- 
ne per la protesta mon- 
dale contro i test nuclea- 
ri ordinati da Chirac a 
Mururoa. Dalla Spagna 
arriveranno le immagini 
di cinquemila giovani 
riuniti nel: santuario di 
Santiago de Compostela, 
dove Wojtyla si ‘recò il 
19-20 agosto 1989 per ce- 
lebrare la quarta giorna- 
ta mondiale della gioven- 
tù. Dalla Lituania colle- 

amento con la «Collina 

elle croci» a 200 chilo- 


metri dal Vilnius, impres- 
sionante. testimonianza 
della resistenza dei cri- 
stiani al totalitarismo co- 
munista e al tentativo di 
sradicare Dio dal cuore e 
dalla vita. delle genti 
dell'Est. Infine il Duomo 
di Dresda, in Germania, 


. che fu raso al suolo, con 


quella che era una delle 
iù belle città d'arte, dai 
Bombardamenti anglo- 
americani: è la memoria 
dei cinquant'anni dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale. Luoghi emble- 
matici di un continente 
che può rinascere, se an- 
che i giovani danno una 

mano. 
P. G. Accornero 


AUSSSo agisce a difesa 
ell'integrità e della 
competenza inerente 
all'esercizio obbligato- 
rio dell'azione penale. 
Competenza della quale 
‘è investito dall'articolo 
112 della Costituzione 
«in ordine alla quale è 
\ fornito di istituzionale 
indipendenza rispetto 
ad.ogni altro potere). 
L'equivoco di Baldas- 
sarre scatta a questo 
unto: «Va rilevato - si 
legge nella sentenza - 
che, poichè la garanzia 
costituzionale dell'indi- 
pendenza del pubblico 
ministero ha la sua sede 
propria nell'articolo 
112, non è invocabile, 
quale base idonea a in- 
staurare un conflitto di 
attribuzione l'articolo 
101», Tutto qui. 
Immediate le reazio- 
ni. «La sentenza, come 
era prevedibile, non con- 
tiene alcuna indicazione 
a'favore della cosiddet- 
ta separazione delle car- 
riere», rileva il vicepresi- 
dente dell'associazione 


Antonio Baldassarre 


va si è rivolto allora alla 
Gonsulta e ha ottenuto 
ragione. 

La motivazione 
dell'accoglimento si fon- 
da, spiega la Corte, sulla 
essenziale considerazio- 
ne che il fatto di impor- 
re al pm il compimento 
di un atto di natura in- 
vestigativa, quale va ri- 
tenuto quello contestato 
dal procuratore di Napo- 
li, viola l'articolo 112 
della Costituzione in 
quanto ‘imcide diretta- 
mente sull'attività di 
conduzione delle indagi- 
ni, la cui strategia, ai fi- 
ni del loro più proficuo 
sviluppo, va lasciata al- 
la discrezionale valuta- 
zione del magistrato re- 
quirente, La Corte stabi- 


nazionale dei magistra- 
ti, Mario Cicala, E Mar- 
co Pivetti, esponente 
del Csm aggiunge: «E an- 
zi da notare che la sen- 
tenza dichiara che è ille- 
ittimo, per violazione 

ell'indipendenza del 
im stabilita dall'artico- 
‘o 108 della Costituzio- 
ne, un atto del governo 
che venga ad incidere 
sulle libere valutazioni 
del procuratore della re- 
pubblica in merito all'at- 
tività di conduzione del- 
le SIE e alla scelta 
delle relative strategie». 
«E un'affermazione - di- 
chiara Pivetti - che pare 
calzare a pennello per 
dimostrare la illegittimi- 
tà delle inchieste mini- 
steriali disposte da Bion- 
di e Mancuso sulle inda- 
gini di Mani pulite della 
Procura di Milano». L'al- 


lisce così che il pm è le- 
gittimato a sollevare 
conflitti di attribuzione 
fra poteri dello Stato 


larme, dunque, era fal- 

so. Ma forse non del tut- 

to ingiustificato. i 
Virginia Piccolillo 


FU ARCIVESCOVO DAL ’29 AL ’54 
Martini al fedeli lombardi: 
«Il cardinale Schuster 
sarà proclamato beato» 


MILANO — Un appello ai muovi pagani», un richia- 
mo al primato di Dio contro fondamentalismi e ter- 
rorismo, una chiesa come città ospitale per tutti: 
questi i temi della nuova pastorale, illustrata ieri a 
Milano dal Cardinale Carlo Maria Martini, arcivesco- 
vo del capoluogo lombardo. Il cardinale ha anche an- 
nunciato per il prossimo 12 maggio ‘96 in Piazza 
San Pietro a Roma la beatificazione del suo predeces- 
sore Ildefonso Schuster, arcivescovo di Milano dal 
1929 al 1954. Nel cNOIUORO lombardo è ancora mol- 
to forte il ricordo del loro pastore e guida spirituale 
durante il fascismo e la seconda guerra mondiale. 
Martini, per annunciare la beatificazione, ha scelto 
lo stesso giorno in cui Schuster fece il suo ingresso 
nel Duomo di Milano come arcivescovo: l'8 settem- 
bre 1929. 

L'arcivescovo ha ricordato il predecessore come 
una Ea di monaco, e di uomo di Dio, di vescovo 
santo che ci richiama fortemente al Ro di Dio», 
che è proprio il tema fondamentale della sua ultima 
pastorale. Il nuovo scritto di Martini, dal titolo «ri- 
partiamo da Dio», infatti, è stata definita dallo stes- 
so cardinale «una lettera del primato di Dio sulla ini- 
ziativa umana, della grazia sulla legge, della perso- 
na sulla struttura, dell'essere sull'avere».  . 
ella pastorale il Gardinale immagina di parlare 
con San Paolo e Alessandro Manzoni. Con il primo 
affronta il tema del neopaganesimo e fa un confron- 
to tra i «senza Dio» di allora e quelli di oggi, «affoga- 
te nell'immediato 0 adoratore ESE idoli SEE socie- 
tà consumistiche, prive di orizzonti totali e di riferi- 
menti, che vorrebbero ridurre tutto al frammento, 
all'attimo, al successo immediato ed effimero). 

Nell'immaginario dialogo con Manzoni, invece, 
Martini parla della ricerca di Dio che tutti dovrebbe- 
ro perseguire, «anche la Chiesa che deve sempre rin- 
novarsi per tornare a rappresentare l'utopia di fra- 
ternità ed essere la città ospitale per tutti». Il Cardi- 


nale disegna una Chiesa accogliente, riferendosi an- , 


che al dibattito sull'amministrazione dei sacramenti 
ai divorziati, e incoraggianti, riferendosi alla crisi 
delle vocazioni religiose. a È 

L'arcivescovo di Milano traccia poi un parallelo 
tra la stagione del terrorismo degli anni,'80 e il feno- 
meno attuale degli integralismi religiosi che portano 
al nuovo terrorismo: «Oggi non è venuta meno l'ur- 
genza di vigilare contro le cattive ideologie, sempre 
m AEGinta ‘anche in campo religioso con le derive 
dei fondamentalismi, che spingono purtroppo ad at- 
ti di terrorismo come in Algeria e nella vicina Fran- 
cia). 

Per risolvere i grandi problemi dell'umanità il Car- 
dinale Martini ritiene importante parlare nuovamen- 
te di Dio e cercare il senso del suo primato nella vi- 
ta: «Rispetto alle acque basse in cul sembra stagna- 
re oggi la vita civile, sociale e politica del nostro Pae- 
se - scrive - partire da Dio significa trovare senza, 
slanciò, motivazioni per rischiare e per amare». 

Massimo Fassa 
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ALLARME DELLA DEA E DELLA CONFCOMMERCIO: «SIÈ ALLEATA CON COSA NOSTRA» 


La mafia russa in Romagna 


Investimenti con «denaro ripulito» per 1800 miliardi - In mano alla «mala» almeno 300 alberghi 


La costa romagnola fa gola alla mafia russa. 


ROMA — . . Esiste 
‘un'emergenza mafia an- 
che nella costa 


romagnola? Le cosche di 
Gosa Nostra, che avreb- 
bero saldato una sorta di 
alleanza con quelle rus- 
se, lungo l'asse che va 
da Milano Marittima. a 
Riccione avrebbero rea- 
lizzato massicci investi- 
menti, per almeno 1800 
miliardi. 

La denuncia viene dal- 
la Dea, l'ente anti-droga 
statunitense; ma confer- 
me vengono | anche 
dall'Interpol: rapporti 
dove si legge di un'im- 
pressionante impennata 
delle estorsioni, dell'usu- 
ra, del racket, delle inter- 
mediazioni illecite. Su 
1872 alberghi della co- 
sta romagnola, si sospet- 
ta che almeno 300 siano 
di proprietà di mafiosi. 

Un allarme viene an- 
che dal presidente nazio- 
nale della Confcommer- 
cio Sergio Billè. Qualche 
giorno fa Billè ha preso 
parte a una tavola roton- 
da su «La lotta contro il 
racket, il commercio e 


impresa in un paese nor- 
male», nell'ambito della 
festa dell'Unità, in corso 
. a Reggio Emilia. «L'obiet- 
tivo delle cosche», ha 
spiegato Billè, «non è so- 
lo quello di gestire in 
proprio attività turisti- 
che (la mafia russa con- 
trolla anche buona parte 
delle agenziè turistiche 
dell'Est), ma anche quel- 
lo di creare nuovi capi- 
saldi per lo spaccio della 
droga e il controllo dei 
mercati della prostituzio- 
ne, continuamente ali- 
mentata da persone pro- 
venienti dall'Est, e del 
gioco d'azzardo». — 
Secondo il presidente 
della Confcommercio, è 
certo che dietro il vorti- 
coso cambio di proprietà 
di alberghi, centri resi- 
denziali, ristoranti e al- 
tre attrazioni turistiche, 
vi è lo zampino di miste- 
riose società dall'appa- 
renza perfettamente le- 
gale, «ma che dispongo- 
no di risorse illimitate. 
Questi dati che risalgono 
al 1993 confermano che 
le cosche mafiose opera- 


vano già da tempo in 
quella zona e tutto fa ri- 
tenere non solo che vi 
operino ancora, ma che 

biano notevolmente al- 
largato la sfera della lo- 
ro attività», 

Un situazione. allar- 
mante, segnalata anche 
dalla commisione parla- 
mentare antimafia un 
paio di anni fa. Nella 
scheda «Emilia Roma- 
gna» si legge: «Vi è stato 
un consistente sforzo di 
penetrazione nel siste- 
ma economico in diversi 
centri della Regione, ma 
soprattutto nella costa 
romagnola. Nella riviera 
sì SONO presentati, maga- 
Tl Con prestanome, come 
affaristi con ampia di- 
sponibilità di denaro, di- 
sposti a pagare anche di 
più del prezzo di merca- 
to. Vi sono stati nell'ulti- 
mo triennio 815 cambi 
di gestione, Di questi, 
195 sono stati effettuati 
a opera di soggetti non 
originari della Regione. 
Nei riguardi di numerosi 
imprenditori si accerta 
l'appartenenza a sodali- 
zi camorristici e mafio- 
sÌ.). 


La Direzione distret- 
tuale antimafia di Bolo- 
gna ha avviato un'inchie- 
sta. Si accerteranno le 
proprietà di alberghi, ri- 
storanti, pizzerie, sale 
gioco e discoteche, e gli 
eventuali passaggi di 
proprietà dal 1992, con 
lo scopo di cercare di ri- 
salire all'origine dei capi- 
tali usati per l'acquisto. 

«E' più che probabile», 
dice ancora Billè, «che 
proprio sulla riviera ro- 
magnola abbia comincia- 
to ad operarsi una preoc- 
cupante saldatura tra or- 
ganizzazioni criminali 
italiane e la mafia russa 
e quelle provenienti da 
altri paesi dell'Est euro- 
peo. In Romagna perchè 
questa zona è diventata 
appetibile per le società 
svizzere e inglesi che 
rappresentano da un pa- 
io d'anni gli interesi del- 
la mafia russa, interessa- 
ta oggi a gestire in prima 
persona i profitti deri- 
vanti dall'apertura del 
turismo proveniente 
dall'Est europeo». 

Valter Vecellio 


DOPO LE POLEMICHE TRA IL MINISTRO GUZZANTI E LA FONDAZIONE SAN RAFFAELE 


Terapia «antieroina», Castellanza riapre 


Ma manca ancora l’autorizzazione al protocollo Urod - Don Verzè: «Non possiamo deludere chi soffre» 


VARESE — Dopo le polemiche dei gior- 
ni scorsi, si è arrivati a una tregua fra 
jl ministero della Sanità e la fondazio- 
me milanese San Raffaele sul metodo 
«Urod», per la disintossicazione rapida 
dell'eroina. Ieri il ministro Elio Guz- 
zanti ha definito «doverosa e giusta» 
la decisione di Don Luigi Verzè, presi- 
dente della fondazione, di dare imme- 
diate cure e assistenza ai tossicodipen- 
denti in crisi di astinenza all'Istituto 
San Raffaele, Intanto dalla Regione 
Lombardia, che aveva disposto la chiu- 
sura della Clinica di Castellanza, arri- 
va la notizia che la struttura sanitaria 
Rote lunedì riaprire i battenti, Ma sul- 
‘a ripresa del metodo Urod l'ultima pa- 
rola spetta ancora al ministro della Sa- 


Nità. 


« In una dichiarazione ufficiale diffu- 
sa dalla fondazione, Don Verzè affer- 
ma che: «Come uomo, come presiden- 
te del San Raffaele e soprattutto come 
sacerdote non posso sottrarmi alle la- 
crime e alle minacce di suicidio di 
quanti invocano la terapia di detossifi- 
cazione rapida da oppiacei e che qui 
arrivano con lunghi viaggi della spe- 


ranza). 


TOCONA — Quando 
lei, una ragazza di 23 
anni con Ja quale ave- 
Va aVuto una tormen- 
tata relazione, gli ba 


detto che 
IE lo avrebbe la- 


Una spec: 
ha legata a 


di or di nesima Storia 
Sulle Queria violenza 
anti me, uno dei 

1 ePisodi che han- 


stregpoStellato | que- 

©Domeno socia- 

tante, Pe più inquie- 
L'uo; 

leccio) 7 È 

elettricist, È A. un 

O di 34 inconeta- 


‘a anni ad- 
SR Aveva abbando- 
quale @ moglie, dalla 
un fighi Ve separato, e 
DE 810, è stato sotto- 
0 a fermo di poli- 
Zlaria per ten- 
cidio, seque- 
Persona, violen- 
Tnale e lesioni. A 
AvcaHo è stata la 
Un e vittima, che 
16 suo di giorni dopo 
cora, ‘bro ha trovato il 
qui gio di recarsi in 
Hi ra, superando il 
Ore che la sua sto- 
E Potesse diventare 
i dominio pubblico in 
Una città piccola come 
cona, 

C. A., incensurato, 
dalla vita del tutto nor- 


ato 0 
Stro di 
Za ca 
denu 


È ACCADUTO AD ANCONA 
Lei vuole lasciarlo, 
lui la violenta per ore: 


preso con le valigie 


vedremo», 


ni richieste 


L'altro giorno infatti, dopo l'annun- 
ciato stop del ministero al metodo 
Urod, ci sono state vere e proprie sce- 
ne di disperazione davanti ai cancelli 
chiusi della Clinica Santa Maria di Ca- 
stellanza nel. varesotto. Alcuni giova- 
ni, giunti da ogni parte d'Italia insie- 
me con i genitori, sono entrati in crisi 
di astinenza da eroina in attesa di esse- 
re chiamati per la terapia a base di na- 
trelgone. «Vi preannuncio, inoltre - 
conclude Don Verzè nel comunicato - 
che il San Raffaele istituto scientifico 
svilupperà un studio serio sui fattori 
di dipendenza dalla droga. Ardito? Lo 


L'intenzione di accogliere a San Raf- 
faele i giovani in'astinenza è stata co- , 
municata in una lettera anche al mini- 
stro Guzzanti che ieri in una pausa dei 
lavori della commissione Aids ha loda- 
to l'iniziativa di Don Verzè. Inoltre il 
ministro ha anche precisato che nella 
lettera inviatagli dal sacerdote si an- 
nuncia che «gli uomini del San Raffae- 
le stanno preparando le docamentazio- 
agli organi ministeriali a 
secondo competenza da quelli regiona- 


li per poter continuare il metodo Urod 


male, è stato, rintrac- 
ciato da ‘agenti della 
Volante e della Squa- 
dra mobile nello stesso 
appartamento, presta- 
togli da un'amico, nel 
quale sarebbe avvenu- 
ta la violenza. Aveva 
le. valige pronte per 
partire; di qui il fermo 
di polizia che ora do- 
vrà essere convalidato 
o meno dal gip mentre 
l' inchiesta, circondata 
da grande riserbo ‘per 
la delicatezza del caso; 
è stata affidata al sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica Paolo Gubi- 
nelli. 

La ragazza è a casa 
in stato di choc e quan- 
to alle lesioni, non per- 
manenti, ne ‘avrà per 
alcuni giorni. A soste- 
gno dell’ accusa, oltre 
a qualche graffio ripor- 
tato dall’ elettricista 
nel debole tentativo di 
difesa opposto dalla 
sua compagna, c' è il ri- 
trovamento, nell' ap- 
partamento teatro 
dell' episodio, di alcu- 
ne cinte di cuoio con le 
quali l' uomo avrebbe 
immobilizzato la giova- 
ne, zittita con un asciu- 
gamano postole sulla |l 
bocca. 

La sequenza di bru- 
talità sarebbe durata 
complessivamente cir- 
ca due ore. Poi la ra- 
gazza avrebbe fatto ri- 
torno da sola a casa 
dei genitori, fuggendo 
dall’ abitazione in cui 
era solita incontrarsi 
con l’uomo che non 
amava più. 


nella Clinica di Santa Maria di Castel- 
lanza». Guzzanti ha proseguito ieri 
spiegando che «a volte alcune opposi- 
zioni che gli organismi istituzionali so- 
no costretti a prendere possono diven- 
tare burocratiche e odiose, ma sono do- 


verose e rigorose». 


Pace fatta dunque tra minist 
fondazione San Raffaele? Così RO 
Anche se ancora non si è spento il cla: 
more della polemica dell'altro giorno 
fra il farmacologo Silvio Garattini e 
Adrè Weismann, responsabile del me- 
todo Urod a Castellanza. Un botta e ri- 
sposta molto duro, con punte veleno. | 
se, tra i due medici sull'attuazione del 
metodo di disintossicazione rapida. 

Nel frattempo nella clinica in pro- 
vincia di Varese è cominciata la smobi- 
litazione delle apparecchiature. Tutto 
è stato imballato per essere trasferito 
a Milano, all'Istituto San Raffaele. 
«Qui non si ricovera più nessuno per il 
momento», afferma il sovrintendente 
sanitario, dottoressa Gianna Zoppei. 
«Stiamo finendo i trattamenti in corso, 

e - ha aggiunto la Zo pei, sia- 
mo ottimisti perchè si sta sbl 


comi 


la situazione. 


occando 


ss 


si _INBREVE ___ | 
La strage di Ustica: 

il giudice Priore 
sente un nuovo teste 


VENEZIA — Il giudice istruttore di Roma Rosario 
Priore, titolare dell'inchiesta sulla strage di Ustica, 
sì è incontrato a Venezia con il suo collega Carlo 
Mastelloni per esaminare alcuni dei documenti se- 
questrati lo scorso dicembre nelle abitazioni e 
nell'ufficio dell'ex capo di Stato Maggiore dell'aero- 
nautica gen. Stelio Nardini. All’ incontro hanno 
partecipato anche alcuni collaboratori del magistra- 
to romano che indagano sulla caduta a- Marghera, 
nel 1973, dell'aereo dei ‘servizi segreti «Argo 16». 
Priore avrebbe sentito un teste a Verona, un milita- 
re in pensione che, la sera del disatro aereo, era in 
servizio alla torre di controllo dî Villafranca. 


Passeggera «in carne» su un Atr 
pesata come se fosse un bagaglio 


SASSARI — Chiedere il peso a una signora, anche 
se un pò fuori forma non è una domanda indiscre- 
ta ma è molto importante per la sicurezza in volo 
degli ATR. E' questa in sintesi la ragione che ha 
indotto un operatore dell'Alitalia di Alghero (Sas- 
sari) a «pesare» all'imbarco una signora «in car- 
né». Si chiede il peso ai passeggeri - ha spiegato 
Nunzio Pais, caposcalo Alitalia ad Alghero - quan: 
do l'aeromobile, in particolare l’ATR, viaggia a 
pieno carico. Si tratta di una domanda legata alla 
navigazione aerea e al bilanciamento. Gli stan- 
dard di sicurezza previsti dalle compagnie in pas- 
sato sono stati modificati e il peso è fondamenta- 
le per un volo sicuro. 


Patate a pranzo, merenda e cena 
per gli operai del cantiere in crisi 


FIRENZE — 1 150 operai del cantiere Firem- Cogei 
(gruppo Rendo), impegnati nella costrazione di una 
galleria ferroviaria, hanno mangiato patate tre vol- 
te al giorno per un'intera settimana, lo scorso lu- 
glio, a causa delle difficoltà economiche dell'impre- 
sa che ha negato anche le ferie e non rispetta le da- 
te per il pagamento dei salari. Lo hanno reso noto 
fonti sindacali. Il cantiere fu aperto nel 1984, è ri- 
masto chiuso circa 5 anni per problemi ambientali, 
eda tutt'oggi la galleria, alta 11 metri, è circa a me- 
tà, mentre la spesa complessiva prevista è di 114 
miliardi. Secondo i sindacati le condizioni di lavoro 
- 24 ore su 24 - nella galleria (dove non opera la 
«talpa» ma si va avanti ad esplosivi e martelli pneu- 
matici) sono insopportabili. 


Perdono il sentiero inmontagna 
Turista tedesca muore assiderata 


SONDRIO — Una turista tedesca, Elisabeth Scha- 
fer, 49 anni, di Monaco di Baviera, è morta asside- 
rata durante giovedì notte, in alta quota, a ‘2.800 
metri in Val Masino (Sondrio). La donna, in compa- 
gnia di un suo amico, Willy Lidner, è stata colta 
dal maltempo e dal buio mentre si stava dirigendo 
verso il rifugio Ponti. I due hanno smarrito il sen- 
tiero e si sono fermati alla Bocchetta Roma. La not- 
te è stata fatale per la turista. Il suo cuore non ha 
retto al gran freddo (in quota è nevicato) ed è mor- 
ta. L'uomo all'alba si è rimesso in cammino e ha 
raggiunto il rifugio per dare l'allarme. Il corpo del- 
la turista tedesca è stato recuperato dai soccorrito- 
ti e trasportato a Sondalo per l'autopsia. 


MANIFESTAZIONE A ROMA DELL’ASSOCIAZIONE DEGLI ASSEGNATARI 


In sessanta chiedono la casa di D'Alema 


. to presto in odio agli ebrei ro- 


‘ ta a dare battaglia, E nel gior- 


‘ ni che ha lasciato Rutelli qua- 


I vicini solidali col leader della Quercia: «Peccato che se ne vada» - Corteo anche sotto l’alloggio di Guidi 


ROMA — Dare le case degli enti e del Comune a chi 
ha bisogno, e senza aumentare gli affitti. E‘ questo il 
senso di due manifestazioni promosse a Roma dall’ 
Associazione inquilini e assegnatari (Asia): una sotto 
casa dell’ ex ministro Guidi, affittuario di un appar- 
tamento in centro di proprietà del Comune, e l' altra 
sotto la sede dell’ Inpdap, in via Santa Croce in Geru- 
salemme, dove circa 60 famiglie senza casa, hanno 
Gonsegnato, fa.sapere l' Asia, un modulo di richiesta 
CE Poi loggio di D' Alema, Il segretario del Pds, dopo 

Ea ha infatti reso noto nel giorni scorsi, 
RI pers l' abitazione di via Musolino. Ad en- 
so mattine stazioni, svoltesi in contemporanea 
+ hanno partecipato circa 60 persone: 


sfrattati anche da È > e 
i . Ga quattro anni che vivono in c È 
tazione, alloggi dismessi o COSO oabi. 


te. A Roma, secondo Î scuole in disuso occupa- 


i s Asia, le persone con sfratto 
esecutivo sono 27.000 di cui: n sf 

con la forza pubblica. di cui 7.000 allo stadio finale, 

Al Comune di Roma, 


1 , ha spi 5 
dei Coordinamento mazione Spe, go ascot 
«non tendere a privatizzare il suo patrimonio ma di 
darlo agli sfrattati». Quanto alla richiesta in massa 
della casa di D' Alema Fascetti ha Spiegato che «non 
è un! iniziativa in polemica con il segretario del Ps 
Anzi chiediamo il suo aiuto perchè questa CARA 
di stampa non finisca con la criminalizzazione, sE li 
inquilini degli enti e con l' aumento dei canoni). 8: 


Una delegazione dell’ Asia è andata ieri pomerig- 
gio a consegnare a Botteghe Oscure una lettera aper- 
ta a D' Alema in cui si chiede «sostegno per l' aboli- 
zione dei patti inderoga; definizione di criteri per l' 
assegnazione del REEnORO immobiliare pubblico; 
e l’ assegnazione delle case che si renderanno dispo- 
nibili, anche quelle del centro storico e di pregio agli 
sfrattati). Gli'inquilini del condominio di D' Alema, 
intanto, hanno inviato ai giornali un comunicato, di- 
spiaciuti per la decisione di D' Alema di lasciare.l' 
aloggio. 

«Tranne due o tre, tutte e 52 le famiglie che abita- 
no in questo Condominio - ha detto il portiere Mauri- 
zio Bottini che ci ha tenuto a dire di essere di de- 
stra- non Vogliono che se ne vada, a prescindere da 
come la pensano politicamente». Nel comunicato, si 
precisa così che «il segretario del Pds paga un cano- 
ne mensile stabilito dalla legge» come tutti gli altri. 
Ci si domanda quindi se «è Soa scritto da qualche 
partie che UN esponente politico non possa abitare 
nella casa di un ente se questo esige e riceve da lui 
quanto ‘ richiesto anche.agli altri affittuari». Ed infi- 
ne si accusa «un quotidiano ed il suo direttore» di 
aver come Unico intento quello di «screditare 1’ im- 
magine pubblica di D'Alema». Si precisa poi che il 
palazzo non è certo «blindato» come stato scritto sui 
giornali, ma «collocato ai margini del quartiere Gian- 
nicolense e soffocato dal mercato domenicale di Por- 
ta Portese). 


Massimo D'Alema Antonio Guidi 


i e e e oo e AIA NI CR AE I MII OMR ERRE AO SE I a 
— AROMA LA COMUNITÀ EBRAICA. INSORGE CONTRO RUTELLI CHE SI DIFENDE: «IL GERARCA AMMISE LE SUE COLPE» 


Lavia intitolata a Bottai: «Sindaco, questo strappo lo paghi» 


TOMA — Francesco Rutelli ha 
preso...una «cattiva strada». 
Una strada che lo porterà mol- 


mani, se continua a percorrer- 
Ja: si tratta della via che il sin- 
daco di Roma ha deciso di inti- 
tolare a Giuseppe Bottai, ex 

erarca fascista che fuggì 
dall'Italia durante la guerra di 
Liberazione. L'iniziativa ha al- 
zato un polverone di critiche 
e proteste da parte della comu- 
nità ebraica, che si dice pron- 


no del 52esimo anniversario 
della difesa di Roma che se- 
inò l'inizio della guerra di ib 
erazione, la festa è stata rovi- 
nata da un coro di contestazio= 


si-senza parole. 


Davanti alla Sinagoga, ieri, 
erano în molti ad aspettare il 
momento buono per poter di- 
re la loro. E appena il sindaco 
ha concluso la cerimonia con 
la deposizione della corona 
d'alloro, la prima a farsi avan- 
ti è stata Michela Procaccia, 
mamma del bimbo ebreo bal- 
zato agli onori della cronaca 
la scorsa primavera perchè la 
maestra lo aveva punito per 
non essersi fatto il segno della 
croce: «Sindaco, intestare una 
strada ad un fascista è uno 
strappo che non recuperi », ha 
detto passando subito a dare 
del tu al primo cittadino. «Pro- 
prio tu che quando successe il 
fatto di mio'figlio lo condanna- 


Sti con tanta energia, ora vuoi 
Tlcordare un gerarca responsa- 
«bile di aver sostenuto Je leggi 
razziali, un fascista che ha 
cacciato gli ebrei dalle scuole 
€ dalle università, uno che ha 
avuto addirittura il coraggio 

radiare Einstein dall'Acca- 

‘'emia dei Lincei!» 

E prima che Rutelli potesse 
Prendere la parola, già il presi 
dente dell'Associazione parti- 
glani, Spartaco Meta, incalza- 
Va: «Tu così ferisci e offendi 
le nostre vittime. La prossima 
Mossa, sindaco, quale sarà? 
Quella di intestare una piazza 
a Mussolini?y Insomma, il Pri- 
mo Cittadino ha imboccato su 
Una strada piena di ostacoli. E 
Sì è difeso (appena ci è riusci- 


to) così: «I miei 42 anni di sto- 
ria non dovrebbero dare adito 
a dubbi. Sono pronto a discu- lati. 
tere pubblicamente della mia 
proposta, a spiegarla. Ricordo 
che Bottai ha ammesso alla fi- 
ne le sue gravissime colpe e 
ha rotto col fascismo». Ma al- 
la agguerrita schiera di parti- 
giani e esponenti della comu- 
nità ebraica, queste argomen- 
tazioni non sono bastate. 

Le proteste si sono fatte sen- 
tire anche durante la cerimo- 
nia che si è tenuta a via Tas- 
so, dove c'è la galera che ha te- 
nuto rinchiusi tanti prigionie- 
ri della furia fascista, e non so- 
lo ebrei. E' tra queste mura, 
ad esempio, che le 335 vittime 
delle Fosse Ardeatine hanno 


di terrore prima di essere fuci- 


Anche Tullia Zevi, presiden- 
tessa dell'Unione delle comu- 
nità.ebraiche italiane, ha criti- 
cato il sindaco di Roma. Ma 
con toni molto più pacati. «Ru- 
telli mi è sembrato molto scos- 
so per le proteste di stamane - 
ha detto - ma deve capire che 
le reazioni ad una proposta si- 
mile possono essere vibranti. 
Non metto in dubbio il suo an- 
tifascismo e il carattere demo- 
cratico della giunta. E capisco 
che deve essere il sindaco di 
tutti, ma ho il dovere di espri- 
mere il rammarico di tutte le 
21 comunità italiane ebraiche 
per la sua iniziativa». 


vissuto i loro ultimi momenti ‘ 


50 


"Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 
parlatemi ‘ancora.’ lo. vi 
‘amerò dal cielo come vi ho 
amati sulla terra". 


Lontano dalla sua Pirano, 
si è spenta serenamente 


Libera Schiavuzzi 
ved. Vidali 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIOVANNI con 
MIRIAM, la figlia MARI 
SA con VINICIO, la cogna- 
ta ZITA, i cari nipoti e pro- 
nipoti e parenti tutti. _ 

Un ringraziamento partico- 
lare alla dottoressa POSA- 
RELLI e a tutto il persona- 
le medico e paramedico del 
reparto di Medicina di Mon- 
falcone. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 11.30, nella 
chiesa di Borgo S. Mauro, 
Sistiana, partendo dalla 
Cappella dell’ospedale di 
Monfalcone alle ore 11. 


Sistiana, 9 settembre 1995 


Si associa al dolore fami- 
glia BENCI. 


Sistiana, 9 settembre 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
CECCHETTI. 


Trieste, 9 settembre 1995 


Nel HI anniversario della 
scomparsa di 


Albina Zanon 
ved. Deste 


i suoi cari la ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 9 settembre 1995 


9.9.1993 9.9.1995 
Vincenzo Santoro 
Ci manchi sempre tanto. 

SILVANA, 

MANUELA, 

TIZIANA 


Trieste, 9 settembre 1995 


I ANNIVERSARIO 
Luigi Lazzari 
(zio Genio) 


Sei sempre nei nostri cuori. 


Famiglie LUCAS 


Trieste, 9 settembre 1995 
-—P_——_—___—_—_—_m—_—_. 


V ANNIVERSARIO 
Bruno Loy 


Ti ricordiamo con immen- 
so affetto. 


I tuoì familiari 


Trieste, 9 settembre 1995 
—p@@suei 


VII ANNIVERSARIO 
Romeo Stefani 


Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 9 settembre 1995 


Si comunica 
che gli sportelli 
Spe per l'accet- 
tazione delle ne- 
crologie e degli 
annunci economi- 
ci osserveranno i 
seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDÌI' 
VENERDI" 


8,30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30 - 12.30 


[61] Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 9 settembre 1995 


CLINTON 


Già pronto 
il piano 
proposto 
dagli Usa 


WASHINGTON — Gli 
Usa pensano al ‘do- 
po- Ginevra' ed han- 
no già predisposto un 
piano da illustrare 
agli alleati della Nato 
nel caso che l'iniziati- 
va per la pace in Bo- 
snia affidata a Ri- 
chard Holbrooke va- 
da a buon fine. Al cen- 
tro delle preoccupa- 
zioni dell'Amministra- 
zione Clinton è la 
composizione del con- 
tingente dell'Alleanza 
Atlantica che sarà 
chiamato a far rispet- 
tare l'eventuale accor- 
do fra serbi, croati e 
musulmani di Bosnia. 
Il governo di Washin- 
gton, che secondo il 
‘New York Times! 
sonderà la. prossima 
settimana gli altri 
membri della Nato-in 
una in una riunione a 
Bruxelles, punta alla 
trasformazione della 
Forza di Reazione Ra- 
pida (Frr) anglo-fran- 
co-olandese nel noc- 
ciolo duro del contin- 
gente. 

Gli Stati Uniti vo- 
gliono che le truppe 
della Frr, ben armate 
ed equipaggiate, rien- 
trino nella catena di 
comando della Nato e 
siano utilizzate per i 
compiti più delicati: 
il. controllo sulla ot- 
temperanza delle par- 
ti ad un cessate il fuo- 
co e la supervisione 
del ritiro dei reparti 
delle tre fazioni in z0- 
ne di territorio sepa- 
rate l'una dall'altra. 

Clinton, che si è da 
molto tempo impegna- 
to ad inviare soldati 
americani in Bosnia 
per l'attuazione di un 
accordo di pace, è in- 
tenzionato a limitare 
al massimo i rischi 
della missione. 


Servizio di 


ACCORDO A SORPRESA A GINEVRA TRA LA SERBIA, LA CROAZIA ELA BOSNIA-ERZEGOVINA 


GINEVRA — Un signifi- 
cativo, e insperato, pas- 
so avanti verso la pace 
in Bosnia è stato compiu- 
to ieri a Ginevra. I mini- 
stri degli esteri della fe- 
derazione jugoslava (Ser- 
bia e Montenegro), della 
Croazia e della Bosnia 
stessa - che non si parla- 
vano da oltre un anno - 
sono riusciti nella non 
facile impresa di indivi- 
duare un terreno comu- 
ne per la trattativa che 
dovrebbe ora condurre 
alla meta finale: la cessa- 
zione delle ostilità e il ri- 
torno alla normalità di 
un paese stremato da 
più di tre anni di guerra. 

Mentre proseguivano 
i bombardamenti della 
Nato sulle postazioni dei 
serbo-bosniaci intorno a 
Sarajevo e Boris Eltsin 
minacciava l'occidente, i 
tre ministri - Mate Gra- 
nic (Croazia), Muhamed 
Sacirbey (Bosnia) e Mi- 
lan Milutinovic (Jugosla- 
via) - hanno convenuto 
che la Bosnia sarà divisa 


in due entità, come or- 
mai già era previsto, ma 
che l'integrità dei suoi 
confini sarà garantita. E 
si sono inoltre accordati 
su una serie di altri pun- 
ti che finora erano stati 
assai controversi. 

Si tratta solo di accor- 
di di principio: un risul- 
tato: che a occhi poco 
esperti potrebbe sembra- 
re minimo, ma la dichia- 
razione congiunta finale 
lo definisce «pietra milia- 
re nella ricerca. della pa- 
ce» e d'altra parte l'in- 
contro svoltosi ieri era 
dedicato solo a questioni 
procedurali e all'analisi 
di problemi costituziona- 
li sul futuro assetto del- 
la regione. 


del cosiddetto Gruppo di 
contatto per la Bosnia 
(Usa, Russia, Francia, 
Germania e Gb), i mini- 
stri si prefiggevano di 
gettare le basi per il pro- 
seguimento di colloqui 
costruttivi, dopo il lan- 
cio in grande stile del 


La pace non 


piano di pace americano 
che il vice segretario di 
stato Richard Holbrooke 
sta portando avanti con 
tenacia, E ci sono riusci- 
ti. 

. I promotori della riu- 
nione - dopo una/giorna- 
ta ‘di colloqui definiti 
«durissimi)- hanno par- 
lato con soddisfazione di 
«importante passo avan- 
ti verso la pace», ma non 
si sono nascosti che «esi- 
stono ancora molti pro- 
blemi da risolvere» - co- 
me quello dei confini in- 
terni della Bosnia e 
dell'integrità di Sarajevo 
- ed hanno messo in 
guardia l'opinione pub- 
blica: «Non è il caso di 
farsi facili illusioni, il la- 


AO sa, : voro da compiere è anco- 
Riunitisi sotto l'egida 


Ta enorme». Uno dei pro- 
blemi più difficili, hanno 
ammesso, sarà quello di 
«fare rispettare gli impe- 
gni a tutte le parti in 
causa). 

Lungi dall'essere 
smembrata, la Bosnia- 
Erzegovina sarà però di- 
visa in due entità, «di- 


stinte e democratiche», 
ognuna con la sua costi- 
tuzione: una per i musul- 
mani e i croati (51 % del 
territorio) e! l'altra per i 
serbo-bosniaci, che si 
chiamerà ‘Republica srp- 
ska’. In pratica, si con- 
sente ai serbo-bosniaci 
di conservare parte dei 
territori presi con la for- 
za in cambio del ricono- 
scimento della Bosnia da 
parte di Belgrado. 

La dichiarazione con- 
giunta, sottoscritta an- 
che dalla Repubblica fe- 
derale jugoslava, già co- 
stituisce un'implicita ac- 
cettazione di una Bosnia 
«sovrana nella sue fron- 
tiere internazionali». 
Ognuna delle due comu- 
nità bosniache potrà 
muoversi liberamente 
all'interno dei confini na- 
zionali e allacciare con 
l'esterno tutti i rapporti 
che vorrà - ad esempio 
culturali o commerciali 
- purchè questi non met- 
tano in pericolo la sovra- 
nità e l'integrità dello 
stato. Ciò significa che 


n 


e 


sarà precluso ogni even- 
tuale tentativo di seces- 
sione da parte dei serbo- 
bosniaci. 

La Croazia - che ha mi- 
nacciato di riprendersi 
prima o poi con la forza 
la Slavonia orientale oc- 
cupata dai serbi - spera- 
va forse di vedere risolto 
anche questo problema. 
Ma i tre ministri hanno 
deciso di affrontarlo più 
avanti, mell'ambito, del- 
la ricerca di una pace 
globale». 

L'accordo raggiunto a 
Ginevra è stato annun- 
ciato dal mediatore ame- 
ricano Holbrooke, il qua- 
le ha precisato che la 
trattativa continuerà a 
ritmo serrato dopo che 
ognuna della parti avrà 
riferito ai rispettivi go- 
verni. 

Una nuova riunione 
del cosiddetto Gruppo di 
contatto è prevista già 
per la prossima settima- 
na a Ginevra e anche i 
paesi islamici saranno te- 
nuti al corrente degli svi- 
luppi della situazione. 


più un sogno 


SE NON CESSERANNO I BOMBARDAMENTI DELL’ALLEANZA ATLANTICA CONTROI SERBI DI BOSNIA. © 


Eltsin minaccia una nuova guerra in Europa. 


La Russia si dice pronta ad appoggiare militarmente Pale e Belgrado e sostiene di essere pronta a uscire dalla Partnership per la pace 


MOSCA — Un nuovo, du- 
ro attacco all'Occidente 
è venuto ieri dal presi- 
dente russo Boris Eltsin, 
che ha'ancora una volta 
condannato con vigore i 
bombardamenti della 
Nato contro i serbi di Bo- 
snia e ha messo in guar- 
dia sull'eventuale allar- 
gamento dell'Alleanza 
Atlantica verso'est, deci- 
sione che sarebbe a suo 
avviso un «grosso errore 
politico», che «potrebbe 
portare. a una nuova 
guerra in Europa). 
Parlando al Cremlino 
davanti a centinaia di 
giornalisti, alla vigilia 
della partenza domenica 
per un nuovo periodo di 
vacanze a Soci, sul Mar 
Nero, Eltsin non ha avu- 
to peli sulla lingua nel 
deprecare gli attacchi 
della Nato e sottolineare 
l'impegno di Mosca a s0- 


Mauro Manzin 


di Belgrado. 


crisi nei Balcani. 


ZAGABRIA — Sono terra di complotti i Balcani. La 
cospirazione politica alberga nei palazzi del pote- 
re in un incessante lavorio di macchinazione e de- 
lazione. Ai tempi della monarchia i clienti diventa- 
ti improvvisamente scomodi venivano eliminati a 
colpi di pistola e i cadaveri ritrovati nelle vie più 
anguste e buie di Belgrado. Con l'avvento del regi- 
me di Tito la meta dei nemici del popolo era, di so- 
lito, l'isola dalmata di «Goli Otok» o qualche lapi- 
de senza nome. Oggi, l'arma più usata per far fuo- 
ri l'avversario politico sono i mass media. 

Con l'appoggio di stampa e televisione il «Vozd», 
Slobodan Milosevic, si è dapprima servito del radi- 
cale Seselj per attivare i perversi meccanismi del 
nazionalismo e dello sciovinismo etnico, poi, quan- 
do l’amico è diventato ingombrante lo ha sbattuto 
in galera, arrichendo il tutto con un'infamante 
campagna informativa. Il percorso inverso, inve- 
ce, sta toccando a Vuk Draskovic, leader storico 
dell'opposizione alla leadership dei socialisti del- 
l'immarciscibile «Slobo», più volte imprigionato e 
bastonato dai gruppi speciali del ‘ministero degli 
interni serbo, ma che oggi viene indicato addirittu- 
ra come il possibile prossimo premier del governo 


La notizia girava già da qualche giorno nei sa- 
lotti ben informati di Dedinje (il rione della capita- 
le dove abita la nomenklatura serba), ma ha trova- 
to conferma sulle righe del settimanale «Telegraft. 
L'attuale premier serbo, Mirko Marjanovic, sta per 
diventare ambasciatore della Repubblica federale 
di Jugoslavia a Mosca e al suo posto, alla guida 
dell'esecutivo, dovrebbe sedere proprio il barbuto 
Draskovic. Tale novità viene caldeggiata anche 
dai giornali sotto il diretto controllo di Milosevic, 
mentre negli ultimi giorni la Tv di Stato sta tra- 
smettendo con insistenza le opinioni dello stesso 
Draskovic in merito alla possibile soluzione della 


Si tratta di segnali ben precisi per i conoscitori 
della macchina politica belgradese. Pochi giorni or 
sono lo stesso Draskovic si è incontrato a quattr'oc- 
chi con Milosevic. I due amici-nemici non avrebbe- 
ro però parlato dei nuovi equilibri di governo, ben- 
sì di una più radicale riforma dell'assetto istituzio- 
nale della Serbia. Il giornale «Politika Express» 
conferma che il partito di Draskovic; il Movimento 
serbo per il rinnovamento, è diventato complemen- 


stegno dei serbi. «Questi 
bombardamenti sono 
inammissibili, e, tenen- 
do conto dei nostri tradi- 
zionali legami di amici- 
zia con i serbi, noi dob- 
biamo rispondere ade- 
guatamente alle azioni 
dei croati e dei musulma- 
ni aiutando i serbi), ha 
detto il leader russo, che 
ha poi avvertito minac- 
cioso: «Noi continuere- 
mo a fornire loro aiuti 
umanitari, ma se.i bom- 
bardamenti proseguiran- 
no non sono esclusi aiuti 
più forti». 

Lamentando di non es- 
sere stato consultato sul 
la decisione dei raid occi- 
dentali contro i serbi, il 
presidente ha di nuovo 
chiaramente parlato di 
«due pesi e due misure) 
nell’ atteggiamento occi- 
dentale in Bosnia. Per 
Boris Eltsin - che ha par- 


SERBIA, MILOSEVIC ARCHITETTO DEL COMPLOTTO POLITICO 


Il ribelle Vuk Draskovic 
indicato come premier 


lato ai giornalisti per 
quasi un'ora e mezzo éd 
è apparso di buonumore 
e in buone condizioni fi- 
siche - «la crisi nella ex 
Jugoslavia deve essere 
risolta dagli stessi euro- 
pei, senza alcun ‘diktat’ 
da oltreoceano». «E pro- 
prio per questo - ha det- 
to - noi siamo contrari 
all'allargamento a est 
della Nato». 

«La situazione nei Bal- 
cani.-. secondo, il presi. 
dente russo - è il primo 
segnale di cosa potrebbe 
accadere se l'Alleanza 
Atlantica si spingesse fi- 
no ai confini della Rus- 
sia). Definendo «un gros- 
so errore politico» l'even- 
tuale. estensione della 
Nato ai paesi dell'ex 
blocco sovietico, Eltsin 
si è detto convinto che 
ciò potrebbe far riemer- 
gere la vecchia contrap- 


tare al partito socialista di Milosevic. Il momento 
di svolta è stato il formale distacco sancito da Bel- 
grado nei confronti dei «fratelli» di Pale. Ora, il 
passo successivo, sarebbe una vera e propria ri- 
strutturazione del governo serbo. Interpellato in 
merito il portavoce del Movimento per il rinnova- 
mento non ha nè confermato, nè smentito. 

Che la temperie politica stia lentamente cam- 
biando a Belgrado e che la macchinazione stia por- 
tando a nuovi assetti, anche istituzionali, viene 
confermato dall'insolita eco che viene data sulla 
stampa alle dichiarazioni della moglie di Drasko- 
vic, la signora Danica, da sempre a fianco del ma- 
rito nelle battaglie politiche e qualche tempo or so- 
no anche violentemente picchiata nel corso di al- 
cune dimostrazioni di protesta contro il regime di 
Milosevic. «Ritengo - ha dichiarato la signora 
Draskovic - che la sconfitta che abbiamo vissuto co- 
me popolo non sarà utile, ma è sicuramente mi- 
gliore della vittoria. Perché se avesse avuto il so- 
pravvento ciò per cui i serbi hanno combattuto, 0s- 
sia la pulizia etnica, la persecuzione e l'annichili- 
mento delle nazioni, ciò avrebbe significato la vit- 
toria di Hitler, della sua ideologia fascista alla 
quale non mi sento di appartenere. Molti in Serbia 
la pensano allo stesso modo, ma non vogliono dir- 
lo apertamente». 

Danica, che non ha peli sulla lingua, sa che pro- 
prio suo marito non è esente da responsabilità nel- 
l'azione di sviluppo del morbo nazionalista che ha 
obnubilato le menti dei suoi connazionali nel loro 
sogno grandeserbo. «Vuk voleva raccontare quan- 
to è accaduto nel passato - ha detto - ma ciò ha in- 
nescato la voglia di vendetta nel popolo serbo». 
‘Per la signora Draskovic il principale colpevole 
della «sconfitta» è lo scrittore Dobrica Cosic, vero 
ispiratore del «superomismo,serbo». 

Silurato da Milosevic a metà del 1993, con l'aiu- 
to dell'allora amico Seselj, dalla carica di presi- 
dente della Repubblica federale di Jugoslavia, il fa- 
moso scrittore si è rifatto vivo nei giorni scorsi pro- 
prio sulle colonne del «Telegrafp. «Milosevic - ha 
detto l'intellettuale teorico, della Grande Serbia 
che qualcuno ama ancora soprannominare il «pa- 
dre della patria» - può ancora capitolare». Un'af- 
fermazione emblematica, che avvalora la tesi di 
una nascosta ma violenta faida politica in corso 
nei palazzi del potere belgradesi. Lo «Zar di De- 
dinje», Milosevic, ha fatto le sue mosse. Gli avver- 
sari sembrano, per ora, spaesati. Sulla scacchiera 
del complotto politico dicono che il «Vozd» sia un 
Asso. . 


posizione fra due bloc- 
chi militari, riportando 
la comunità internazio- 
nale all'epoca della 
‘guerra fredda’, «n un 
tale scenario, la Russia 
stringerebbe immediata- 
mente alleanze con tutte 
le repubbliche della ex 
Unione Sovietica, crean- 
do così a sua volta un 
nuovo blocco», ha affer- 
mato il presidente. 
Tenendo conto dell'or- 
mai. avviata» campagna 
elettorale per le elezioni 
parlamentari di dicem- 
bre e presidenziali del 
giugno prossimo, è diffi- 
cile non vedere nelle af- 
fermazioni di Ieltsin an- 
che, se non soprattutto, 
una preoccupazione a fi 
ni di politica interna, 
con le forze conservatri- 
ci e nazionalpatriottiche 
- dominanti in parlamen- 
to - che lo accusano di 


scarsa fermezza sul pro- 
blema bosniaco e verso 
l'Occidente in generale. 
Ed è in questa chiave in- 
terna che vanno inter- 
pretate le sue afferma- 
zioni di critica nei con- 
fronti del ministero de- 
gli Esteri, e quindi del 
suo ! titolare . Andrei 
Kozyrev. 

«Io non sono soddisfat- 
to dell'attività del mini- 
stero degli Esteri, che ar- 
Teca danno all'immagine, 
internazionale della Rus- 
sia»), ha detto Eltsin, che 
ha avvertito: «Se non 
verranno apportati cam- 
biamenti in tale attività, 
ne trarrò le dovute con- 
seguenze). Una evidente 
concessione, questa, alla 
Duma di stato, la Came- 
ra bassa del parlamento, 
che si riunisce domani 
in seduta straordinaria 
per discutere la situazio- 
ne in Bosnia. Già ieri è 


stato reso noto il proget- 
to di risoluzione che ver- 
rà sottoposto al voto dei 
deputati, e nel quale si 
chiedono le dimissioni 
di Kozyrev, l' uscita del- 
la Russia dal program- 
ma di ‘Partnership per 
la pace' della Nato e una 
riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, che affronti la 
questione dello «stermi- 
nio dei serbi». i 
Nella conferenza stam- 
pa ‘a tutto campo' tenu- 
ta ieri al Cremlino, Elt- 
sin ha inoltre ribadito la 
sua condanna per gli 
esperimenti nucleari 
francesi nel Pacifico («ne 
parlerò con Chirac a fine 
ottobre a Parigi») e non 
ha escluso di coinvolge- 
re il suo ex nemico Ru- 
slan Khasbulatov nei ne- 
goziati per la soluzione 


del conflitto armato in 


Cecenia. 


Lubiana accusa Roma: 
minoranza senza tutela 


CAPODISTRIA — Il ministro degli esteri sloveno, 
Zoran Thaler, ha incontrato ieri a Strugnano, nei 
pressi di Pirano, una delegazione della minoranza 
slovena in Italia. Thaler ha criticato quella che de- 
finito l'insoddisfacente situazione della minoranza 
slovena in Italia. La situazione della minoranza 
slovena, secondo Thaler, è di primaria,importanza 
nei IGO tra la Slovenia e l'Italia, Vanno risolti 
i problemi legislativi, il problema del finanziamen- 
to delle istituzioni della minoranza, la questione 
dell'uso e dell'insegnamento della lingua slovena. 
Thaler ha detto che la Slovenia continua a propor- 
re.un accordo bilaterale all'Italia sui diritti delle 
minoranze, che però - egli sostiene - l'Italia rifiu- 
ta. Il ministro Thaler ha detto di ritenere indispen- 
sabile un' internazionalizzazione dei problemi del 
la minoranza slovena in Italia. E' stato proposto 
che il parlamento sloveno prepari una risoluzione 
sulla posizione della minoranza slovena in Italia e 
la indirizzi alla comunità internazionale. 


I RAID AEREI HANNO DISTRUTTO IL SISTEMA DELLE COMUNICAZIONI 


La Nato isola la roccaforte di Pale 


Sei bimbi feriti a Sarajevo - Belgrado plaude a Milosevic per l'accordo di Ginevra 


BELGRADO — Le massic- 
ce ondate di attacchi dei 
cacciabombardieri 
dell'Alleanza atlantica 
‘hanno raggiunto ieri il lo- 
ro scopo di demolire le 
principali reti di comuni- 
cazioni dei serbo-bosnia- 
ci, isolando tutto il loro 
territorio dal resto del 
mondo, mentre a Gine- 
vra, dove erano riuniti 
per la prima volta in un 
anno e mezzo i ministri 
degli esteri di Bosnia, 
Croazia e Federazione 
Jugoslavia (Serbia. e 
Montenegro) è stato rag- 
giunto un accordo di 
massima che prevede la 
divisione del paese in 
due «entità democrati- 
che separate, che non si- 
gnificano spartizione». 

L'agenzia di stampa in- 
dipendente di Belgrado 
Beta, in un dispaccio da» 
Bijeljina, nella Bosnia 
nordorientale, ha scritto 
che alle 15.25 (locali ed 
italiane), gli aviogetti Na- 
to hanno completato la 
distruzione dell'impor- 
tante centro di telecomu- 
nicazioni di Majevica, vi- 
cino a Tuzla, con il preci- 
so lancio di tre bombe 
che hanno «finito» il la- 
voro iniziato. giovedì. 
Banja Luka ed il resto 
della regione SOno così 
stati isolati da Belgrado, 
che serviva da ponte per 
le comunicazioni tra l'au- 
toproclamata repubblica 
serba di Bosnia ed il re- 
sto del mondo. 

Le comunicazioni con 

roccaforte serbo-bosni- 
aca di Pale erano state in- 
terrotte dieci giorni fa 
durante altre ondate di 
raid aerei della! Nato. A 
Bjielijna, secondo la Be- 
ta, è scattato l'allarme 
generale e la gente è nei 
rifugi. Gli aerei dell'Alle- 
anza atlantica hanno an- 


che intensificato ieri le 
loro missioni contro le 
postazioni serbo-bosnia- 
che intorno a Sarajevo 
ed in zone distanti alme- 
no 120 chilometri dalla 
capitale, per rendere il 
fiato corto al comandan- 
te dei serbi di Bosnia, 85, 
nerale Ratko Mladic, ché 
fino a giovedì sera ba 
«sbeffeggiatoy la Nato S0- 
deo che non aveva 
scalfito le sue difese... 

Sei bambini sono stati 
feriti ieri sera a Sarajevo 
dall'esplosione di una 
granata che è esplosa a 
un chilometro dal centro 
cittadino. Le giovani vit- 
time sono state ricovera- 
te in ospedale. Nella stes- 
sa zona in mattinata una 
bambina era stata ferita 
da un franco tiratore. 

n La Beta - in un. dispac- 
cio da Foca, nell'Erzego- 
vina in mani serbe - ha 
riferito che il locale co- 
mando delle. forze dei 
serbo- bosniaci ha accu- 
satola Nato di aver colpi- 
to obiettivi civili ed ha 
minacciato di «contrat- 
taccare, se non cesseran- 
no queste incursioni Cri- 
minali». 

La notizia dell'accordo 
raggiunto a Ginevra è 
stata accolta con soddi- 
sfazione a Belgrado so- 
prattutto perchè, secon- 
do gli osservatori, è stato 
riconosciuto il ruolo posi- 
tivo svolto dal presiden- 
te serbo Slobodan Milose- 
vic. In un comunicato 
diffuso dall'agenzia uffi- 
ciale di stampa Tanjug, 
il governo federale jugo- 
slavo ha inviato un mes- 


| saggio di congratulazioni 


‘a Milosevic, perchè l'in- 
contro di Ginevra costitu- 
isce «un primo riconosci- 
mento dell'esistenza del- 
la repubblica serba di Bo- 
snia». * 


ROMA — «La nostra 
speranza è che questo 
negoziato sia fondamen- 
tale». Così il ministro 
degli Esteri, Susanna 
Agnelli, ha sintetizzato 
l'attenzione con la qua- 
le l'Italia ha seguito lo 
svolgersi dell' incontro. 
negoziale di Ginevra. Il 
ministro non spttovalu- 
ta, ma neppure sopraV- 
valuta, le dure critiche 
del presidente Eltsin al- 
la Nato peri raid aerel. 
Premesso che «l'unica 
ragione per cui i bom- 
bardamenti sono Inizia- 
ti e continuano», su 
mandato dell'Onu, è di 
ottenere il ritiro dei 
cannoni serbi dalla.zo- 
na di sicurezza attorno 
a ‘Sarajevo, il ministro 
Agnelli ha osservato 
che quella di Eltsin è 
una irritazione, dal pun- 
to di vista dei russi 
«comprensibile» perchè 
«on capiscono questi 
bombardamenti senza 
la loro approvazione». 


qui avuti a Mosca, ha 
‘aggiunto però che la po- 
sizione del ministro de- 
gli Esteri Andrei 
Kozyrev gli è sembrata 


DOPO L'INCONTRO A MOSCA CON KOZYREV 


Balcani, la Agnelli 
crede nella trattativa 


Riferendosi ai collo-. 


che fin dall’ inizio han- 
no condotto il negozia- 
to; Gran. Bretagna, 
' Francia, Russia, Germa- 
nia, nonchè dal negozia- 
tore dell'Unione Euro- 
pea, Carl Bildt. Si tratta 
dei Paesi dell'originario 
Gruppo: di contatto e 
questo ha portato alcu- 
Ni ad etichettare, impro- 
priamente, la riunione 
ginevrina come riunio- 
ne del Gruppo di contat- 
to. n 
In sede di organizza- 
zione della riunione di 
Ginevra era stato ipotiz- 
zato anche il coinvolgi- 
mento dell'Italia, e del- 
la presidenza spagnola, 
nella delegazione del 
negoziatore europeo, Bi- 
Jdt. Data la continuità e 
l'attenzione con la qua- 
le Bildt ha svolto e la 
sta svolgendo la pro- 
pria. azione, accettato 
dopo alcune difficoltà 
iniziali da tutte le parti, 
da parte italiana si è ri- 
tenuto ‘non necessario, 
per una preoccupazio- 
ne di concretezza ed ef- 
ficacia, allargare ulte- 
riormente il numero 
dei partecipanti alla riu: 
nione. 


«perfettamente ragione- 
vole», COSì come ha mo- 
strato attenzione per la 
«proposta russa di affida- 
re il negoziato sull'ex 
Jugoslavia a una troika 
‘Russia-Usa-Unione eu- 
Tropea nel caso, negati- 
vo, di insuccesso degli 
Incontri a Ginevra. 
Quello di Ginevra è UN 
incontro negoziale frut- 
to della «mavetta diplo- 
maticay di Richard Hol- 
brooke, che nelle ulti- 
me settimane ha incon- 
trato a più riprese tutti 
i protagonisti della crisi 
nell'ex Jugoslavia, con- 
vincendoli ad incontrar- 
si con lui tutti insieme, 
ieri, nella speranza di 
* «chiudere». il negoziato 
al più presto, ed in ogni 
caso prima del 15 set- 
tembre, quando gli Sta- 
ti Uniti dovranno pren- 
dere una , decisione 
sull'embargo della ven- 
dita di armi alla Bo- 
snia. 

I tre ministri degli 
Esteri di Serbia, Bosnia 
e Croazia e l'assistente 
del segretario di Stato 

. americano per gli affari. 
europei sono assistiti 
dagli esperti dei Paesi 


9 dica iiicmiioineni restio 


greto 


va 


Sabato 9 settembre 1995 


Esteri 


Il Piccolo 


TERRORISMO: LINEA DURA DEL GOVERNO DOPO L’ ATTENTATO FALLITO A LIONE ALLA CONFERENZA SULLE DONNE 


d’emergenza Amnesty «preme» 


Parigi, piano 


Rafforzata la sorveglianza di tutti gli edifici pubblici, anche l’esercito pronto all’intervento 


PARIGI — L' attentato 
che l'altro ieri ha fatto 
14 feriti, di cui uno gra- 
Ve, tra gli scolari di una 
Scuola della periferia di 
lone ha segnato una 
Svolta: la prudenza con 
cui le autorità francesi 
avevano cercato, a parti- 
Te dalla bomba nel me- 
tro di Parigi del 25 lu- 
glio, di evitare di diffon- 
dere il panico tra la po- 
bolazione, è stata defini 
tivamente ‘accantonata, 
con la proclamazione 
del piano di emergenza 
«Vigipirate», lo stesso 
messo in atto in occasio- 
ne della guerra del -Gol- 
fo, dal gennaio all’ aprile 
1991, e, prima di allora, 
durante l’ ondata di ter- 
rore che ha colpito Pari- 
gitra il 1985 e l' 86. 

Il piano prevede una 
sorveglianza rafforzata 
di tutti gli edifici e i luo- 
ghi aperti al pubblico, 
dalle stazioni ai mercati, 
alle scuole e ai grandi 
magazzini, e si appog- 
gia, oltre che sulla mobi- 
litazione di tutte le forze 
di polizia disponibili, an- 


che sull’ intervento dell' 
esercito. Il suo costo fu 
valutato, nel ‘91, in un 
milione di franchi (320 


«milioni di lire) al giorno, , 


nella sua versione 
«primo gdo Un allar- 
me «rafforzato» ne costi 
tuisce la fase successiva, 
ma le sue modalità sono 
coperte dal segreto e pre- 
vedono anche alcune for- 
me di controllo del pub- 
blico. Ù 

Per quanto riguarda le 
indagini, per il momento 
gli inquirenti non sem- 
brano disporre di ele- 
menti nuovi, oltre alla 
quasi certezza che 1° at- 
tentato si inquadra nella 
campagna terroristica 
iniziata il 25 luglio. 

Questa convinzione si 
basa sulla scoperta che 
l' ordigno era costituito 
da una bombola di gas 
Tiempita di esplosivo, co- 
me ‘nei precedenti casi, 
riusciti o falliti, di Pari- 
gi, e sulla tipologia dei 
chiodi e dei bulloni, de- 
stinati a moltiplicare l' 
effetto micidiale dell’ 
esplosione, anche questi 


«Sarà una battaglia difficile, 


ma alla fine la vinceremo». 


La comunità islamica condanna 


l’attacco alla scuola ebraica 


simili ‘a. quelli trovati 
nelle altre bombe. 

Che gli inquirenti sia- 
no di fronte a un compi- 
to arduo lo ha ricono- 
sciuto esplicitamente il 
ministro dell’ Interno, 
Jean-Louis Debrè: «La 
battaglia che ingaggere- 
mo contro il terrorismo 
sarà lunga e difficile, ma 
la vinceremo». 

E intanto trova sem- 
pre più credito l' ipotesi 
che la strategia del terro- 
re, orchestrata da un 
centro di regia unico, sia 
affidata ad una rete di 
esecutori che estende i 


‘suoi rami su tutto il ter- 


ritorio. 


Alla scarsa «competen- 
za) di alcuni di questi 
esecutori potrebbe esse- 
re attribuito il fallimen- 
to di attentati come quel- 
li che domenica scorsa 
avrebbero potuto provo- 
care una strage in due 
popolosi quartieri di Pa- 
rigi. Ma c'è anche chi ri- 
tiene che la mancata 
esplosione in qualche ca- 
so sia voluta, e che le 
bombe inesplose vadano 
considerate come maca- 
bri ‘avvertimentì. 

Non è questo comun- 
que il caso di ieri: i terro- 
risti che hanno preso di 
mira la scuola di Villeur- 
banne volevano uccide- 


re, I 700 scolari presi di 
mira dai terroristi si sa- 
rebbero salvati dunque 
solo per caso. Ieri la 
scuola era chiusa, e tut- 
to il tratto di strada anti- 
stante era completamen- 
te «sigillato»; gli esperti 
della polizia scientifica 
hanno voluto che tutta 
la zona dell’ esplosione 
rimanesse intatta, per 
poterla setacciare a fon- 
do alla ricerca di ogni 
minimo indizio. 

In tutte le altre scuole 
di Francia le misure di 
sicurezza sono entrate 
immediatamente in vigo- 
re: divieto di sosta da- 
vanti agli ingressi, proi- 
bizione assoluta a tutti 
gli adulti che non faccia- 
no parte del corpo inse- 
gnante di circolare all 
interno degli istituti, so- 
spensione delle uscite 
culturali o sportive, 
plantonamento costante 
da parte di agenti di poli- 
zia. 

Immediato è stato an- 
che il rafforzamento del- 
la sorveglianza nelle sta- 
zioni della metropolita- 


na: a Parigi l' azienda 
dei trasporti ha aggiunto 
3000 agenti ai 700 nor- 
malmente addetti alla si- 
curezza, e il controllo 
dei passeggeri all' ingres- 
so delle stazioni diventa 
sistematico. 

Più gradualmente en- 
treranno invece in vigo- 
re le altre misure del di- 
spositivo di emérgenza 
per quanto riguarda le 
altre strutture «a ri- 
schio», come i grandi ma- 
gazzini, che tuttavia si 
vanno attrezzando da 
tempo autonomamente. 

La comunità islamica 
francese si è affrettata a 
prendere le distanze dai 
presunti, autori dell'at- 
tentato. Già l'altra sera 
sono arrivati messaggi 
di solidarietà per la co- 
munità ebraica e manife- 
stazioni di biasimo per 
l'attacco, definito «bar- 
baro e vile», da parte del- 
le maggiori istituzioni: 


la Grande Moschea di Li- , 


one, il Consiglio naziona- 
le dei musulmani france- 
si e la Federazione delle 
associazioni algerine in 
Francia. 


ALL’INDOMANI DELLA PROPOSTA DEL PREMIER FRANCESE JUPPE’ 


Asse nucleare? Grande prudenza a Bonn 


L’atomica di Mururoa: pugno di ferro di Parigi, espulsi dalla Francia quattro attivisti di Greenpeace 


BONN — Massima pru- 
denza a Bonn all'indoma- 
ni della proposta giunta 
dal primo ministro fran- 
cese Alain Juppè riguar- 
do a una cooperazione 
franco- tedesca nel cam- 
po della difesa nucleare, 
in base alla quale Parigi 
estenderebbe alla Germa- 
nia la protezione del suo 
ombrello atomico. 

Il ministro della ‘Dife- 
sa tedesco, Volker 
Ruehe, ha subito pigiato 
il pedale del freno, soste- 
nendo che «per la Germa- 
nia la protezione nuclea- 
re della Nato resta inso- 
stituibile anche in futu- 
ro). Un'eventuale coope- 
razione nel campo della 
difesa atomica al di fuo- 
ri dell'ambito Nato è 
pensabile, semmai, solo 
a livello europeo e non 
in forma bilaterale. 


NUOVI TEST 
L’Fbi è certa: 
Napoleone 
morì 
avvelenato 


PARIGI — Napoleo- 
ne non morì, come 
Vogliono gli storici, 
Per un tumore allo 
SO, ma - come 
SNO confermato 
analisi com- 
diversi ca- 
Imperatore 


avevano 

dentifica- 

Sta una mode- 
nic Quantità di arse- 
Prog ei capelli, e la 
Te era stata con- 
pioxdla perché i cam- 
i i di capelli presi 
rite Same non furono 
ic uti autentici. I 
tati degli studi 
FAME ieri sono sta- 
tree tentati a Mon- 
sten i Sa uno dei so- 
si Nitori di questa te- 
Îl professore Renè 
RM Y, autore di un 
Sac INtitolato «L'as- 
ASssinio di Napoleo- 
a È che all'epoca del- 
e uscita - l'anno 


Tesi 


olemica tra 


Maury, 
Ò fu avvele- 
1817 e il 
DEC da uno dei suoi 
Ompagni d'esilio, il 
Conte di Montholon, 
SU istigazione di sua 
Moglie Albina che 
era diventata l'aman- 
te dell'imperatore e 
aspettava da lui un 
figlio.. 


Anche al ministero de- 
gli Esteri, dove Klaus 
Kinkel ha accolto la pro- 
posta francese, definen- 
dola «un'idea interessan- 
te, su cui vale la pena di 
discutere», si cerca di 
prendere le distanze. Per 
chiarire i termini della 
questione, l'ambasciata 
tedesca a Parigi ha chie- 
sto il testo integrale del 
discorso pronunciato da 
Juppò. 

«Abbiamo sempre pre- 
so posizione in modo ine- 
quivocabile contro qual- 
siasi deterrente nucleare 
proprio e non vogliamo 
partecipare a quello de- 
gli altri, neanche passan- 
do per la porta di servi- 
zio», ha detto Kinkel al 
‘Deutschlandradiò. In ba- 
se agli accordi del «due 
più quattro» - la confe- 
renza tenutasi all'inizio 


UE 


Inregola 
l'export 
della pasta 
negli Usa 


BRUXELLES — È in 
regola l'export di pa- 
sta italiana verso gli 
Stati Uniti e il Cana- 
da: «Non ci sono in- 
fatti ragioni valide 
che potrebbero giu- 
stificare una ‘guerra 
della pastà tra le due 
sponde dell'Atlanti- 
co), Così Gerty 
Kiely, portavoce alla 
Commissione @uro- 
pea per l'agricoltura, 
ha smentito a Bruxel- 
les le accuse rivolte 
alle aziende italiane 
da parte dei produt- 
tori di pasta america- 
ni in quanto - in de- 
terminate situazioni 
di mercato - gli euro- 
pei beneficiano delle 
sovvenzioni 
all'export . previste 
dalla politica agrico- 
la europea. f 
Una sovvenzione 
(la cosiddetta ‘resti 
tuzionè) che in real- 
tà, spiegano gli esper- 
ti, serve per compen- 
sare il costo più ele- 
vato della materia 
prima acquistata (in 
questo caso il grando 
duro) sul mercato co- 
munitario rispetto al 
costo che i produtto- 
Ti avrebbero pagato 
se si fossero riforniti 
sul mercato mondia- 


.| le. In questo momen- 


to comunque, «la re- 
stituzione è pari a ze- 
TO). 

«Un sistema - sot- 
tolinea il portavoce - 
che si applica a nu- 
merosi prodotti tra- 
sformati e che non 
porta ‘a distorsioni 
nel.commercio». 


'emergenza» 


del 1990 tra le quattro 
potenze vincitrici della 
seconda guerra mondia- 
le, Usa, Urss, Francia e 
Gran Bretagna e i due 
Stati tedeschi (Rfg e Rdt) 
e che .ha dato il via libe- 
ra alla riunificazione del- 
la Germania - il ‘nuovo 
Stato tedesco unitario si 
è' impegnato, infatti, a 
non diventare una poten- 
za nucleare. 

Intanto una nuova on- 
data di proteste contro i 
test nucleari francesi ha 
attraversato ieri i Paesi 
del Pacifico meridionale, 
ma la calma è tornata a 
Tahiti, dopo i violenti di- 
sordini dei giorni scorsi 
nella capitale Papeete. 

La città è stata defini 
ta «in crisi», ma non «in 
enza) dall'alto 
commissario francese, 
Paul Ronciers, che ha 


chiesto ai cittadini di 
non recarsi nelle zone 
centrali: quando fa buio, 
per collaborare al ripri- 
stino dell'ordine pubbli- 
co. Finora, sono 75 i fer- 
mati, 55 gli arrestati 
(molti dei quali giovani e. 
disoccupati). Sedici i feri- 
ti di cui 6 gravi. Dieci mi- 
lioni di dollari i-danni. Il 
numero dei militari pre- 
senti sull'isola è stato 
rafforzato, e lo sarà an- 
cora. 

‘A Parigi, il ministro de- 
gli esteri francese Hervè 
de Charette, riferendosi 
ai disordini scoppiati do- 
po l'esplosione del. pri- 
mo test mercoledì a Mu- 
ruroa ma che sembrano 
contenere anche rivendi- 
cazioni indipendentiste, 
ha escluso in un'intervi- 
sta radiofonica che la 
Francia si ritirerà mai 
dal Pacifico meridionale. 


Quattro 
Greenpeace sono stati 
frattanto espulsi dalla 
Francia per aver organiz- 
zato manifestazioni con- 
tro la ripresa degli espe- 
rimenti nucleari che s0- 
no sfociate in azioni vio- 
lente nel sud del Pacifi- 
co. Le autorità di Parigi 
hanno espulso i quattro 
con «assoluta urgenza 
da tutti i territori france- 
si», ha rivelato Alexan- 
dre Faro, legale dell'asso- 
ciazione ambientalista. 
Faro ha riferito che fonti 
del ministero dell'Inter- 
no gli shanno spiegato 
che il provvedimento, 
con effetto immediato, è 
stato preso perchè i quat- 
tro «disturbavano l'ordi- 
ne pubblico» nella Poli- 
nesia francese e in Fran- 
cia dove ci sono state di- 
verse manifestazioni di 
protesta. 


attivisti di 


Gli attivisti sono stati 
portati in Francia, a Pari- 
gi, con un aereo militare 
decollato dalla base di 
Hao, località non distan- 
te dall'atollo di Muru- 
roa, nella quale erano de- 
tenuti da sei giorni. Una 
volta atterrati nella capi- 
tale i quattro sono ‘stati 
imbarcati su voli di li- 
nea per diverse destina- 
zioni, 

Gli espulsi sono Ste- 
phanie Mills, responsabi- 
le della campagna di Gre- 
enpeace, e Derek Ni- 
chols, neozelandesi; Phi- 
lippe Pupuka, delle Isole 
Salomone; Peter Schwar- 
tz, svizzero, capitano 
del MV Greenpeace, una 
delle imbarcazioni che 
facevano parte della flot- 
tiglia verde che staziona 
nelle acque circostanti 
Mururoa. 


PECHINO — Amnesty 
International, che per 
la prima volta si è potu- 
ta «esprimere» pubbli- 
camente in Cina, ha 
consegnato petizioni 
sui diritti umani a mez- 
za dozzina di ambascia- 
te straniere a Pechino. 
L'organizzazione uma- 
nitaria londinese, consi- 
derata pericolosa dal 
governo di Pechino, 
non ha mai potuto'por- 
tare avanti le sue batta- 
glie sul territorio cine- 
se. Ma questa volta è 
riuscita ‘a «sbarcare» 
sotto i buoni auspici 
dell'Onu che ha orga- 
nizzato la quarta Confe- 
renza mondiale sulla 
donna. 

I leader del gruppo 
hanno affermato di 
aver tentato di incon- 


trare autorità cinesi 
ma che le loro richieste 
sono state respinte. 


«Vogliamo aprire un 
dialogo con la Cina, ma 
allo stesso tempo dob- 
biamo continuare. Non 
possiamo sacrificare la 
nostra missione», ha 
spiegato Pierre Sane, se- 
gretario generale di Am- 
nesty. 

E' stato lo stesso Sa- 
ne a consegnare le peti- 
zioni alle rappresentan- 


LITIGI INTESTINI E ATMOSFERA DI CRISI NELLA SPD 


In Germania la sinistra si spacca 


Fiacco il leader Scharping, ricupera lo sfidante Schroeder per la candidatura anti-Kohl 


BERLINO — Per discute- 


‘re la strategia per il con- 


gresso federale di no- 
vembre a Mannheim, 
ma soprattutto per cet- 
care di venire a capo 
dell'atmosfera di crisi 
che domina nel partito a 
seguito di litigi interni e 
1 una fiacca prestazio- 
ne del leader Rodolf 
Scharping in parlamen- 
to, il presidium' della 
Spd è Tlunito a Berlino 
in una sessione di due 
giorni. — ; 
Principale fonte di in- 
quietudine in seno al 
partito è il permanente 
conflitto fra il leader 
Scharping, considerato 
caposcuola della vec- 
chia guardia socialdemo- 
cratica. ricca di ideali 
ma povera di idee, e il 
capo del governo della 


IN MESSICO IRITI A QUANTO PAREHANNO SUCCESSO 


Bassa Sassonia Gerhard 
Schroeder, capofila del 
nuova sinistra, moderna 
e manageriale, animato 
da forti ambizioni perso- 
nali e da un talento poli- 
tico temuto anche degli 
avversari del partito de- 
mocristiano del cancel- 


, liere Helmut Kohl. 


Fino a pochi giorni fa, 
Schroeder - nel quale 
molti nella Spd vedono 
un miglior sfidante di 
Scharping al cancelliere 
Kohl alle elezioni del ‘98 
- era portavoce per le 
Questioni economiche. 
Da questo incarico è sta- 
to. però rimosso da 
Scharping dopo sue di- 
chiarazioni di 
eretico, 

Non si tratta di perse- 
guire una politica econo- 
mica di destra o di sini- 


sapore © 


stra, aveva detto Schroe- 
der, bensì una moderna 
o una non moderna. A sì- 
luramento avvenuto, 
Schroeder aveva rincara- 
to la dose lamentando la 
«indisponibilità a corre- 
re rischi» del partito e 
denunciando l'esistenza 
di un ‘cartello della me- 
diocrità nella Spd. 

In un primo momen- 
to, Scharping, accusato 
spesso di difettare. di 
tempra, è sembrato rice- 
vere dal suo gesto risolu- 
to un rilancio di fiducia 
nel partito. L' effetto è 
durato però solo pochi 
giorni, fino al suo inter- 
vento mercoledì alla pri- 
ma riunione del Bunde- 
stag. i 

Il suo discorso, rispet- 
to a quello pregnante 
del. cancelliere, è stato 


giudicato ‘disastrosò; 
‘scialbò e ‘senza ispira- 
zionè da giornali e com- 
pagni di partito. Schar- 
ping è accusato di non 
avere preso una posizio- 
ne chiara su Schroeder e 
di essersi attenuto 
all'ovvio per un politico 
Spd: solo politica inter- 
na e affari sociali. La 
sua prestazione fiacca è 
stata anche oggetto di 
punzecchiature bonarie 
del cancelliere Kohl e 
sarcastice del capogrup- 
po Cdu-Csu Wolfgang 
Schaeuble che hanno 
scatenato risate in aula 
e gelo fra i. banchi dei de- 
putati Spd. 

All'inizio della riunio- 
ne del presidium, dove è 
atteso anche Schroeder, 
Scharping si è giustifica- 
to dicendo che a tutti 


può capitare una brutta 
giornata (e lui il giorno 
del discorso in parla- 
mento aveva la febbre). 
Una giustificazione che 
comunque non vale mol- 
to, se non è stata presa 
seriamente in considera- 
zione neppure dai suoi 
collaboratori più stretti. 

I giornali però la pren- 
dono meno sul ridere e 
pronosticano, alla luce 
dei continui cali di sim- 
patie della Spd rilevati 
nei sondaggi (è scesa dal 
39 per cento del marzo 
'94 al 32) e delle prossi- 


.me elezioni regionali a 


Berlino, Renanania Pala- 
tinato, Baden-Wuertem- 
berg e Schleswig- 
Holstein, una ripresa 
del dibattito sulla leader- 
ship del partito e un pos- 
sibile rilancio dello sfi- 
dante Schroeder. 


Con la magia ti ammansisco il vulcano 


CITTA! DEL MESSICO 


- — I due minacciosi vul 


cani che sorgono a 50 
Km a est di Città del 
Messico sono stati, in 
agosto, più «tranquilli» 
del solito grazie a «sere- 
nate, feste e riti magici» 
tributati dagli abitanti 
della zona, che ora tri- 
prenderanno dal 4 otto- 
bre per la festa di San 
Francesco. Ù 

E' quanto ha detto al- 
la. stampa Ranulfo 
Ochoa, sindaco di San Ni- 
colas de los Ranchos, 
uno dei 280 comuni del- 
la ‘zona dei due vulcani 
attivi  Popocateptl e 
Iztaccihuat], alti rispetti- 


vamente 5.452 e 5.286 
metri, e separati dal 
«Passo di Cortes» da cui 
transitarono i Conquista- 
dores spagnoli che pose- 
ro fine all' impero Azte- 
ca nel XVI secolo, 

Il sindaco ha racconta- 
to che dal 21 dicembre 
scorso, data dell'ultima 
eruzione di ceneri del 
«Popoy (nome, familiare 
del Popocatepetl, chia- 
mato anche «Il Principe» 
o «Gregorio il cinese»), «l 
riti magici compiuti vici- 
no ai crateri sono quasi 
raddoppiati e i numerosi 
‘maggiordomì dei due 
vulcani si sono dati mol- 
to da fare, soprattutto in 
agosto, per evitarne il ri- 


sveglio, e ben oltre le da- 
te ‘canonichè che sono 
uelle della Santa Groce, 

i San Gregorio, Sant'An- 
drea e San Francesco, 
considerate idonee ad 
ammansirè l'attività dei 
vulcani». 

Per alcuni fra i 308 mi- 
la abitanti a rischio del- 
la zona, è un grande ono- 
re quello di diventare 
SIRAGRIPHIOIRI del Popo» 
o della «Rositay (nome 
popolare dell'Iztaccihua- 
tl) e «rendersi così utili 
magicamente alla comu- 
nità»... 

I riti dei dado 
sono un misto di religio- 
sità cattolica e folclore 


indigeno con offerte di 


cibi conditi con «mole 
poblano», una’ gustosa 
salsa a base di pomodo- 
ri, cioccolato, peperonci- 
no é altri ingredienti, bir- 
ra, sigari, fuochi artifi- 
ciali, invocazioni nella 
lingua Nahuatl (antica 


tribù azteca) e, soprat-. 


tutto, serenate. — 

Gli antropologi messi- 
cani spiegano che, secon- 
do una leggenda locale 
molto simile alla trage- 
dia di Shakespeare. di 
«Romeo e Giulietta», i 
due vulcani erano un 
principe e una principes- 
sa di due tribù in guerra 
che non'potevano coro- 
nare il loro sogno d'amo- 
re. Quando il principe 


trovò morta la principes- 
sa, morì accanto a lei di 
crepacuore, «ma le loro 
anime si risvegliano pe- 
riodicamente, soprattut- 
to d'estate, con i tormen- 
ti d'amore, e c'è perciò 
bisogno. delle serenate 
per riaddormentarle». 
Il sindaco Ochoa ha di- 
feso sia le migliaia di 
persone che vivono at- 
torno alle falde dei vul- 
cani, perchè vi regnereb- 
be una «magica ener 
gia», sia i «maggiordo- 
mi», che, secondo lui, 
«conoscono la zona me- 
lio dei vulcanologi del- 
IE Protezione civile e da 
secoli ne sanno interpre- 
tare i brontolii). 


peri diritti umani 


Alla Conferenza di Pechino, gruppi di donne portano il milione di firme 
per ilriconoscimento dei diritti umani femminili. 


ze diplomatiche di Usa 
e Ruanda, mentre altri 
membri dell'organizza- 
zione hanno fatto lo 
stesso con le ambascia- 
te di Corea del Sud, Bir- 
mania, Sudan e Brasile. 
Le petizioni, che si rife- 
riscono alla violazione 
di diritti umani contro 
donne in ciascuno dei 
sei Paesi, sono state fir- 
mate da 5 mila parteci- 
panti alla Conferenza 
sulla donna delle Orga- 
nizzazioni non governa- 
tive. 

Nei documenti conse- 
gnati da Amnesty Inter- 
national si fa riferimen- 
to ai casi di Faye Gope- 
land, 73 anni, la perso- 
na più anziana che si 
trovi nel braccio della 
morte in un carcere de- 
gli Stati Uniti; di Park 
Yong-gil, 75 anni, in 
prigione nella Corea 
del Sud da 40 per aver 
visitato senza autoriz- 
zazione la Corea del 
Nord; di Agathe Uwilin- 
giyi, la prima donna 
premier del Ruanda, 
tra le prime vittime del 
genocidio dei tutsi. 

Le autorità cinesi 
hanno tallonato i taxi 
che portavano i rappre- 
sentanti di Amnesty al- 
le ambasciate senza fer- 


NORD COREA 


Epidemia 
di colera: 
centinaia 
dimorti 


SEUL — Centinaia 
di persone sono mor- 
te in Corea del Nord 
a causa di un'epide- 
mia di colera che sta 
affliggendo la nazio- 
ne. I focolai sono tal- 
mente tanti che si te- 
me che l'infezione 
possa varcare i confi- 
ni e diffondersi an- 
che in Corea del Sud 
dove sono già stati 
accertati sei casi. 

Alcune città della 
Corea del Nord, in- 
clusa la capitale 
Pyongyang, sono in 
quarantena dopo 
che centinaia di per- 
sone hanno perso la 
vita per il colera e 
centinaia ancora so- 
no state contagiate. 
Le autorità nordcore- 
ane hanno vietato as- 
sembramenti per cer- 
care di contenere la 
diffusione della ma- 
lattia, 

Nonostante l'epide- 
mia sia stata confer- 
mata da alcuni turi- 
sti, gli organi ufficia- 
li di Pyongyang non 
hanno lasciato trape- 
lare alcuna notizia 
sul numero delle vit- 
time e sulla situazio- 
ne sanitaria del Pae- 
se. La CGorea del 
Nord infatti è una 
nazione a «tenuta 
stagna» garantita 
dal regime comuni- 
sta che evita di dif- 
fondere informazio- 
ni che possano lede- 
rela sua immagine. 


marli e senza tentare di 
bloccare la loro «missio- 
ne». 

L'organizzazione lon- 
dinese ha anche predi- 
sposto due petizioni 
per il governo di Pechi- 
no sul caso di Gao Yu, 
una giornalista condan- 
nata a sei anni di reclu- 
sione con l'accusa di 
aver pubblicato segreti 
di stato, e Phuntsog 
Nyidron, una monaca 
buddista torturata per 
aver preso parte a una 
dimostrazione a favore 
dell'indipendenza del 
Tibet, e che sta scon- 
tando 17 anni di carce- 
Te, 

I militanti di Amne- 
sty si sono poi recati al 
palazzo della Conferen- 
za dove hanno raggiun- 
to il gruppo di lavoro 
che si occupa dei diritti 
umani delle donne, pre- 
sieduto da Jose Ayala- 
Lasso, Alto commissa> 
rio del'Onu per i diritti 
umani. Erano ancora. 
all'esterno del palazzo 
quando sono stati cir- 
condati dalla polizia 
che li ha ripresi con al- 
cune telecamere e ha 
impedito ai giornalisti 
di vedere la scena met- 
tendo in mezzo un gros- 
so furgone. 


USA 
Consigliere 
di Clinton 
finisce 
ingalera 


WASHINGTON — Ge- 
orge Stephanopoulos, 
il più fidato consiglie- 
re di Clinton alla Ca- 
sa Bianca, è stato ar- 
restato giovedì sera a 
Washington mentre 
fuggiva dopo un inci- 
dente d' auto. Il consi- 
gliere di Clinton è sta- 
to fermato dalla poli- 
zia nel quartiere di 
Georgetown, centro 
della vita notturna 
della capitale, dopo 
aver urtato con la sua 
vettura un' altra au- 
to, all’ uscita di un 
parcheggio, . cercando 
poi di allontanarsi in 
tutta fretta. Fermato 
da un poliziotto, il bel 
Sir Ranonodioa con- 
siderato lo scapolo d' 
oro della Casa Bian- 
ca, ha esibito una pa- 
tente scaduta. A que- 
sto punto lo stratega 
della campagna presi- 
denziale di Clinton è 
stato arrestato. Inter- 
rogato per due ore al 
secondo distretto di 
olizia Stephanopu- 
‘os, che ha 35 anni, è 
stato poi rilasciato. 
Un poliziotto Ha rac- 
contato che l' inciden- 
te è avvenuto all 
uscita di un ristoran- 
te alla moda di Geor- 
retown. Stephanopu- 
fos, che era in compa- 
gnia di un amico, sta- 
va cercando di estrar- 
re la sua vettura da 
un perdiegzio quan- 
do ha colpito l' auto 
davanti a lui. Senza 
neanche fermarsi per 
controllare i danni, il 
consigliere di Clinton 
si'è dato alla fuga, ma 
è stato subito blocca- 
to. 


Riaccesa Radio Capodistri 


Eppure ieri il direttore Zarko Petan aveva cestinato la richiesta del consiglio dell’azienda 


CAPODISTRIA. — Radio 
Capodistria è stata riac- 
cesa. I programmi del- 
l'emittente istriana pos- 
sono-essere nuovamente 
seguiti in onde medie, 
sulla frequenza di 1170 
kilohertz. Già nelle pri- 
me ore notturne il tra- 
smettitore di Croce bian- 
ca è stato parzialmente 
messo in funzione per le 
necessarie verifiche da- 
to il lungo periodo in cui 
è rimasto spento, esatta- 
mente dal 19 luglio. Un 
vero, e finalmente positi- 
vo, colpo di scena quello 
avvenuto verso le tredi- 
ci di ieri a Lubiana. Il di- 
rettore generale dava 
l'ordine di riaccensione 
dei trasmettitori spenti 
allora «per motivi di ra- 
zionalizzazione». E pen- 
sare che solo ventiquat- 
tr'ore prima Zarko Petan 
aveva risposto picche al- 


la stessa richiesta, avan-, 


zata dal Consiglio Rtv. 
Qualcosa, per fortuna, 
ha fatto cedere Petan. Il 
suddetto Consiglio, ap- 
provando la decisione, 


Il Piccolo 


aveva usato toni conci- 
lianti spiegando che 
«questo non vuol essere 
un voto di sfiducia nei 
confronti dei direttori). 
Confermando la decisio- 
ne presa nella riunione 
straordinaria il consiglio 
ha chiesto il ripristino 
dello stato antecedente 
al 19 luglio, quando furo- 
no spenti i trasmettitori 
a onde medie, La disatti- 
vazione degli impianti 
era infatti in contrasto 
con le decisioni prese al- 
l'undicesima sessione or- 
dinaria del consiglio di 
Rtv Slovenia, dove non 
era stata approvata alcu- 
na delibera circa la ridu- 
zione dei programmi ra- 
diofonici e televisivi. Ai 
sensi della circolare dira- 
mata ieri pomeriggio il 
trasmettitore di Croce 
bianca sui 1170 kiloher- 
tz è tornato quindi a irra- 
diare i programmi in lin- 
gua italiana di Radio Ca- 
podistria. Continuerà a 
operare fino alla sostitu- 
zione. con un impianto 
più moderno. 


Istria, Litorale e Quarnero . 
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DAL 19 LUGLIO A IERI GOVERNO E PAREAMENTO AS SENTI 
Cinquanta giorni di «silenzio» 
che hanno ferito la democrazia 


CAPODISTRIA — E° un «buongiorno» col sorriso 
quello che giornalisti e tecnici si scambiano stama- 


‘ne nei corridoi di Radio Capodistria. I conduttori di 


programma tornano a trasmettere in diretta telefo- 
nate-dal Veneto e dall'Istria, da Sesana e da Trieste. 
Radio Capodistria torna a irradiare in onde medie 
dopo cinquanta giorni di «oscuramento» dovuto, se- 
condo i dirigenti dell'ente Riv di Lubiana, alla «ne- 
cessità di contenimento delle spese». In realtà nella 
capitale slovena qualcuno giudica l'emittente istria- 
na politicamente ingombrante, non tanto perché si 
rivolge anche alle regioni italiane, bensì perché rap- 
presenta uno degli ultimi collegamenti tra i conna- 
zionali (e non solo) dell'Istria croata e di quelli resi- 


denti nella parte slovena. 


Lo spegnimento del trasmettitore di Croce bianca 
è stato un errore «morale» che ha dimostrato quan- 
to Lubiana non abbia fiducia non solo negli italiani 
d'Istria, ma anche nella popolazione di maggioran- 
za del Capodistriano, confermando peraltro, l'esi- 
stenza di forte tendenze centralizzatrici. Un errore 


politico perché, specie in questo periodo di'avvicina- 
mento all'Europa, la Slovenia ha bisogno di farsi co- 
noscere negli aspetti più positivi. Un «errore» di 
strategia economica perché con lo spegnimento non 
si è risparmiato neanche un tallero, anzi la Rtv ha 
‘perso i soldi che si sarebbero potuti incanalare con 
la pubblicità (per non dire della promozione turisti 
ca che Radio Capodistria avrebbe continuato a irra- 
diare gratuitamente). E poi «tecnicamente» non è 
vero, come dice il direttore, che «i trasmettitori a on- 
de medie quasi non esistono più». L'Europa centrale 
e settentrionale ne è piena esattamente. come 


vent'anni fa. 


Ma più che le petizioni nelle Comunità istriane 
(con tanto di manifestazioni preannunciate dai ro- 
vignesi) e la marea di lettere di solidarietà, a colpire 
è il silenzio. Il silenzio tombale, a due mesi dal prov- 
vedimento, di governo, parlamento e ministero de- 
gli Esteri che, su una questione così delicata, avreb- 
bero dovuto prendere posizione. Subito. 


a.C. 
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2 Tabelle stradali, 


non piace l'italiano 


CAPODISTRIA — Ieri 
notte ignoti hanno nuo- 
vamente imbrattato a 
Gapodistria le diciture 
italiane scritte su tabelle 
segnaletiche bilingui. Do- 
po i fatti recenti di Cre- 
vatini, stavolta è accadu- 
to all'entrata in territo- 
rio comunale a Giuster- 
na. «Forse è una bravata 
- commenta il consiglie- 
re, Isabella Flego - pu- 
troppo però le bravate di 
questo tipo sono già mol- 
te». La Can costiera in 
un comunicato esprime 
preoccupazione per l'epi- 
sodio «che non può aver 
altro fine se non quello 
di inquinare i rapporti 
tra gli abitanti del luo- 
go». L'organo della mino- 
ranza si appella pertan- 
to «alle autorità e. alle 
forze democratiche affin- 
chè impediscano con 
adeguati strumenti il ri 
petersi di situazioni che 
‘potrebbbero minare la 
pacifica convivenza nei 
territori nazionalmente 
misti dall'una e dall'al- 
tra parte del confine». 


JAKOVCIC: GALEOTTO IL FLIRT CONL’HDZ | STRATEGIA PER OTTENERE LE DIMISSIONI DEL SINDACO 


Fiume: divorzio tra Dieta || |iberali accerchiano Linic 


e Alleanza democr atica Mail leader dei socialdemocratici commenta: fanno il gioco dell’ Hdz 


ALBONA — Divorzio uf- 
ficiale tra Dieta demo- 
cratica istriana e Allean- 
za democratica fiuma- 
na, le.due formazioni re- 
gionaliste ormai da tem- 
po ai ferri corti. Ad an- 
nunciare ufficialmente 
la separazione è stato 
Ivan Nino Jakovcic, ca- 
po dei regionalisti istria- 
ni, che in una conferen- 
za stampa, svoltasi ad 
Albona, non ha certo le- 
sinato critiche agli or- 
mai ex alleati. 

«Per mettere i basto- 
ni tra le ruote al sinda- 
co fiumano Linic — paro- 
le del politico istriano — 
Adf si è unita all'Accadi- 
zeta. Ma si tratta di 
una coalizione abnor- 
me, di uno squallido 
matrimonio d'interessi 
che la Dieta non può 


che condannare». Affos- 
sando definitivamente 
quella che un tempo 
era un'entità d'intenti 
contro il debordante 
partito al potere, Jako- 
vcic ha rivelato che in 
più occasioni i regionali- 
sti dell'aquila bicipite 
avevano. discretamente 
appoggiato quegli espo- 
nenti della Dieta e di 
Azione dalmata che sot- 
to. sotto agivano per 
conto dell'Accadizeta. 
«Adesso non si peritano 
più di farlo di nascosto, 
ma agiscono alla luce 
del sole - è stato detto - 
e ciò sancisce la definiti- 
va rottura da parte no- 
stra». 

Archiviato il rapporto 
con Adf, Jakovcic ha so- 
stenuto che dopo i gol- 
pe che stanno minimiz- 


zando le opposizioni a 
Spalato, Osijek e Fiume, 
l'Istria resta l'unica 
area in Croazia dove si 
possono esprimere pun- 
ti di vista che non colli- 
mano con la Comunità 
democratica croata. 

«E il risultato della 
volontà plebiscitaria 
delle genti istriane — ha 
proseguito il pisinese — 
avutasi alle elezioni di 
due anni fa. Come non 
mai la Croazia ha ora bi- 
sogno di questa Istria 
tollerante e democrati- 
ca». Riferendosi alle 
prossime elezioni, Jako- 
vcic si è detto sicuro 
che il candidato del- 
l'Unione italiana al Sa- 
bor sarà sulla stessa li- 
nea programmatica del- 
la Dieta. 

a. m. 
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FIUME — «Andremo fino 
in fondo». In merito al- 
l'«affaire Linic» Cedomir 
Dundovic, presidente del- 
la sezione fiumana del 
Partito *  social-liberale, 
non usa toni morbidi. An- 
zi. Rivolgendosi ai giorna- 
listi, il leader liberale ha 
ribadito che nella prossi- 
ma sessione assembleare 
fissata per il 13 settem- 
bre si cercherà di esauto- 
rare il sindaco fiumano, 
Slavko Linic, tacciato di 
essere . il‘‘principale re- 
sponsabile del grave sta- 
to in cui versano a Fiume 
economia, cultura è 
sport. Quell’«andremo fi- 
no in fondo» preclude 
qualsiasi tentativo di 
compromesso. «Linic. — 
ha aggiunto Dundovic — 
ha fatto dî tutto per incri- 
nare. prima e spaccare 
poi una coalizione tripar- 
titica che era partita col 
piede giusto». 


Secondo Dundovic erro- 
ri sarebbero stati com- 
messi anche nel passato 
regime jugoslavo, quando 
l'economia  quarnerina 
era in mano ai comunisti, 
che tuttora avrebbero de- 
terminati poteri in città, 
Dundovic ha poi rigettato 
le accuse di una coalizio- 
ne tra liberali e Hdz per 
abbattere Linic, spiegan- 
do che la richiesta per av- 
viare l'iter di rimozione è 
stata firmata anche da 
consiglieri di Alleanza de- 
mocratica fiumana, del 
Partito popolare, del Par- 
tito contadino e da un 
consigliere indipendente. 
«Nel caso. di mancata 
esautorazione — ha pun- 
tualizzato l'esponente — 
probabilmente gli asses- 
sori liberali abbandone- 
ranno l'incarico in seno 
alla giunta comunale, 
Non vogliamo essere al 
potere a ogni costo». 


C'è stata pure un'antici- 
pazione in chiave eletto- 
rale: stando a Dundovic 
il dopo-elezioni vedrebbe 
l'amministrazione cittadi- 
na fiumana retta da tre 
schieramenti politici, tra 
cui il Partito liberale. In- 
somma, i liberali- sono 
convinti di poter, vincere 
nuovamente a Fiume, per 
la qual cosa all'orizzonte 
si profilano nuove allean- 
ze partitiche. Ieri a Fiu- 
me si sono fatti sentire 
anche i socialdemocratici 
con l'esponente più rap- 
presentativo, il presiden- 
te. Ivica Racan in perso- 
na. «I liberali fiumani 
stanno facendo il gioco 
dell'Hdz - ha detto — of- 
frendo al partito di Tudj- 
man l'opportunità di co- 
gestire l'amministrazione 
cittadina a Fiume e fal- 
sando così quanto espres- 
so dall'elettorato quarne- 


Tino). 
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Torna la Parenzana, 
78 km di amarcord 
su un treno a vapore 


PARENZO — Tra qualche anno potremo nuovamen- 
te RIS sulla «Parenzana». L'assessorato al Turi- 


la Regione Istria ha proposto il ripristino del- 


la linea ferroviaria soppressa sessant'anni or sono, 
sul-percorso dell'Istria croata, cioè da Parenzo a Sal- 
vore (78 chilometri). Un treno a vapore porterà i pas- 
seggeri attraverso tunnel, colli e stazioni che nel 
frattempo verranno rimessi a nuovo. 


TvSlovenia oscurata a sorpresa 
Friuli-Venezia Giulia «al buio» 


LUBIANA — Da ieri gli sloveni del Friuli-Venezia Giu- 
lia non ricevono più i programmi di Tv Slovenia. Sulle 
Stesse frequenze si trasmettono ora i programmi di 
due emittenti private (Atr e Tele Chiara). L'oscuramen- 
to dei programmi sarebbe dovuto a difficoltà finanzia- 
rie della Ponteco, la società che finora aveva assicura- 
to la diffusione dei programmi di Tv Slovenia. 


Restituzione di terre e immobili 
«Lubiana accontenterà l’Italia» 


FIUME — «Credo che il contenzioso italo-sloveno si 
chiuderà entro il ‘95. Siamo ad un guado ineludibile. 
Lubiana probabilmente modificherà Ja Costituzione 
nel modo auspicato dall'Italia (restituzione di terre- 
ni e immobili ai cosiddetti “optanti*». Questa la tesi 
di Florian Schlonhofer, sosiologo austriaco e ricerca- 
tore dell'Ue, espressa in un'intervista al Novi List. 


Camerata di Cremona «live», 
stasera un recitalad Abbazia 


ABBAZIA — Concerto fiumano e abbaziano per la 
Camerata di Cremona con la direzione del maestro 
Marco Fracassi. Dopo essersi esibito ieri nella Catte- 
drale di San Vito, questa sera, alle 20, il complesso 
musicale, composto da orchestra e complesso cora- 
le, suonerà nella chiesa di San Giacomo ad Abbazia. 
L'organizzazione è a cura della due municipalità in- 


\teressate. 


Rovigno: una sera sulle note 
delle canzoni di Piero Soffici 


ROVIGNO — L'esule Piero Soffici è stato nominato 
cittadino onorario della natia Rovigno. Soffici ha fat- 
to carriera come arrangiatore, autore e direttore 
d'orchestra. Oltre a canzoni per Sanremo («Stessa 
spiaggia, stesso mare», «Perdono» e altre) il maestro 
ha musicato raccolte dedicate alla propria terra. Il 
17 settembre si allestirà a Rovigno una serata in suo 


onore. = 


LA MAPPA DELLE CITTA’ DOVE DOVREBBE VENIR APPLICATO A TUTELA DEI DIRITTI DELLA COMUNITA’ DEI CONNAZIONALI 


Bilinguismo in Istria e nel Quamero. Si ricomincia da due 


Ecco che cosa prevedono i nuovi statuti dei Comuni della regione e quanto anco 


I problemi principali del- 
la parte croata  del- 
l'Istria e del Quarnero in 
questo momento sono di 
natura politica ed econo- 
mica. Ciò malgrado non 
vanno trascurate le que- 
stioni culturali per le 
quali urgono soluzioni 
adeguate. Ci si riferisce 
qui innanzitutto alla tu- 
tela urbanistico-architet- 
tonica dei centri storici 
cittadini e rurali, agli asi- 


li e scuole italiane, alla ‘ 


toponomastica | origina- 
ria e al bilinguismo. Ci si 
limita in questa sede a 
dire qualcosa sul bilin- 
guismo, tanto sbandiera- 
to e così poco realizzato 
negli ultimi anni dalla 
forza politica regionale 
che detiene il potere nel- 
la Regione istriana, nel- 
RO DDazizno e nelle Iso- 
e. 

Quattro sono le forme 
principali di bilingui- 
smo: visivo (segnaletica 
stradale, toponomastica, 
insegne), scritto (docu- 
mentazione), parlato 
(funzionari: pubblici in 
grado di parlare l'italia- 
no con le parti) e socia- 
lizzato dalla scuola (stu- 
dio della lingua italiana 
nelle scuole croate). 

Il, bilinguismo visivo, 
a nostro avviso, è il pri- 
mo che andrebbe realiz- 
zato. Premettiamo — per 
fugare eventuali dubbi 
su nostre presunte vellei- 
tà italianizzatrici — che 
questo bilinguismo non 
‘andrebbe esteso a tutta 
l'Istria e al Quarnero, 
ma soltanto a quei comu- 
ni, città e località che 
tradizionalmente (prima 
dell'esodo) erano abitate 
esclusivamente, preva- 
lentemente o  parzial- 
mente da italiani e, dun- 
que, indipendentemente 


dal numero attuale di 
italiani che vi abitano (ri- 
levato dal censimento 
della popolazione del 
1991). In tutta la regione 
istro-quarnerina andreb- 
bero, però, garantite del- 
le norme di tutela riguar- 
danti gli italiani. 

Ecco che cosa prevedo- 
no in materia î nuovi sta- 
tuti delle città o dei co- 
muni della regione. Il bi- 
linguismo integrale (in 
tutte le forme e per tutti 
gli abitati) è previsto dal- 
e città di Buie e Rovi- 
gno e nei comuni di 
Umago, Cittanova, Verte- 
neglio, Grisignana, Porto- 
le, Valle e Dignano. Il bi- 
inguismo parziale (in 
tutte le forme, ma limita- 
to ad alcune località) è 
previsto nelle città di Po- 
‘a (soltanto per la città), 
Parenzo (per la città e la 
località di Torre) e Albo- 
na (solo per la città) e 
nei comuni di Lisignano 
per la località di Sissa- 
no), Visignano (per la se- 
de comunale e Santa Do- 
menica), Visinada (per la 
sede comunale e Castel- 
lièr), Montona (per la se- 
de comunale, Bercàz, 
San Bortolo e Caldièr) è 
Orsera (per la sede comu- 
nale e Fontane). Le città 
che prevedono norme di 
tutela riguardanti gli ita- 
liani sono Pisino, Pin- 
guente, Abbazia, Cherso 
e Lussino, mentre i co- 
muni sono Gimino, Can- 
fanaro, Medolino, San- 
vincenti, Barbana, San 
Lorenzo del Pasenatico, 
Gallignana, Gerovglie (e 
non Cerreto!), Santa Do- 
menica (d’Albona), Ar- 
sia, Mattuglie, Moschie- 
nizze Draga (e non Dra- 
ga di Moschiena!) Lovra- 
na (e non L'aurana!). I co- 
muni dove non ci sono 


clausole di tutela dei di- 
ritti degli italiani sono 
Marzana, Antignana, Lu- 
poglava (e non 


' Lupogliano!), San Pietro 


in Selve, Chersano (ma 
attualmente la sede co- 
munale è a Fianona), 
Pèdena e Lanischie. 

Si comprende —. per 
motivi politici (a quelli 
finanziari non si può cre- 
dere) — che il bilingui- 
smo debba venir realiz- 
zato gradualmente. Sem- 
bra, comunque, che le 
nuove-vecchie municipa- 


lità istriane abbiano fat- , 


to troppo poco in questo 
campo dalla primavera 
del ‘93 a oggi, Va ricorda- 


to che al tempo della Ju-- 


goslavia il bilinguismo 
integrale vigeva solo per 
il comune di Buie, men- 
tre nei comuni di Rovi- 
gno e Pola — parzialmen- 
te bilingui — era limitato 


agli abitati di Rovigno, 
Valle, Dignano, Gallesa- 
no e Sissano, (le stesse 
isple Brioni, poi, non era- 
no ancora state ribattez- 
zate «Brijuniy). Inadem- 
pienze esistono’ pratica- 
mente in tutti i comuni 
nei quali è sancito il bi- 
linguismo integrale. Co- 
sì, a esempio, nel Buiese 
mancano le indicazioni 
bilingui per Daila, Cari- 


«gadòr e Màrcovaz. Nel ri- 


costituito comune di Por- 
‘tole, il bilinguismo non è 
stato ancora concreta- 
mente esteso a Levàde, 
Gràdigne, Bagni Santo 
Stefano. Vi sono, inoltre, 
delle località disabitate 
o quasi che non'dispon- 
gono affatto di indicazio- 
-ni toponomastiche (Cu- 
bertòn, Vergnàch, Pietra- 
pelosa, ecc.) Per Fasana, 
invece, il comune di Di- 
gnano ha annunciato 


l'introduzione della se- 
gnaletica stradale e del- 
la toponomastica bilin- 
gue. Cosa è stato fatto fi- 
nora nelle città e nel co- 
muni che applicano il bi- 


linguismo parziale? A Po-' 


la. sono state applicate 
tabelle bilingui sul muni- 
cipio e per un paio di uf- 


fici municipali, manca la : 


segnaletica stradale uffi- 
ciale bilingue all'entrata 
della città (le attuali indi- 
cazioni «bilingui) sono 
di carattere turistico-ce- 
lebrativo) e. si. attende 
ancora l'annunciata to- 
ponomastica bilingue (lo- 
devole, peraltro, l'opera 
di revisione dei nomi del- 
le vie e delle piazze). Al 
l'entrata di Parenzo, Tor- 
re, Visignano, Santa Do- 
‘menica, Visinada, Castel 
lièr, Montona, Bercàz, 
San Bortolo, Caldièr, Or- 
sera e Fontane campeg- 


E° importante che accanto 


a segnaletica e toponomastica 


si difenda anche l'insegnamento 


della lingua nelle scuole croate 


giano finalmente delle 
tabelle bilingui. I munici- 
pi di Parenzo e Lisigna- 
no presentano insegne 
bilingui, Montona ne è 
in attesa, a Visignano, 
Visinada e Orsera sono 
ancor sempre esclusiva- 
mente in. croato, come 
‘ad Albona, dove pure i 
cartelli stradali sono uni- 
lingui. Parenzo, Orsera, 
Montona e Albona atten- 
dono. ancora la topono- 
mastica bilingue, ch'è 
Stata invece introdotta a 
Torre (ed estesa all'atti- 
gua Fratta) e — parzial- 
mente — a Visignano, Re- 
sta. comunque il fatto 
che Fratta è priva di 
qualsiasi segnaletica 
stradale, e la vicina 
Abrega — pur avendolo 
chiesto — non ha ottenu- 


to lo status di località bi- . 


lingue. Lo statuto muni- 
cipale della città di Pa- 
renzo, infatti, prevede il 
bilinguismo’ solo per la 
città e Torre, scordando- 


. si della tradizionale pre- 


senza italiana in altri vil 
laggi e insediamenti mi- 
nori (stanzie). Analoghe 
dimenticanze sono ri- 
scontrabili anche negli 
statuti di tutte le altre 
municipalità parzialmen- 
te bilingui (eccetto Pola 
e Lisignano), È offensi- 


. va, poi, la negazione del 


bilinguismo in numerosi 


altri comuni, alcuni dei 
quali — bontà loro — pre- 
vedono delle clausole di 
tutela dei diritti degli ita- 
liani. Queste ultime — 
ma non formali come lo 
sono adesso — dovrebbe- 
ro esistere soltanto per i 
comuni di 'Medolino, 
Marzana,  Lupoglava, 
San Pietro in Selve, Lani- 
schie, Moschienizze Dra- 
ga e Mattuglie. Urge dun- 
que il cambiamento de- 
gli statuti municipali, 
che non regolano adegua- 


tamente la problematica , 


del bilinguismo. La dop- 


. pia dicitura — croata e 


italiana — è .completa- 


mente assente (eccetto, , 


in parte, a Rovigno e nel 
Buiese) anche sulle se- 
gnaletica stradale fuori 
degli abitati e nelle indi- 
cazioni turistiche. Il bi- 
linguismo visivo dovreb- 
be, dunque, concretizzar- 
si—in un primo momen- 


‘to - con la segnaletica 


stradale e con le insegne 
municipali (e di enti e 


. aziende comunali) bilin- 


gui. In un secondo tem- 
po, si dovrebbero intro- 
durre le indicazioni bilin- 
gui di vie, piazze, rioni e 
contrade rurali (con la 
toponomastica origina- 
ria, oggi cancellata quasi 
completamente); cercare 
di far applicare il bilin- 
guismo in uffici, istitu= 


zioni e aziende statali e 
regionali (dove attual- 
mente è bandito per leg- 
ge), e consigliare la sua 
applicazione al settore 
privato.Vogliamo, quin- 
di, innanzitutto un bilim- 
guismo visivo istituzio- 
nale. È 

Il minimo al di sotto 
del quale non Si può 
scendere è l'introduzio- 
ne del bilinguismo nelle 
seguenti principali locali- 
tà «dimenticate»: Abba- 
zia, Volosca, Lovrana (e 
non Laurana!), Fianona, 
Santa Domenica (d’Albo- 
na), Ràbaz (e non Porto 
‘Albona!), Arsia, Pèdena, 
Gallignana, Bogliuno, Pi- 
sino, Gimino, Antigna- 
na, Barbana, Brioni (l'ex 
abitato di Brioni Grande 
€ l'arcipelago omonimo 
appartenenti alla città di 
‘ola, ma rivendicate 08- 
gi dal municipio di Di- 
gnano, continuano di fat- 
to a godere — come m 
passato — di una sorta di 
extraterritorialità), San- 
vincenti, Canfanaro, 
Due Castelli (disabitata), 
Villa di Rovigno (sebbe- 
ne faccia parte di Rovi- 

o-città, e: il bi- 
inguismo Imtegrale), 
Sad Lorenzo del a 
tico, Villanova di Paren- 
zo, Maio Grande, Àbre- 
ga, Fratta, Sovignaco (e 
non. Sovignacco!), Pin- 
guente, Draguch (e non 
Draguccio!), Colmo, Roz- 
zo, Cherso, Ossero, Nere- 
sine, Lussinpiccolo e 
Lussingrande, Alcune 
delle frazioni compren- 
dono anche degli abitati 
minori nei quali tradizio- 
nalmente vivono italia- 
Ni: il bilinguismo va este- 
so pure avessi. Attendia- 
mo, inoltre, con impa- 
zienza la segnaletica 
stradale e la toponoma- 
stica.bilingue a Pola, Fa- 
sana.e Albona. 


ra resta da fare alle municipalità per adempiere ai propri doveri 


5 ) 
Come si sarà notato, i 
nomi di alcune località 
differiscono dalle forme 
adoperate attualmente: 
‘Sono infatti le denomina- 
zioni storiche e d'uso uf- 
ficiale anche sotto l'am- 
Tinistrazione austriaca 
fino al 1918, e che noi 
dobbiamo ricominciare 
a usare al posto di quelle 
introdotte tra! le due 
erre mondiali. Tra le 
ocalità | «dimenticate», 
nel 1914 non possedeva- 
no una scuola elementa- 
re italiana soltanto Abba- 
zia, Barbana (dove la 
scuola era. stata chiusa 
pochi anni prima), Bo- 
gliuno, Gallignana; Brio- 
ni (e tanto meno vi fun- 
zionava una scuola cro- 
ta) e Arsia (cittadina fon- 
data, ‘però, appena nel 
1937). È da tener presen- 
te che, in molte delle lo- 
calità «dimenticate», fi- 
no agli anni ‘50 vigeva il 
bilinguismo ufficiale e 
funzionavano scuole ele- 
mentari, medie e medie 
superiori italiane. Così 
era anche nelle città di 
Fiume (senza Susak, ov- 
viamente), Zara e Veglia 
(qui, però, il bilinguismo 
non era permesso). Fiu- 
me, è vero, ha ancora 
quattro asili, quattro ele- 
mentari e un liceo italia- 
ni, ma lo statuto cittadi- 
no — paradossalmente + 
nega l'autoctonia alla co- 
munità italiana. E da au- 
spicare che anche a Fiu- 
me, Veglia e Zara ritorni 
almeno il bilinguismo vi- 
sivo, ma viste le locali si- 
tuazioni politiche il pro- 
getto appare francamen- 
te irrealizzabile. Occor- 
re, quindi, darsi da fare 
— prima che sia troppo 
tardi — dove esistono le 
condizioni: in Istria, a 
Cherso e a Lussino, i 
Elio Radeticchio 
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Sabato 9 settembre 


sPortus Naonis» cioè Por- 
{o sul Noncello è l'antico 
nome della'città. Pordeno- 
Ne era infatti il punto più 
a Nord, verso il cuore: del- 


l'Europa, raggiungibile 
per via d'acqua dal RIS 
Adriatico. Questa caratte- 
listica -geografica permi- 
Se alla città, fin dal XIII se- 
colo, di godere di una no- 
tevole prosperità ed anno- 
Verare. una prestigiosa 
Classe di mercanti e arti- 
giani. Durante il dominio 
della Repubblica di Vene- 
zia, Pordenone fu uno dei 
PIÙ importanti empori 
commerciali della. Sere- 
Nissima; tale identità stori- 
Ca è oggi testimoniata dal- 
la struttura urbanistica ori- 
ginaria del centro storico, 
dai monumenti e dai pa- 
lazzi sottoposti a conti- 
nua e accurata opera di 
lestauro. Pordenone è, 
_ da sempre, un punto di in- 
contro tra la civiltà veneta 
e quella Centro ‘e Nord 
europea: un ruolo, favori- 
to dalla felice collocazio- 
ne geografica, che assu- 


me particolare rilievo in vi- . 


Sta dell'imminente abbatti- 
mento delle ultime barrie- 
le economiche tra i Paesi 
della Cee. Grazie allo svi- 
luppo delle sue attività in- 
dustriali e produttive, Por- 
denone rappresenta oggi 
Una realtà dinamica, pro- 
lettata nel futuro: croce- 
Via di culture diverse, di 
Scambi commerciali, di 
conoscenze tecnologiche 
d'avangaurdia. Tutto ciò 
‘a Capire quanto utile (e 
Produttivo sia incontrarsi, 
Confrontarsi e farsi cono- 
scere presso questa real- 
tà, della quale la Fiera di 
Pordenone rappresenta, 
allo stesso tempo, un’au- 
torevole testimonianza e 
un'occasione di stimolo. 


La novità 
informatica 


Forte di un pubblico di 
‘affezionati visitatori che 
nelle ultir dizioni si è 
sempre attestato oltre le 
110.000 unità, chiuderà 
domani la 49a Fiera 
Campionaria Internazio- 
nale di Pordenone, una 
delle poche rassegne di 
questo tipo. che nel 
Nord-Est riescono a con- 
fermarsi su notevoli li- 
velli di attrattività gra- 
zie al rinnovamento 
Strutturale e alle opera- 
zioni di «lifting» cui ven- 


1995 


gono sottoposte costante- 
mente dagli organizzato- 
Tl. # 
Sono i temi dell'infor- 
matica e della telemati- 
ca a costituire quest'an- 
no la vera novità della 
manifestazione. Un inte- 
TO padiglione espositivo 
è dedicato ad. ospitare 
una mostra di sicuro va- 
lore storico e culturale, 
«Caro Grande Fratello», 
avente a oggetto l'evolu- 
zione degli strumenti da 
calcolo, e un'esposizione 
di personal computer 
dell'ultima generazione, 
con annessi i software 
più avanzati in ambito 
professionale ‘e. alcuni 
tra i servizi telematici di 
maggior interesse per il 
pubblico degli appassio- 
nati. Non mancano natu- 
Talmente alcuni Internet 
Providers con punti di 
accesso sul territorio del 
Friuli-Venezia Giulia e 
del Veneto Orientale. 
Allestita al centro del 
padiglione «Dy del quar- 
tiere. fieristico pordeno- 
nese, la mostra è artico- 
lata in due sezioni: la 


prima più prettamente 
storica, consta di oltre 
cinquanta pezzi prove- 
nienti da collezioni pri- 
vate e pubbliche e da 
Fondazioni e istituzioni; 
la seconda, che vede la 
partecipazione diretta 
dell'Area Science Park di 
Trieste e del Centro di 
Galcolo dell'Università 
di Udine, è articolata in 
diverse postazioni che 
presentano alcune tra le 
più avanzate situazioni 
di impiego del. compu- 
ter: dalla ricerca scienti- 
fica. ai collegamenti in 
Internet. 

Esposte in mostra so- 
no anche macchine di al- 
tissimo . valore _ storico, 
quale ad esempio un arit- 
mometro francese data- 
to 1820, che fu il primo 
successo commerciale 
nel campo del calcolo aù- 
tomatico; venne prodot- 
to infatti industrialmen- 
te e venduto in decine di 
migliaia di esemplari. O 
quale anche la macchina 
addizionatrice realizza- 
ta da Tito Gonnella nel 
1840, un pezzo unico di 


IL PICCOLO 
CLASSICO PUNTO DI INCONTRO PER L'AREA CENTROEUROPEA 


Campionaria Pordenone, ultimo weekend 


Sono i temi dell’informatica e della telematica la vera novità dell’edizione ’95 


proprietà del Museo di 
Storia della Scienza di Fi 
renze in cui appare per 
la prima volta un abboz- 
z0 di tastiera al posto 
delle tradizionali mano- 
velle. Ma vi si possono 
amirare anche strumen- 
ti quale la riproduzione 
della «macchina alla dif- 
ferenze» di Babbage, che 
fu l'inventore lo scorso 
secolo del prototipo del 
moderno elaboratore, o 
il mesolabio, primo riso- 
lutore. automatico di 
equazioni prodotto dalla 
geniale mente di Erato- 
stene di Cirene nel terzo 
secolo avanti Cristo. 
Dal 2000 avanti Cristo 
ai giorni nostri, l'evolu- 
zione dei sistemi di cal- 
colo ha raggiunto livelli 
di sviluppo incredibili. 
La mostra «Caro Grande 
Fratello», con il suo per- 
corso e il suo allestimen- 
to molto semplice e di fa- 
cile lettura, vuole dimo- 
strare a tutto il pubblico 
della Fiera di Pordeno- 
ne, e principalmente ai 
«profaniy del'informati- 
ca, che il progresso tec- 


450 espositori in rappresentanza di 700 aziende 


provenienti da Austria, Slovenia, Ungheria, 


Egitto, Messico, India, occupano 


25.000 mq coperti e 35.000 scoperti 


nologico è pur sempre 
strettamente collegato 
al passato e che nulla na- 
sce dal caso ma ogni con- 
quista è frutto di ricer- 
che che affondano le lo- 
To radici in precedenti, 
ben consolidate esperien- 
208 


A Pordenone 
Windows 95 


Microsoft Windows 95, 
il nuovo sistema operati- 
vo grafico desktop atte- 
so da 60 milioni di perso- 
ne che in tutto il mondo 
utilizzano la nota inter- 
faccia Windows, . sarà 
presentato per il merca- 
to italiano i primi giorni 
di settembre, Sarà in Ita- 
lia, în quel periodo, a 
supportare il lancio com- 
merciale, lo stesso Bill 
Gates, presidente di Mi- 
crosoft. noto quest'anno 
anche al pubblico dei 
non esperti di informati- 
ca per essere stato classi- 
ficato dal periodico ame- 
ricano «Fortune» al pri- 
mo posto della graduato- 
ria dei personaggi più 
ricchi al mondo. 

.1 visitatori dell'esposi- 
zione Ppordenonese po- 
tranno avere l'occasione 
inoltre di una presenta- 
zione specifica di questa 
novità grazie alle sessio- 
ni organizzate da Micro- 
soft Italia, che si terran- 
no nella Sala verde del 
padiglione «Dy del quar- 
tiere fieristico il giorno 4 
settembre, alle 17 e alle 
19.30. Installato sulla 
grandissima. maggioran- 
za dei computer italiani, 
Window è un sistema 
che gode di indiscussa 
notorietà; logica quindi 
l'attesa che sta sempre 
più crescendo nei con- 
fronti anche questa 


nuova versione, Micro- 
soft Windows 95. Si ca- 
ratterizzerà Presso le 
utenze aziendali per il 
minor supporto richie- 
sto, per i risparmi in ter- 


confartigionato 


Il cors 
fatore gal eramma dell 


figura sar 

Co) 
Lo mativa ISO 9000. 
oo 
tuita. PARIS ALSO 


È previst. 
{a per tu 
borsa di studio, 


UN corso di formazione per diplomati ammesso al 
uao Sociale Europeo e del Fondo di Rotazione del 
iVoro, 


nell'o 0 è finalizzato a formare una figura 


] la qualità sarà in grado di espletari 
NaPporto al responsabile della qualità aziendale. 
i *M.I. motivate ad avviare il Sì 

e in grado di gestire le procedure ne 


DIREZIONE REGIONALE DELLA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 


ASSOGIAZIONE PROVINCIALE ARTIGIANI DI GORIZIA 


ORGANIZZA 


OPERATORE PER LA QUALITÀ DEL SISTEMA AZIENDALE 


n. 14 posti - inizio 28 settembre 1995 
professionale innovativa 


Î -media impresa del F.V.G.: l'ope- 
la piccola. PI ‘e mansioni aziendali 


contributo del 
el Ministero del 


istema Qualità Azienda, tale 


% 


associazione 
ARTIGIANI 


confatigianato 


Lavoro. 


re 


MONFALCONE == | 


ORGANIZZA 


un corso di formazione per diplomati ammesso al contributo del 
Fondo Sociale Europeo e del Fondo di Rotazione del Ministero del 


OPERATORE PER LA SICUREZZA DEL LAVORO, 
ECOLOGIA ED AMBIENTE 


n. 14 posti - inizio 16 ottobre 1995 

Il corso è rivolto a chi, in possesso dei requisiti, sia motivato a co- 
noscere, apprendere ed approfondire le tematiche connesse alla 
figura sopra evidenziata, nel rispetto degli obblighi legislativi pre- 
Nei dalle leggi vigenti. La figura professionale formata sarà in gra- 
| rispetto della PER disporre di una conoscenza generale sia in ambito 


Islativo, sia dei rischi più ricorrenti nell'Azienda, onde individua- 
Proporre alla Direzione procedure di sicurezza e programmi 


tempo pieno (8 ore al giorno) per n. 800 ore. adeguati di prevenzione, 


ia e 384 di stage. La'partecipazione è gra- 


idennità di frequenza/ 


L'attività 
totali di 
tuita.- 


È prevista 


borsa di stu 


Verrà svolta a tempo pieno (8 ore al giorno) per n. 600 ore 
Sui 400 di teoria e 200 di stage. La partecipazione è gra- 


Der tuîti i partecipanti un'indennità di frequenza/ 
!o, rapportata alle ore di effettiva partecipazione. 


REQUISITI DI AMMISSIONE 


Di n RI î 

ciROma di scuola media superiore. Stato di disoccupazione. — 

ne Adinanza comunitaria. Residenza preferibilmente nella Regio- 
lluli-Venezia Giulia. Età inferiore ai 25 anni. 


INDIVIDUAZIONE DEI CANDIDATI i 


' . 
E ammissione ‘avverrà in base a una graduatoria compilata da una 
‘Ommissione che si avvarrà di test e colloqui attitudinali il cui giu- 


zio è insindacabile. 


SEDE.DEL CORSO 
As 


Maciazione Provinciale degli Artigiani di Gorizia, Viale XXIV 
‘gio n. 1 - Gorizia - Tel. 0481/82100. 


î DOCUMENTAZIONE RICHIESTA i 


spolomande ‘di ammissione, in carta semplice, su modulistica di- 
Vialg bile c/o l'Associazione Provinciale degli Artigiani di Gorizia, 
SR XXIV Maggio n. 1 - Gorizia - Tel. 0481/82100, dovranno per- 
3 le complete di tutta la documentazione di seguito riportata, 
È puo e non oltre il giorno 21/9/1995: { 
RIGORE copia del titolo di studio, certificato di nascita, certi- 
e so di residenza, certificato di iscrizione all'ufficio di collocamen- 
ISERICARNIO lo stato di disoccupazione, certificazione relativa agli 
ighi di leva per coloro che vi sono soggetti. 


‘omande incomplete e man Î ict i 
esclusione: P. icanza dei requisiti saranno motivo di 


REQUISITI DI AMMISSIONE 


Diploma di scuola media superiore. Stato di disoccupazione 
Cittadinanza comunitaria. Residenza preferibilmente nella Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. Età inferiore ai 25 anni. 


INDIVIDUAZIONE DEI CANDIDATI 


L'ammissione avverrà in base a una graduatoria compilata da una 
Commissione che si avvarrà di test e colloqui attitudinali il cui giu- 
dizio è insindacabile. 


SEDE DEL CORSO 


Associazione degli Artigiani di Monfalcone, via Pacinotti n. 23 - 
Monfalcone - Tel. 0481/417801. 


DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 


Le domande di ammissione, in carta semplice, su modulistica di- 
sponibile c/o l'Associazione degli Artigiani di Monfalcone, via Pa- 
cinotti n. 23 - Monfalcone - Tel. 0481/417801, dovranno pervenire 
complete di tutta la documentazione di seguito riportata, entro e 
non oltre il giorno 30/9/1995: e "i 

- fototessera, copia del titolo di studio, certificato di nascita, certi- 
ficato di residenza, certificato di iscrizione all'ufficio di collocamen- 
to attestante lo stato di disoccupazione, certificazione relativa agli 
obblighi di leva per coloro che vi sono soggetti. 

Domande incomplete e mancanza dei requisiti saranno motivo di 
esclusione. 


mini di amministrazione 
dei Pc, per il multi- 
tasking, le funzionalità 
multimediali e per l'am- 
pia integrazione nelle re- 
ti locali e geografiche. 
Nelle intenzioni di Mi- 
crosoft, proprietaria di 
tutti i marchi e dei mar- 
chi registrati citati, Win- 
dows 95 dovrà essere un 
sistema operativo in gra- 
do di assicurare le mi- 
gliori risposte anche al- 
l'utenza familiare e indi- 
viduale: il supporto Plug 
and Play, ad esempio, è 
stato studiato apposita- 
mente per facilitare in 
particolare proprio gli 
Utenti meno esperti e la 
tecnologia che adotta 
permette l'installazione 
e l'esecuzione automati- 
ca di giochi e Cd-Rom 
che sfruttano le capacità 
multimediali del sistema 
Interattivo. 


I dati 
complessivi 


Della 49.0 Campionaria 
possiamo ora tracciare il 
profilo generale con nu- 
meri e caratteristiche. 

25.000 sono i metri 
dai di esposizione 

1 coperto. I settori prin- 
cipali sono: arredamen- 
to e oggettistica per la 
casa (mobili, bagni, sca- 
le, porte, serramenti, im- 
pianti di illuminazione); 
agroalimentare (prodotti 
caseari, vini e distillati, 
prosciutti, miele, frut- 
ta); elttrodomestici e ca- 
salinghi. 

35.000 sono quelli di 
esposizione allo scoper- 
to. Macchine e attrezza- 
ture per l'agricoltura, 
l'edilizia, il movimento 
terra. 

450 gli espositori in 
rappresentanza di circa 
700 aziende, di cui una 
trentina stranieri, prove- 
nienti da Austria, Slove- 
nia, Repubblica Ceca, 
Ungheria, Egitto, Messi 
co, India, Sri Lanka, Co- 
rea del Sud. 


IIcomparto 
agricolo 
Fra î settori espositivi 
presenti alla Fiera Cam- 
ionaria Internazionale 
i Pordenone, spiccano 
per importanza e dimen- 
sioni i settori della mec- 
canizzazione agricola e 
della zootecnia: 15.000 
sono i metri quadrati 
complessivamente occu- 
pati da queste due espo- 
sizioni, che rappresenta- 
no da sempre la spina 
dorsale della manifesta- 
zione pordenonese. 

La presenza di anima- 
li alla Fiera Campionaria 
ha sempre suscitato inte- 
resse e apprezzamento 
da parte del pubblico, 
che dimostra sostanzial- 
mente attenzione ai pro- 
blemi del mondo zootec- 
nico. 

Questa interessante 
vetrina, allestita dall'As- 
sociazione allevatori del 
Friuli-Venezia Giulia, 
proseguendo un'iniziati- 
va dell'Associazione pro- 
vinciale allevatori di Por- 
denone, vuole essere an- 
che una presenza che te- 
stimonia l'enorme pro- 
gramma di attività svol- 
to dall'Ente, che punta a 
una qualificata assisten- 
za tecnica, al RIO 
mento genetico degli ani- 
mali di interesse zootec- 
nico e alla valorizzazio- 
ne della qualità totale a 
garanzia del consumato- 
Te. 

Dal punto di vista 
espositivo, dunque, è as- 


sicurata la presenza di . 


bovini, suini, equini, ca- 
prini e conigli, iscritti ai 
rispettivi libri genealogi- 
ci, in rappresentanza del 
patrimonio regionale. 

L'esposizione, inoltre, 
ha la finalità di promuo- 
vere la commercializza- 
zione di riproduttori na- 
ti e allevati nelle azien- 
de della regione. 

La presenza degli ani- 
mali in Fiera, al fine di 
evitare loro ogni possibi- 
le stress, verrà limitata 
al periodo giovedì 7-do- 
menica 10 settembre. 


Il Piccolo [9] 


Fiera Campionaria 
Convegni e spettacoli 


Convegni e 
spettacoli 
Sabato 9 settembre. 

Ore 10: Giornata del- 
la. Coltivatori diretti. 
«Protagonisti dello svi- 
luppo in un'Europa 
che cambia - La 
Coldiretti per un nuova 
politica agricola comu- 
nitaria». 

Apertura lavori: dr. 
Franco Bruni, delegato 
confederale. Relazio- 
ne: p.a. Carlo Gottero, 
vicepresidente confe- 
derale e responsabile 
delle relazioni interna- 
zionali della Coldiretti. 
Intervento: dr. Beppino 
Zoppolato, assessore 
regionale. all’Agricoltu- 
ra. A cura della Fede- 
razione provinciale Col- 
tivatori diretti di Porde- 
none. 

Ore 16 - Sala con- 
gressi della Fiera. 49.a 
Giornata dell’artigiana- 
to. Tavola rotonda sul 
tema: «Artigianato - 
Problematiche  nazio- 
nali, regionali e provin- 
ciali». 

Partecipano: Angelo 
Bomben, presidente 
Unione artigiani della 
provincia di Pordeno- 


ne; Beppino Della Mo- 
ra, presidente Federa- 
zione regionali degli ar- 
tigiani del Friuli-Vene- 
zia  Giulia-Confartigia- 
nato; Silvano Pascolo, 
presidente Esa; Rober- 
to Antohione, assesso- 
re regionale all'Artigia- 
nato, lavoro e coopera- 
zione del Friuli-Vene- 
zia Giulia; Ivano Spa- 
lanzani, presidente na- 
zionale della Confarti- 
gianato. A cura del- 
l'Unione artigiani della 
provincia di Pordeno- 
ne. 


Manifestazioni 
ricreative 
Domenica 10 settem- 
bre. 

Ore 8.30 - Quartiere 
Fiera. VII edizione 
Trial Mountain-Bike. A 
cura del gruppo sporti- 
vo Sci Club Panora- 
ma. 

Ore 9 - Quartiere 
Grazie. 12.a Marcia al- 
la Fiera. A cura della 
Polisportiva «Le Gra- 
zie». 

Ore 9.30 - Quartiere 
Fiera. 3.0 Motogiro del- 
la provincia di Porde- 
none, A cura del Moto 
Glub Pordenone. 


Per conoscere meglio 
le vasche idromassaggio 
Jacuzzi 
venite nei ritagli di tempo in 


FIERA CAMPIONARIA 
DI PORDENONE 


dal 2 al 10 Settembre 


Padiglione B - Stand 34/42 


A GORIZIA 


Protezione | 


civile 
tra mostre 
e convegni 


GORIZIA — Si svolge- 
ranno oggi e domani, 
domenica 10 settem- 
bre, a Gorizia, le 
«giornate del volonta- 
riato di protezione ci- 
vile », manifestazioni 
organizzate dalla dire- 
zione regionale per la 
protezione. civile e 
dal Comune di Gori- 
zia, in collaborazione 
con l'Istituto di socio- 
logia internazionale 
di Gorizia. 

AI castello è in pro- 
gramma una riunione 
del gruppo di lavoro 
«tutela dalle catastro- 

| fi» di Alpe Adria, cui 
farà seguito, nel po- 
meriggio, il convegno 
dedicato a «l'informa- 
zione e la formazione 
del cittadino alle te- 
matiche di protezione 
civile», che sarà intro- 
dotto da una relazio- 
ne della dottoressa 
Bruna De Marchi 
dell'Isig, e concluso 
dall'assessore regiona- 
le Viviana Londero. 

Sempre in castello 
saranno anche pre- 
miate le migliori ope- 
re fotografiche che 
hanno partecipato ad 
un concorso indetto 
dal Comune di Gori- 
zia, in collaborazione 
con la regione e con il 
circolo fotografico 
isontino. 

Parallelamente in 
numerosi punti della 
città saranno presen- 
ti i volontari di alcu- 
ne associazioni per il- 
lustrare ai passanti, 
anche attraverso la di- 
stribuzione di mate- 
riale divulgativo, la 
propria attività, gli 
scopi delle «giornate» 
e le iniziative che le 
strutture di protezio- 
ne civile regionali 
stanno attuando nel 
Friuli-Venezia Giulia. 


Il Piccolo 


CCD 


«Legiunte 
disolo 
potere 

non durano» 


TRIESTE — «L'an- 
nuncio della volontà 
di addivenire ad un 
patto federativo tra 
Ccd, Cdu e Fi è parti- 
colarmente significati- 
va perchè, in un mo- 
mento politico di 
estrema confusione, 
può favorire la forma- 
zione di una solida ba- 
se di centro su cui im- 
perniare l'asse della 
politica regionale». 
Gosì il consigliere del 
Ced Carmelo Calan- 
druccio sì è espresso 
sull'accordo dell'altro 
giorno. 

«Tale operazione - 
sottolinea la nota - 
non può essere inter- 
pretata come una cor- 
sa al capezzale di una 
giunta regionale or- 
mai. francamente al 
capolinea, quantome- 
no a giudicare dai si- 
stemi poco chiari e po- 
co simpatici con cui 
sta operando, eviden- 
ziando sempre più 
l'epidemica incompa- 
tibilità dei due bloc- 
chi della Lega e del 
Partito popolare». 

«Non durano molto 
le giunte di puro pote- 
re, fatte solo sui nu- 
meri, specie quando 
questi sono anche risi- 
cati. Si ha quindi la 
necessità di rimettere 
una ‘proposta politi- 
ca' - afferma ancora 
Calandruccio - al cen- 
tro della futura coali- 
zione. Questa nuova 
ottica può partire so- 
lo dalla raggiunta con- 
sapevolezza di una co- 
mune prospettiva po- 
litica delle forze cen- 
triste del Polo (Ccd, 
Cdu, Lif e Udc) che si 
trovano sempre più 
vicine infatti, anche a 
livello nazionale». 


Un brindisi alla Pace 


TRIESTE —. L'assem- 
blea delle Autovie Vene- 
te ha puntualmente rin- 
viato a una seduta, suc- 
cessiva, riconvocandosi 
per ottobre, la trattazio- 
ne di quella modifica sta- 
tutaria che le consenti- 
rebbe di ampliare le pro- 
prie competenze, altri- 
menti limitate alla sfera 
autostradale, anche nel 
campo dell'offerta a ter- 
zi di servizi di valore ag- 
giunto: modifica senza 
la quale non potrebbe es- 
sere avviata la società 
mista con la Friulia per 
la gestione delle fibre ot- 
tiche, come prefigurato 
dall'accordo con British 
Telecom. 

Lo stralcio di questo 
punto all'ordine del gior- 
no deriva dalla marcia 
indietro cui la presiden- 
te della. giunta regionale 
è stata costretta l'altra 
sera dal Ppi: l'efficacia 
della relativa delibera — 
votata dai soli assessori 
leghisti, mentre i rappre- 
sentanti di Forza Italia e 
Ppi avevano abbandona- 
to per protesta la seduta 
— è stata infatti sospesa 
dalla Guerra per dare 
luogo, come insistevano 
dall'inizio i «popolari», 
agli opportuni approfon- 
dimenti. 

L'assemblea delle Au- 
tovie ha approvato i ri- 
manenti punti all'ordine 
del giorno, dall'aumento 
di capitale da 211 a 297 
miliardi (per la realizza- 
zione di opere autostra- 
dali, quale il completa- 
mento della Pordenone- 
Conegliano, deliberate 
dalla Regione con le ulti- 
me variazioni di bilan- 
cio) alla surroga del di- 
missionario Giuseppe Ro- 
mano Specogna con 
Gianfranco Barbato ai 
vertici dirigenziali del- 
l'azienda; e dal passag- 
gio della quota azionaria 
di proprietà della Regio- 
ne (pari a una cinquanti- 
na di miliardi) dalla Au- 
tovie-Servizi alle Auto- 
vie Venete alle modifi- 
che statutarie relative al- 
le cause di ineleggibilità 
o di decadenza degli am- 
ministatori della società. 

Perciò il Ppi ha potuto 
commentare, per bocca 
dell'assessore Cristiano 
Degano, come sia prova- 
to dai fatti che i «popola- 
ri) non intendevano 
bloccare — come ha vo- 
luto far credere l'assesso- 
re leghista Arduini — 
nessun punto che non 
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CASSA DI RISPARMIO 
DI GORIZIA 


Bevilacqua 


Zoppolato 


PROGRAMMA 


- Saluto del Sindaco di Cormòns Maurizio Paselli 
- Saluto del Presidente della Provincia di Gorizia Monica Marcolini 
- Intervento del Presidente della C.C.LA.A. di Gorizia dott. Enzo 


Manifestazione "Vino della Pace" 1995 
con il patrocinio della provincia di Gorizia 


Premio "Acino d'Oro" 1995 
Cassa di Risparmio di Gorizia 


La Cantina Produttori Cormòns 

Vi invita alla decima edizione del '"'Vino della Pace" 

DOMENICA 10 SETTEMBRE 1995 alle ore 10.00 
a Cormòns in piazza Cancelleria Vecchia 

al Centro Cattolico di via Pozzetto 


= Intervento dell'assessore regionale all'agricoltura dott. Beppino 


= Esibizione del Coro della Brigata Alpina "Julia" diretto dal maestro 
caporale Sgambaro 

= Intervento dello scrittore prof. Mario Rigoni Stern 

= Relazione del Sottosegretario di Stato delle Risorse Agricole, 
Alimentari e Forestali prof. Mario Prestamburgo 

= Consegna del Premio "Acino d'Oro" 1995 Cassa di Risparmio di 
Gorizia ai Soci viticoltori che hanno coltivato i migliori vigneti e le 
migliori uve: Giuseppe Mian, Edgardo Rivolt e Sergio Sanson 

= Consegna del Premio "Acino d'Oro" agli imprenditori Alessandro e 
Mauro Benetton, al direttore della Fincantieri di Monfalcone ing. 
Gianfranco Testa e al musicista Red Canzian dei Pooh 

= Concerto della Fanfara della Brigata Alpina "Julia" diretta dal 
maestro maresciallo Cancelosi 

= Invio del "Vino della Pace" ai Capi di Stato del Mondo da parte delle 
autorità, distribuzione ai presenti delle barbatelle e brindisi per 
rinnovare a 50 anni dalla fine della guerra il patto della Pace 

= Concerto finale della Banda Città di Cormòns diretta dal maestro 

Sergio Spessot, della Banda "Michele Pompanin" di Mariano del Friuli 

diretta dal maestro Alcide Falzari 


Presenta la manifestazione il giornalista Bruno Pizzul 


Regione , 
DALL’ASSEMBLEA DELLA SOCIETÀ AGGIORNATA OGNI DECISIONE A OTTOBRE, MA IL DIBATTITO NON SI FERMA | BT VE=7:7=077 = 


British-Autovie, il caso riparte 


Intanto i «popolari» cantano vittoria per la frenata imposta alle decisioni assunte dalla presidente Guerra 


fosse quell'unico relati- 
vo allo sfruttamento del- 
le fibre ottiche. Un fatto, 
quest'ultimo, che «non 
può essere minimizzato, 
come fa ora la Lega dopo 
aver definito «storico» 
l'accordo con British Te- 
lecom, e non può essere 
contrabbandato come 
«tecnico»: non è chi non 
veda — polemizza Dega- 
no — come il cablaggio 
del territorio per l'attiva- 
zione di una rete multi- 
mediale regionale sia un 
obiettivo davvero stori- 
co, ma perciò tale da ri- 
chiedere. un approccio 
meno  dilettantesco e 
pressapochistico di quel- 
lo di cui ha dato prova la 
Lega, peraltro come se 
fosse argomento di sua 
esclusiva e riservata 
competenza». 

«Per fortuna — com- 
menta Degano — hanno 
avuto buon esito gli in- 
terventi che nei confron- 
ti della Guerra ha messo 
per esempio in atto, con- 
tattato dal senatore «po- 
polare» Carpenedo, il 
luogotenente regionale 
di Bossi, che è il senato- 
re Visentin. Perciò l'al- 
tra sera, nel vertice di 
‘maggioranza convocato 
dalla stessa Guerra, è 
stato riconosciuto che a 
imporre un approfondi- 
mento, quando lo richie- 
da un partito di giunta, 
è lo stesso criterio della 
collegialità decisionale». 

Così è stato concorda- 
to il «percorso istituzio- 
nale» che il Ppi chiedeva 
dall'inizio. Da qui a otto- 
bre, quando sarà ricon- 
vocata l'assemblea delle 
Autovie, l'argomento sa- 
rà riesaminato nel suo 
complesso della giunta, 
sentiti gli esperti, i tecni- 
ci e anche gli enti inte- 
ressati, dalla Telecom 
Italia all'Insiel; e nel 
frattempo la competente 
commissione consiliare 
continuerà le audizioni 
da essa programmate e 
ad essa sarà la stessa 
giunta, per propria ini- 
ziativa, a illustrare le 
proprie conclusioni; ‘e 
ciò prima che la giunta 
assuma, nella propria au- 
tonomia, le finali delibe- 
razioni: il passaggio in 
commissione è peraltro 
imposto da una norma 
che in tema di modifiche 
di partecipazioni societa- 
rie regionali è stata in- 
trodotta con le ultime 
variazioni di bilancio. 

8. p. 


GLI SCENARI POLITICI DI GIUNTA E CONSIGLIO 
Ma ora più che mai 
un rimpasto è difficile 


TRIESTE — Lunedì, al- 
la vigilia della ripresa 
dei lavori consiliari, si 
riuniranno vari gruppi 
regionali. In particola- 
re quello della Lega 
Nord proseguirà .nel 
tentativo, inutilmente 
avviato lo scorso ve- 
nerdì, di risolvere la 
crisi determinata al 
proprio vertice dalle 
dimissioni di Sergio Ce- 
cotti, che con tale ge- 
sto aveva reagito agli 
scollamenti interni 
sulle ultime variazioni 
di bilancio. E quello di 
Forza Italia, cui ha da- 
to vita in questi ultimi 
giorni il coagulo — in- 
torno a Roberto Anto- 
nione, finora «unicellu- 
lare» — di Aldo Ariis 
(Ucd), ‘di Gianfranco 
Gambassini (LpT) e de- 
gli. ex leghisti Anna 
Sdraulig ed Ezio Se- 
dran. 

Nella Lega, i candida- 
ti alla successione di 
Cecotti sono la triesti- 
na Anna Piccioni, at- 
tuale vicecapogruppo, 
nonché il pordenonese 
Fabio Sirocco, un medi- 
co caratterizzato da 
una particolare foga 
autonomistica, a sua 
tempo subentrato, in 
aula alla Cartelli, elet- 
ta in parlamento. Ma 
buone chances presen- 
terebbe anche l'udine- 
se Gianfranco Casta- 
gnoli, il quale presiede 
un'associazione di libe- 
ri imprenditori friula- 
nie che è un po' il sin- 
daco dei commercianti 
leghisti. 

Prima di avventurar- 
si nella scelta di un 
successore, il gruppo 
ha esperito un ultimo 
tentativo di far recede- 
re Cecotti da una deci- 
sione da lui ribadita 
«irrevocabile». Alme- 
no finché una verifica 


PAROLE DURE DEL PPI PELIZZO 
Enti fiera e contributi 
Riesplode la guerra 


UDINE — «Per la Fiera: 


di Pordenone la Regione 
ha stanziato 16 miliardi 
di lire e Udine non può 
e non deve essere tra- 
scurata». Lo ha afferma- 
to ieri il presidente del- 
la Provincia di Udine, 
Giovanni Pelizzo, inter- 
venendo alla presenta- 
zione della 42.a edizio- 
ne della Casa Moderna, 
la più antica e prestigo- 
sa fiera friulana che si 
terrà nel quartiere espo- 
sitivo udinese dal 16 al 
25 settembre. Pelizzo 
ha aggiunto che Udine 
deve rivendicare con 
forza la propria centrali- 
tà e ha lanciato un ap- 
pello a tutte le categorie 
economiche della pro- 
vincia per unire le forze 
e far sentire con deter- 
‘minazione la propria vo- 


ce per ottenere maggio- 
re attenzione dalla Re- 
gione, che trodotto signi- 
fica più consistenti fi 
nanziamenti alle inizia- 
tive fieristiche udinesi. 
Per quanto riguarda 
l'edizione ‘95 della Casa 
Moderna, il presidente 
dell'Ente Fiera, Mauri- 


. zio Franz, ha ricordato 


che la rassegna muove 
un indotto di circa 15 
miliardi di lire e dalla 
stessa gli espositori po- 
tranno trarre utili indi 
cazioni per la predispo- 
sizione del budget del 
‘66. Ù 

Alla fiera saranno pre- 
senti 500 espositori pro- 
venienti da tutta Italia 
e dall'Austria con una 
offerta mercelogica che 
vede in primo piano il 
settore dell'arredamen- 
to. 


interna di linee e pro- 
grammi non stabilisca 
— ha suggerito lo stes- 
so Gecotti — di quali po- 
sizioni il capogruppo 
debba essere rappre- 
sentante e non smenti- 
bile portavoce. E ciò 
anche in ordine a un 
ampliamento, al Pds o 
no, dell'attuale coali- 
zione giuntale. 

E una coalizione che 
prima della pausa esti- 


MIKOL 
«Raie 
lottizzazioni 
Riaprite 
l'inchiesta» 


UDINE. -— Tullio 
Mikol, ‘che si autodefi- 
nisce «battagliero gior- 
nalista», ha inviato 
una lettera esposto al- 
la procura di Trieste 
sulle. assunzioni alla 
sede della Rai a Trie- 
ste. Mikol nella lettera 
ricorda l'esposto del 
1991 sempre sulle as- 
sunzioni Rai, facendo 
presente che l'allora 
direttore della Rai Mo- 
linari dichiarò alla po- 
lizia giudiziaria di non 
aver mai ricevuto let- 
tere di giornalisti con 
richiesta di assunzio- 
ne e di non aver mai 
assistito a lottizzaioni, 
Ora, sottolinea Mikol, 
lo stesso Molinari con 
lettera pubblicata sul 
«Piccolo» ha afferma- 
to: «... nonostante talu- 
ni recenti episodi di 
neo-lottizzazione che 
si sperava consegnati 
alle esperienze meno 
felici del passato». A 

lesto punto Mikol 
chiede che venga ria- 
perta l'inchiesta. 


va gli stessi parteci- 
panti dichiaravano 
giunta al capolinea, an- 
che perché assottiglia- 
tasi fino a 28 voti su 
sessanta. Ed ecco, pro- 
prio nella prospettiva 
di un rafforzamento 
della «maggioranza» 
giuntale, Forza Italia 
si è ora quintuplicata, 
pronta a sopperire col 
proprio aumentato ap- 
porto numerico ai voti 
di cui si andasse in cer- 
ca a sinistra. E in alter- 
nativa al Pds sta coagu- 
landosi una più ampia 
«area» centrista, che 
potrebbe contare fino 
a 16 consiglieri tra lo- 
ro variamente federa- 
ti, se non risultassero 
d'ostacolo per molti 
certe dichiarate pro- 
pensioni per un dialo- 
go con Alleanza nazio- 
nale. 

Gli scenari, però, so- 
no più complicati di 
prima. Guardando al- 
l'autunno, a luglio mol- 
ti ritenevano che nel 
frattempo sarebbero 
intervenuti molti chia- 
rimenti in sede nazio- 
nale e che anche qui si 
potessero ricalcare 
certi schemi tenden- 
ziali. Ma i tempi si al- 
lungano, le situazioni 
si sfilacciano. In una 
più decisa alternativa 
Prodi-Berlusconi, la Le- 
ga si sarebbe ritrovata 
più vicina al Pds che a 
Forza Italia, e invece 
all’interno dello stesso 
Ppi stanno crescendo 
perplessità. Ma nean- 
che il centro-destra ap- 
pare una prospettiva 
allettante per Ppi e Le- 
ga, tanto più che sia 
l'uno che l'altra si ri- 
troverebbero! in qual- 
che modo condizionati 
dai rispettivi «ex», che 
vedono come fumo ne- 
gli occhi. 

È g. pi 


Sabato 9 settembre 1995 


Caduti in Russia 
Tomanoin |Italia 
oltre mille salme 


TRIESTE —_Il 16 settembre all'aeroporio di Ronchi 
del Legionari giungerà un velivolo dell'aeronautica 
militare che recherà le urne contenenti i resti di 
1.312 militari morti in Russia ed in Ucraina nella Se- 
conda guerra mondiale, esumati dal personale del 
Commissariato generale per le onoranze dei caduti in 
guerra. L'arrivo dell'aereo è previsto per le ore 10. 
Per l'occasione, all'aeroporto saranno portate anche 
le spoglie di 50 caduti italiani esumate in Germania 
ed in Cechia, sinora custodite a Redipuglia. Le salme 
saranno poi composte in una camera ardente presso 
il sacrario di Rediuglia. L'amministrazione militare 
informa che i congiunti hanno sei mesi di tempo per 
far domanda di sepoltura privata dei loro caduti. 


Nominati esperti dell’avifauna 
Spunta il nome dell'avv. Comelli 


TRIESTE — «Con una delibera del 27.7.95 - dichiara 
il consigliere regionale di Alleanza Nazionale Adria- 
no Ritossa in un'interrogazione - la giunta regionale 
‘ha provveduto alla ricostituzione della commissione 
di studio sull'avifauna del Friuli-Venezia Giulia. Tra 
gli esperti - rileva Ritossa - è annoverato tale avv. 
Antonio Comelli». Ritossa perciò interroga la giunta 
per appurare se si tratta di un caso di omonimia o se 
detto, esperto corrisponda all'ex presidente della 
giunta regionale Antonio Comelli. «In questo caso - 
sottolinea Ritossa - quale componente della commis- 
sione delle nomine, sarei oltremodo curioso di cono- 
scere. dall'eventuale curriculum da cosa derivi 
l'esperienza in materia avifaunistica». 


Gorizia, ignoti tentano furto 
alla Sinagoga di via Ascoli 


GORIZIA — Allarme, giovedì sera, nel centro storico 
di Gorizia, dove sconosciuti, probabilmente ladri, so- 
no entrati nella sinagoga di Via Ascoli, uno storico 
edificio che ospita anche l'associazione Amici di Isra- 
ele e l'Istituto di studi ebraici della Mitteleuropa. 
Avvertiti da alcuni abitanti della zona che avevano 
visto il portone aperto e forzato, e temendo che l’epi- 
sodio potesse avere risvolti politici o terroristici, sul 
posto sono giunti sia le «volantiy che agenti della 
Digos; un accurato sopralluogo ha permesso di ac- 
certare che non era stato rubato niente. Per precau- 
zione, in attesa di riparare il portone e perfezionare 
il sistema d'allarme, l'amministrazione comunale ha 
fatto portare nella sede dei vigili urbani documenti 
e reperti storici di valore custoditi nella sinagoga. 


Ruspa sprofonda in un fondale 
Operaio intrappolato e ferito 


MONFALCONE — Una complessa operazione di soc- 


corso'edi'protezionecivile sì è svolta ieri'a Monfal-: 


cone, in una zona denominata «della Colmata», dove 
una pesante ruspa, è sprofondata in un fondale mel- 
moso; il mezzo era impegnato nei lavori di verifica 
idrogeologica del fondo, in vista della costruzione di 
un terminal metanifero della Snam, La ruspa, trop- 
po pesante con i suoi 250 quintali rispetto al terreno 
di risulta, è scivolata gradatamente verso il mare 
senza riuscire a fermarsi, poi si è adagiata su un 
fianco; fortunatamente in quel momento c' era la 
bassa marea e quindi è rimasto solo parzialmente 
sommerso. Il conducente, Maudi Biotto di diciasset- 


te anni, è rimasto ferito ed è stato salvato dopo una | 


complessa operazione. 


PORDENONE, FERMI GLI ATTI CON LE 21 RICHIESTE DI GIUDIZIO 


Indagine tra i misteri 


tra Udine e Pordenone Intanto fioccano le polemiche e le proteste dei politici coinvolti 


Il giudice Tito 


PORDENONE — E due, 
Dopo Michelangelo Agru- 
sti anche Antonio Di Bi- 
sceglie, coordinatore re- 
gionale del Pds, ha 
espresso pubblicamente 
il proprio disappunto 
per aver saputo dalla 
stampa della richiesta di 
TINVIO a giudizio nei suoi 
confronti (inoltrata assie- 
me a quella di altri 21 in- 
dagati), inserita nella co- 
SE vicenda Canale 

Un comunicato dai to- 
ni duri, quasi al pari di 
quelli dell'ex deputato 
della Dc, è stato diffuso 
nel pomeriggio. «Apren- 
do i giornali ho appreso 
con stupore, sconcerto 
‘poi indignazione la noti- 
zia inerente la richiesta 
di rinvio a giudizio da 
parte del sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
di Pordenone, anche se 


| l'autorità 


non mi è ancora chiaro 
per cosa. È davvero inac- 
cettabile. Non conosco il 
motivo per cui vi è la r- 
chiesta di rinvio — scrive 
il pidiessino — non sono 
mai stato chiamato dal- 
giudiziaria, 
non ho ricevuto nessun 
avviso d'indagine su di 
me; non sono Stato in- 
somma né informato o 
interrogato. Ritengo dav- 
vero non gradevole — sot- 
tolinea Di Bisceglie — ap- 
prendere dalla’ lettura 
degli organi di informa- 
zione che è stata condot- 
ta un'indagine sul mio 
conto, sia la divulgazio- 
ne di notizie senza che 
l'interessato ne sia stato 
portato a conoscenza. Ri- 
tengo tutto ciò — ripeto — 
Mnaccettabile». È 

. Bocche ancora cucite 
in Procura della Repub- 
blica. Il pm Tito si è limi- 


tato ad affermare che la 
fuga di notizie non è as- 
solutamente attribuibile 
al suo ufficio. È probabi- 
le che nei prossimi gior- 
ni il capo dell'ufficio Do- 
Imenica Labozzetta avvii 
qualche .verifica, anche 
in funzione alle proteste 
ufficiali che Agrusti ave- 
va manifestato giovedì 
mattina e a elle che, 
per il tramite dei difenso- 
ri, si sarebbero aggiunte 
nel.corso della giornata. 
Ma da palazzo di giusti- 
zia, il concetto viene ri- 
petuto più volte affinché 
sia ben chiaro: «Da qui 
nessuna indiscrezione è 
trapelata». Il grosso fa- 
scicolo non si è ancora 
mosso: la richiesta di rin- 
vio, firmata dal magi- 
strato, non è ancora ap- 
prodata al piano di sot- 
to, nell'ufficio del Gip 
cui sarà affidata. 

ma. bo. 
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IN UN INCONTRO GLI AMBIENTALISTI CHIEDONO AD ANTONIONE DI INTERVENIRE PRESSO IL GOVERNO DI LUBIANA 


Donna slovena «condannata» a sopprimere i suoi cani 


TRIESTE — Il vicepresi- 
dente della giunta regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia Roberto Antonio- 
ne ha incontrato i re- 
sponsabili di alcune asso- 
ciazioni protezioniste ed 
ambientaliste, tra i quali 
il delegato regionale del- 
la Lega antivivisezioni- 
sta nazionale, Miranda 
Rotteri, che lo hanno sol- 
lecitato ad intervenire 
sul caso di una donna 
slovena, proprietaria di 
oltre un centinaio di ca- 
ni che il governo della vi- 
cina repubblica ha deci- 
so di sopprimere. 


L'episodio, è stato 


spiegato ad Antonione, 
riguarda Milena Vocvi- 
nik, che abita a Dol di Bi- 
strica, nei pressi di Lu- 
biana. 

Nel terreno della sua 
abitazione la donna ospi- 
ta ben 159 cani, che ella 
mantiene ed ha fatto 
vaccinare a proprie spe- 
se. 

Recentemente il mini- 
stro sloveno per l'am- 
biente Pavel Gantar, con 
una decisione che ha su- 
scitato numerose reazio- 
ni e proteste anche in 
Italia e in altri paesi, ha 
stabilito che i cani do- 
vranno essere soppressi. 


La data fissata è il 20 set- 
tembre prossimo. 

Tra.l’altro il costo per 
l'uccisione dei cani do- 
vrà essere a carico della 
stessa signora Vocvinik, 
con una. spesa quantifi- 
cata nell’equivalente di 
centomila lire ad anima- 
le. 

Il vicepresidente Anto- 
nione, ha espresso la sua 
disponibilità ad interes- 
sare del problema la 
giunta regionale, non 
escludendo anche un in- 
tervento presso lo stesso 
governo della Repubbli- 
ca di Slovenia attraverso 
l'ambasciatore italiano a 
Lubiana Luigi Solari. 


Diecimila firme anti-uccellagione 
«E una vergogna perla regione» 


UDINE — Il Wwf presenterà ricorso 
al Tar se diventerà operativa la delibe- 


ra della giunta del Friuli Venezia Giu- 
nuovo regolamento operativo 
della‘legge sull'uccellagione. Per soste- 
nere questa proposta - presentata da 
11 consiglieri di tutti i partiti - sono 
-| già state raccolte circa diecimila fir- 
me. E' prevista anche una manifesta- 
zione davanti alla sede del Consiglio 
regionale. L'impegno e le iniziative 
del Wwf in questo campo sono state il- 


lia sul 


lustrate ieri nel corso di una conferen- 
za stampa alla quale è intervenuta pu- 
re Margherita Hack. «La legge che con- 
sente l’uccellagione è una vergogna e 
squalifica il Friuli Venezia Giulia», ha 
detto la celebre astronoma, che ha in- 
vitato i consiglieri regionali a ricorda- 
re che, nel referendum nazionale, la. 
maggior parte degli abitanti della re- 
gione si è pronunciata contro la caccia 
e quindi contro l'uccellagione, che ne 
è una forma «ancora più barbara». 


RECUPERO” 


ANNI 


SCOLASTICI 


Trieste - Via S. Caterina 7 
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CONVEGNO 


Quale futuro 
economico 
| fra Italia 


e Slovenia 


«Le opportunità di 
collaborazione econo- 
mica tra Italia e Slo- 
venia». E' questo il te- 
ma della tavola roton- 
da che si svolgerà tra 
il 10 e l'11 settembre 
nelle sale del Savoia 
Excelsior palace di Ri- 
va del Mandracchio 
4. L'incontro è stato 
organizzato da 
Bebe: inte lsas 
Internazional” con la 
collaborazione del Co- 
mune di Trieste e del- 
l'Executive Develp- 
ment Centre di Lubia- 
na. 

Obiettivo dichiara- 
to del convegno è 
Quello di consentire il 
confronto tra impren- 

ltori ed esponenti 

‘1 governi italiano e 
Sloveno allo scopo di 
Verificare le concrete 
Possibilità di collabo- 
fazione economica 
tra i due Paesi. Sono 
stati per questo invi- 
tati il ministro degli 
esteri sloveno Zoran 
Thaler, i sindaci di 
Trieste Riccardo Illy 
e di Lubiana Dimitri 
Rupel, il governatore 
della Banca centrale 
slovena France 
Arhar, il ministro per 
i rapporti economici 
e lo sviluppo Janko 
Dezelak, il presidente 
della Regione Alessan- 
dra Guerra, il compo- 
nentre la Commisiso- 
ne Europea Mario 
Monti. Hanno assicu- 
ratro la loro presenza 
all'assise numerosi 
imprenditori e rappre- 
sentanti di istituzioni 
finanziarie italiane e 
slovene. 

I lavori inizieranno 
alle 16.30 di lunedì. 
Alle 17.45 Mario Mon- 
ti parlerà de “Il Cen- 
tro Off - Shore di Trie- 
Ste: il punto di vista 


della Commissione 
Europea”. 
Martedì invece 


Janko Dezelak, mini. 
stro peri rapporti eco- 
nomici e lo sviluppo 
parlerà dell'Inter 
scambio commerciale 
e della cooperazione 
industriale con l'Ita- 
la. Il governatore del- 
‘a Banca di Slovenia 
Illustrerà successiva- 
mente la politica mo- 
Sa del suo Paese 
te apportunità offer- 
nieg vestitori stra- 
Si Sì Giorni scorsi si 
possi de to di una 
e (Sa 
Ì e mi- 
DStTO degli ego Suo 
Nelli. Secon- 
bi 
il ntoto incontrare 
ler ega Zoran Tha- 
limaliche in vista del- 
della mente riavvio 
ralet trattativa bilate- 
a CIA Roma e Lubia- 
den l'ammissione 
RE Slovenia all’ 
ce june europea, Inve- 
templPegni preceden- 
dontite assunti ren- 
rive) Iaprobabile l'ar- 
ll ApC. della signora 
‘Nelli a Trieste. 


Tel. (040) 632456 


Premio Città di Trieste quale 
miglior Istituto per il recupero 
‘anni scuole medie superiori 


Servizio di 

Giuseppe Palladini 

Si chiama «Marine Star», 
e batte bandiera maltese, 
la nave che simboleggia 
il rilancio della Ferriera. 
A soli otto giorni dalla fir- 
ma del contratto d'acqui- 
sto da parte della Servola . 
spa, il mercantile è giun- 
to ieri rispettando il pro- 
gramma, Era più di un 
anno, dall'agosto '94, che 
una nave con minerale 
ferroso non attraccava a 
quella banchina. 

Con puntualità degna 
di un orologio svizzero, 
la «Marine Star» alle 6 
era in rada, e alle 9 era 
già ormeggiata. Due enor- 
mi gru hanno subito ini- 
ziato a vuotare le stive, 
cariche con 68.800 ton- 
nellate di minerale di fer- 
To proveniente dalla 
Mauritania. 

La ripresa dell'attività 
della Ferriera dunque si 
avvicina, Il giorno 14 ar- 
riverà una nave con 65 
mila tonnellate di carbo- 
ne. «Il 25. settembre - 
spiega Franco Belletti, re- 
sponsabile della logistica 
- attendiamo un'altra na- 
ve di minerale, ed è già 
stato firmato il contratto 
per altre due, una di car- 
bone e una di.minerale, 
che arriveranno fra la fi- 
ne di ottobre e i primi di 
novembre». 

Il piano operativo per 
ricostituire in fretta il 
‘parco minerale e il parco 
carbone, ridotti ai mini- 
mi termini, è dunque 
scattato. In occasione del 
la firma del contratto 
Giuseppe Lucchini, presi- 
dente della Servola spa, 
ha assicurato la riaccen- 
sione dell'altoforno entro 
l'anno. Ma, per come 
stanno andando le cose, 
la produzione potrebbe 
riprendere forse: già en- 
tro ottobre. 

L'arrivo della prima 
nave ordinata dalla nuo- 
va proprietà è stato atte- 
so, ieri mattina, dallo 
staff della Bolmat, uno 
dei più importanti trader 
siderurgici al mondo che 
assieme alla Lucchini ha 
rilevato lo stabilimento 
costitutendo la: Servola 
spa. L'amministratore de- 
legato della Bolmat, Goz- 
zi, e quello della Bolmat 


Il Piccolo 


Un terminal 


europeo 


nel domani 
della banchina 


Italia Meconi, affiancati 
da alcuni dirigenti delle 
due società, lasciavano 
trasparire una legittima 
soddisfazione. «Si respira 
un buon clima - ha sotto- 
lineato Gozzi - perchè la 
gente vede l'arrivo di 
questa nave come il se- 
gnale concreto della ri- 
presa dell'attività. Il no- 
stro primo obiettivo - ha 
‘aggiunto - era di concen- 
trare gli sforzi per con- 


COSTIERA 


Lareplica 
dell’ Anas: 
nessuna 
improvvisata 


Nessuna intempestivi- 
tà nella decisione di 
chiudere la Costiera: 
anzi, l'Anas aveva tra- 
smesso l' ordinanza - 
così assicura il capo 
del compartimento, 
ingegner Paolo, Filice 
- «a tutti gli enti e or- 
gani interessati il 31 
agosto, con sufficien- 
te anticipo». 

Resta il problema del- 
le continue chiusure: 
l'ultima, assicura 
l'Anas, si è resa neces- 
saria per installare i 
sostegni della rete pa- 
ramassi all'altezza 
dell' ultima frana. La- 
vori delicati e rischio- 
si, dice l’Anas, che 
non si possono effet- 
tuare a traffico aper- 
to. 


Trieste 


sentire il riavvio della 
Ferriera nei tempi previ- 
sti. Con l'approvvigiona- 
mento delle materie pri- 
me, e l'arrivo di questa e 
delle prossime navi, lo 
abbiamo raggiunto. Ades- 
so si può cominciare a 
impostare la progettazio- 
ne per il potenziamento 
della banchina». . _. 
Un impegno che richie- 
derà un anno. Ma la Bol- 
mat è già all'opera: con 
l'Autorità portuale ha co- 
stituito gruppi di lavoro 
impegnati a predisporre 
uno studio fai il poten- 
ziamento della parte logi- 
stica della Servola spa. 
C'è infatti da risolvere 
tutta una serie di proble- 
matiche economiche, giu- 
ridico-burocratiche e tec- 
nico-progettuali. 
«Nell'autorità portuale 
- rileva Gozzi - abbiamo 
trovato un grande spirito 
di collaborazione, ma è 
un fatto che il sistema 
delle autorizzazioni, es- 
senziale per la ripresa 
dell'attività, è alquanto 
complesso, anche perchè 
operiamo in un contesto 
normativo in evoluzione 
qual è la legge sulla rifor- 
ma portuale. E noi dob- 
biamo comunque fare le 
cose bene perchè i piani 
non subiscano intoppi». 
Il rilancio della banchi- 
na della Ferriera - che in 
futuro, con un investi: 
mento sui 100 miliardi, è 
destinata a diventare 
uno dei terminal rinfuse 
più importanti d'Europa 
(a regime è previsto un 
movimento di 3-4 milio- 
ni di tonnellate l'anno, 
ndr) - è indubbiamente 
un elemento di valorizza- 
zione del porto. «Mi ha 
molto colpito - precisa 
Gozzi - che il giorno della 
firma del contratto la pre- 
sidente della Regione 
Guerra e il sindaco Illy 
abbiano sottolineato i tre 
aspetti del futuro della 
Ferriera: siderurgia, pro- 
duzione di elettricità e at- 
tività della banchina. E 
alla banchina - conclude 
- guardano con grande in- 
teresse le Ferrovie dello 
Stato, data la collocazio- 
ne strategica del porto di 
Trieste. Questo interesse 
non è un fatto da poco. 
La nostra scommessa è 
di servire, con il futuro 
terminal, una buona fet- 
ta del mercato europeo». 


Riscaldamento degli 
edifici comunali: se ne 
riparla la prossima set- 
timana. La riunione di 
ieri fra i sindacati (Fim, 
Fiom e Uilm) e l’assesso- 
re de Grisogono, presen- 
te una rappresentanza 
dei lavoratori della Si- 
ram, non ha spostato di 
molto i termini del pro- 
blema occupazionale 


conseguente alla gara 


d'appalto chessi terrà il 
15 settembre. Il capito- 
lato d'appalto è già sta- 
to pubblicato — sulla 
«Gazzetta ufficiale» del- 
l'Unione euroepa e 
quindi non è più modifi- 
cabile. L'assessore de 
Grisogono non ha potu- 
to fare altro che confer- 
mare ai sindacati la spe- 
sa prevista per gli im- 
pianti di riscaldamen- 


SINDACATO 
Servizi termici 
comunali: 
sene parlerà 
col sindaco 


to, 883 milioni, e l'utiliz- 
zo per il servizio di non 
più di 14 persone. 
Stando così le cose i 
rappresentanti sindacali 
hanno chiesto all'asses- 
sore di farsi portavoce 
presso il sindaco dei pro- 
blemi occupazionali che 
si prospettano, chieden- 
do un incontro con il pri- 
mo cittadino per l'inizio 


Sabato 9 settembre 1995 


GIUNTA ALLA BANCHINA DI SERVOLA LA «MARINE STAR» CON 68 MILA TONNELLATE DI MINERALE 


Ferriera, la nave del rilancio 


Altre sono attese nelle prossime settimane - La riaccensione dell’altoforno forse già entro ottobre 


La «Marine Star» alla banchina della Ferriera. Le operazioni di scarico 
delle 68 mila tonnellate di minerale procedono a pieno ritmo. (Foto Sterle) 


della prossima settima- 
na. 
Sulla complessa vi- 
cenda interviene intan- 
to Alleanza nazionale, 
con una nota in cui si ri- 
percorre la travagliata 
questione del capitola- 
to d'appalto, eviden- 
ziando tra l'altro «erro- 
riy nelle stime dei con- 
sumi, «Sull'argomento - 
si legge nel comunicato 
- An aveva già presenta- 
to tre interrogazioni a 
firma dell'on. Menia al- 
le quali l'assessore de 
Grisogono aveva rispo- 
sto in maniera vaga ed 
evasiva. . Si intende 
quindi portare nuova- 
mente e urgentemente 
il problema all'attenzio- 
ne del consiglio comu- 
nale». 


L’ORDIGNO (DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE) È STATO TROVATO DA DUE OPERAI 


Un'altra bomba in via Coroneo 


Il maresciallo Sturniolo mentre si cala nel 
tombino per prelevare la bomba. (Foto Lasorte) 


‘mondiale. 


L'allarme alle 10.80. A trovarla sono 
stati due operai del Comune, Giorgio 
D'Amico e Fulvio Zarotti che stavano 
controllando proprio la roggia per ve- 
dere se i-recenti allagamenti avessero 
Provocato danni sotterranei. Per fare 
Questo i due addetti si erano calati in 
Uno stretto tombino e a circa due me- 
tri dalla pavimentazione stradale, han- 
DO trovato il proietto. Si tratta di una 
mortaio Brixia lunga non 
Spanna. Ma non per questo 

un piccolo urto 
odere. Sul posto si 


bomba da 
più di una 
Inoffensiva. Anzi 

l'avrebbe fatta espl 


3° 


STRA 


Disagi per 


‘anno avuto 


D'Amico. 


Pandulo . 


DELLA ROSANDRA, 2 


sono recati immediatamente i carabi- 
Nieri di via Hermet e alcune pattuglie 
dei vigili urbani. 

Dopo la prima conferma «Sì, è una 
bomba», da parte dei militari, sono sta- 
ti avvisati gli artificieri del nucleo ra- 
Strellatori dell'Esercito. E prima delle 
11 a bordo di un' Alfetta dell'Arma è 
giunto il maresciallo Filippo Sturniolo, 
Tesponsabile locale del reparto. Il sot- 
tufficiale si è calato nella roggia tenen- 
do in mano una torcia. Dopo poco è 
Uscito portando con sè l'ordigno. «Non 
sì può scherzare con queste bombe. Se 
Ci giocano i bambini o se vengono mes- 
Se vicino a una fonte di calore, scop- 
Piano», ha spiegato Sturniolo. La bom- 
ba sarà fatta brillare in un posto sicu- 
To nei prossimi giorni. 


il traffico durante tutta 


l'operazione. Lunghe code si sono for- 
ate in via Coroneo e i vigili urbani 


il loro daffare. Ancora 


sotto choc i due operai del Comune. «E 
Pensare che ci siamo passati sopra tre 
Volte», ha detto sorridendo Giorgio 


- proietto da mortaio era in una roggia sotto l’incrocio con via Pierluigi Da Palestrina - Traffico in tilt 


Teri mattina è stata trovata un'altra 
bomba in via Coroneo. Non si è tratta- 
to di un atto intimidatorio, come è ac- 
caduto l'altra settimana. Questa volta 
infatti l'ordigno non era sotto l'auto di 
un finanziere parcheggiata davanti al 
carcere, ma sottoterra, o meglio sul let- 
to di una roggia, proprio sotto l'incro- 
cio con via Pierluigi Da Palestrina.. E 
questa volta la bomba non era nuova, 
ma porta la data dell'ultima guerra 


Un carabiniere mentre 
osserva il proietto. 
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ERA FUGGITO DAI DOMICILIARI 
In cella per evasione 
uno dei rapinatori 
delle ricevitorie 


I carabinieri di via Hermet lo avevano arrestato 
assieme a un complice alla vigilia di Ferragosto 
per concorso nelle rapine alle tabaccherie. 

Ma Gaetano Minenna, 23 anni, aveva avuto la 
fortuna, se così si può dire, di essere bloccato 
qualche giorno dopo l'entrata in vigore della 
nuova legge sulla custodia cautelare. 

Per questo era finito, assieme al suo complice 
Roberto Skabar, ai domiciliari, nella sua casa di 


via Tribel 14. 


E l'altro pomeriggio è uscito andando a fare 
una passeggiata nei pressi dello stadio Grezar. 
Una pattuglia della squadra volante lo ha notato 
e le manette sono scattate nuovamente ai polsi 


del giovane. 


Questa volta però si sono aperte le porte del 
Coroneo. L'accusa è di evasione. 

Minenna e Skabar erano stati arrestati dai mi- 
litari di via Hermet nel pomeriggio di lunedì 14 
agosto nei pressi di via Giulia. Erano stato bloc- 
cati all'interno di una Panda color nocciola già 
segnalata altre volte nei pressi delle tabacche- 
rie-ricevitorie poi prese d'assalto dai rapinatori. 
Ulteriori indagini avevano poi confermato che i 
due erano proprio i rapinatori che carabinieri e 
polizia cercavano da tempo. 

Nell’utilitaria i militari hanno trovato anche 
una bustina di eroina e un paio di siringhe. 


Nuovo colpo ‘di scena 
nella vicenda dell'obito- 
rio di via Costalunga, 
inaugurato lo scorso no- 
vembre ma mai vera- 
mente decollato, malgra- 
do i 14 miliardi spesi. 
Un obitorio dove si sono 


riscontrati parecchi di- * 


sguidi e che non ha anco- 
ra ottenutovil certificato 
di «abitabilità» da parte 
dell'Azienda sanitaria lo- 
cale. 

A sorpresa, ieri matti- 
na, il Settore cimiteri del 
Comune ha predisposto 
che i suoi 20 necrofori ri- 
tornassero a spogliarsi 
nella. nuova struttura, 
che però risulta rmancan- 
te di adeguati servizi e 
spogliatoi. Tant'è che cir- 
ca quattro mesi fa, dopo 
‘un esposto alla Magistra- 
tura della Fiadel-Cisal e 
con l'intervento della 
«allora» Usl, erano stati 
trasferiti al Palasport, 
dove andavano due vol- 
te al giorno per indossa- 
re e togliersi gli abiti da 
lavoro. Ma ora, a causa 
dell'inizio annuale delle 
competizioni sportive, è 
scattato il divieto per il 
Palasport, con la conse- 
guente marcia indietro. 

Tra i denti, l'assessore 
competente Pecol Comi- 
notto ammette che il 
nuovo trasferimento è 
stata una mossa del tut- 
to obbligata, fatta grazie 
a una speciale deroga ot- 
tenuta dagli uffici del 
l'azienda sanitaria, vista 
l'emergenza, per la dura- 
ta massima di 15 giorni. 
In pratica, è stato con- 
cesso un certificato di 
agibilità a tempo deter- 
minato. 

Ma nella sfera di cri- 
stallo del futuro, Pecol 
Cominotto vede altre dif- 
ficoltà: bisognerà reperi- 
re dei containers attrez- 
zati oppure dei prefab- 
bricati, per creare degli 
spogliatoi provvisori. 
Questo. nell'attesa che 
venga completamente ri- 
strutturata una palazzi- 
na nei pressi dell'entra- 
ta del cimitero in via del- 
l'Istria, dove i lavori fer- 
‘vono già da tempo, e che 
fungerà tra non molto 
da centro di smistamen- 
to e SRORn0lo sia peri 
necrofori che per gli al 
tri operai dei cimitero. 


I VENTI ADDETTI TORNERANNO A CAMBIARSI E LAVARSI IN VIA COSTALUNGA 


Via i necrofori dal Palasport 


L'azienda sanitaria concede un permesso limitato, in attesa che si creino servizi adeguati 


Appare evidentemente 
imbarazzato, e anche 
seccato per la nuova que- 
relle, anche il dirigente 
del Settore XVIII - cimi- 
teri del Gomune, dottor 
Pinto, il quale fa capire, 
senza mezzi termini, che 
troppe cose non ‘vanno 
nella struttura obitoria- 
le nuova di zecca: «Una 
cattedrale nel deserto», 
dice, 

Ma l'Amministrazione 
avvierà un'inchiesta per 
accertare a chi imputare 
le diverse responsabilità 
del mancato funziona- 
mento della struttura? 
Pecol Cominotto prende 
il discorso alla larga, an- 
che se ricorda come nei 
giorni scorsi la Giunta 
sia intervenuto per un 
problema analogo, ri- 
guardante una struttura 
sportiva: «Noi dovremo 
verificare tutti gli ele- 
menti negativi per poi 
decidere se vi si configu- 
rano delle responsabili- 
tà...», dice laconico. 

Passando da un argo- 
mento spinoso a un al- 
tro, sul tema «tombe pri- 
vate e relativa deroga), 
l'assessore puntualizza 


come il Gruppo di pro-. 


getto formatosi ad hoc 
con rappresentanti tecni- 
ci di vari settori del Co- 
mune, stia redigendo 
una serie di progetti di 
massima. Progetti che 
potrebbero essere la so- 
luzione più favorevole 
per i circa 5-6 mila con- 
cessionari di tombe di fa- 
miglia, per i quali l'am- 
ministrazione sta solleci- 
tando la deroga al mini- 
stero. «Al massimo a fi- 
ne settembre io stesso 
porterò a Roma i proget- 
ti che saranno valutati — 
dice l'assessore — dalla 
direzione ‘del ministero 
della Sanità. L'iter si 
completerà con. il parere 
del Consiglio superiore 
della sanità e con il so- 
spirato decreto per la de- 


‘Toga). 


Ma intanto, e in man- 
canza di questa, nelle 
tombe in questione non 
si seppellisce più, a me- 
no che non vengano rea- 
lizzati ì lavori previsti 
dalla legge. 

Daria Camillucci 


SS 


_ SERRI 


VIA BRUNNER, 14 


mi ii 


[12] Il Piccolo 


«Costituzione, valore ideale» 


Trieste / Città 
A 50 ANNI DALLA LIBERAZIONE: GIORGIO NAPOLITANO OSPITE DELL’ASSOCIAZIONE «BERLINGUER» 


La questione delle regole, dice il parlamentare pds, va fondata sull’accettazione comune di principi irrinunciabili 


FESTIVAL DELL’OCCULTO: TAVOLA ROTONDA A SAN GIUSTO 


La magia spiegata dal «sacerdote nero» 


«Sette religiose, sataniche e magiche», il terzo ap- 
puntamento dell'area culturale compreso nell'ambi- 
to del «De occulta philosophia», ha catalizzato l'inte- 
resse del foltissimo pubblico nelle segrete del castel- 
lo di S. Giusto. La tavola rotonda, condotta dal gior- 
nalista Silvio Maranzana, ha riproposto i temi sa- 
lienti e ispiratori del festival dell'occulto giuliano. 
Presenti ospiti eccellenti, come Cecilia Gatto Troc- 
chi, docente di Antropologia all'Università di Peru- 
gia e massima esponente nazionale del fenomeno 
delle sette e del mondo delle religioni alternative. 
Con lei il massimo esponente locale della frangia sa- 
tanica, sacerdote sommo dell'Ordine Iod Asrumun 
Aurum; insomma colui che regge le fila dell'ordina- 


mento preposto al culto della magia nera ispirata 
dal Principe delle Tenebre, vulgo il Demonio. 

Uno scontro appassionato e acceso, ‘improntato 
sulle raffinate stoccate d'arguzia della Gatto Trocchi 
al cospetto delle tesi del sacerdote nero ammantate 
da uno spirito ovviamente non adeguatamente sup- 
portato dai crismi del credibile. 

Lo spettacolo comunque continua questa sera con 
la seconda parte della conferenza della dottoressa 
Gatto Trocchi e con la Biospeaker, la macchina che 
fa parlare le piante. I visitatori potranno portare le 
proprie piante domestiche e sottoporle ad un conge- 
gno in grado di rilevare stati emozionali del mondo 
naturale. 

Francesco Cardella 


FINALMENTE A TRIESTE 


IL CENTRO 
CUCINE 


Tutti gli ultimi modelli di cucine. 


Afebal 


Pratiche, raffinate, giovani e molto resistenti 
in MOSTRA PERMANENTE 


Concessionario esclusivo per Trieste 


MOBIL FURIO 
ARREDAMENTI 


Via Giulia, 38 - Tel. 040-55001 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


MAIZEN 


materiali elettrici 


SPECIALISTI IN LAMPADINE 
A RISPARMIO D'ENERGIA 


Materiali elettrici, batterie, lampadine 
delle migliori marche ai prezzi migliori... 
come sempre, VENITE A VEDERE! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL 


- 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2 etti L. 4.900. 


‘ NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D © 418996. 
Aperto tuttii lunedì mattina. 
NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A © 761785. 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 & 660209. 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B ®' 382141, 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - Via Gravisi 1, tel. 816201. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 88 tel. 635388. Ricambi 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210. CORTESIA. PREZZI IM- 
BATTIBILI. 8.30-12.30, 17-19.30 chiuso lunedì e mercoledì pom. 


i 
si 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, guer- 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 


» 635328 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio 
autoradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


ROCCO ROMANO. Legature di libri semplici o in pelle, al- 
bum fotografici, restauri. Viale XX Settembre 53, tel. 54973. 


‘NELLY. Via Baiamonti 16/D, telefono 815303. 


Laboratorio proprio. Riparazioni di ogni tipo. 


SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40, tel. 392737. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel. 632117. Domenica 9-13. 


LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Domenica aperto mattina e pomeriggio. 


TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3, tel. 631281. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


Nessuna retorica. Nes- 
sun mito. Soltanto il rico- 
noscimento di una real- 
tà storica sui cui valori 
oggi si deve fondare la 
Seconda repubblica. E' 
questo, a cinquant'anni 
di distanza, il senso del- 
la celebrazione della Re- 
sistenza. Un momento 
storico nel corso del qua- 
le si è combattuto per af- 
fermare quei concetti- 
chiave che oggi devono 
costituire il punto di con- 
vergenza e di raccordo 
nella discussione delle 
nuove regole della demo- 
crazia. Regole da defini- 
re nall'ambito di una cor- 
nice che nessuno può in- 
taccare. 

Lo ha detto l'onorevo- 
le pidiessino Giorgio Na- 
politano, che ha parteci- 
pato alla manifestazio- 
ne, organizzata dall'asso- 
ciazione Enrico Berlin- 
guer, cui hanno presen- 
ziato anche il presidente 
dell’associazione stessa 
Glaudio Tonel, il segreta- 
rio dell'Istituto regiona- 
le di storia del movimen- 
to di Liberazione Gallia- 
no Fogar e Tamara Blazi- 
na, sindaco del Comune 
di Sgonico. 

Un nuovo «patriotti- 
smo della democrazia» 
inteso come «patriotti- 
smo della Costituzione», 
dunque: è questa, secon- 
do Napolitano, la strada 
che gli opposti schiera- 
menti devono percorrere 
per risolvere la questio- 
ne delle regole. Una stra- 
da che porta a riconosce- 
re da parte di tutti i valo- 
ri fondanti espressi nella 
prima parte della Carta 
costituzionale: Quella 
che fissa diritti, doveri, 
principi validi per tutti i 
cittadini. Im questo sen- 
so, ha detto ancora il 


parlamentare, si ricono- 
sce l'importanza. dei 
principi affermatisi nel 
‘45. Principi che oggi 
possono garantire la de- 
mocrazia anche nel qua- 
dro di un dibattito politi- 
co aspro come quello 
che si delinea nel qua- 
dro del nascente bipola- 
rismo nato dopo il crollo 
del Muro all'insegna del- 
la piena integrazione nel 
gioco di governo tanto 


FDG 


" "n 
«Discriminare 
i caduti 

x LI 

” PPT] a 
l'unita d'Italia» 
«Esaltare il valore del- 
la Resistenza non è 
‘una scusa per tentare 
di discriminare una 
parte di italiani?» In 
un volantino il Fron- 
te della Gioventù stig- 
matizza le distinzioni 
fra i caduti di 50 anni 
fa e ricorda come 
«l’unità nazionale 
debba essere in cima 
ai pensieri» degli ita- 
liani. «Siamo stufi dei 
nuovi “partigiani” al 
la Bossi che rispolve- 
rano la pregiudiziale 
antifascista e tentano 
di minare l'unità na- 
zionale». Una delega- 
zione triestina del 
Fronte parteciperà 0g- 
gia Mantova alla ma- 
nifestazione «NorDe- 


stra per l'unità nazio- 
nale». 


del Pci-Pds quanto del 
Msi-An, 

Questo dunque, ha ag- 
giunto Napolitano, è il 
nocciolo di una parola - 


democrazia, appunto - 
che nessuno ha più diffi- 
coltà a pronunciare, ma 
la cui accezione va defi- 
nita senza possibilità di 
equivoci affinché l'Italia 
possa continuare a con- 
tare su un nucleo di cer-. 
tezze cui affidarsi: per- 
ché «le origini della Re- 
pubblica sono nella Resi- 
stenza, e se si vuole di- 
fendere la democrazia 
non si può essere scetti- 
ci sui valori». 

Un discorso fondato 
sull'attualità, quello di 
Napolitano, le cui radici 
storiche sono state illu- 
strate da Tonel e Fogar, 
che hanno ricordato la 
politica di fascistizzazio- 
ne applicata nella Vene- 
zia Giulia e le aspre vio- 
lenze in chiave antiparti- 
giana, antiebraica e an- 
tioperaia commesse dai 
nazifascisti negli ultimi 
anni della seconda guer- 
ra mondiale. E se Fogar 
ha puntualizzato come 
l'antifascismo si. fosse 
identificato nell'antita- 
lianità da parte delle po- 
polazioni slovene e croa- 
te oppresse dal regime, 
Tamara Blazina ha sotto- 
lineato come per duello 
stesse popolazioni la Li- 
berazione abbia avuto 
‘un significato diverso da 
quello sentito dagli ita- 
liani. 

Nel corso della manife- 
stazione sono stati ricor-. 
dati i martiri della Risie- 
ra, simbolicamente rap- 
presentati da quanti so- 
no stati decorati per me- 
riti partigiani con la me- 
daglia d'oro al valore mi- 
litare. 

p.b. 
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La sezione slovena 
nei nidi comunali: 
querelle infondata 


Sono strutture nuove, 


nessuno ha perso 


diritto all’accoglimento 


o posti di lavoro 


La questione della neo- 
| costituita sezione slove- 
na all'interno dei nidi 
comunali triestini è 
stata recentemente sol- 
levata con un tono che 
ricorda altre epoche e 
rapporti interetnici, 
molto diversi da quelli 
stabilitisi negli ultimi 
due anni all'interno 
dell'attuale  ammini- 
strazione comunale. 

A tale proposito val- 
ga come esempio il fat- 
to che il caso è stato 
utilizzato dal gruppo 
di An in consiglio co- 
munale per inscenare 
la «protesta» di lunedì 
sera. Il nido è stato în- 
fatti uno dei due temi 


di tale episodio, assie- 
me ai cartelli bilingui 
sull'altopiano. 

Senza entrare nel 
merito dei dati ammi- 
nistrativi sui quali for- 
se replicherà l'ammini- 


strazione . comunale 
stessa, va sottolineato 
che, per quanto a cono- 
scenza, almeno parte 
di quanto riferito non 
è esatto. Infatti va te- 
nuto conto, che l'istitu- 
zione della sezione slo- 
vena del nido comuna- 
le rientra nella creazio- 
ne di sezioni completa- 
mente nuove mediante 
la ristrutturazione di 
altro edificio e la nuo- 
va sede di via Archi, 
sicché il Comune di Tri- 
este si trova ora con 
un numero. di sezioni 
maggiore del passato, 
con ciò che ne deriva 
quanto a capienza a di- 
sposizione dei richie- 
denti e di posti di lavo- 
ro per le maestre. 

A ciò si aggiunga che 
una parte dei bambini 
sloveni iscritti stava 
già frequentando le se- 
zioni dei nidi comuna- 
li, per cui nulla è stato 
tolto ad alcuno, come 


pure parte delle mae- 
stre impegnate nella 
nuova sezione erano 
già o in organico o sup- 
plenti nelle graduato- 
rie comunali. 

Queste ultime non 
sono separate per lin- 
gua di insegnamento 
come quelle delle scuo- 
le dell'obbligo o supe- 
riori, per cui è ovvio 
che, a prescindere dal- 
la posizione in gradua- 
toria, in una sezione di 
nido per bambini slove- 
ni vada ad insegnare 
chi è a conoscenza del- 
la lingua di insegna- 
mento. Anche con gra- 
duatorie separate non 
sarebbe cambiato pro- 
prio nulla. 

Pure le altre doman- 
de poste în fine artico- 
lo, hanno ottenuto ri- 
sposta da, decenni ne- 
gli asili comunali in 
cui sono contempora- 
neamente presenti se- 
zioni italiane e slove- 
ne, 

Ma vi è un ultimo 
aspetto fondamentale. 
L'apertura di una se- 
zione nido per i bambi- 
ni sloveni non è altro 
che un servizio che il 
Comune. offre ad una 
parte dei suoi cittadini 
che ne hanno pieno di- 
ritto, vista la presenza 
di scuole di ogni ordi- 
ne e grado di tale tipo, 
compresi gli asili comu- 
nali e che dimostra so- 
lamente una particola- 
re sensibilità dell'attua= 
le amministrazione, as- 
sente o deficitaria pres- 
so i predecessori. 

Per il futuro è perciò 
auspicabile che non si 
creino equivoci o spe- 
culazioni su bambini 
che chiedono di ottene- 
re un servizio sociale 
legittimo. 

Il gruppo consiliare 
di Apt 


RAFFICA DI INTERROGAZIONI DI NORD LIBERO 


Affittopoli tutta da verificare 


Marchesich: «Vogliamo sapere, Illy chieda le liste degli inquilini ai vari enti» 


«Discesa» col carretto 


nel rione di San Giovanni 


Il Comune ha deciso di chiudere domani al traffico 
alcune vie cittadine. Lo scopo è quello di consentire 
1’ agevole svolgimento di alcune manifestazioni pub- 
bliche. Nel rione di San Giovanni tra le 8 e le 13 
domani sarà pertanto chiusa a tutti i veicoli a moto- 
re via Eugenio Boegan, nel tratto compreso tra via 
Timignano e via Napoleone Cozzi. Nell'area si svol- 
gerà una gara per carretti a cuscinetti a sfere deno- 
minata “Quarto trofero careti a baliniere”. L'organiz- 
zazione della inusuale manifestazione è del gruppo 
folkloristico - culturale “Gli alchimisti”. Al momento 
non è noto il numero di ragazzi e adulti che si sono 
iscritti alla inusuale “performance”. Simili gare era- 
no molti in voga a Trieste nell'immediato dopoguer- 
ra ma una versione sofisticata di questi carretti ha 
numerosi fans negli Stati Uniti. : 

Nel rione di Rozzol sempre domani tra le 11.30 e le 
13 saranno chiuse al traffico di tutti i veicoli via San 
Pio Decimo e in via Trevisani. Nella vicina chiesa 
parrocchiale verrà festeggiato il patrono San Pio De- 
cimo. 


104158 


Due posti, top class. 

1.590.000, e s'immagina dove: 
Da Z&Perizzi, a Trieste, 

in via Mazzini 31, San Nicolò 32 


Nord libero scoperchia 
la pentola dell'ipotetica 
Affittopoli locale, ma ne 
tira fuori solo un brodi- 
no tutto da ‘speziare”, 
Le ipotesi di un allinea- ‘ 
mento della situazione 
triestina a quella nazio- 
nale, insomma, restano 
per il momento sulla car- 
ta, legate a una futuribi- 
le risposta del sindaco Il- 
ly, al quale è stato chie- 
sto in un'interrogazione 
del movimento di atti- 
varsi per rendere pubbli- 
che le liste degli apparta- 
menti dati in affitto da 
istituti previdenziali ed 
enti pubblici «ad espo- 
nenti della nomenklatu- 
ra politica e sindacale 
della prima Repubbli- 
ca». «Non sappiamo se 
sono stati commessi rea- 
ti, se ci sono illeciti, se CI 
sono favori - ha messo le 
mani avanti il consiglie- 
re, comunale Giorgio 
Marchesich - ma ritenia- 
mo che l'opinione pubbli- 
ca abbia il diritto di sa- 
pere». 

A seguire, sia pure con 
ampio beneficio d'inven- 
tario, sono arrivati i pri. 
mi nomi. Seguiti nel po- 
meriggio, va detto, dalle 
prime precisazioni. Quel- 
la del. parlamentare 
Gualberto Niccolini, ad 
esempio che, primo nel- 
la lista di Nord Libero 
come occupante di un 
appartamento del Fondo 
pensioni della CrT, ha 
sottolineato di vivere in 
quell'appartamento dal- 
l'82. Dopo essersi sposa- 
to, cioè, con la persona 
che in quella casa vive- 
va già dal ‘70, e vedendo 


Tamburini: 


«Tangentopoli 


mai emersa bene 


aTrieste» 


l'affitto aumentare co- 
stantemente, fino al mi- 
lione e passa mensile 
che scatterà dal prossi- 
mo mese di ottobre. Ana- 
loga presa di posizione 
arriva dalla casa delliex 
esponente socialista Ar- 
naldo Pittoni, che vive 
in un appartamento del- 
la Provincia da 27 anni, 
è vero, ma non decisa- 
mente a prezzi di stral- 
cio (si supera ampiamen- 
te il milione mensile di 
canone). 5 

Le citazioni hanno ri- 
guardato comunque an- 
che l'ex presidente della 
Provincia Clarici, che vi- 
ve nello stesso stabile dî 
Niccolini, il vicesindaco 
Damiani, che occupa 
‘una casa di proprietà del- 
l’Ina, come pure la loca- 
le federazione del Pds e 
il professor Querci, e per- 
sino Lega Nazionale e 
Gircolo Salvemini, ospiti 
dello stabile Itis di Corso 
Italia, mentre il presi- 
dente regionale dell'Inps 
e coordinatore provincia- 
le di Alleanza democrati- 
ca; Luigi Weber, viene 
dato per ospitato in un 
appartamento del suo 
stesso ente, sia pure inte- 
stato ad altra persona. 


Marchesich, ha. co- 
munque aggiunto che la 
scelta di Nord libero vuo- 
le essere solo un contri- 
buto alla trasparenza. 
«Vogliamo sapere. Se tut- 
to sarà in regola saremo 
i primi a darne atto». 

L'attività del imovi- 
mento però, come ha ri- 
cordato l'altro consiglie- 
re, Laura Tamburini, 
non si limita a prendere 
in considerazione solo 
Affittopoli, ma intende 
continuare la sua batta- 
glia sull’'urbanistica loca- 
Te, «monopolizzata sem- 
pre dalle stessi ditte e 
persone», e fare qualche 
passo indietro verso l'al- 
tro grande scandalo ita- 
liano, Tangentopoli. Un 
fenomeno che, secondo i 
due nordisti, non sareb- 
be mai emerso nella sua 
reale entità a Trieste. 
«Abbiamo il sospetto - 
ha detto la Tamburini - 
che i veri protagonisti di 
‘Tangentopoli siano anco- 
ra lì, più vivi e forti che 
mai nella ‘seconda Re- 
pubblica». A seguire è ar- 
rivata un'altra richiesta 
al sindaco: quella di for- 
mare una commissione 
d'inchiesta per indagare 
sulla regolarità, ammini- 
strativa e contabile, di 
grandi opere realizzate 
recentemente, quali il 
nuovo stadio, il tubone 
di Servola, il nuovo ince- 
neritore, il depuratore di 
Zaule e la ristrutturazio- 
ne del teatro Verdi». 
«Chiediamo - ha conclu- 
so Marchesich - che an- 
che il Comune faccia i 
conti con il suo passa- 
to). 

fib. 


ua dire, 


sg E N VONTI 
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UN’ALTRA SEDUTA DELL’ ASSEMBLEA CITTADINA PASSATA FRA LE POLEMICHE 


Consiglio, ancora bagarr 


Ostruzionismo di Nord libero - Un’inversione dell’ordine del giorno richiesta dal Ppi scatena la LpT 


I capigruppo della maggioranza 
ma anche Venier di Rifondazione 


hanno chiesto al presidente 


di non abdicare al suo ruolo 


Consiglio ancora nella 
Palude. Ieri sera, dopo 
due ore, l'assemblea era 
ren appena a tocca- 
e;2l primo punto all'or- 
dine del SE Marche- 
Sich di Nord libero ave- 
Va apertamente dichiara- 
to guerra al presidente 
Rosato che, a suo avvi- 
so, adotta pesi e misure 
diverse nell'applicazio- 
ne del regolamento, I ca- 
pigruppo di maggioran- 
za prima della seduta, 


‘| ma anche lo stesso Ve- 


nier di Rifondazione, 
hanno chiesto a Rosato 
di rimanere al suo posto 
e di non cedere al ricatto 
di Marchesich. Qualora 
avesse presieduto Drabe- 
Ni, l'esponente di Nord li- 

ero avrebbe infatti ab- 
bassato il tiro. Come si 

dceva così non è stato. 
E allora Nord libero è 
Passato all'ostruzioni- 
smo, 

Poi una sortita di Rus- 
So, capogruppo del Ppi, 

‘a peggiorato il clima in 
aula. Questi ha chiesto, 
al contrario di quanto 
era stato deciso fra i re- 
sponsabili dei gruppi, di 
passare subite.all'esame 
del mutuo sul parcheg- 
gio al Polo Dreher. E que- 
sto (ma non lo ha dichia- 
rato) in quanto lunedì la 
maggioranza non avreb- 
be avuto i numeri per da- 
re il via libera al proget- 
to. Stando alle indiscre- 
zioni, Russo avrebbe pro- 
messo a Marchesich di 
mandare in panchina Ro- 
sato qualora la delibera 
fosse ‘stata approvata. 
Ma Russo nega che ciò 
sia accaduto. 

All'uscita del capo- 
gruppo del Ppi ha rispo- 
sto Drabeni della Lista 
che appunto si è doman- 
dato come. mai, dopo 
una seduta dei capigrup- 


po in cui era stata presa 
‘una linea, improvvisa- 
mente il Partito popola- 
re avesse deciso di muta- 
re rotta. Secondo Drabe- 
ni «Russo in modo ele- 
gante ha provocato 
l'ostruzionismo del Con- 
siglio che dice di non vo- 
lere». 

Alla fine, dopo vari ti- 
Ta e molla, si è tornati al- 
l'ordine del giorno origi- 
nario. E Marchesich ha 
chiesto la lettura integra- 
le della delibera sulle va- 
riazioni di bilancio. So- 
no quindi iniziati gli in- 
terventi in un clima co- 
munque teso: 

L'assemblea insomma 
(dopo la sospensione di 
lunedì per la protesta di 
Alleanza nazionale sul 
l'apposizione di cartelli 
bilingui in Carso, nel ter- 
ritorio del Comune di 
Trieste) nelle prime ore 
di ieri ha fatto un passo 
avanti e due indietro, Il 
problema di questo Con- 
siglio è forse quello di ar- 
rivare a breve all'appro- 
vazione di un regolamen- 
to che gli permetta di la- 
vorare in modo costrutti- 
VO. 
Quando sono stati con- 
vocati i capigruppo per 
vedere come uscire dallo 
stallo, il sindaco non vi 
ha preso parte. E questo 
probabilmente per non 
immischiarsi in una vi- 
cenda che rischiava di 
esplodere, evidenziando 
dunque un chiaro disa- 
gio per la situazione. I 
giochi delle parti e le spe- 
culazioni continuano 
dunque ad affossare l'as- 
semblea cittadina. Le ri- 
prese dei lavori in aula 
dopo le pause estive so- 
no sempre state un po‘ 
complicate. Ma mai co- 
me in questa circostan- 
za. 

Fabio Cescutti 


Fermate quel piano. Ri- 


fondazione comunista 
mette le carte in tavo- 
la. Il progetto di trasfor- 
mazione dell'Acega in 
società per azioni è, a 
suo dire, del tutto inop- 
portuno e rischia, se at- 
tuato, di creare ricadu- 
te negative per l'azien- 
da sia sotto ‘il profilo 
economico che sotto 
quello. occupazionale. 
«Tutto il dibattito lega- 
to alla privatizzazione 
- ha precisato ieri mat- 
tina il consigliere comu- 
nale Jacopo Venier - si 
basa su un presupposto 
assolutamente discuti- 
bile, e cioè che sia pos- 
sibile attuare la possibi- 
lità prevista dalla legge - 
42 del 1990 pur in man- 
canza dei decreti legi- 
slativi di regolamenta- 
zione». In un angolo 
l'ex presidente della 
municipalizzata, Skod- 
ler, lo ascoltava con at- 
tenzione, segno che il 
dibattito non è solo po- 
litico, 0 antomeno è 
trasversale ai partiti. 


ACEGA 
Venier (Rc) 
contro la Spa: 


«Leggi carenti 


etanti rischi» 


Le beghe legali, è sta- 
ta aggiunto, rischiano 
di protrarsi a lungo. Nel 
mini-dossier fornito da 
Rc si parla, in termini 
strettamente tecnici, di 
alcune delle limitazioni 
cui l'Acega SpA andreb- 
be incontro. Il fatto, ad 
esempio, di poter gesti- 
re solo servizi pubblici, 
senza estendere la pro- 
pria attività ad altri ser- 
vizi. «Se lo facesse - ha 
ammonito Venier - alte- 
rerebbe il gioco. della 
concorrenza, utilizzan- 
do dei vantaggi ottenuti 

razie a una situazione 
i monopolio ottenuto 


senza aver vinto alcuna 
Gra cosa che invece 

ovrebbero fare tutte le 
altre SpA che operano 
sul mercato». 

n DORIA da azien- 
da speciale a. società 
per azioni potrebbe inol- 
tre creare al Comune 
delle ù sgradite 
sorprese”. «In pratica - 
ha rilevato Venier - se 
la SpA dovesse decidere 
un aumento di capitale 
o di cedere parte delle 
queta dovrebbe proce- 

ere a un'asta pubblica, 
rendendo estremamen- 
te difficile uma scelta a 
priori del futuro socio. 


In altre parole, il Comu- 
ne stesso potrebbe ve- 
dersi affiancato da part- 
ner non graditi o con- 
traddittori con le sue in- 
tenzioni di gestione». 
Dubbi analoghi sono sta- 
ti espressi anche in ma- 
teria alla collaborazio- 
ne con altri enti locali, 
facile per le aziende spe- 
ciali ma soggetta a pro- 
cedure particolari per le 
SpA, l'ottemperanza del- 
la trasformazione alla 
legge Galli eccetera ec- 
cetera. 

Venier ha peraltro ri- 
badito come, sebbene 


l'unica forza politica ad 


esprimeresi ‘contro la 
privatizzazione dell'Ace- 
ga oltre a Rc sia stata 
Alleanza nazionale, il te- 
ma sia piuttosto dibat- 
tuto anche tra le forze 
di maggioranza, Ppi e 
Pds in testa. Anche se 
non. dovesse arrivare, 
insomma, l'agognato re- 
ferendum tra i cittadi- 
ni, la vicenda non sem- 
bra poter sortire solu- 
zioni di forza. 

Eb: 


SERVIZIO INTEGRATIVO SCOLASTICO: REPLICA DEL COMUNE 


«Pittoni, innovazioni realizzate 
dopo un'indagine fra i genitori» 


Rette: il regime forfettario introdotto 


Nozze in Campidoglio 
perl’on. Wil 


ler Bordon 


L'on. Willer Bordon, 
prsidente del gruppo 
parlamentare dei De- 
mocratici, si è sposato 
ieri con Rosa Ferraio- 
lo, attrice di teatro. La 
cerimonia, che è stata 
celebrata personalmen- 
te dal sindaco della ca- 
pitale, Francesco Ru- 
telli, si è svolta poco 
dopo le 17 nella Sala 
Rossa del Campido- 
glio. Erano presenti, 
fra gli altri, vari politi- 
ci: Mario Segni, Enzo 
Bianco, Enrico Boselli 
e Giorgio Bogi. 


LITE FRA INQUILINI E AMMINISTRATORE: «NON MI PAGANO» 
Doccia fredda in via Carpineto: 
l Acegahaspentola caldaia 


Una vera doccia fredda: 
pai Mattina decine di fa- 
e Sono state costret- 
qua fare a meno dell'ac- 

È calda, perché l'Ace- 
Baha interro 
tazi 


j santo è itato 
agli to è capi 
negl: soguilini residenti 
neto iii di via Carpi- 
gli intere 10/1. A sentire 
idarn @Tessati, oviamen- 
j * Tabbiatissimi e pron- 
a Scendere in strada 
Mento Stestare vivace- 
re e, la responsabilità 
pade tutta dell'ammi- 
telli atore (lo studio Pe- 
E la AREA 
lam DU incassando rego- 
ingrtnte, a detta degli 
strali ini, le varie trime- 
lizgo Là, avrebbe poi uti- 
‘“at0 tali somme per al- 
Sigenze dell'ammini- 
zione, 
region è affatto così — 
Cano allo studio — 
he in realtà siamo 
eleditori di diversi milio- 


ni nei 3 n 
‘stri confronti dei no- 


amministrati). 
tel; {Mministrazione Pe 
he ca sostanza si sareb- 
co; ita di fronte, nel 
zio x dell'attuale eserci- 
Spegg Manziario, a delle 
dole previste e, aven- 
Tesgay chieste agli inte- 
tenuto” non avrebbe ot- 
ne, Piena soddisfazio- 
CI possiamo conti- 
cas © a fungere da ban- 
tivi enza incassare i rela- 

Interessi — spiega an- 
cora il titolare della Pe- 
telli — perciò ho avvisato 
da tempo gli inquilini 


dei due stabili, senza pe- | 


raltro Ottenere risposta, 
Alla. fine, esasperato, 


non ho potuto fare altro 
che rinunciare a pagare 
la bolletta dell'Acega). 

Intanto però ieri matti- 
na (ed è una fortuna che 
si sia a settembre e la 
temperatura sia ancora 
accettabile) in via del 
Carpineto 10 e 10/1 la 
doccia è stata «fredda» 
non solo in senso simbo- 
lico. 

«Lo denunceremo - ha 
detto qualcuno, riferen- 
dosi ovviamente all'am- 
ministratore  — perché 
non sì possono lasciare 
delle famiglie in queste 
condizioni), f 

Teri sera si è svolta poi 
un'assemblea per decide- 
re il da farsi, ma dal pun- 
to di vita strettamente 
giuridico per gli interes- 
sati la soluzione possibi- 
le è soltanto una: quella 
di pagare l'Acega, salvo 
poi rivalersi nei confron- 
ti dell'amministrazione. 

Il rapporto contrattua- 
le diretto è infatti instau- 
rato fra quest'ultimo e 
l'Acega. Se l'ente di via 
Genova non viene soddi- 
sfatto nei pagamenti ha 
il legittimo diritto di so- 
spendere la somministra- 
zione del gas alla caldaia 
centralizzata. 

E la vicenda presenta 
orizzonti particolarmen- 
te «oscuri»: appare fin 
d'ora molto difficile che 
si possa arrivare rapida- 
mente a una definizione 
dei reciproci diritti e do- 
veri. Anzi, molto proba- 
bilmente, le famiglie di 
via Carpineto dovranno 
verificare anche le altre 
parti del contratto, per 
non restare, oltre che 
privi dell'acqua calda, 
anche al... buio. 

u. sa. 


Gli abitanti di via Carpineto scesi in stra 
protesta: sono rimasti senza acqua calda 


da per 


perregolarizzare la frequenza. 


Lunedìsi discuterà dei vari problemi 


in un incontro alla «Gaspardis» 


Sul'servizio integrativo 
scolastico, dopo le pro- 
teste dei ‘genitori della 
«Pittoni», arriva la re- 
plica del Comune. Con- 
fermate tutte le novità, 
l’unico distinguo riguar- 
da la presunta imposi- 
zione dall'alto «di deci- 
sioni prese senza inter- 
pellare gli utenti»: in 
pratica dal 16.0 settore 
si fa presente che tutte 
le innovazioni sono il 
frutto di un'accurata in- 
dagine svolta tra i geni 
tori lo scorso maggio. 

Il ritocco alle rette 
mensili con l'introdu- 
zione di un regime for- 
fettario (lo scorso anno 
si pagavano 50 mila li- 
re fisse più 4.500 lire a 
pasto, da Quest'anno 
viene tutto conglobato 
in un'unica Quota di 
120 mila lire), è dovuto 
al fatto che negli scorsi 
anni molti genitori iscri- 
vevano i figli al Sis, ma 
poi in realtà la frequen- 
za era molto inferiore 
alle previsioni e il Co- 
mune. si trovava con 
personale e strutture in 
eccedenza; l'incremen- 
to della quota d'iscrizio- 
ne ha quindi la funzio- 
ne di «vincolare» in un 
certo senso i genitori al- 
l'iscrizione sottoscritta. 

Altro punto che ave- 
va sollevato perplessità 
tra alcuni dei genitori 
che hanno bambini alla 
«Pittoniy è il trasferi- 
mento degli iscritti dal- 
le 16.30 alle 19.80 al ri- 
creatorio Padovan»: 
«L'obiettivo — Spiega Ga- 


— I I E COR ne I ppt II 
NESSUN DOCUMENTO, MERCE DI CONTRABBANDO 


Fermati sette senegalesi 


Sette senegalesi di età 


compresa fra i 19 e i 35 


anni, sono stati fermati 


ieri dalla Guardia di Fi 
nanza. Non avevano do- 
cumenti e nelle loro bor- 
se erano ammucchiate 


290 musicassette sprov- 


visate di timbri della Si- 
ae, 740 accendini e altra 
usuale paccottiglia offer- 
ta al pubblico in alcuni 
punti del Centrocittà e 
del Borgo teresiano. La 
merce tutta. di proveni- 
neza straniera è stata se- 
Questrata e i sette africa- 
ni sono stati denunciati 
per contrabbando. Poco 
dopo i funzionari della 
questura, cui i sette era- 


no stati consegnati dai fil 
nanzieri, hanno deciso 
di allontanarli dal terri- 
torio italiano. Uno dei se- 
negalesi era già stato 
espulso dal nostro Paese 
ma si era fatto un baffo 
del provvedimento delle 
nostre ‘autorità. Aveva 


continuato a proporre la ; 


sue merce sui marciapie- 
di cittadini ma la retata 
di ieri dovrebbe aver 
messo fine alla sua atti- 
vità. 

Già da tempo i com- 
mercianti del centro ave- 
vano chiesto alle nostre 
autorità di intervenire 
contro i venditori ambu- 
lanti abusivi che si sono 


installati nei. punti di 
maggiore passaggio, Sen- 
za licenza, Senza alcuna 
documentazione fiscale, 
spesso sfruttati da 
“capibastone” che trat- 


tengono i loro passapor-__ 


ti, i venditori ambulanti 
di colore rapprersentao 
una costante contro cui 
poco possono le attuali 


+ leggi. C‘è chi invoca mag- 


giore severità e organiz- 
za Veri e DIODri safari” 
fotografici per documen- 
tare la loro attività 
"fuorilegge" : E c'è chi in- 
vece non nega loro l'obo- 
lo per un acquisto che 
spesso è solo un pretesto 
per aiutarli. 


briella Postogna del 
16.0 settore che da anni 
segue l'organizzazione 
del Sis — era quello di 
spezzare con attività lu- 
diche il periodo di per- 
manenza negli ambien- 
ti scolastici oltre che di 
favorire l'integrazione 
con. i ragazzi che fre- 
quentano il ricreatorio; 
sì tratta tuttavia di 
un'alternativa ad altre 
attività motorie come 
minibasket e volley, da 
svolgere nella palestra 
della scuola». 

Nessuna preoccupa- 
zione infine per gli spo- 
stamenti dalla sede del- 
la scuola, in via Vasari, 
al ricreatorio in via Set- 
tefontane: una ventina 
di minuti di passeggia- 
ta sotto stretta sorve- 
glianza degli educatori. 
Resta in piedi la que- 
stione della sospensio- 
ne del servizio nei peri- 
odi di Natale, Pasqua e 
giugno (a partire dalla 
fine delle lezioni): uno 
dei motivi della decisio- 
ne sarebbe la scarsa 
adesione riscontrata in 
passato, 

Questi argomenti e al- 
tri dettagli legati al fun- 
‘zionamento e all'orga- 
nizzazione del Servizio 
integrativo scolastico 
edizione 1995-‘96 sa- 
ranno al centro dell'in- 
contro con i genitori 
programmato dal Comu- 
ne per lunedì 11 alle 
17.30 alla scuola «Ga- 
spardis» di via Donado- 
ni. 


gl 


ALL'ANTICO”— 
| SPAZZACAMINO 


Buffet tradizionale 

e moderno per 

giovani e meno giovani 
Via Settefontane, 66 

TRIESTE - Tel. 040/94518: 


sa 


seme 
Vini ANGORIS 


8 ANGORIS 


CORSI S.L.T.A.M, 


® Taglio 
* Cucito 
È» Ricamo 
è» Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


SOLO UN BIGLIETTO: «I MIEI SONO TUTTIMORTI» 


e Croato senza nome 


suicida in mare 


Un biglietto inquietan- 
te: «Sono croato, non 
ho nessuno, i miei so- 
no tutti morti. Per fa- 
vore voglio essere cre- 
mato». Era nella tasca 
dei pantaloni di un an- 
ziano morto annegato 
in mare, suicida, e av- 
vistato l'altro pomerig- 
gio a una decina di me- 
tri dagli scogli del por- 
ticciolo di Cedassama- 
re. 

Nessun documento, 
nessun nome per quel- 
l'anziano. Solo quel bi- 
glietto custodito in 
una busta di plastica. 
Nessuna denuncia di 
scomparsa è pervenu- 
ta nei giorni scorsi a 
polizia e carabinieri. 
Un mistero. Perchè 
quell'uomo ha voluto 
sottolineare la propria 
etnia? E quei parenti 
morti di cui scrive so- 
no vittime della 
guerra? E infine per- 
chè quel messaggio cu- 
stodito in una busta di 
plastica per non ba- 
gnarlo e non invece i 


documenti? Quali 
drammi nascondono 
quelle poche parole 
scritte prima di 
morire? 

Sono pochi gli ele- 
menti a disposizione 
dei poliziotti. Uno è la 
descrizione del morto: 
‘apparente età di 70, 75 
anni, altezza 1,70, ca- 
pelli bianchi, corpora- 
tura normale, mo- 
mento del rinvenimen-. 


to indossava un ma- 
glione blu e un paio di 
pantaloni scuri. E il 
fatto che quel biglietto 
sia stato scritto in ita- 
liano e non in lingua 
croata. Ma nemmeno 
si sa quando e dove 
l'anziano possa essersi 
suicidato. Certa è la 
causa della morte. 
Asfissia da annegamen- 
to, ha detto il medico 
legale Fulvio Costanti- 
nides. Solo un testimo- 
ne che abita da quelle 
parti ha dichiarato di 


. aver già notato lo sco- 


nosciuto un mese fa 
nella zona balnerare. 
Ma non ha saputo ag- 
giungere altro, nè un 
nome, nè un riferimen- 
to. 

Per ora il desiderio 
di quell'anziano non 
sarà accontentato e il 
suo corpo non sarà 
cremato. Il cadavere è 
stato composto nella 
cella mortuaria del- 
l'ospedale Maggiore 
nella speranza che 
qualcuno lo riconosca 
e si faccia vivo, 


festa d'autunno 


Esposizione delle attrezzature e dei prodotti 
per il giardinaggio e per l'irrigazione 


Sabato 9 settembre 


Domenica 10 settembre 
Dimostrazione dei nuovi barbecue WEBER 


Lunedì 11 settembre 


per tutti un rustico rinfresco 
in compagnia della musica 


di Edy Meola 


Verde 


Sgaravatti 


Rivenditore per Trieste e provincia dei prodotti [roRo) 
Strada Costiera 6/1. Tel. 040/224177 
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Targhe, incisioni a panto- 
grato tridimensionali 
su tutti i metalli 
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Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 
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da 0a 16 anni 
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MUGGIA NICOLINI (INSIEME) PROPONE UN CONSIGLIO STRAORDINARIO E UN SONDAGGIO TRA GLI ABITANTI | I IF 


Viabilità, chiesta la verifica 


A venti giorni dalla scadenza dell’esperimento, attesi i dati su inquinamento, servizi Acte disagi alla popolazione 


Un'indagine a campione 
per verificare la validità 
dell'esperimento viario 
adottato dal Comune di 
Muggia in questi mesi 
estivi. Da articolarsi in 
due fasi: un sondaggio 
di tipo professionale sul- 
l'intera popolazione e 
delle interviste agli auto- 
mobilisti di passaggio 
sul tratto di rettilineo da- 
vanti alla sede dell'auto- 
ambulanza ad Aquilinia. 
Questa la proposta del 
consigliere di «Insieme» 
Renzo Nicolini, che in 
una lettera al sindaco 
Sergio Milo, all'assesso- 
re all'urbanistica Ferry 
Scherl, ai capigruppo e 
alla seconda commissio- 
ne consiliare chiede di 
convocare una seduta 
sulla viabilità muggesa- 
na entro il 30 settembre, 
scadenza ultima per de- 
cidere sul futuro del cir- 
cuito di sensi unici. 

Una questione che do- 
vrà presto essere esami- 
nata in una riunione con- 
giunta di tutti gli enti 
coinvolti, come auspica 
lo stesso Milo (la data 


dell'incontro, però, non 
è ancora stata stabilita). 
A dare ulteriori chiari: 
menti al riguardo do- 
vrebbero poi intervenire 
i risultati delle analisi 
dell'inquinamento atmo- 
sferico effettuate nelle 
scorse settimane nel cen- 
tro costiero (nei punti ad 
alta tensione viaria) dal- 
la centralinea mobile del- 
la Provincia. Dati che il 
Gomune sta ancora at- 
tendendo e che, secondo 
Nicolini, dovranno poi 
essere resi pubblici insie- 
me a quelli sui tempi di 
percorrenza media degli 
autobus delle linee 20 e 
27. prolungata, prima e 
dopo l'esperimento via- 
rio in corso. 

Insomma, la tenuta 
della nuova viabilità de- 
Ve essere considerata, 
sotto i più diversi punti 
di vista: il parere degli 
utenti della strada e de- 
gli abitanti, innanzitut- 
to, ma anche gli effetti 
sull'inquinamento e sul 
servizio Act. E allora sa- 
rà quindi il caso di orga- 
nizzare un'assemblea 
pubblica. Cosa del resto 


condivisa dal sindaco. 
Pur esprimendo un'opi- 
nione personale sostan- 
zialmente favorevole al- 
la nuova viabilità (pun- 
tando l'indice però sul- 
l'urgenza di un by-pass 
ad Aquilinia), il consiglie- 
re si lancia in alcune ipo- 
tesi di miglioramento, 
«E indubbio che l'attua- 
le limite del piano viario 
— osserva — sta nel persi- 
stente rallentamento del 
flusso proveniente dalla 
fanne e transitante per 
‘abitato di Aquilinia, co- 
sa che si ripercuote lun- 
go tutto l'asse e che com- 
promette l'efficienza del- 
l'intero sistema». 

E poiché in questo sa- 
rebbe in gran parte re- 
sponsabile la confluenza 
tra via di Zaule e via Fla- 
via, la sua proposta è la 
seguente: limitare al 
traffico via di Zaule dal- 
le 7.00 alle 18.00 (dome- 
nica esclusa), permetten- 
do il transito ai soli resi- 
denti del rione forniti di 
relativi contrassegni da 
apporre sulle vetture. 
Ma a questo riguardo il 
comitato Monte d'Oro si 


spinge più in là: «È im- 
portante che prima del- 
‘inizio delle scuole si de- 
cida di bloccare l'acces- 
so di via di Noghere e di 
Stramare ai frontalieri e 
a quanti le usano come 
scorciatoie — rileva Gior- 
gio Jercog, segretario 
del comitato — finendo 
per intasare completa- 


mente la viabilità Inter- . 


na di Monte d'Oro. Un 
divieto che potrebbe es- 
sere sperimentato per al- 
cune settimane, ecce- 
zion fatta peri residenti 
ei genitori che portano i 
bambini all'asilo e alla 
scuola elementare. siti 
nella zona». 

Il nuovo sistema di 
sensi unici potrebbe infi- 
ne trarre vantaggio, 
stando a Nicolini, da un 
innalzamento dei limiti 
di velocità della nuova 
strada Ezit, dal potenzia- 
mento della segnaletica 
verticale e orizzontale 
dal molo Balota al Ro- 
sandra e dall'installazio- 
ne di dissuasori per il po- 
steggio ai lati di via Fla- 
via. 

Barbara Muslin 


MUGGIA / REGOLAMENTO D'ACCESSO NELL’EX CANTIERE 


Alto Adriatico a pagamento 


Polemico Taccardi (Lega Nord): «Le tariffe sono troppo basse» 


Riflettori puntati sul- 
l'area dell'ex cantiere Al- 
to Adriatico. Un grande 
spiazzo che attualmente 
ospita in via provvisoria 
il mercatino del giovedì 
(fintanto che saranno in 
corso le opere fognarie 
in via Deluca e Matteot- 
ti) ma che si presta ad ac- 
cogliere anche altre ma- 
nifestazioni culturali-ri- 
creative, sportive o poli- 
tiche. A disciplinarne le 
modalità di accesso da 
parte dell'utenza è un re- 
golamento comunale ad 
hoc, che proprio martedì 
sera è stato sottoposto 
all'approvazione del con- 
siglio di piazza Marconi 
a seguito di alcune modi- 
fiche richieste dal Comi- 
tato regionale territoria- 
le di controllo. 

In particolare, l'orga- 
no di controllo chiedeva 
che venissero specificati 
i soggetti del Comune 
che hanno l'autorità per 
concedere o revocare la 
concessione . dell'area. 
Nulla di eclatante, in- 
somma, ma tanto è ba- 
stato perché la Lega 
Nord, ‘per voce di Sabino 
Taccardi, puntasse l'indi- 
ce sulle tariffe applicate 
dal Comune rivierasco, a 
suo avviso «troppo basse 
rispetto a quelle adotta- 
te dalla municipalità tri- 
estina». 

Il consigliere del Car- 
roccio, nella fattispecie, 
ha manifestato la pro- 
pria perplessità nella 
concessione del piazzale 
ad uso quasi gratuito ai 
partiti politici, facendo 
riferimento alle recenti 
feste organizzate da Ri- 
fondazione comunista. 

Immediata la replica 
del sindaco Sergio Milo: 
«Le tariffe sono diverse 
a seconda se l'utente per- 
segua o meno uno scopo 
di lucro — ha ricordato 
— comprendendo in que- 
sta seconda categoria an- 
che l'autofinanziamen- 
to. E in ogni caso, fa fe- 
de lo statuto dell'orga- 
nizzazione richiedente». 
Ma sulla destinazione 
definitiva del vasto piaz- 
zale sul lungomare mug- 
gesano la discussione ri- 
mane aperta. 

b.m. 


Il mercato del giovedì attualmente ospitato nell'ex cantiere. (Foto Lasorte) 


L'incrocio tra via di Trieste e la nuova strada dell'Ezit. (foto Sterle) 


MUGGIA /MERCOLEDI LA FESTA 
«Pullino»: sessant’anni 
di continui successi 


Portare i «Giochi del Mediterraneo» 
del 2005 nell'Adriatico Nord-Est: con 
questa proposta quasi provocatoria, si La 
aprirà mercoledì prossimo a Muggia 
un convegno organizzato dal Pana- 
thlon club di Trieste, in occasione del 
settantesimo anniversario della fonda- 
zione della Canottieri Pullino. 

AI dibattito dovrebbero essere pre- 
senti i sindaci di Venezia, Trieste, Fiu- 
me e Capodistria in rappresentanza 
delle quattro città la cui area potrebbe 
essere interessata dall'iniziativa. Que- 
sto primo incontro servirà da sondag- 
gio per verificare l'esistenza e l'entità 
degli ostacoli che dovrebbero frappor- 
si tra le regioni interessate e il Comita- 
to internazionale olimpico, cui spetta 
l'ultima parola sull'assegnazione dei 


giochi. 


L'impegno, in termini economici e 
organizzativi sarebbe naturalmente 
notevole; basti pensare che ai «Giochi 
del Mediterraneo» vengono praticate 
quasi tutte le discipline sportive pre- 
senti alle Olimpiadi. Ne sarebbero per- 
ciò interessati una ventina di Paesi 


atleti. 


sulla fa) 


casione 


prima 
senz'altro l'impiantistica sportiva, an- 
che se i dirigenti del Panathlon Trieste 
fanno sapere che sono già stati localiz- 
zati quasi tutti i campi gara, e che co- 
munque ci sarebbero dieci anni di tem- 
po per poterne realizzare di nuovi. 
L'organizzazione verrebbe quindi a 
COTIVOlRDTO quattro nazioni diverse, 
sariga di quanto si sta facendo 
per portare a Tarvisio le Olimpiadi in- 
vernali. Non a caso uno dei relatori 
pt importanti del convegn 
(edì sarà proprio Baldassini, 
te del Comitato promotore 
importante avvenimento sportivo. 
Ma questa vuol essere anche un'oc- 
er celebrare'i settant'anni di 


un coinvolgimento di circa cinquemila 


‘perplessità riguarda 


0 di merco- 
residen- 
i questo 


attività della «Pullino», la società di ca- 


con altrettante federazioni sportive e 


DUINO A. /IL WWE CONTESTA L’ARTERIA CHE PORTA ALLA ZONA ARTIGIANALE 


«La strada? Denaro sprecato» 


Per gli ambientalisti, la costruzione della via è di nessun interesse per gli abitanti dell’area 


Guido Pesante 


La strada che conduce al- 
la zona artigianale? Solo 
uno spreco di danaro 
pubblico. 

Ad affermarlo è il re- 
sponsabile della sezione 
del Wwf di Trieste, Gui- 
do Pesante, collegandosi 
alla recente interrogazio- 
ne presentata sull'argo- 
mento dal consigliere co- 
munale della Lega Nord, 
Raimondo Carli. 

«A. proposito - com- 
menta ancora Pesante. - 
conviene ricordare due 
aspetti della vicenda. In 
primo luogo il fatto che 
la Soprintendenza ai Be- 
ni Ambientali, responsa- 
bile della gestione del 
vincolo di tutela, non ba 
mai trasmesso al mini- 
stero l'incartamento re- 
lativo all'autorizzazione 
per la costruzione della 
strada. 


In secondo luogo - pro- 
segue, Pesante - il fatto 
che il Wwf, consapevole 
dell’aleatorietà che pen- 
deva sulla realizzazione 
della zona artigianale, 
gravata da numerosi pro- 
cedimenti a carico e da 
altrettanti dubbi di natu- 
Ta amministrativa, ave- 
va anni or sono invitato 
l'allora sindaco Caldi a 
desistere dall'avviare i 
lavori di costruzione del- 
la strada». 

A quel tempo gli stessi 
abitanti dell'area, con 
una lettera sottoscritta 
unanimente, avevano 
aderito all'invito am- 
bientalista escludendo 
che fosse nel loro interes- 
se - come ad un certo 
punto era stato sostenu- 
to dall'amministrazione 
- la costruzione di un 


La pioggia ritarda la vendemmia 


‘ Le «bizze» meteorologiche 
dell'ultimo scorcio di ago- 
sto e di questa prima metà 
di settembre, non hanno 
certo giovato agli operato- 
ri agricoli della provincia 
triestina; in particolare gli 
orticoltori hanno lamenta- 
to dei processi di erosione 
nelle proprie campagne. I 
copiosi rovesci hanno in- 
fatti provocato una serie 
di danni alle colture da ta- 
Go (radicchi, rucola e via 

icendo) a causa del ridot- 
to apparato radicale delle 
stesse. 

A complicare le cose è 
da registrare anche l'alter- 
nanza di caldo e freddo 
nelle temperature. I note- 
voli sbalzi climatici hanno 


determinato degli squili- 
bri fisiologici e un genera- 
le rallentamento nella cre- 
scita delle colture orticole, 
ure in quelle qualità qua- 
li spinaci e valeriana (ma- 
tavilz) di cui si approssi- 
ma la stagione produttiva. 
Problemi consistenti pu- 
re mea chi opera nel campo 
della floricoltura; le relati- 
ve alte temperature di que- 
sti giorni, accompagnate 
da un alto tasso di umidi- 
tà provocato dalle piogge, 
hanno causato la compar- 
sa di una serie di malattie 
fungine. «E quanto abbia- 
mo constatato visitando 
un'azienda del Longerino 
— afferma Mario Gregori 
dell'Alleanza contadina — 


riscontrando degli attac- 
chi fungini sugli iris, sulle 
rose, sui crisantemi e sui 
gladioli. I problemi non ri- 
ce solo la parte del 
dore in evidenza, ma ineri- 
scono pure all'impianto ra- 
dicale dello stesso, a causa 
del ristagno d'acqua». 

Per quel che ‘concerne 
la vite, la situazione e: 
Te ancora sotto controllo. 
Tuttavia, l'anomalo anda- 
mento stagionale provo- 
cherà un ritardo di alme- 
no due settimane per quel 
che riguarda l'inizio delle 
vendemmie. Non si sono 
ancora registrati i temuti 
attacchi di botrite (che 
provoca il marciume degli 
acini, coinvolgendo il grap- 


polo), ma c'è comunque da 
stare in allerta se le attua- 
li condizioni climatiche 
(temperature superiori ai 
15-20 gradi centigradi ed 
elevata umidità) persiste- 
ranno. È 
La botrite colpisce rapi- 
damente le uve a grappolo 
compatto, e segnatamente 
quelle bianche. Se l'attac- 
co è contenuto vi è la pos- 
sibilità di asportare il mar- 
ciume contenendo il. pro- 
blema, ma se la comparsa 
della botrite è massiccia, 
ci si troverebbe nelle con- 
dizioni di anticipare una 
vendemmia che non rispet- 
terebbe la giusta matura- 
zione dell'uva. 
Maurizio Lozei 


percorso di accesso nel 
bosco. «Si tratta dunque 
- sottolinea il responsabi- 
le del Wwf - di un colos- 
sale spreco, come affer- 
ma il consigliere Carli, 
sul quale probabilmente 
ci sarebbe molto da inda- 
gare». co 
Pesante non condivide 
però le altre affermazio- 
ni del rappresentante le- 
ghista. «che si venga di 
qui a sostenere - affer- 
ma - che allora tanto va- 
le edificare anche i sedi- 
ci capannoni industriali 
previsti è comunque un 
passaggio azzardato, 
Non solo perchè il polo 
artigianale avrebbe cer- 
tamente una ricaduta di- 
struttiva sull'ambiente e 
una ricaduta del tutto 
ipotetica, per non dire 
immaginaria, sull'econo- 


mia duinese». Pesante 
rincara la dose riportan- 
do alla memoria che at- 
tualmente restano aper- 
te alcune vertenze pena- 
li e quelle relative all 
sussistenza del vincolo 
d'uso civico sull'area. — 
Infine il Wwf comuni- 
ca di aver ufficialmente 
diffidato la commissione 
consultiva dei Beni am- 
bientali dal prendere in 
esame l'ultima richiesta 
presentata dal Consorzio 
artigiano di Stanislao 
Svara per il rilascio di 
un'autorizzazione pae- 
saggistica sulle realizza- 
zione di infrastrutture 
interne al complesso. 
«Infrastrutture - sostie- 
ne il Wwf - addirittura 
difformi rispetto al pia- 
no di lottizzazione vigen- 

te). 
e. 0. 


nottieri nata a Isola nel 1925 ma adot- 
tata da Muggia già negli anni Sessan- 
ta. «Desideriamo con questo punto — 
‘ha dichiarato il sindaco Milo, che farà 
gli onori di casa — onorare la Pullino e 
cogliere l'occasione per un riconosci- 
mento dei risultati del 1928». 


Riccardo Coretti 


Sabato 9 settembre 1995 


Muggia, a fine mese 
sarà Inaugurata 
la stazione corriere 


Taglio del nastro a fine mese per la stazione delle 
corriere. La consegna della palazzina era prevista 
per l’11 settembre ma, come riferisce l'assessore ai 
Lavori pubblici Ferry Scherl, il maltempo ha deter- 
minato uno slittamento sul calendario di marcia. 
L'edificio sta già però rivelando quello che sarà il 
suo nuovo volto; abbandonata quasi completamente 
l'impalcatura, esibisce intonaci ridipinti in giallo 
chiaro, finestre nuove, il tetto completamente ripri- 
stinato, marmi e mattoni levigati e ripuliti. Rifatti 
anche gli impianti idraulici ed elettrici e i servizi 
igienici. Il piano superiore dovrebbe essere disponi- 
bile per le diverse realtà associative locali. 


Duino Aurisina: da venerdì 
lelezioni nelle materne 


Le lezioni nelle scuole materne comunali con lin- 
gua d'insegnamento italiana di Sistiana e con lin- 
gua d'insegnamento slovena di San Pelagio e Mal- 
china inizieranno venerdì 15 settembre. Lo comuni- 
ca il comune di Duino Aurisina. Questo l'orario; dal 
15 al 22: 8-12 (senza pranzo) con l'esclusione della 
giornata di sabato; dal 25 al 30: da lunedì a venerdì 
8-16. Su richiesta delle famiglie è possibile prevede- 
re l'anticipazione dell'apertura del servizio di scuo- 
la materna comunale alle 7,30 e posticipazione del- 
l'orario di chiusura alle 16,30, previo parere del 
consiglio di sezione della scuola materna interessa- 


ta. 


Duino Aurisina, revocata 
l'ordinanza contro la rabbia 


Il sindaco di Duino Aurisina ha revocato l'ordinanza 
che riguardava la vaccinazione antirabbica precon- 
tagio obbligatoria di cani, bovini, caprini ed equini 
esposti al rischio di contagio. La revoca è dovuta al 
fatto che sono trascorsi sessanta giorni dalla data di 
constatazione dell'ultimo focolaio di rabbia silvestre 
riscontrato in una volpe rinvenuta morta a Ternova. 


San Dorligo: 


mercato 


dei prodotti del Carso 


Mostra mercato dei prodotti tipici del Garso al via. La 
tradizionale manifestazione agricola si terrà sabato 
16 e domenica 17 a Grozzana, in concomitanza con 
l'altrettanto collaudata iniziativa di «confine aperto». 
I visitatori potranno attraversare i valichi secondari 
di Bottazzo e Grozzana, cogliendo l'occasione per fare 


una passeggiata naturalistica in Val Rosandra. 


Duino Aurisina, tradizionale 
festa dell’Unione slovena 


Tradizionale festa (Nas praznik) organizzata dall'Unio- 
ne slovena oggi e domani nel campo sportivo di Aurisi- 
na. Per l'occasione sarà allestita una mostra celebrati- 
va del ventennale dell'organizzazione a livello regio- 
‘nale dell'Us. Domani sera alle 19 interveranno il segre- 
tario del partito Martin Brecelj e Nanti Olip, neoeletto 
presidente del Consiglio degli sloveni in Carinzia, — 


San Dorligo, concerto per la convivenza 


Nell'ambito delle manifestazioni celebrative del 50.0 anniversario dell'Unione 


dei circoli culturali sloveni (mi 


‘estazioni iniziate ieri), questa sera nel parco 


di Prebenico a San Dorligo della Valle avrà luogo un «Concerto per la convivenza». 
Ospite d'eccezione il gruppo musicale siciliano Agricantus (nella foto) affermato 
inItalia e in Europa nel campo della world music e della musica etnorock. 


MONRUPINO /DOMANI PARTONO I «POMERIGGI»: INPROGRAMMA QUATTRO CONCERTI 


Musica antica e contemporanea di domenica 


Erika Slama del 
«Gallus Consort» 


Domani la chiesa di 
Monrupino ospiterà il 
primo concerto del ciclo 
musicale dedicato ai 
«Pomeriggi con la musi- 
ca antica e contempora- 
nea» organizzato dal 
Gallus Consort in colla- 
borazione con la sede re- 
gionale della Rai e la 
Provincia di Trieste. La 
manifestazione, che si 
svolge ogni anno nel pe- 
riodo autunnale, è alla 
quattordicesima edizio- 
ne. 

Quest'anno. il primo 
‘pomeriggio musicale sa- 
rà dedicato al repertorio 
francese degli inizi del 
‘700. con il musicista ita- 


liano Gianni Lazzari 


«che suonerà il flauto tra- 


verso barocco accompa- 
gnato da Irena Pahor al- 
la viola da gamba e Di- 
na Slama al clavicemba- 
lo. 

Il secondo appunta- 
mento avra mnvece come 
tema la musica «Da Tru- 
bar e Ramovs»; l'intento 
degli. organizzatori è 
quello di ripercorrere un 
itinerario storico legato 
all'ambito © geografico 
dell'Alpe Adria. 

Il programma del con- 
certo parte infatti dalle 
composizioni di Primoz 
Trubar (1508-1586), Ju- 
rij Dalmatin (1547-1589) 


e Sebastian Krelj 
(1538-1567), interamen- 
te permeate di spirito 
protestante, per giunge- 
re sino ai compositori 
sloveni contemporanei 
(Lucijan Marija  Ske- 
rjanc, Slavko Osterc e 
Primoz Ramovs). Il con- 
certo si avvarrà della 
partecipazione del Gal- 
lus Consort e di numero- 
si interpreti tra cui spic- 
ca il nome del violinista 
triestino-Crtomir Sisko- 
vic. 

Ospite del terzo ap- 
puntamento musicale 
sarà invece il gruppo vo- 
cale italiano «Il virtuoso 
ritrovo» con brani com- 


posti nel periodo del 
Concilio di Trento. Nel 
‘programma — interamen- 
te «a cappella», cioè sen- 
za l'intervento degli 
strumenti — verranno 
eseguiti la messa «Regi- 
na Coeli» di Jacobus 'de 
Kerle ed alcune mottetti 
di Pierluigi da Palestri- 
na, 


Il quarto ed ultimo 
concerto ‘presenterà mn- 


vece il violinista Luigi | 


Rovighi, docente presso 
Il Conservatorio di Bolo- 
gna. Tutti i concerti si 
svolgeranno la domeni- 
ca alle 18 presso il san- 


tuario di Monrupino. 
L'ingresso è libero. 4 
Luisa Antoni 
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Giovedì 21 settembre 1995 it PIiccoro 


SALA TRIPCOVICH ORE 17.30 


INTERVISTA SUL FUTURO 
Idee, risorse, strumenti, per progettare 
il domani di Trieste e della Venezia Giulia 


La sala Tripcovich, sede dell’incontro del 21 settembre sul futuro di Trieste e della Venezia Giulia 


Prevedere il futuro è un sogno verso il quale gli uomini hanno sem- 
pre ambito, ma con scarse possibilità di successo. 

Progettare il futuro è invece un impegno inderogabile sia a livello 
individuale che collettivo. 

Per costruire il proprio domani è necessario conoscere, porsi e por- 
re dei quesiti, riflettere... decidere. 

Oggi, alle soglie del Terzo millennio, il nostro Paese, Trieste e il 
resto della Venezia Giulia, in particolare, si trovano ad affrontare 

‘ scelte e prospettive di enorme rilevanza; molte sono le opportunità e 
gli strumenti, un po’ meno le risorse. 

Per approfondire, capire e orientarsi, oltre al binocolo offerto dalla 
lettura di due giornali quali «Il Piccolo» e «Il Sole 24 Ore» che, nel- 
le prossime settimane saranno venduti congiuntamente a condizioni 
particolarmente incentivanti, verrà organizzato, dagli stessi due quo- 
tidiani un incontro dal titolo «In- 
tervista sul futuro» idee, proget- 
ti, strumenti, risorse per costrui- 
re il domani di Trieste e della 
Venezia-Giulia. 


(ec Es ET para 


Protagonisti i lettori 


tive e i problemi dello sviluppo economico della Venezia-Giulia. Le 
redazioni dei due giornali sceglieranno le domande più interessanti 
o più attinenti al tema del convegno e queste saranno rivolte agli 
ospiti dai due moderatori. 

Ma, volendo parlare del domani, si è ritenuto opportuno di riserva- 
re ai giovani un ruolo particolare. Così, oltre a invitare in sala Tri- 
pcovich tutti i giovani interessati, sono state coinvolte tutte le scuole 
medie superiori delle due province con due iniziative particolari. 

È stato rivolto l’invito a ogni classe di proporre domande peri par- 
tecipanti al dibattito, ma anche di elaborare uno slogan sul futuro di 
Trieste e Gorizia che verrà sottoposto, alla fine della giornata, al giu- 
dizio degli ospiti che sceglieranno la frase più azzeccata. La classe 
che l’avrà proposta sarà premiata con un abbonamento annuale alle 
due testate. 

A rispondere alle domande di 
un pubblico così eterogeneo s0- 
no stati invitati alcuni fra i più il- 
lustri rappresentanti della. vita 
pubblica ed economica regionale 
e italiana: Corrado Antonini, pre- 


L’iniziativa, organizzata con la 
collaborazione di Telecom e del- 
la Cassa di Risparmio di Trieste 
- Banca Spa, avrà luogo giovedì 
21 settembre alle ore 17.30 pres- 
so la sala Tripcovich a Trieste, e 
prevede un dibattito sull’impe- 
gnativo tema prescelto imposta- 
to in maniera molto particolare e 
innovativo: a un gruppo di illu- 
stri ospiti del mondo dell’econo- 
mia, dell’ Amministrazione Pub- 
blica, del giornalismo i due mo- 
deratori, Mario Quaia, direttore 
de «Il Piccolo» e Salvatore Car- 
rubba, direttore de «Il Sole 24 
Ore» rivolgeranno una serie di 
domande formulate dai lettori 
del quotidiano locale e dai giova- 
ni studenti delle scuole medie su- 
periori delle province di Trieste 
e di Gorizia. 


Il Piccolo pubblicherà già oggi 


una scheda attraverso la quale 
ogni lettore, in forma non anoni- 
ma, potrà scegliere uno degli 
ospiti sul palco per rivolgergli 
una domanda inerente le prospet- 


SALA TRIPCOVICH ore 17.30 
INTERVISTA SUL FUTURO 


Idee, progetti, risorse, strumenti per costruire il domani di Trieste e della Venezia-Giulia 


TRIESTE - 21 SETTEMBRE 1995 


Il Sole 24 ore e “* Il Piccolo “ promuovono un incontro per discutere e disegnare il futuro della nostra 
regione con il contributo di: Corrado Antonini, Tito Favaretto, Riccardo Illy, Michele Lacalamita, 
Gaetano Valenti, Roberto Verginella, Demetrio Volcic, Salvatore Carrubba, Mario Quaia. 


E IL VOSTRO! 


Infatti tutti i lettori che vogliono partecipare al dibattito sono invitati in Sala Tripcovich, Giovedì, 21 
Settembre, alle ore 17.30, 

Coloro che volessero porre domande ai nostri ospiti sono pregati di anticiparle attraverso questa scheda 
da inviare entro il 18 Settembre a: 


IL PICCOLO: “INTERVISTA SUL FUTURO” 


via Guido Reni 1 34123. TRIESTE 


La nostra redazione sceglierà le domande più interessanti ai fini del dibattito invitando il lettore, selo 
desidera, ad esprimerle di persona in sala. 


DOMANDA A . 


Dati del lettore ( senza i quali le domande saranno cestinate) 


i 


sidente della Fincantieri, una del- 
le realtà produttive nazionali più 
significative con una presenza 
storica nella Venezia-Giulia; Ti- 
to Favaretto, direttore dell’Isdee, 
uno dei massimi esperti dei rap- 
porti economici con l’Est euro- 
peo:, Riccardo Illy, sindaco di 
Trieste, Michele Lacalamita, pre- 
sidente dell’Ente Autonomo del 
Porto di Trieste, Gaetano Valen- 
ti, sindaco di Gorizia, Roberto 
Verginella, presidente della Cas- 
sa di Risparmio di Trieste - Ban- 
ca Spa; Demetrio Volcic, giorna- 
lista e profondo conoscitore dei 
rapporti fra Est e Ovest. 

Con loro i due conduttori im- 
posteranno un dialogo intenso fi- 
nalizzato a disegnare i possibili 
scenari futuri di Trieste, Gorizia 
e di tutta la Venezia-Giulia, aiu- 
tati in questo dalle domande dei 
giovani e dei lettori. Guardare al 
domani, dalla sala Tripcovich il 
21 settembre e ogni giorno, in- 
formandosi, discutendo, leggen- 
do... cercando di capire. 


SCHEDA DOMANDA 


Domanda ai... 


Indirizzo. 


Eventuale Portavoce in Sal: 
‘Riferimento Telefonico Diretto..... 
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I lettori, gli studenti e gli insegnanti 
delle province di Trieste e Gorizia, 
sono invitati a partecipare 
all’incontro e a formulare domande 
e proposte di slogari, sul futuro 
della Venezia Giulia, compilando le 
schede pubblicate in questa pagina. 


Le schede dovranno essere inviate a «Il Piccolo» 
via Guido Reni 1, 34123, Trieste. 


* gli slogan sono riservati agli studenti 


Protagonisti 1 giovani 


i £ SCHEDA SLOGAN ‘ 


IL NOSTRO SLOGAN SUL FUTURO DI TRIESTE E’ ... 


Riferimento Telefonico Diretto. 
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tiranni 


* rare 


Sabato 9 settembre 1995 


LA «GRANA» 


Sospesa la proiezione 
del filmall'aperto: 


troppo poco il pubblico 


Cc 


y'elenco P' azioni 


è verificata. li 
re a casi 


2 ,mbre, do) 5 
a rgiovegl into sul giornale dei 
valtra sera. BI tpblicato S 


INQUINAMENTO / CONSEGUENZE SUI BAMBINI 


Inermi in prima linea asfissiati dallo smog 


Vorrei spendere due pa- 
role dalla parte dei bam- 
ini e in particolar mo- 
do di quelli piccolissimi, 
Spesso angelicamente 
&ddormentati nei loro 
Passeggini che li pongo 
no al livello del tubo di 
Scarico dei veicoli che af 
follano e SMUmorone le 
no: rade. È 
Ea utilizzare il 
termine esatto più ido- 
neo a qualificare la cer: 
se dirigente del paese, al 
qualsiasi origine, grado 
è tendenza, direi che 
questo termine è ipocri- 
sia. Si spendono infatti 
numi di parole per teo- 
vizzare la tutela della vi- 
ta e la difesa delle crea- 
ture più debolievdipen= 
denti e poi in pratica 
queste giuste. istanze 
Vengono .. sistematica- 
Mente disattese. Mi pia- 
cerebbe molto riuscire a 
individuare le responsa- 
bilità, sia della mancata 
informazione, sia del- 
l'omissione di provvedi- 
menti ‘atti a tutelare la 

salute della gente. 
. Chi è informato sa che 
t residui della combustio- 
ne emessi dai veicoli 
non contengono solo ele- 
menti cancerogeni (che 
Sarebbero già sufficienti 
a creare un legittimo al- 
larme), ma anche altri 
che subdolamente intac- 
cano la funzionalità epa- 
tica e renale. Chi è infor- 
mato sa che un apparec- 
chio attrezzato per respi- 
queste sostanze, 
Portato a spasso per 
Un'ora in una carrozzi- 
sa Der bambini, ne ha 
Ssorbite in tale quanti- 
ni C@ far mettere le ma-. 
nei capelli ai tecnici 
ne hanno effettuato 
@ lettura. Ma coloro che 
Sono informati 
Un'esigua minoranza. 
|? così non fosse le auto- 
tè sarebbero costrette 
Intervenire a furor di 
fepolo. Invece, grazie al- 
lonoranza della gente 
DE colpevole silenzio di 
l sa, si possono mante- 
Nere le cose come stan- 
0 a tutela di miopi led 

‘9oistici interessi. 
Sea i responsabili chi 
‘Ono? L'Ordine dei medi- 
@ suo tempo interpel- 


Sono . 


Sconsiderate barriere imposte alla natura 


Inviamo questa foto, scattata da un 
il contrasto tral'esigenza dilibertà 


ala natura. 


dichiarato che la 
Bi non. rientra 
nelle sue competenze. 
Chi deve allora rendere 
edotte le autorità prepo- 
ste alla salvaguardia. 
della salute pubblica? E 
in caso di inadempien- 
za, di quali elementi ne- 
cessita il magistrato per 
poter intervenire? 

Vorrei avere risposte a 
questi interrogativi per 
potermi impegnare atti- 
vamente con altre perso- 
ne (mi auguro tante 
mamme e nonne) come 
me sensibili al proble- 
ma. Pochi giorni fa una 
nonna a cui avevo Consi- 
gliato di utilizzare per 
accedere al centro la via 
Toti» deserta; invece di 
via Madonnina che ‘è 
un'autentica camera a 
gas, mi ha risposto che'il 
piccolo si.deve abituare. 
‘Per abituarsi, ci si abi- 
tua. Il problema è fino a 
quanto e a quando si re- 
siste. 

Ecco, è alla difesa di 
questi piccoli, inermi sol- 
dati in prima linea, di 
queste cavie innocenti, 
dimenticate anche dagli 
animalisti, che vorrei 
fossero dedicate più at- 
tenzioni e più energie. — 

Giovanna Falcioni 


N: ie 
sull’Ito 


Descrivendo la propria 
vita nel libro «L'aquila 
di Trieste», il barone Gof- 
fredo de Banfield rac- 
conta a pagina 120 - 3° 
capoverso la storia. del 
suo arresto e così scrive: 
«Dopo due settimane fui 
invitato @ presentaòmi 
alla sede dell'Ito (Ttalia 
terre occupate), un orga- 
nismo di recente fonda- 
zione che svolgeva la 
funzione di polizia segre- 
ta nelle zone conquista- 
te dagli italiani, estre- 
mamente autonomo per 
non dire arbitrario, con 
un potere decisionale di 
fatto illimitato. All'ora 
indicata mi  presental 
dunque alla sede del- 
l'Ito in via Roma. Fui n- 
terrogato da. alcune per- 
sone in divisa, che mi 
chiesero informazioni 
sulla mia attività di co- 


mandante della ‘stazio- 
ne idrovolanti; ricevette- 
ro come unica risposta 
che tutte le mie azioni 
in quella veste erano re- 
gistrate e controllabili 
presso la sede del co- 
mando competente. Mi 
‘fu posto un verbale per 
la firma; credevo che tut- 
to si fosse risolto, quan- 
do all'improvviso entra- 
rono alcuni carabinieri 
‘per arrestarmi. Fùi por- 
tato alla prigione di via 
Tigor, il cui direttore mi 
conosceva e stimava per- 
sonalmente e non crede- 
va ai suoi occhi nel ve- 
dermi, Sulla lista dei pri- 
gionieri risultavo sotto il 
nome di ‘barone Goffre- 
do": evidentemente l'Ito 
voleva tenere segreto il 
mio arresto, facendomi 


semplicemente scompa- + 


rire, sorte che in quel pe- 
riodo caotico toccò @ 
molti. Pregai il direttore 
di informare della mia 
situazione la mia pro- 
messa sposa e il mio fu- 
turo suocero. 

«Per tre giorni fui com- 
pletamente isolato dal 
mondo, Non so se senza 
l'aiuto del caro diretto- 
re, che probabilmente fe- 
ce valere a mio favore 
delle conoscenze perso- 
nali, ne sarei mai uscito 
vivo. Rimasi in carcere 
per quaranta giorni; poi 
ricevetti la comunicazio- 
ne che non risultava nul- 
la a mio carico e che 
quindi non sarebbe sta- 
ta presentata accusa net 
miei confronti. Seppi 
‘più tardi che erano inter- 
venute per me anche del- 
le autorità inglesi e ame- 
ricane. Improvvisamen- 
te e.senza formalità, co- 
sì come ero stato arresta- 
to, fui anche scarcerato, 
a condizione di lasciare 
Trieste entro due giorni. 
sicconsentiia, 

‘el suddetto organi- 
smo (l'Ito) non si Sinai 
sentito parlare in nessu- 
na circostanza e sarebbe 
molto interessante sape- 
re come agiva a Trieste 
e chi sarebbero «i moltiy 
che scomparvero, secon- 
do quanto scrive il baro- 
ne de Banfield. È ovvio 
che sono argomenti al- 
quanto scottanti e alta- 
mente segreti, ma dopo 


Nonna Elisabetta 


Mia nonna Elisabetta (nella foto mentre fa 
da madrina a Zora), ha compiuto 88 anni. 
Auguri da figlie, nipoti e pronipoti. 


Marina 


quasi 80 anni certe veri- 
tà nascoste possono an- 
che essere rivelate, se 
non altro per verità sto- 
rica. 

C'è qualcuno che può 
dire qualcosa in 
proposito? 

Vincenzo Lauvergnac 


Norme 
da non applicare 
SII a proposito di 
tombe in concessione ho 
letto attentamente l'arti- 
colo «Dopo il caos delle 
tombe l'assessore si di- 
metta» apparso sul «Pic- 
colo» e mi sono sofferma- 
ta sul capoverso: «la que- 
stione si sta ormai risol- 
vendo grazie alla dero- 
ga del ministero della 
Sanità. Nona deroga do- 
vuta perché è chiara- 
mente prevista ‘per le 
strutture cimiteriali esi- 
stenti alla data di entra- 
ta in vigore del regola- 
mento ecc., ecc., quindi 
în base a quanto’ sopra 
(visto che derogare signi- 
fica annullare) le norme 
della legge del 1990 (fir- 
mata da Andreotti, Ga- 
va e.Di Lorenzo) non 
vanno applicate alle 
tombe già'esistenti bensì 
a quelle costruite dopo il 
1990. Perciò il divieto di 
Inumazione nelle tombe 
avute in concessione pri- 
ma del 1990 imposto dal- 
l'assessore dev'essere re- 
vocato e le vecchie tom- 
be riaperte agli aventi di- 
mnitto, Colgo l'occasione 
per ringraziare il vice- 
sindaco per aver, in da- 
ta 22/8, gentilmente ri- 
sposto alla mia richesta 
di modificare un po’ la 
famosa legge 293 del 
1990 riguardante le tom- 
be di famiglia, legge or- 
mai decaduta vista la 
deroga del ministero del- 
la Sanità. Giustamente 
le leggi possono essere 
cambiate solo dal Parla- 
mento, però, aggiungo 
io, possono venir appli 
cate «cum granu salis». 
Intendendo con ciò dire 
che al Comune si dovreb- 
be far modo e maniera 
di aiutare i propri ammi- 
nistrati, ciò che non è 
stato nel caso in questio- 
ne, 

Marcella Cavalcante 


ppo di amici la scorsa domenica in Carso, che simboleggia 
egli animali e le sconsiderate barriere imposte dall'uomo 


Oriana Ferfuia e altre 4 firme 


i 
L. 


Bimbi dell'Ottocento 
Nella foto un bimbo ritratto con la giovane ma- 


dre nel 1896 a Trieste. Da notare il particolare cu- 
Scino d'epoca con le nappe e il curioso cappello. 


Sergio Bencich 


Fondi regionali, iniqua 
divisione delle risorse? 


Giorni fa, da una tv loca- 
le, ho sentito dalla viva 
voce di un noto benefat- 
tore triestino, una suddi- 
visione di fondi regionali 
che, se è vera, dovrebbe 
essere la fatidica goccia 
che fa traboccare il vaso. 
Sono stati erogati per 
una edizione di una Fie- 
ra in regione, ben 16 mi- 
liardi di lire, mentre per 

uella triestina (che si di- 

atte da anni in una cri- 
st appunto derivata da 
mancati. finanziamenti 


regionali) ‘da quando è 
nata ne sono stati eroga- 
ti solamente 9. Se queste 
notizie sono vere, sareb- 
be il caso, anzi il dovere, 
che qualcuno in regione 


dia le sacrosante spiega- 
zioni al cittadino, il qua- 
le con le tasse (mi sem- 
bra che i triestini con 
quasi il 40%) contribuisce 
al «patrimonio» regiona- 
le; il cittadino comune 
non può «assalire» per 
vederci chiaro, i vari as- 
sessorati che spartiscono 
appunto il patrimonio re- 
gionale. Se queste suddi- 
visioni di fondo sono le- 
gali, la regione smenti- 
sca queste «voci» ricor- 
renti di mal gestione; se 
invece sono vere, informi 
il cittadino su quali sono 
i parametri con cui ven- 
gono erogati certi finan- 
ziamenti. 

Gino Castellan 


VACANZE/LA SPIAGGIA DI GRADO 


SI paga mai servizi son pochi 


Vorrei portare a cono- 
scenza i problemi con i 
quali ci siamo scontrati 
durante la nostra perma- 
nenza estiva a Grado. 
Abbiamo affittato con 
anticipo una cabina con 
il relativo ombrellone al- 
l'entrata 7 di Città Giar- 
dino, precisamente la n. 
369, per il periodo dal 9 
giugno al 23 luglio. In 
media le persone che 
usufruivano di detto om- 
brellone erano due adul- 
ti e una bimba di quat- 
tro anni; tali persone si 
sono viste sistemare nel- 
la cabina a fianco (370) 
tre «signore» di una cer- 
ta età che accudivano, o 
meglio tentavano di far- 
lo, un numero (media- 
mente cinque) imprecisa- 
to di bimbi e ragazzi as- 
solutamente chiassosi, e 
dopo ripetute lagnanze 
siamo stati costretti noi 
a cambiare cabina per 
non rovinarci la vacan- 
za. anche un bagnino ha 
richiamato — all'ordine 
questo gruppo di fami- 
glie più volte, e sì che 
quest'anno, a differenza 
dei precedenti, i bagnini 
erano assolutamente as- 
senti. Infatti, anche su 
questo argomento ci si 
può dilungare: la spiag- 
gia era molto sporca (col- 
pa anche dei frequenta- 
tori) e i bagnini solo ra- 
ramente passavano con 
la retina; le sdraio non 
venivano ritirate e quin- 
di tutta la spiaggia ne 
era invasa in maniera 
disordinata; le alghe ve- 
nivano raccolte di rado; 
passava del tempo pri- 
ma che le persone rumo- 
rose o che giocavano al 
pallone venissero rim- 
‘proverate dai bagnini, 
anche perché questi pas- 
savano parte del loro 
tempo a chiacchierare 
all'ingresso. 

Tutto questo in uno sta- 
bilmento dove l'utente 
paga (abbastanza) per 
avere ben pochi servizi, 
ma soprattutto nessuna 
privacy e tranquillità. E 
la domanda sorge spon- 
tanea, quante persone si 


prevede possano stare 
sotto a un ombrellone? 
E chi dovrebbe eventual- 
mente controllare que- 
sto affollamento? Nella 
speranza di avere una ri- 
sposta a questa mia cu- 
riosità, porgo i miei più 
distinti saluti. 

Patrizia Boniffi 


Una via 
disastrata 


‘Abito per parte dell'an- 
no a Grado sin dal 1958 
in quella che può definir- 
si la più disastrata e la 
più perseguitata via di 
Grado, e cioè via Carduc- 
ci. Siamo passati dall'eli- 
minazione del parcheg- 
gio sulla destra per crea- 
re un'assurda pista ci- 
clabile «rossa» poi di- 
smessa (ma il parcheg- 
gio non c'è più), all'eli- 
minazione del parcheg- 
gio a spina di pesce sul- 
la sinistra per creare 
una seconda folle pista 
ciclabile contromano, 
anche questa poi sop- 
pressa, per arrivare poi 
all'istituzione dei par- 
cheggi a pagamento che 
sono una penalizzazio- 
ne solo per chi abita nel- 
la famigerata via, come 
testimoniano gli innu- 
merevoli posti vuoti du- 
rante la settimana, 

Se doveva essere crea- 
ta una zona a parcheg- 
gio custodito, questa, 
per il diritto di ogni cit- 
tadino di essere conside- 
rato uguale agli altri, do- 
veva essere estesa all'in- 
tero territorio e non gra- 
vare solo su una parte 
di esso che, si badi bene, 
paga le tasse a Grado, 
frequenta la spiaggia, i 
locali, le rivendite, ma 
nel momento in cui si 
crea un'ipotetica agevo- 
lazione (il permesso di 


parcheggio stagionale) 
ne viene esclusa alla 
stregua di qualunque 


‘pendolare domenicale. 
E ora di finirla di do- 
ver pagare senza avere 
diritto a niente! Se devo 
pagare il parcheggio esi- 
go che sia rispettato il 
mio diritto di vedere re- 


Per la Prima Volta 


dopo 38 anni di attività 


golamentata la circola- 
zione ciclabile in via 
Carducci ora al limite 
del selvaggio incontrol- 
lato. 

E passando ad altre 
cose, se devo pagare il 
campo da tennis della 
spiaggia ho il sacrosan- 
to diritto di, pretendere 
che non ci siano buchi 
per terra (il nuovo fondo 
data a pochi anni) altri 
adesivi che creano con- 
fusione, supporti delle 
reti rotti o inesistenti, 
impossibilità di avere 
un ombrellone sulla pan- 
china del campo I, buchi 
evidenti nella recinzio- 
ne di fondo campo con 
continua perdita delle 
palline. 

Giorgio Tamaro 


Più che articoli 
comizi 
Ero sempre abituato a 
trovare e leggere articoli 
di storia nella 3.a pagi- 
na del «Piccolo», ma ne- 
gli ultimi mesi ho potuto 
trovare numerosi trafi- 
letti di storia contempo- 
ranea locale, trattati su 
«Segnalazioni» a firma 
del dott. Sergio Pipan. 
Le rivelazioni storiche 
(su. argomenti sociali, 
economici e militari) ri- 
portate dal dott. Pipan 
sono sempre strabilianti 
per quanto sono faziose 
nel loro contenuto, ma 
quello che sempre si leg- 
ge implicitamente tra le 
righe dei trafiletti è la 
critica e condanna per 
la popolazione di cultu- 
ra italiana di queste ter- 
re per la scelta di aver 
voluto unirsi al Regno 
d'Italia. Chiunque cono- 
sca degli argomenti di 
storia locale degli ultimi 
150 anni, per averli stu- 
diati da varie fonti, ha 
idee e opinioni molto di- 
verse. Una risposta ap- 
propriata l'ha finalmen- 
te data (al dott. Pipan) il 
dott. Stefano Pilotto del- 
l'Università di Trieste. 
Un invito al dott. Pipan: 
ci risparmi ulteriori «ar- 
ticoli mini-comizio». 
Mario Tomarchio 


per ristrutturazione totale 


e liquida tutto 
dai Tappeti Persiani 


Antiquariato 
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Nuova sede 

Ud.p. 

L'Unità didattica provin- 
ciale dell'Accademia eu- 
ropea Crs-Idea comuni-. 
ca l'avvenuto, trasferi- 
mento della sua sede so- 
ciale, Circolo dei Lavora- 
tori del Porto, in piazza 
Duca degli Abruzzi 3 (se- 
condo piano), e invita 
tuttii suoi soci alla sera- 
ta inaugurale che si ter- 
rà oggi alle 20. 


James Rosenquist 
visite guidate 

Oggi, alle 22 anziché alle 
22.30 il dott. Lorenzo Mi- 
chelli effettuerà la con- 
sueta visita guidata alla 
mostra di James Rosen- 
quist. Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare al 
300938-311361. 


Amici 
animali 
D. Predonzan e G. Fere- 
< sin del Wwf, saranno 
ospiti della rubrica radio- 
fonica «I mostri amici 
animali» in onda oggi, al- 
le 10, sulle frequenze di 
Radio Punto Zero. Parle- 
ranno  dell'aucupio-uc- 
cellagione nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Per gli in- 
terventi in diretta telefo- 
nare al 363322. 


Pro Senectute 
Club Primo Rovis 


Oggi, incontro musicale 
con il violoncellista 
Alexander Sluga, che ese- 
guirà la quinta Suite di 
Bach in Do minore e una 
sonata di Brahms per 
pianoforte e violoncello, 
con la partecipazione 
della pianista Tatjana 
Jerzog. Inizio 17. 


Kangy 
club 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di; jazz (style li- 
berté) e «Laboratorio di 
teatro danza»: espressio- 
ne corporea, gestualità, 
tecnica con spettacolo fi- 
nale. Per. informazioni 
in via Valdirivo 30 (tel. 
632315). 


Banda 
Arcobaleno 


Oggi, alle 18 in campo 
San Giacomo, concerto 
della banda «Arcobale- 
no», diretta dal maestro 
E. Krisanowsky. 7 


Conservatorio 
Tartini 


Lunedì primo giorno di 
scuola, tutti gli alunni 
della scuola media an- 
nessa al conservatorio 
«G. Tartini) si presente- 
ranno a scuola dalle 9 al- 
le 10. 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 7 settembre 
smarriti occhiali da vi- 
sta colore scuro, zona Ri- 
ve (piazza Ponterosso, 
corso Cavour, via Torre- 


bianca) verso le 
14-14.30. Ricompensa. © 
Tel. 272180. 


Scomparsa il 5 settem- 
bre zona via dell'Acqua- 
Erta S. Anna, gatta gri- 
gia (tipo certosino), oc- 
chi gialli, collarino pelle 
marrone con campanel- 
la. Pregasi chi l'avesse 
trovata o almeno vista, 
di contattare la sua fami- 
glia al 382527, ore sera- 
li. La piccola Elisa atten- 
de notizie della sua gatti 
na. 


Rinvenuto al tavolo alle- 
stito da Greenpeace il 1 
settembre in piazza Gol- 
doni, un ombrello da 
donna. Il possessore po- 
trà riaverlo telefonando 
al 422038 (qualora do- 
vesse trovare una segre- 
teria telefonica, potrà la- 
sciare il suo recapito e 
sarà quindi richiamato). 


Un orecchino d'oro a ve- 
retta lavorato è stato 
smarrito in zona 
Giulia/Battisti/Carducci/ 
Barriera. Chi lo rinvenis- 
se è pregato di telefona- 
re al 772948. « 
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«Le chemins dell’amour»: concerto 


ali Revoltella 


Si svolge oggi, con inzio alle 20.30, all'auditorium del museo Revoltella, l'ultimo concerto del ciclo 

«Le chemins dell'amour», curato dal musicologo Marco Sofianopulo, coordinatore artistico del'pro- 
gramma culturale «Harmonie du soir». La rassegna, che si concluderà domenica con il «Caffè con- 
certo» tenuto da «The original klezmer ensemble», ha presentato un articolato calendario di propo- 
ste musicali e teatrali legate alle celebrazioni per il centenario della Biennale di Venezia. Il program- 
adi stasera prevede un concerto a quattro mani dal titolo Musica da film interpretato da Franco Cala- 
bretto e Eddi De Nadai. Musiche di Casella, Malipiero, Pizzetti, Satie e Milhaud. 


Associazione 


Rozzolando 


| Circolo 


Banda 


karate 


L'Associazione sportiva 
centro diffusione Karate 
Trieste, dopo la pausa 
estiva, riprende l'attivi- 
tà e comunica che gli al- 
lenamenti si terranno 
nella palestra della scuo- 
la media «A. Bergamas) 
in via dell'Istria 45, il lu- 
nedì e mercoledì per i 
bambini (6-14 anni) dal- 
le 19 alle 20, per gli adul- 
ti dalle 20 alle 22. Per in- 
formazioni rivolgersi in 
sede, oppure telefonare 
al 671455-306128. 


Corsi preparatori 
Ammissione Isef 
Presso l'Oasi Club via 
Gambini 51 con lezioni 
teoriche e pratiche, per 
il concorso Isef. Per in- 
formazioni tel..632393, 


Luci 
sul fitness 


Livio e il suo team vi 
aspettano oggi dalle 17 
alle 20 per un brindisi al- 
la nuova «Arena S. Mar- 
co» in via Svevo 1. (Pres- 
so entrata cantieri S, 
Marco), Telefono 
766321. 


1995 


L'Associazione sportiva 
Rozzol indice per doma- 
ni, alle 16 «Rozzolando 
'95» (gara podistica non 
competitiva lungo le 
strade del quartiere Roz- 
zol). Partenza dal sagra- 
to della chiesa parroc- 
chiale di San Pio X (via 
Revoltella 130). 


Sport 
con le Acli 


L'Unione sportiva ‘Acli ‘ 


organizza corsi di ginna- 
stica per adulti e per la 
terza età. Per informa- 
zioni e iscrizioni telefo- 
nare al seguente numero 
telefonico 301288. 


Fincantieri 


In occasione della chiu- 
sura della stagione bal- 
neare, il circolo Fincan- 
tieri organizza, domani, 
alle 19.30, la «Festa di fi- 
ne estate» al bagno S. 
Rocco, Strada per Lazza- 
retto, 2 - Muggia. 


Homo Ludens 
Homo Sapiens 


Resterà aperta fino a do- 
mani a palazzo Costanzi, 
con orario dalle 10 alle 
13, la mostra «Homo Lu- 
dens - Homo Sapiens), 
la rassegna espositiva, 
che raccoglie soldatini, 
modelli, giochi e giocat- 
toli della collezione Die- 
go de Henriquez. 


Ristorante Nora 


Località Mattonaia tel. 825687. Per.banchetti, ri- 
correnze. Sabato, domenica riprendono le serate 


musicali. 


Paradiso Club 


Stasera dalle 21 alle 02 con la musica più bella 
del mondo; con il programma «Musica per voi». 
Vieni ti aspettiamo insieme a tanta bella gente 


che balla. 


dei Salesiani 


La banda dei Salesiani 
informa che domani, al- 
le 21 terrà un concerto, 
dopo la conclusione dei 
«Giochi senza quartie- 
re», in corso di svolgi- 
mento all'oratorio di via 
dell'Istria 53. 


Corsi di inglese 
al club Zyp 


Il club Zyp, associazione 
di volontariato e autoaiu- 
to, organizza nella sede 
di via delle Beccherit 14 
corsi di inglese in grup- 
po a livello principianti 
e conversazione. Fre- 
GUEndE: orario e durata 

‘a concordare in gruppo 
con l'insegnante venerdì 
15 alle 20. Per informa- 
zioni telefonare al 
365687, dalle 18.30 alle 
19.30, 


Comunità 
Educante 


La scuola media «Gomu- 
nità Educante» inizierà 
le lezioni lunedì alle 
8.80. Sabato 16 settem- 
bre, alle 9.30, verrà cele- 
brata nella chiesa del Se- 
minario la messa di ini 
zio anno, alla quale sono 
invitati anche i genitori, 


Sfilano in passerella i volti nuovi per lamoda 
Foto di gruppo per alcune delle candidate alla selezione regionale che si svolgerà stasera, dopo le 


22.30, al Machiavelli, in lizza per il quarto concorso «Il nuovo volto per la moda», punto di riferimen- 
to promozionale per i ruoli di manequin, indossatrice od operatrice del settore. Collegata'alconcor- | 


so (relizzato dallo staff diretto da Fulvio Marion 
«miss Machiavelli». (Foto Lavorino) 


) si svolgerà stasera anche l'annuale selezione di 


Treno . 
storico 


Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio, si 
effettuerà il 30 settem- 
bre una gita Trieste C. 
Marzio - Cormons, con 
la visita alla «Cantina 
produttori Cormons» 
produttrice del celebre 
«vino della pace», pran- 
zo con menu «mitteleu- 
ropeo», personale in co- 
stume e allietato da mu- 
siche . folcloristiche e 
viennesi. Il treno sarà ef- 
fettuato con le elettro- 
motrici d'epoca («Littori- 
ne») del Museo ferrovia- 
rio. Informazioni e ade- 
sioni, fino a esaurimento 
dei posti, al Museo ferro- 
viario, stazione di C. 
Marzio, via G. Cesare 1 
(tel. 3794185) tutti i gior- 
ni tranne il lunedì dalle 
9.00 alle 13.00. 


Arte 
drammatica 


L'annunciato stage di 15 
giorni ha regolarmente 
iniziato le sue lezioni il 
4 settembre, avendo tra 
l'altro raggiunto il nume- 
To. previsto . d'iscritti. 
L'Istituto d'arte. dram- 
matica ha deciso di orga- 
nizzare un secondo sta- 
ge, della durata di due 
settimane, che avrà ini- 
zio il 18 settembre. Gli 
interessati possono rivol- 
gersi alla segreteria, 
ogni giorno dalle 16.00 
alle 20.00 tranne il saba- 
to. Sede di via del Coro- 
neo 8, IV piano (ascenso- 
re), tel. 370775. 


Associazione 
de Banfield 


L'Associazione de Ban- 
field informa che sono 
aperte le iscrizioni al se- 
codo corso teorico-prati- 
co di prevenzione dei 
problemi muscolo-artico- 
lari. Il corso è articolato 
in otto incontri pomeri- 
diani, bisettimanali, con- 
dotti da una fisiokinesi- 
terapista, Gli incontri so- 
no finalizzati ad allonta- 
nare o rallentare le sinto- 
matologie dolorose dovu- 
te allo scorretto funzio- 
namento del nostro ap- 
parato muscolo-articola- 
re. Gli interessati posso- 
no:telefonare al 362766, 
da lunedì a venerdì, tra 
le 8.30 e le 14.00, tenen- 
do presente che il corso 
si svolgerà a numero 
chiuso e avrà inizio ai 
primi di ottobre. 


Mostra 
Ebla È 


Continua alle scuderie 
del Castello di Miramare 
la mostra «Ebla, alle ori- 
gini della civiltà urbana 
in Siria, con il seguente 
orario: 9.00-18.30 tutti i 
giorni. E assicurato, il 
Servizio d'autobus Act, 
con partenze da piazza 
Oberdan. 


STATO CIVILE 


NATI: Sandrin France- 
sco, Romanelli Leonardo 


| Giuliano, Capparelli Ales- 


sandra, Capparelli Glau- 


dia, Tomasini Jakopo, 
Santin David. 
MORTI: Slama Emilia, 


di anni 88; Blasi Vitto- 
rio, 75; Midena Pia, 77; 
Paiero Cornelio, 75; 
Ivancich Stefania, 89; 
Favretto Alma, 89; Savic 
Danica, 79; MaraspiD 
Francesca, 86; Dho Gio- 
vanna, 91; Iurincich Ce- 
lestina, 84; Trani Oscar, 
87. 

n. 1 101196 

Il buon gelato artigiano 


ilgelaliere 


n 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 


CHIUSO IL MARTEDI’ 


Mercatino del libro 


Compilare, ritagliare e inviare a 
«IL PICCOLO: - Via Guido Reni, 1 


Titolo del libro 
Edizione 


— Julia-Manzoni, I-II 
III, vari, Giuliano Ogri- 
sek tel. 827235. 

— G. Oberdan, biennio, 
vari, Stefano Ogrisek tel. 
827235. 

— LT.C. Da Vinci, I-II, 
«I promessi sposi), ed. 
Bulgarini Firenze; IV A, 
«L'indagine storica», ed. 
Loescher; III A, «Inferno 
- Divina Commedia», ed. 
Signorelli; -II-IV-V. A, 
«Storia e testi della lette- 
ratura italiana», ed. Si- 
gnorelli; IV-V A, «Han- 
delsdeutsch in wort und 
schrift», ed. Poseidonia; 
VA, «Scienza della finan: 
ze», ed. Le Monnier; Al- 
berto Sgubin tel. 
313018. 

— Francesco Petrarca, 
IV-V G, tutti i libri, Fran- 
cesca Presel tel. 567532. 
— Bergamas, I-II-III tut- 
te le sezioni, testi vari, 
Stefano Ballarin tel. 
948153. 


a) 


CGI 
Un solo dito non può 
prendere un pidocchio. 


S]- 


Temperatura minima: 
19,9; temperatura mas- 
sima: 24,4; umidità 
65%; pressione; 1004 in 
iminuzione; cielo: co- 
‘perto; vento: da S-E sci- 
Tocco; km: 28; mare: 
‘poco mosso; tempera- 
tura del mare: 21,2; 
pioggia: mm 6,2. 


‘pai: ‘alta ‘alle 10:32 
nt 53 e alle 22,32 
con cm 43 sopra il livel- 
To medio del mare; bas- 
sa alle 4.11 concm.56 e 
‘alle 16.37 con cm 42 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
Je 10.58 con cm 52 e pri- 
ma bassa alle 4,40 con 
cms2. 


(Dati: forniti dell'Istituto. Sperimentale 
Falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


WD 


i E N 


ii 
pi 


—LT.I.S. «A Volta», IE, 
«Proposte per l'educazio- 
ne linguistica», ed. Bul- 
garini; 1 E, «Cultura e re- 
ligioney, ed. Sei; I E, 
«Educazione tecnologi- 
ca», ed. Zanichelli; I E, 
«Disegno tecnico», . ed. 
Principato, Stefano Ur- 
bas 831183. 

— Istituto tecnico G.R. 
Carli, III-IV B serale, te- 
sti vari; Daniela Fakin 
823626. 

— Petrarca, I H, «Litera- 
ture and culture from 
the english speaking 
world», ed. Valmartina, 
Gioia Malabotta tel. 
313219. 

— Galilei, I H, «Toward 
synthesis», ed. Nelson, 
«A practical english 
grammar I e II», ed. 
Oxford; «Cultura e reli- 
gione 1», ed. Sei, Massi- 
mo Malabotta tel. 
3132197 

— Scuola media statale 
«Ai Campi Elisi), D, «Dal 


JOB CLUB 
Igiovani 
perigiovani 
incerca 

di lavoro 


L'Associazione Tem- 
pi moderni ha ria- 
perto lo sportello 
«Job club» nella se- 
de di via Vidali 1 
con il seguente ora- 
rio: martedì dalle 
17.30 alle 19; giove- 
dì dalle 10.30 alle 
12.30. Il «Job club» 
è una associazione 
di giovani che si oc- 
cupa di orienta- 
mento nel mondo 
del lavoro, offrendo 
informazioni detta- 
gliate sui concorsi 
nel settore pubbli- 
co e notizie utili 
sulle opportunità 
di lavoro nel setto- 
re privato. Il club 
svolge inoltre un 
servizio di consu- 
lenza individualiz- 
zato, insegnando a 
compilare corretta- 
mente un curri- 
culum. In questo 
mese, ricco di novi- 
tà nel mondo del la- 
voro per quanto ri- 
guarda i contratti a 
termine nella Pub- 
blica amministra- 
zione, è previsto an; 
che un sostegno 
nella compilazione 
delle domande. 


segno alla forma), ed. 
Fabbri Editori G 1992, 
Chiappa Zivic tel. 
309420. 

— Petrarca, I H, «Per tra- 
durre», ed, Loescher; «Il 
latino forme e strutture 
es. 1», ed. Angelo Signo- 
relli; «Corso di lingua la- 
tina 2», ed, Loescher; 
«The Gambridge English 
course students book 1 - 
practice book 1», ed. 
Cambridge University 
Press, Gioia Malabotta 
tel. 313219. 

— F. Petrarca, E, «L'al- 
tro. perché» (1-2), ed. 
Edb, Stefania de Gavar- 
do tel. 369488. 

— «I tempi dell'uomo» 
(v. 1/2/3), ed. A. Monda- 
dori; «L'immaginazione 
ela scrittura» (vol. 
1-2-3), ed. Minerva Itali- 
ca, Ester Giorgi 376804. 
— Petrarca, «Best seller 
di Roma antica», ed, La- 
terza, Federica Delpiano 
tel. 830044. 


Farmacie 
di turno 
Dal 4/9 al 10/9 
Normale orario ‘di 
apertura delle farma- 


cie 8.30-13 E 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria 
33, tel. 638453; via 
Belpoggio 4, tel 
306283; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; —Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
‘alle-20.30: via del- 
l'Istria 38, via Bel- 
poggio 4, piazza 
Giotti 1, via Flavia 
89 - Aquilinia, Fer- 
netti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Giotti l, tel, 
635264. 


Per consegna a do- 
mmicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


1 ELARGIZIONI 


— In memoria dell'arch. 
Mario Zocconi nell'VIII an- 
niv. da Maria, Elisabetta, 
Antonella e Caterina Zocco- 
mi 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria del dott. ing. 
Sergio Vaccari nel XXXXV 
‘anniv. (7/9) dalla cugina Lio- 
nella e fam. 20.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria del caro Ser- 
gio De Giosa per l'onomasti- 
co (9/9) da mamma e papà 
100.000 pro G.A.I.- sez. fi 
Fiume. 

— In memoria di Linda Feli- 
zian ved. Marta nell'XI an- 
niv. (9/9) dalla figlia Lucia 
con Raimondo 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Renzo nel- 
l'anniv. (9/9) dalla moglie 


50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Asit - dott. Andolina. 

— In memoria di Maria Sa- 
dar Cavalcante nel I anniv. 
dalla famiglia Sadar 
200.000 pro Amnesty Inter- 
national, 200.000 pro Cari- 
tas (bambini), 200.000 pro 
Ghiesa Madonna del Mare, 
200.000 pro Cri - sez. fem- 
minile, 200.000 pro Fonda- 
zione A.e K.Casali. 

— In memoria di Edoardo 
Snaier nel XXIV anniv. dal- 
la moglie 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Maria 
ved. Torossi nel XIX anniv. 
dalla figlia Eleonora e nipo- 
te Roberto 100:000, dalla ni- 
pote Mariagrazia Petrina e 
famiglia 50.000, dalla nuo- 
ra Gianna Torossi e nipote 
Marina Tevini 50.000 pro 
Anffas (casa famiglia). 


— In memoria di Ettié Gui- 
do Zanchi dalla fam. Giulia- 
no Zanchi 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Giovanni 
Millo da Adolfo e Maria Lui- 
sa Valentinotti 50.000 pro 
santuario di Muggia Vec- 
chia; da  Brenni, Giassi, 
Montecalvo e , Stefanini 
200.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi; da Lilia- 
na Cravagna 50.000 pro 
Astad; dagli amici Geniram, 
Massaini, Movia, Ottavi, Sa- 
rasin e Vanzini 120.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Pesavento da Lucio, Nadia 
e Anna Godini 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Linda Po- 
cecco dalle fam. Spessot, 
Pellizzari, Spangher, Cagni- 
no, Biancarosa e Pecorari 


120.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Antonella 
Robba in Marino da Anto- 
nietta/ e Sergio Morelli 
50.000, dalla fam. Salvato- 
te Carta 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Francesco 
Scabar da Angela Trocca 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Alessan- | 
dra Scapinello dalle fam, | 
Demarchi, Ferlat, Grassi e | 


Toffolo 200.000 pro Ass.fi. 
brosi cistica F.V.G.. 

— In memoria di Raimondo 
Tarlao da Rita Tarlao 
100.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini, 

— In memoria di Maria Vi- 
snjovic Benedettelli dalla 
fam. Loredana Tamaro 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


— lu memoria di Nella Zor- 
zin da Salvatore Sciacca 
100.000. pro Avo, 100.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini, 
—- In memoria dei cari de- 
funti da Amorina e Fulvio 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 
— In memoria dei propri de- 
funti da Maria e Stefano 
50.000 pro Unicef. 
—In memoria dei propri ge- 
nitori da T M 10.000 pro 
Unicef. i 
—In memoria di tutti i pro- 
\ pri cari dalla fam. Romano 
\ Orlando 100.000. pro 
\Ist.Rittmeyer. 
‘— In memoria della baro- 
nessa Elinor de Albori da Al- 
do e Graziella Modugno 
100.000 pro Pro Senectute; 
da Bianca ed Elisabetta 
Marcovich 30.000 pro Gri - 


sez. femminile; da Floria 
Tolentino  Mocher 50.000 
pro Unicef; da Margot Ara 
50.000, da Marulli Federici 
50.000 pro Ass.de Banfield; 
da Nella e Roberto Kostoris 
50.000 pro Cri - sez. femmi- 
nile; da Titi Scarpa 50.000 
pro Università della III età. 
— In memoria di Anna Bai- 
lo ved. De Marocchino da 
Flavia, Andrea, nonna, Ti 
ziana e Gino 60.000 pro 
Airci dai solagai della: fi- 
glia del Comando e Ispetto- 
Tato VV. FF 210.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Egidio 
Benvenuto dalle fam. Anto- 
nio Marculli, Michele Mar- 
culli ee Elio Polli 80.000 
pro Astad, 30.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott.Scardi. 
— In memoria di Alice Ber- 
tocchi ved. Porcelluzzi da 
Nora, Micheli 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Felicita 
Bertocchi ved. Porcelluzzi 
dai condomini di via D'Al- 
viano 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giordano 
Bodoni da Bianta Rosa 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Elio Bruni 
da Nino Di Natale 30.000 
pro Avo. — È 
— In memoria di Bruna Cas- 
son da Rosa Fornasari 
20.000 pro chiesa Regina 
Pacis; Lidia Bernardi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ‘ 

— In memoria di Danilo 
Cervar/da Tea, Monica, Ti- 
ziana e Dario 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (cardiolo- 
gia). 

— In memoria del dott. 
Giorgio Coloni da Rolando 
Barbone 50.000, dalla fami- 


glia Galeazzi 200.000, dalle 
fam. Coretti, Razza e Gerle 
30.000 pro Centro sociale 
lotta contro le nefropatie. 
— Im memoria di Maria 
Druscovich da Maria Dussi 
e Vittorina 30.000 pro Lega 
tumori Manni, 

— In memoria di Dosy Fer- 
luga ved, Dalla Via da Mari- 
na e Sergio Leban 100.000 
pro Itis. 

— In memoria di Paolo Fer- 
luga da Anna Zavagno 
30.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici); dal- 
la famiglia Urbani 160.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—. In memoria dell'amico 
Aldo Francisco da Mario e 
Maria. Giadrossi Gloria 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Letizia e 
Angelo Giacomelli dalle 


fam. Gardi e Buda 50.000 
‘pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Nelda 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Proteo 


Hirst dalla mamma e dalla, 


sorella 20.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 
— In memoria di Ada Lapa- 
Tini in Riva da Marcella La- 
parini 30.000 pro Vie. 
—In memoria di Silvio Lau- 
renti da Scheimer, De Coni, 
Smaldino, Degano, Macelle- 
ria, Livia Fabbri, Miani e 
Paolo 100.000, da Sylva Sic- 
cheri 25.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 
—In memoria di Piero Ma- 
rassi dalla fam. Giovanni 
Franco 100.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (centro trapian- 
ti midollo osseo dott. Ando- 
lina). 


Za caii 


Senti 


Sabato 9 settembre 1995 


Lo scrittore Fulvio To- 
mizza, gli artisti Cas- 
setti, Fusco, Callea e 
Stagni, gli attori del te- 
atro La Contrada, il 
cantautore. Umberto 
Lupi guideranno la spe- 
“zione giuliana che fa- 
Tà da prestigiosa corni- 
ce alla nostra rappren- 
tativa di podisti che a 
Metà novembre si ci- 
Menterà nella alla or- 
Mai mitica Maratona 
New York. Il via li- 
>era ufficiale alla rea- 
lizzabilità generale del 
programma di manife- 
Stazioni ideato dal co- 
Mitato «Trieste corre 
New York» è stato ap- 
pena sancito nel corso 
di una riunione tra i 
membri del comitato 
stesso ed i vertici del- 
l'Azienda di soggiorno. 
Lo annuncia Franco 
Giorgini, instancabile 
animatore dell'iniziati- 
va, dopo aver avuto 
l'indispensabile sup- 
porto dalle realtà inte- 
ressate. 


«Dopo una partenza 
titubante, il fattivo in- 
teressamento delle re- 
altà locali ha preso 
l'auspicata consisten- 
za). spiega soddisfatto 
Giorgini. «Inoltre. — 
continua — abbiamo 
avuto le necessarie ga- 
ranzie anche da Oltreo- 
ceano. In particolare, 
dal console italiano a 
New York e dall'Istitu- 
to italiano di cultura 
nella Grande Mela, at- 
torno alla cui prestigio- 
sa immagine ruoteran- 
no le nostre iniziati- 
Ve). 

«Gianna Lanieri, 
sponsor per gli Usa del- 
l'iniziativa — spiega an- 
cora Giorgini — ritorna 
ora a New York per 
mettere a punto gli op- 
portuni contatti anche 
con la locale l'Associa- 
zione giuliani nel mon- 
do, mentre pure il 
prof. Bugliarello si sta 
interessando per favo- 
rire la nostra iniziati- 
Va). 


CIRCOLO DONATO RAGOSA 
Ibuiesi festeggiano 

la «Madonna Piccola» 
con incontrie riti 


Piazza delle Porte a Buie d'Istria 


Domani la Comunità esu- 
le a Trieste da Buie 
d'Istria, ricorderà la fe- 
Sta religiosa della della 
«Madonna Piccola». il 
circolo «Donato Rago- 
sa), a cui fanno ‘capo le 
comunità di Buie, Carset- 
te, Tribano e Villa Gar- 
dossi organizza | infatti 
come ogni anno in que- 
Sta ricorrenza un Incon- 
tro tra tutti i buiesi e gli 
Amici dei buiesi.. .___. 
Taduno avrà inizio 
e 17, in via Locchi, 
nella Chiesa di S. Rita do- 
Ve Verrà celebrata una 
pe Officiata da don 
Dio Dessanti, parro- 
So, della ‘Beata Vergine 
i prosario a Trieste. Al- 
ne E della celebrazio- 
me gr Slosa: alle 18, co- 
rà Cosueto si svolge- 
nell Tl piccolo rinfresco, 
A i Sede delle Comuni- 


i Striane in via Belpog- 
Slo n. 29/1, angolo via 
anca, 


ca Questo invito inol- 
Îl circolo vuole ricor- 
RS che dopo aver assol- 
E a diverse iniziative 
Da Sui il restauro del 
il ‘Omo di Buie di cui fu 
et omotore, ha deciso 
cor temente di offrire 
dai una colletta corale 
bui Parte di moltissimi 

lesi, un'immagine 


bronzea della Madonna 
della Misericordia a Don 
Antonio Dessanti come 
DINEERIO alla sua instan- 
cabile opera pastorale, 
da porre nella sua chiesa 
e e Some simbolico 
Ssaggio di ringrazia- 
UO a Trieste, che die- 
Sh natali ai figli di mol- 
1 Duiesi, non più ospiti 
Ma parte integrante el- 
la amata città di i 


cedura, conse; 
lunghissima e ella 
tesa per la fusione della 
statua (d'altronde esegui. 
ta fuori regione) la conse. 
gna verrà però proroga- 
ta ai prossimi mesi. 

Il Circolo rinnova un 
caldo invito a tutti gli 
amici a intervenire nu- 
merosi all'incontro «per 


ritrovarsi e, perpetuare 
un momento Î aggrega- 
zione che quest'anno sa- 


rà particolarmente toc- 
cante in quanto, durante 
la funzione religiosa, sl 
onorerà, nel decennale 
della sua scomparsa, la 
memoria di Rino Bartoli, 
già presidente del sodali- 
ZIO). 

Per. coloro. che non 
hanno la macchina, il 
Gircolo ' ricorda che i 
mezzi pubblici che porta- 
no alla sede della manife- 
stazione sono: 30, 15, 8, 
SA 


Trieste / Agenda 
LA SPEDIZIONE GIULIANA CHE PARTECIPERÀ ALLA MITICA MARATONA DI NEW YORK 


Più di cento alla grande corsa 


Insieme ai podisti anche lo scrittore Tomizza, gli artisti Cassetti, Fusco, Callea, Stagni e La Contrada 


Artistitriestini verso Manhattan: da sinistra Stagni, Callea, Fusco e Cassetti. 


Insomma, dopo la 
pausa estiva, stra pren- 
dendo Tapidamente 
corpo il complesso puz- 
zle della coraggiosa sfi- 
da di abbinare all'even- 


to sportivo un'occasio- 
ne di rilancio dell'im- 
magine di Trieste su 
quel grande palcosceni- 
co del mondo che è la 
metropoli Usa. «Trie- 


ste corre New York» 
ha raccolto finora pa- 
trocinio e assistenza 
dal Comune, dal- 
l'Azienda di promozio- 
ne turistica, dal Pana- 


thlon . International, 
dall'Associazione az- 
zurri d'Italia, dalla 
Ginnastica triestina, 
dall'Associazione giu- 
liani nel mondo, del 
Piccolo, della Regione, 
della Camera di com- 
mercio, mentre altre 
realtà sono interessate 
ancora ad un program- 
ma di sponsorizzazio- 
ne diretta. 

Oltre ogni aspettati- 
va l'adesione dei parte- 
cipanti alla trasferta, 
che si aggira attorno al- 
le 120 unità, circa la 
metà dei quali iscritti 
alla maratona, spiega- 
no dalla No Stop Viag- 
gi — l'agenzia che cura 
l'organizzazione tecni- 
ca della trasferta — ag- 
giungendo che sono 
inoltre in vista altre 
iscrizioni. 

Intanto, anche dal la- 
to agonistico — perno 
di tutta l'iniziativa — 
fervono i preparativi 
per l'approccio ottima- 
le all'impresa. Nel cor- 


so di una riunione, il 
dottor Gombacci del 
Gentro di medicina del- 
lo sport, ha illustratto 
i test sotto sforzo ai 
quali sono stati sotto- 


posti gli atleti che for- 


meranno la rappresen- 
tativa ufficiale, Altri 
sofisticati esami sono 
stati eseguiti dal Labo- 
ratorio d'analisi del 
Burlo Garofalo e sono 
stati illustrati dal dot- 
tor. Giorgio. Tamaro 
che da anni si occupa, 
assieme al dottor Fede- 
rico Cernecca, dell'ar- 
gomento. La metodolo- 
gia d'allenamento di 
base è stata illustrata 
dal consigliere della Fi- 
dal Guido Benci, men- 
tre il dottor Ferruccio 
Divo ha trattato il te- 
ma del punto di vista 
dietologico e degli inte- 
gratori. 

Insomma la «grande 
corsa» è già iniziata. 
Per i risultati l'appun- 
tamento è tra il 9 e il 
16 novembre a 
Manhattan. 


UNA SERIE DI MANIFESTAZIONI PER CELEBRARE IL COMPLEANNO 


I dieci anni di Radio Onda Libera 


Dibattiti, incontri culturali e tanta musica da martedì a sabato a Bagnoli della Rosandra 


Nell'aria stagnante di 
questa estate ormai agli 
sgoccioli sarà Radio On- 
da Libera, emittente trie- 
Stina autogestita, a por- 
tare più di una emozio- 
ne ai giovanissimi ea 
quelli con qualche anno 
in più. 

«Rosandra Crossing», 
questo il titolo dell'ini- 
ziativa presentata ieri in 
conferenza stampa e or- 
ganizzata dalla radio cit- 
tadina per festeggiare i 
suoi dieci anni di attivi- 
tà e nel contempo per 
sperimentare nuove for- 
me di autofinanziamen- 
to. 

Si tratta di un vero e 
proprio festival che si 
svolgerà, da martedì 12 
a sabato 16, nella splen- 
dida cornice di Bagnoli 
della Rosandra, presso 
l'area esterna del Teatro 
comunale. Nel cartello- 


ne' della cinque giorni, 
anche una serie di dibat- 
titi, quasi dei convegni, 
imperniati su temi di 
grande attualità: dalla 
poesia all'animalismo e 
alla. comunicazione. E 
ancora, due dibattiti sul- 
la delicata questione del- 
la guerra nell'ex-Jugo- 
slavia. 

«Nel gruppo che orbi- 
ta attorno alla radio — ha 
spiegato nella conferen- 
za-stampa Andrea Olivie- 
ro — ci sono. diverse real- 
tà. Dagli amici di Legam- 
biente a quelli della Le- 
ga antivivisezionista. E 
ancora, il gruppo storico 
di Radio Onda Libera: 
“Anarchico Germinal'. 
E ancora, i ragazzi del 
collettivo Spazi Sociali. 
A Causa della. legge 
Mammì per la regola- 
mentazione televisiva, 
la nostra radio è stata 


duramente penalizzata, 
ma ora stiamo vivendo 
un momento i recupero. 
Ovviamente, con il vo- 
lontariato non si può fa- 
Te tutto e tantomeno pro- 
cedere a un rinnovamen- 
to tecnico che equivale a 
uno sforzo economico. 
Ecco perché nel corso 
delle cinque serale si po- 
tranno fare delle offerte, 
e in quanto al prezzo del 
biglietto, è a un prezzo 
politico veramente strac- 
ciato». 

Ma ecco il programma 
che come detto sarà tut- 
to un intrecciarsi di mu- 
sica, dibattiti ma anche 
di cinema, e di degusta- 
zioni : gastronomiche. 
Dalla cucina vegetariana 
a quella tipica alla gri- 
glia, con vino a volontà. 

I dibattiti si svolgeran- 
no sempre alle 18. Mar- 
tedì 12: «Incontro di poe- 


sia» con Mariella Cares- 
sa, Barbara Della Polla, 
Fernanda Hrelja, Dario 
Hudovisic e la presenza 
del sindaco di San Dorli- 
go; Pangerc. Il dibattito 

lel giorno dopo sarà pre- 
ceduto da un incontro 
tra animalisti: «Mondo 
animale in video». Si pro- 
ietteranno documentari 
sul. trattamento degli 
animali nei macelli e ne- 
gli allevamenti. Di parti- 
colare importanza l'in- 
contro di giovedì 14, che 
tratterà il tema «Comuni- 
cazione indipendente e 
alternativa». Venerdì 15 
vedrà un incontro con 
esponenti della rivista 
pacifista, «Artzine» e di 
«Zap», gruppo anarchico 
e pacifista: Infine, saba- 
to 16, tra gli ospiti del di- 
battito «Ex-Jugoslavia, 
esperienze e proposte», 
anche Matteo Moder del 
Manifesto. 


Il festival musicale di 
aprirà alle ore 20.30 di 
martedì 12, con il grup- 
po udinese «Aria di Gol- 
pe». Seguiranno veri Vip 
e stelle della serata «As- 
salti Frontali). Mercole- 
dì 13 sarà intitolato a 
«Grossing Night» e riser- 
vata ai gruppi locali, 
mentre giovedì 14, i 
quattro giovanissimi to- 
rinesi de «I Fichissimi» 
intratterranno il pubbli- 
co in versione punk. At- 
tesissimi i «Marlene Kun- 
tz», ben conosciuti agli 
amanti del genere «noise 
rock» per la poeticità dei 
loro testi. Seguirà, sem- 
pre alle 20,30, venerdì 
15, la poesia e sperimen- 
tazione musicale del 
gruppo «Massimo Volu- 
me». Infine, sabato 16 la 
finalissima con i «Bisca» 
ei«99 Posse». 

da: cam. 


Il Piccolo 


ANNIVERSARIO DELL’ANBIMA 


Ventuno bande 
sfilano e suonano 


da tutta la regione 


Mega concerto delle bande il 16 settembre 


Ventuno bande della re- 
gione uniranno i loro ot- 
tocento strumentisti per 
suonare insieme al mega 
concerto che si terrà in 
piazza Unità sabato 16 
settembre, in occasione 
del quarantesimo anni- 
versario di fondazione 
dell'Anbima (Associazio- 
ne nazionale bande ita- 
liane musicali autono- 
me). L'annuncio è stato 
dato dal presidente della 
Banda Verdi, Domenico 
De Luca, che ha presen- 
tato l'iniziativa, la pri- 
ma del suo genere per la 
nostra città, unitamente 
al presidente regionale 
dell'associazione,  Gio- 
vanni Melchior, al consi- 
gliere nazionale dell’An- 
bima, Folgarino, e al ma- 
estro Lidiano Azzopar- 
do. L'Anbima è un'orga- 
nizzazione presente in 
modo capillare su tutto 
il territorio nazionale, i 
suoi soci sono circa cen- 
tomila, divisi in un centi- 
naio di bande aderenti. 
Nata nel 1955 su iniziati- 
va di un parlamentare, 
l'onorevole Semeraro, 
l'Anmiba ha contribuito 
a ricostruire lo spirito di 
partecipazione musicale 
a carattere. popolare, 
svolgendo in questo mo- 
do una importante fun- 


zione sociale e culturale 
soprattutto nel centri mi- 
nori. Su questo aspetto 
si è soffermato Mel- 
chior, che ha messo in 
evidenza come le bande 
rappresentino un rile- 
vante punto di aggrega- 
zione giovanile, e contri- 
buiscano alla loro istru- 
zione musicale, soppe- 
rendo così alle carenze 
dell'insegnamento pub- 
blico. 

De Luca ha quindi illu- 
strato nel dettaglio la 
manifestazione di saba- 
to 16, quando a Trieste 
convergeranno, prove- 
nienti da tutta la regio- 
ne, i circa ottocento com- 
ponenti delle ventuno 
bande . musicali. Dalle 
15.30 alle 16.30 le bande 
terranno dei concertini 
in alcuni spazi cittadini 
prestabiliti, come via 
delle Torri, piazza Cava- 
na, piazza Sant'Antonio, 
piazza Goldoni. Quindi i 
complessi si riuniranno 
in piazza della Borsa, da 
dove prenderà il via, alle 
17, la sfilata delle bande 
per raggiungere piazza 
dell'Unità, dove tutti gli 
strumentisti uniranno le 
loro forze nell’esecuzio- 
ne corale di sei pezzi mu- 
sicali. z - 

p. mar- 


BILANCIO DELL’INIZIATIVA «MUSEI DI SERA» A DUE ANNI DALL’AVVIO 


Viaggi al crepuscolo fra i cimeli del passato 


Le nove visite 


progr. 


Visitatori anche dal Triveneto e dalla Lo SEO 


RIPRENDE L'ATTIVITÀ DEL CENTRO CULTURALE «SCHWEITZER,, 


Musica e conferenze a San Silvestro 


Riprende, dopo la pausa 
estiva, l'attività del Cen- 
tro. culturale Elvetico- 
Valdese «A. Schweitzer). 
Primo appuntamento il 
giorno 16 settembre alle 
18.30, in collaborazione 
con l'Associazione italia- 
na «Albert Schweitzer», 
la presentazione del vo- 
lume: «Albert. Schweit- 
zer-Rispetto per la vita» 
a cura della professores- 
sa Giuliana Gandolfo di 
Torino. Si prosegue poi 
il giorno 18 ‘ottobre con 
la conferenza sul disagio 
giovanile: «Le tossicosi». 
Ospiti, il dott. Claudio Ti- 
ribelli, ‘presidente del 


«Fondo studio malattie 
del fegato» di Trieste e il 
dott. Dario Fiorensoli di 
Roma. i 
Il 10 novembre il prof. 
Genre. parlerà su: 
«Drewerman - Un caso 
soltanto cattolico? - Bib- 
bia e psicanalisi). 
| Tutte le conferenze 
avranno inizio alle 
18.80, nella Basilica di 
S. Silvestro di piazza S. 
Silvestro 1. ; 
Per l'attività musica- 
le, ritorna a ottobre il 
consueto appuntamento 
con le note dell'organo 
della basilica di S. Silve- 
stro articolato in quat- 
tro concerti. 


Molto soddifacente anche l’afflusso di 
pubblico giovanile che si è avvicinato 


al patrimonio artistico della città. 


Manifestazioni collaterali all’edizione ’95 


Per scoprire qualcosa di 
nuovo a volte non occor- 
re superare le colonne 
d'Ercole, può essere suf: 
ficiente c: lare la pro- 
spettiva d'osservazione. 
Come in quel film, «L'at- 
timo fuggente», in. cui il 
professore — Robin Wil- 
liams— invitava i suoi al- 
lievi a salire in piedi sul- 
le sedie e a guardare da 
là le solite cose, 

Più o meno la stessa fi- 
losofia ha ispirato i Civi- 
ci musei di storia e arte 
nella loro iniziativa, na- 
ta l'altra estate, di apri- 
re al pubblico le loro rac- 
colte in orario serale. 
«Come fare — si saranno 
chiesti i responsabili — 
ad avvicinare la gente, i 
giovani specialmente, al 
museo, per far conosce- 
re il notevole patrimo- 
nio che viene conservato 
nei musei comunali 
(Morpurgo, Schmid], sa 
torio, Risiera, Museo del 
Risorgimento e quello di 
Storia e Arte)'in un mo- 
do nuovo, attraente e 
che dia una scrollata a 
quel radicato modo di 
concepire il museo come 
un gozzaniano salotto 
ottocentesco?» 

‘Sono nati così, l'anno 
passato, «Musei di sera», 
ovvero porte aperte do- 
po cena nel musei citta- 


dini per trascorrere una 
serata diversa e sorpren- 
dentemente stimolante. 
È stato l'uovo di Colom- 
bo: enorme successo, res- 
sa fino a tardi per vede- 
re quadri, mobili, cimeli 
e quant'altro è rimasto 
sempre lì, per anni, nel 
quasi dimenticatoio, con 
i pavimenti di legno del- 
le vecchie dimore signo- 
rili che ospitano le rac- 
colte che scricchiolano 
sotto il peso dei visitato- 
ri. Quest'anno l'iniziati- 
va è stata ripetuta, arric- 
chita con altre manife- 
stazioni di contorno e re- 
sa più razionale. Il suc- 
cesso, puntualmente, si 
è ripetuto. Adriano Du- 
gulin, direttore incarica- 
to dei Civici musei, non 
nasconde la sua soddisfa- 
zione. «Le nove. visite 
che abbiamo program- 
mato sono state seguite 
da 1500 persone circa, 
con una media di 150, 
300 visitatori a sera. 
Quest'anno, per evitare 
l'intasamento dell'estate 
scorsa, abbiamo lanciato 
la prevendita dei bigliet- 
ti e lo scaglionamento 
dei gruppi. Così riusciva- 
mo a fare anche sette vi- 
site guidate a sera. Le 
novità sono state molte- 
plici. Dal contenuto mo- 
Nnotematico privilegiato 


per ogni museo, al film 
che veniva proiettato in 
contemporanea, sempre 
legato al carattere della 
visita, al servizio di ri- 
storo offerto dal Club 
Zyp». «Inoltre — continua 
il dottor Dugulin — ai vi- 
sitatori veniva consegna- 
ta una bibiliografia sul- 
l'argomento della serata, 
oltre a un buono sconto 
utilizzabile in alcune li- 
brerie cittadine». 
Dugulin è soddisfatto 
anche per l'afflusso di 
un pubblico giovanile, 
che dimostra come i mu- 
sel, presentati sotto una 
Veste accattivante e in 
modo, divertente anche 
per chi propone l’iniziati- 
va — sottolinea Dugulin 
— possano essere mete di 
piacevoli visite. Inoltre 
ci sono state richieste di 
renotazioni anche da 


‘uori città, dal Triveneto 


in particolare, ma anche 
dalla Lombardia. Il pub- 
blico ha quindi premiato 
la scommessa dei Civici 
musei, una scommessa 
vinta anche con l'impe- 
gno e il lavoro di quanti 
hanno contribuito ad al- 
lestire tutto ciò che sta- 
va dietro a ogni recita di 
el «teatro itinerante» 
che è stato «Musei di se- 
ray. E il prossimo anno 

si replica. 
Paolo Marcolin 


ammate sono state Seguite da 1500 persone, con una media da 150 a 300 visitatori per serata 


MOSTRA FOTOGRAFICA 
Originali ritratti 

di personaggi famosi 
non solotriestini 


Continua fino al 19 set- 
tembre nella sala comu- 
nale d'arte di pazza Uni- 
tà (orario 10-12,30; 
16-19.30; domenica 
10-12.30) la mostra del 
fotografo triestino Fabio 
De Visintini che presen- 
ta 24 originali ritratti-di 
vari personaggi, non solo 
triestini, alcuni dei quali 
noti al grande pubblico, 
realizzati tra il 1989 e il 


‘95. De Visintini (nella fo-' 


to) opera da molti anni 
nel settore fotografico ed 
ha partecipato a numero- 
se esposizioni. Negli ulti- 
mi anni si è dedicato so- 
prattuto al ritratto, ritor- 
nando ad una fotografia 
«pura», sgombra da ogni 
tecnologismo. A corredo 
della mostra è stato pub- 
blicato un catalogo delle 
opere con presentazione 
di Maria Masau Dan e 
Fabio Amodeo. 


cenni 


> cerca 


Il Piccolo 


fore di solel 
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ROBERTO VECCHIONI 
«Il ' cielo capovolto» 
(Emi). Seconda nuova 
uscita di un cantautore, 
dopo quella di Edoardo 
Bennato di cui abbiamo 
scritto la settimana scor- 
sa, interamente dedicata 
all'universo. femminile. 
Perla verità, il cinquanta- 
duenne «professore» mila- 
nese ha sempre scanda- 
gliato in versi e musica 
quella che un tempo veni- 
va chiamata «l'altra metà 
del cielo». Stavolta, con 
queste dieci nuove canzo- 
ni, fa di più. Inventa (ma 
nessuno, fra i cantautori 
italiani, è più autobiogra- 
fico di lui...) dieci’ storie 
sospese fra ricordi, cita- 
zioni, riflessioni, tutte «al 


(EC 
fore di sole 


G, 


M. Adriatico 


rispettivamente basso e 
batteria. 

MAURIZIO GIANMAR- 
CO-HEART QUARTET: 
«In our hands» (Emi). 
Segnalazione per il nuovo Nord 
lavoro del sassofonista s . 
italiano e del suo gruppo. 
Una decina di brani tutti 


nebbia pioggia 


Tempo previsto 


sereno variabile nuvoloso 
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di una donna per riuscire 
a esprimerne meglio i sen- 
timenti. «Il tuo culo e il 
tuo cuore» è un ironico e 
scanzonato inno al poste- 
riore femminile («ci son 
notti che starei a guardar- 
telo per ore e ore...)), che 


completa l'opera. «Le don- 
ne, tutte le donne non 
hanno bisogno di preveg- 
genze artistiche - spiega 
lo stesso Vecchioni - ba- 
sta il loro cuore. Forse è 
l'antica Laura che è cre- 
sciuta, ma questo la don- 


questo che dedico a loro 
il mio disco». 

ARMANDO BATTI- 
STON: «Punti cardina- 
li» (Splasc(h) Records). 
Pordenonese di Sesto al 
Reghena, classe 1948, pia- 
nista e compositore, Bat- 


Francoforte, 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 


posta dello standard «Fal- 
ling in love with love». E' 
un «bop» che non ha nien- 
te da invidiare a quello 
prodotto oltreoceano; e 
che conferma Gianmarco 
come uno dei più validi 
jazzisti italiani. 


Variabile 
sereno 
‘nuvoloso 


San Juan nuvoloso 

Santiago nuvoloso 

San Paolo, ‘sreno 

nuvoloso Seul sereno 

Honolulu sereno Singapore pioggia 

Istanbui sereno Stoccolma nuvoloso 

Il Cairo! sereno. Tokyo sereno 

Johannesburg sereno Toronto nuvoloso | 
Kiev nuvoloso. Vancouver np Ri 
Londra pioggia Varsavia sereno 

Los Angeles ‘sereno Vienna variabile 


o temporale, più 
probabili sui monti 
e sulla fascia orien- 
tale della regione. 


aveva già sollevato qual- na che è in me lo sa per- 


tiston è da oltre vent'an- Carlo Muscatello 


CUINOMOSTRE 


«Il Dio distratto» di Maria 


Riapre oggi lo Studio «Tommaseo» con le opere della sarda Lai 


Si rimette in moto la stagione espositiva dello Stu- 
dio «Tommaseo», di via del Monte 2/1. La prima 
mostra, quella di Maria Lai, verrà inaugurata oggi 
alle 18.30. Resterà aperta fino al 14 ottobre. 

Maria Lai ritorna a esporre allo Studio «Tomma- 
seo», dopo la mostra «Co'l’ ciel la terra» del 1986. 
Questa volta il titolo della rassegna è «il Dio di- 
stratto». 

;-A-rendere omaggio a Maria Lai, la sera del 16 
settembre, sarà Marisa Sannia, che terrà una sera- 
ta di musica e parole ispirata ad alcune opere del- 
l'artista di origine sarda. 

Museo Revoltella 

Esponela «Torbandena» . 

Fino a lunedì 11 resteranno.esposte.le opere sele- 
zionate dalla galleria Torbandena di Trieste per 
l'ultima mostra della stagione estiva del Museo Re- 
voltella. I quadri sono di Hartung, Afro-Vedova, 
Morlotti, Scheibl, Marsic, Murtic e Guenzi. 

«Art Light Hall» 

Ugo Pierri 

Si intitola «Osseta dalle larghe spalle» la mostra di 
Ugo Pierri che dà il via a un nuovo anno espositivo 
dell'«Art Ligh Hall», in piazza San Giovanni 3. Le 
opere resteranno in esposizione da oggi (inaugura- 
zione alle 18) fino a sabato 30. Da martedì qa saba- 
to, 18-20. 


MOVIMENTO NAVI A TRIES 


TRIESTE - ARRIVI f 


«Art Gallery» 

Mostra del miniquadro 

Quarta Mostra del miniquadro all'«Art Gallery», di 
via San Servolo 6, fino a venerdì 15 settembre, Le 
opere di una quarantina di artisti resteranno in 
esposizione nei giorni feriali, dalle 10.30 alle 12.30 
e dalle 17 alle 19.30. 

Espongono, in ordine alfabetico: Arrigoni, Ber- 
nardi, Bernini, Bertocchi, Bertoldi, Bertuzzi, Bevac- 
qua, Cargnello, Clavora, Comelli, Cosmini, Crupi, 
‘Rosa Danza, Stefano Danza, Da Ros, Medin, de Co- 
melli Tretjak, Detassis, Detoni, Devidè, Fonda, Gr- 
gurin, Kafeder, Kaucich, Kostoris, Krebel, Malni, 
Massaria, Mechetti, Micalesco,. Monchieri, Oliva, 
papo, Peternelli, Pillon, Pizzignach, Polla, ‘Raza, 
Renier, Roncalli Stener, Scarizza, Sguazzi, Siauss, 
Sisto, Spizzo, Talleri, Valetti, Vesselli, Zanutta, Za- 
botto. 

Al «Coriandolo» 

Giuseppe Ricci 

Una mostra di Giuseppe Ricci resterà aperta alla 

Galleria «Il Coriandolo», di via Udine 55/a, fino a 

venerdì 15. Feriali, 10.30-12.30 e 17-19.30; festivi, 

11-13. Lunedì chiuso. 
) A cura di 

Alessandro Mezzena Lona 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


SABATO.9 SETTEMBRE 


S. SERGIO PAPA 


| sole sorge alle 6.35 


e tramonta alle 19.29 e cala alle 


La luna sorge alle 


19.10 
6.20 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 19,9 24,4 
GORIZIA 18 24,2 


Bolzano 13 
Milano 

Cuneo 

Bologna 

Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


UDINE 


Venezia 
Torino 

Genova 
Firenze 


MONFALCONE 


18,3 24,6 
16,3 25 


14 23 
1421 
1824 
14 21 
13 23 
15 21 
15 25 
11 20 
2127 
18901 


e ee———_—-—_________________— 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-meridionali 
‘adriatiche condizioni di variabilità, con temporanei addensa- 
menti associati ad isolate precipitazioni. Tendenza dal po- 
«meriggio a schiarite.sempre più ampie. Su tutte le altre re- 
gioni cielo prevalentemente poco nuvoloso, salvo sulle zone 
interne, dove durante le ore pomeridiane, sviluppo di nubi 


cumuliformi potranno dar luogo a brevi rovesci. 


Temperatura: stazionaria. 
Venti: deboli variabili. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni poco nuvoloso. Dal pomeriggio 


graduale aumento della nuvolosità ad iniziare dalle regioni 


nord-occidentali. 
Temperatura: in aumento. 
Venti. deboli variabili. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave Prov. Orm. 


Data| Ora Nave Destinaz. 


9/9 6.00. Ma ZIMHAIFA Pireo 50/14 
997.00 Ho BADERII Istanbul 3 

99 7.00 Bu TROJAN Koper S. Legn. B 
9/9 8.00. Tu KAPTANB.ISIM Istanbul 31 

99 10.30. Gr ELVENIZELOS Igoumenitsa 57 

99 15.00 It SOCARG Monfalcone 52 

9/9. 16.00 At SLOMANRIDER . Marghera Atsm 

/9 17.00. Sv SVETIJOSIP - jeka 18 

9/9 matt. Le ROSANNE Beii 4 

99 sera Le TWEITITI i Rada 

| mm @@oo 


nu, iqJ|J| $|$S|SJS' $S’| ’ “ “ “i 


Monfalcone 
Venezia 
Istanbul 
Igoumenitsa 


9/9. 11.00. It SOCARG 

99 15.00 It SOGAR101 

99 18.00. Tu KAPTANB,ISIM 

99 19.00 Gr EL VENIZELOS 

9/9 19.00 Ma ZIMHAIFA 

9/9 19.00 Sv. SVETJJOSIP 

99.21.00. Ss URI 

{i ’'’’‘ ‘09990’ 
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l’amore 
eisuoisegreti 
Rino 
ISCV 


14441145.6 


ATUX TU 144114992 


sono stufati dei soliti giri e 
[che stanno cercando nuove 744 
[amicizie. Prova anche tu, 4 
confiducio, qusto servizio, 77777 
Rispondi i messaggi che (4/74 
linteresseno o lascia il tuo. 7 


TA IMMEDIATI 
Sia TI) 
pAL VIVO 


Solo dei Veri Sensitivi, con la 
Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti a conoscere 
il tuo futuro e a darti l’aiuto che 

cerchi. Chiama subito! 


ORIZZONTALI: 1 Saluto tra Alì e Mustafà - 
5 Con il fieno nella stalla - 9 La stella più 
splendente della costellazione dell'Aquila - 
10 Un po' ambiguo - 12 Il poeta greco auto- 
re de «Le opere e i giorni» - 15 Appena mag- 
giorenni - 19 Sorta di piccola ode che ricor- 
da un antico poeta greco - 20 Incassi - 21 
Tormentate, angosciate - 23 Fondo di cas- 
setto - 24 Lo seguono in velocità - 25 Milano 
in centro - 26 Pari in corsa - 27 Siede a Pa- 
lazzo Madama (abbr.) - 28 Chiudere, ostrui- 
re - 30 Dio romano della fecondità - 32 Isola 
dello Yemen - 33 Le hanno tori e buoi - 34 
Ingiustizie - 36 Testa incoronata - 37 Tra- 
pianti chirurgici. 

VERTICALI: 1 L’Odoardo che cantava «Un 
bacione a Firenze» - 2 Nota e articolo - 3 Co- 
me le donne che hanno bevuto troppo -.4 
Meta senza pari - 5 Commiserevoli, compas- 
sionevoli - 6 Il «ladro gentiluomo» di Leblanc 
- 7 Propria del re della foresta - 8 Ha la cru- 
na - 11 Dicasteri - 13 Dare il la - 14 Interpreti 
di canzonette recitate nel teatro di varietà - 
16 Mobili una: volta usati per depositarvi la 
biancheria - 17 Viene fatto in base ai segni 
zodiacali - 18 Lo sono molti lavoratori di Biel- 
la e di Prato - 22 Chiariscono la regola scola- 
stica - 27 Annuncio pubblicitario televisivo - 
29: Marte greco - 31 Fuggì dall'Olimpo - 35 
Confini di Trenton. : 


IL PICCOLO I 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


RUBRICHE | 


PER ALCUNI | 
E'UN 
ADORABILE | 
CUCCIOLO | 
SOLTANTO PER|| | 
UNDICI MESI || © 
ALL'ANNO. 


INDOVINELLO 
Pierina a scuola dai frati 


Più volte ripetente era già stata 
‘€ molto spesso pure rimandata, 
pyse quando dicevan: «Ti confessi?»,: 
lei prontamenté rispondeva: «... fessil: 

I Duca di Mantova 


INDOVINELLO —— 
Scandalismo É 
Che sia una montatura solamente i 
io non direi: mi pare invece il caso 
di metterci un po' il naso, 
per non perdere d'occhio proprio niente... | 
Nelca Î 


SOLUZIONI DI IERI x 
Indovinello: : 
la pasta i 

X 


Indovinello: 
la candela 


Cruciverba 


Ariete 


kk Gemelli 


Leone 


21/3 20/4 


Cercante di non ce- 
dere su questioni di 
principio: il tempo 
vi darà ragione. Sul 
fronte affettivo riu- 
Scirete a spuntarla 
con astuzia su unri- 


20/5 20/6 


Siete alla ricerca di 
una nuova colloca- 
zione professionale: 
dovete attendere 
che la situazione 
evolva. In amore sl 
prospettano muove 


22/7 23/8 


Siate pronti ad af- 
ferrare il momento 
fortunato: riuscire- 
te a mandare avanti 
un progetto impor- 
tante. In amore fre- 
nate l'eccessivo per- 


OROSCOPO 


Ogni mese 


in edicola 


PAPA Bilancia 


td Sagittario 


CÉ&  Aquario 


23/9 22/10 


Le vostre idee trove- 
ranno la strada per 
essere realizzate. 
Non rovinate tutto 
con qualche frase 
fuori posto. Svolta 
nella vita sentimen- 


23/11 21/12 


Soltanto nella sfera 
sentimentale potete 
correre qualche ri- 
schio. Nel campo 
del lavoro dovete in- 
vece attenervi ad 
un programma sicu- 


21/1 19/2 


‘Vi sentite sotto pres-: 
sione, stressati: fate 
ancora un. piccolo 
sforzo e poi sarete 
soddisfatti dei risul- 
tati. Vita di coppia 
vissuta con legge- 


vale. opportunità. fezionismo. tale. ro. rezza. 

s 5 io - 3 Yao ù 
nr Toro Sf Cancro. db Vergine “if scorpione « capricorno “è Pesci 
2174 19/5 216 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/8 


Un esperto vi aiute- 


tà a risolvere un 


problema imprevi- 
sto. Allargate la vo- 
stra sfera. d'azione. 
Non è troppo esal- 
tante la vita di cop- 
pia. 


Sarete costretti a 
prendere delle deci- 
sioni a tamburo bat- 
tente. Ogni tessera 
del mosaico andrà 
finalmente al suo 
posto. Intensa la vi- 
ta affettiva. 


Non allarmatevi se 
la situazione sem- 
bra sfuggirvi di ma- 
no. Tutto andrà a 
posto: grazie alla vo- 
stra abilittà. Confu- 
sione crescente in 
amore. 


Oggi avrete a porta- 
ta di mano amore, 
soldi e gloria. Sta a‘ 
voi approfittare del 
favore delle stelle e 
riuscire a non perde- 
re niente di tutto 
questo. 


Sarete irritabili e 
ansiosi, forse per- 
chè il lavoro negli 
ultimi tempi non vi 
dà grosse soddisfa- 
zioni. Insostenibile 
una situazione affet- 
tiva. 


Le opportunità non 
vi mancheranno: re- 
sta da vedere quan- 
to siete disposti a ri- 
schiare per ottenere 
di più. La vita priva- 
ta sarà effervescen- 
(LE NCR 


Sabato ® settembre 1995 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 

so le sedi della SOCIETA’ 

SUBBLICITA" EDITORIALE 
p. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30, MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
20 B/10, 20090 Assago, tel. 


02/57577.1; sportelli . via 
GB. Pirelli 30, tel. 02/6760. 
BERI : via G. D'Alza- 


No 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE: 
Dolo done 

la 2, tel. 030/42353. 
KIRENZE: viale Giovine ita- 


n. 17, telefoni 
055/2343106. ‘LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 


039/2301008. ROMA: lungo- 


2.041.944.600. 


30.08.1995. 


S.p.A. AUTOVIE VENET 


Concessionaria dell'Autostrada Venezia-Trieste con diramazioni 
-Palmanova-Udine e Portogruaro-Pordenone:Conegliano 
Via V. Locchi 19 - 34123 TRIESTE 


AVVISO DI GARA * 
(Per estratto) 


SI RENDE NOTO 


che è stato indetto un pubblico incanto ai sensi del 
D.Lgs n. 157/95 e con le modalità di cui all'art. 23, 
comma 1, lettera a), per l'affidamento del servizio di 
manutenzione e conservazione delle aree a verde 
dell'autostrada Venezia-Trieste e relative diramazioni, 
così suddiviso: Lotto 1 - province di Venezia, Treviso, 
Pordenone per un importo previsto di Lire 


Lotto 2 - province di Trieste, Gorizia, Udine per un 
importo previsto di Life 1.629.300.000. Chiunque 
intenda partecipare potrà farne richiesta alle condizioni 
espresse dal bando come integralmente pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee 
Supplemento. n. 163 dd. 29.08.1995 e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 202 dd. 


Il Presidente ed Amministratore Delegato 
dott. Michele Baldassi 


m ICTZ possonoessere 
13,30 dell’11 settembre. 
le operazioni di prenotazi 
gione. L'importo minimi 


tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330  - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per. giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle dis) I 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno, accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. tr 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 


106108 


E 


nibilità tec- — 


di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; ‘2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
Nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 ito 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23. 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-.8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 


2400, numeri 20 - 21 - 22-23 * 


-24 - 25-26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 


CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 


DI DURATA BIENNALE 


- DUE PIANI, 
— AMPIOPARCO. 


m La durata dei CTZ inizia il 30 agosto 1995 e termina il 29 agosto 1997, 
data in cui i titoli verranno rimborsati. 


m nuovi certificati di credito del Tesoro sono “Zero-coupon”, cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All'atto della sottoscrizione i ri- 
sparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
nominale dei titoli; alla scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomina- 
le dei titoli stessi al netto della ritenuta fiscale. 


Il collocamento dei titoli avviene tramite il sistema dell'asta riservata 
alle banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


prenotati presso gli sportelli delle banche fino alle 
La Banca d’Italia non raccoglie prenotazioni. Per 
one e di sottoscrizione non è dovuta alcuna provvi- 
0 Che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. 


m Jl prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli organi di stampa. 


‘m Il pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 
15 settembre. 


m Icertificati non hanno circolazione materiale; il prestito è rappresentato 
da un unico certificato globale custodito nei depositi della Banca d’Italia. 
All’atto della sottoscrizione non devono, pertanto, essere indicati i tagli dei 
titoli; ciò rende più sicura Ja circolazione dei titoli stessi senza limitarne la 
trasferibilità. 


m ICTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca, 


VENDO 


— MONOLOCALE, 


IL PICCOLO 
PAULARO | 
‘“’mistirs” 


DAL 2 AL 10 SETTEMBRE: 


i 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. i 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


, Cazione solo nel caso che ri- 


sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti eniro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


SABATO 9 SETTEMBRE -ORE 22.00 
SERATA DANZANTE 


DOMENICA 10 SETTEMBRE-0RE900- 20.00 
RAPPRESENTAZIONE DAL VIVO DEI 


"MESTIERI E CONTRADE" 
SPECIALITA' GASTRONOMICHE, MUSICA E i 


MERCATINO. 


REGIONE F.-V.G. - COMUNITA' MONTANA DELLA CARNIA 
A.P.T. DELLA CARNIA - AGEMONT - COMUNE DI PAULARO 


richieste 


ASSISTENTE anziani esper- 
ta referenziata offresi per ca- 
se di riposo o privati massima 
Serietà no perditempo. Telefo- 
no 040/637089. (A9612) 


ento MESH 
AGENZIA recupero . crediti 
cerca recuperatori, già inseriti 
nel settore, per Trieste, Gori- 
zia e provincia. Telefonare 
049/8075731, (GOO) 
CERCASI assistente alla pol- 
trona per studio dentistico fel. 
418111 dopo ore 21. (A9609) 
(GAMA ristorazione cerca cuo- 
co per mensa aziendale zona 
Monfalcone © limitrofe. Scrive- 
re carta identità n. 31370107 
Fermo Posta Gorizia. (A000) 
PER negozio ‘abbigliamento 
donna cercasi commessa co- 
noscenza lingue slave bella 
presenza massimo 40 anni. 
Presentatsi giovedì 14.9.95 


COMUNE DI TRIESTE” 
BANDO DI GARA - PROCEDURA RISTRETTA 


(estratto) 


presso negozio Odette via Im- 
briani n. 2 ore 18. (A9601) 


PRESSO <Palextra> viale XX 
Settembre 24 sono aperte le 
iscrizioni al corso di tecniche 
di massaggio tenuto da Wal- 
ter Klatowsky. Il corso è rigoro- 
samente a numero chiuso. 


Per informazioni tel. 
.040/366299. (A9638) 
PRESSO <Palextra> viale XX 


Settembre 24, sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di ginnastica. 
Per informazioni tel. 
040/8366299. (A9638) 


obili e 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 


Il Comune di Trieste 


ziale Handicappaii. 


di cui all'art. 23 - 1° 


dei seguenti elementi: 


Offerta economi 


31.12.1997. 


- tel. 040/6754642, 


prescritto dal Bando in: 


le ore 12.30 del giorno 
Trieste, 22 agosto 199 


per l'aggiudicazione dei servizi integrati sanita- 
ri, assistenziali e vari presso il Centro Residen- 


L'importo complessivo previsto è di lire. 
2.450.000.000 + |.V.A. per due anni. 
L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema 


D.L.vo 17.3.1995 n. 157 all'offerta migliore sot- | 
to il profilo tecnico-economico, tenendo conto 


Progetto tecnico 


Non sono ammesse offerte.in aumento. 
Il servizio avrà decorrenza dall'1.1.1996 ail 


Il bandò integrale, inviato per la‘pubblicazione 
sul Bollettino della CEE il 23 agosto 1995 sarà 
esposto all'Albo Pretorio del Comune e pubbili- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR 
della Regione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio 
degli Annunzi Legali della Provincia di Trieste. 
| soggetti interessati potranno prendere cogjni- 
zione del Capitolato Speciale d'Appalto presso 
il Comune di Trieste - Settore 17° - Assisteniza 
- Passo Costanzi n. 2 - piano Ill - stanza n. 817 


Le domande di partecipazione - non vincolanti 
per l'Amministrazione appaltante - redatte in 
lingua italiana e in regola con le disposizioni ita- 
liane vigenti in materia di bollo - recanti quanto 


no pervenire al Comune di Trieste - Settore 21° 
Contratti - Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 - entro 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


- ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO. 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


intende indire una gara 


comma - lettera b) del 


fino a punti 60 
ica fino a punti 40 


tegrale di gara - dovran- 


29 settembre 1995. 
Bi 


\ telefono 


0431/93388. 


me 


nete Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. 
040/566355. (A9503) 


Tel. 


OFFRIAMO apertura negozio 
in Trieste utile annuo 70/90 mi- 
lioni circa. Telefono 


0482/524038; (Udine) 


vendite 


A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati, ter- 
moautonomi vicinissimi piste 
e golf. L. 154.000.000. Tel. 
0330/480599. (500) 

BOX auto magazzini impresa 
vende zona largo Barriera 


piazza Garibaldi, tel. 
040/660094 ore 9-13, 17-19. 
(A9317) 


IMPRESA costruzioni Frando- 
li vende case bifamiliari a Ron- 
chi dei Legionari, Vermeglia- 
no. Giorni di visita: sabato e 
domenica per appuntamento 
040/200196 
0481/475350. Sono case co- 
Struite di persona. Vuoi una 
casa ben fatta? Vieni a 
trovarci! (C/561) 

PIAZZA Libertà n. 3 lussuoso 
appartamento primo ingresso 
quattro stanze soggiorno ripo-: 
stiglio cucina tre servizi impre- 


S! Quartiere 
perai  all’estra; 


sa Vende. Telefonare 
040/632458 0 0337/530721. 
(A9628) 


SAGRADO vendesi uso uffi- 
cio grande monolocale rifinitu- 
re lusso, travature vista, servi- 
zi, riscaldamento autonomo, Il 
piano, Stabile storico, 
0336/792873. (C0608) 
VENDESI magazzino di 900 
mq a Villaco (Austria) con ùffi- 
cio e negozio, e 2000 mq di ter- 
reno. Tel. ()043/4242/217000 
oppure 424,2/41782. (GO) 
VIA Sant'ermacora 1 apparta- 
mento due stanze stanzino ba- 
gno .cucina cantina riscalda- 
mento vendesi telefonare 
0337/530721. (A9628) 


ESTRATTO AVVISO DI GARA ESPERITÀ | 


COMUNE DI TRIESTE 


Settore 21° Contratti 


Il Piccolo [21] 


VILLA sul Carso seminuova 
vendesi,. rustico Sistiana con 
giardino. Telefonare 
0481/484882, 040/412457. 


CIARLY cartomante esoteri- 
co toglie qualsiasi malocchio 


Udine 
Trieste 


jettatura _ negatività. 
0432-232077, 
040-762114. (A8979) 
DIMAGRIRE da 6 a 10 kg in 
un mese. senza stress? Non è 
un problema, grazie a <Palex- 
tra>. Per informazioni tel. 
040/366299. (A9638) 


veicolare. 


Ò p 
OKTOBERFEST nei giorni 29-: 


intro 1° ottobre 1995. Và alla FIERA CAMPIONARIA di 
RDENONE, c 


ompila e deposita. 


Nserzione  nell’ap- 


ione 


di 18 VIAGGI con 


ernottamenti. 


Ai sensi dell'art. 20 della Legge 55/90 si rende 
noto che sono stati aggiudicati, mediante asta 
pubblica, i lavori di realizzazione di un sistema 
integrato di gestione della mobilità in area ca- 
ratterizzata da elevato inquinamento da traffico 


Le Imprese partecipanti all'asta e le modalità di 
agigiudicazione sono indicate nell'avviso inte- 
griale di gara esperita esposto all'Albo Pretorio 
e che verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione e sulla Gazzetta Ufficiale. 
Trieste, 6 settembre 1995 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


30 settembre con | 


Se ‘avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo) piccolo spazio, vi farà ottenere un grande 


risultato: meftendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come st un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. ; 


CERCO 


— VILLETTA, 
DI 30 MQ. 
CON BAGNO. 


[22 } Il Piccolo 


Sport. 


Sabato 2 settembre 1995 


«nz», POLEMICA DECISIONE DEL GIOCATORE JUVENTINO PROSSIMO AL RIENTRO IN AZZURRO 


VIALLI 

Per Arrigo 
contano 
le qualità 
morali 


Poco meno di tre anni 
fa, Vialli disputava l'ulti- 
ma partita con la nazio- 
nale di Arrigo Sacchi e 
fu un suo gol, a Malta, a 
dare all'Italia una vitto- 
ria che fece torcere il na- 
so per l'esiguità del pun- 
teggio II 

Prima che il rapporto 
tra il giocatore e Sacchi 
si deteriorasse per moti- 
vi definiti più tardi dal 
ct comportamentali, il 
bomber aveva giocato 57 
gare nella nazionale A, 
segnando 14 gol. 

Per tre anni è stato 
quindi silenzio tra Sac- 
chi e Vialli. Il ct, quando 
gli veniva chiesto il moti- 
vo delle mancate convo- 
caziorii, ebbe per due sta- 
gioni facili giustificazio- 
ni, perchè nella prima 
Gian Luca deluse a Tori- 
no con la Juventus e nel- 
la seconda si infortunò 
gravemente per due vol- 
te, azzerando pratica- 
mente quel campionato 
dalla sua carriera. Al ter- 
zo campionato juventi- 
no, Vialli è ritornato pre- 
potentemente il campio- 
ne del passato, ma Sac- 
chi ha continuato a giu- 
stificare con motivi tatti- 
ci e di forma la sua scel- 
ta, fino a escluderlo dai 
Mondiali americani, che 
Vialli visse come spetta- 
tore. 

Uno spettatore pieno 
di veleni, visto che subi- 
to dopo definì la nazio- 
nale di Sacchi e di Ma- 
tarrese «antipatica», un 
laboratorio tattico che 
mortificava le qualità 
istintive dei giocatori. 
Quella confessione scate- 
nò l'ira di Sacchi che ri- 
prese a parlare di quali- 
tà morali, requisito indi- 
spensabile per vestire 
l'azzurro, ma che Vialli 
non aveva. 

Il giocatore, alternan- 
do toni seri e sfottenti, 
ribadì più volte che non 
intendeva sottoporsi a 
esami sul piano persona- 
le, ma sarebbe stato il 
campo il suo giudice. 


Vialli dice ”no” a Sacchi 


TORINO — Gianluca 
Vialli dà l'addio alla na- 
zionale di calcio e sotto- 
linea che si tratta di 
una decisione irrevoca- 
bile. 

Il bomber della Ju- 
ventus, parlando con i 
giornalisti prima dell'al- 
lenamento dei biancone- 
ri, ha spiegato: «Mai 
avrei pensato che la 
convocazione in nazio- 
nale potesse passare at- 
traverso il benestare 
dei giocatori. Forse è vi- 
gliaccheria, forse è co- 
raggio, ma dopo una 
notte insonne ho preso 
la decisione di porre fi- 
ne alla telenovela. Non 
potrei mai stare berie in 
un ambiente di questo 
tipo». 

Una decisione sofifer- 
ta, ma irrevocabile, jper 
Gian Luca Vialli, quella 
di lasciare per sempre 
la nazionale, proprio 
ora che Sacchi lo aveva 
riconvocato. Il giocato- 
re, ancora visibilmente 
teso per un annuncio 
destinato a suscitare 
scalpore, ha voluto spie- 
garsi. 

«Sono confuso e ama- 
reggiato, perché il mio 
attaccamento alla ma- 
glia azzurra, Dio solo sa 
quanto sia sempre stato 
grande, anche dall'ester- 
no. Ma non potrei stare 
bene in un ambiente co- 
sì, dove tra un allena- 
mento e l'altro si fanno 
ireferendum se accetta- 
Te o meno i compagni. 
Credevo che fosse l’alle- 
natore a decidere, non 
avrei mai pensato di ve- 
dere colleghi giocatori 
mettere il veto sulla 
mia convocazione». 

Dunque, sarebbe sta- 
ta l'ultima ammissione, 
fatta dallo stesso Sac- 
chi, di un gradimento 
su Vialli espresso anche 
dalla squadra, ad ama- 
reggiare il bomber ju- 


vehtino e a indurlo a ri-‘ 


nunciare. 

«Per rendere ho biso- 
gno di un ambiente 
tranquillo, di essere feli- 
cè e di risolvere i pro- 
blemi psicofisici che ho 
in questo momento e 
quello azzurro è l'esat- 
to contrario. In 15 anni 


di calcio non ho mai vi- 
sto una situazione del 
genere e credo di aver 
sempre dato la massi- 
ma professionalità, ma 
non sono un freddo, a 
differenza di altri com- 
pagni in azzurro, il cui 
rapporto con il capo è 
solo fatto di signorsì, di 
risposte che lui vuol 
sentirsi dare e mai di 
confronti di opinioni». 
Ma Vialli spiega an- 
che quale sia, attual- 
mente, il rapporto con 
Sacchi: «Credo che cono- 
sca già la mia decisione, 
perchè lui sa sempre 
tutto in anticipo. Sono 
molto confuso nei suoi 
confronti. Ho un sospet- 
to: che avrei potuto es- 
sere usato per quel che 
sono e rappresento. In- 
fatti, tira brutta aria at- 


VIALLI 
Mancini 
solidale 


GENOVA — «Sono 
totalmente solida- 
le con Vialli. 


esagera- 
to». E’ questo il pri- 
mo commento di 
Roberto Mancini, 
capitano della Sam- 
| } loria ed ex gemel- 
‘o di Gianluca Vial- 
li, alla notizia della 
rinuncia all’ azzur- 
ro da parte del cen- 
travanti juventino. 
Mancini, informato 
nel pomeriggio da 
‘un giornalista del- 
la decisione di Vial- 
li, si è mostrato sor» 
t'eso ma non con- 
Uso. 

«Ho sentito Luca 
al telefono ma non 
mi ha detto nulla 
di tutto questo». Se- 
condo Mancini, «la 
decisione di Vialli è 
senza dubbio scat- 
tata dopo aver let- 
to l intervista a 
Sacchi sui giornali. 
Se un allenatore 
vuole convocare un 

iovatore - conclu- 

e il capitano blu- 
cerchiato - lo con- 
vochi e basta, sen- 
Za tanti discorsi o 
referendum». 


torno a Baggio e ‘questo 
poteva favorire il mio ri- 
torno. Non ho chiesto 
scusa di r\ulla al com- 
missario tecnico, anche 
perchè non avevo fatto 
nulla di talmente grave 
da indurmi a comportar- 
mi così». 

«Sacchi - ha prosegui- 
to Vialli - non mi ha fat- 
to un piacere a riconvo- 
carmi nè io a lui ad ac- 
cettare di tornare, ma 
sarebbe stata una situa- 
zione professionale. van- 
taggiosa per entrambi. 
Poteva essere utile 
all'ambiente azzurro la 
mia riconvocazione, ma 
se l'ambiente è que- 
sto....Ho la coscienza a 
posto: so di aver 
anch'io espresso pareri 
sull'arrivo o meno di 
nuovi compagni nelle 
mie squadre, ma l'ho 
fatto sempre ed esclusi- 
vamente sotto il profilo 
tecnico, mai morale». 

Vialli confessa tutta 
la sua tensione nell'as- 
sumere una decisione 
che si presterà ai com- 
menti più disparati: «So 
che ci sarà chi si sfoghe- 
rà sul nio casò e chi sa- 
rà stufo di questa tele- 
novela, ma ora, con buo- 
na pace di tutti, è pro- 
prio finita. Devo difen- 
dere la mia più grande 
ricchezza, che sono le 
idee, non i soldi». 

Unanimità. assoluta 
di commenti da parte di 
Marcello Lippi e dei 
compagni juventini all’ 
annunciato addio .di 
Vialli alla nazionale. 

«Ha 31 anni e rispetto 
le sue decisioni, perchè 
lo stimo enormemente 
sul piano tecnico, pro- 
fessionale e umano», ha 
detto il tecnico bianco- 
nero. 

Si sono espressi an- 
che Peruzzi, Tacchinar- 
di, Di Livio, Ferrara e 
Ravanelli, suoi attuali 
compagni in nazionale. 
Anche per loro, che han- 
no conosciuto la decisio- 
ne di Gian Luca negli 
spogliatoi prima dell'al- 
lenamento di ieri pome- 
riggio, il commento è lo 
stesso: sono decisioni 
che riguardano solo 
Vialli e da rispettare, 
per la stima di cui l'at- 
taccante è circondato. 


Vicini: «La scelta giusta, 
visti i referendum del ct» 


ROMA — Azeglio Vicini è con Gianluca Vialli. 
L'ex tecnico della nazionale, che ebbe l’attac- 


cante con sè ai Mondiali 
per nulla della scelta del 
alla nazionale, dopo che 


del ‘90, non è sorpreso 


giocatore di rinunciare 


acchi aveva svelato di 


averlo richiamato a seguito di un referendum 


tra gli altri calciatori. 
GAL 


la luce di quello che era successo, Vialli ha 


fatto molto bene. Sacchi stesso ha parlato di una 
consultazione tra i compagni per il ritorno di 
Vialli, prima negativa, poi positiva. La premessa, 
insomma, era una trattativa laboriosa, sarebbe 
stato un condizionamento troppo pesante per il 


giocatore. Con 


quale entusiasmo Vialli sarebbe 


tornato in nazionale? Insomma, Gianluca ha fat- 


to la cosa più giusta». 


Vicini non è invece d'accordo sul metodo se- 


guito da Sacchi. 


«Ai nostri tempi consultazioni del genere non 
esistevano, Un commissario tecnico ha la compe- 
tenza e la sensibilità necessarie per decidere da 
solo. Ora il problema non è quanto mancherà 
Vialli a questa nazionale, il calcio italiano.è pie- 


no di‘ottimi 


locatori. Il problema, per questa 


nazionale, è 1l rapporto tra l’attuale tecnico e 


molti 


iocatori. Un giocatore si convoca o meno 


esclusivamente per motivi tecnici: tutto il resto 


non deve trapelare». 
La notizia 


ella rinuncia di Vialli alla naziona- 


le ha colto di sorpresa anche gli azzurri della La- 


zio.Sì; 


ignori e Di Matteo.«Preferisco non commen- 


tare questa scelta di Vialli - ha detto Signori - 
anche per non correre il rischio di essere accusa- 
to di impicciarmi della Juventus». Più esplicito 


Di Matteo. «Vialli 


e un grande campione, se non 


vuole, non credo che nessuno lo possa costringe- 


re). 


L'UDINESE VA A TROVARE IL MILAN CON UN BIERHOFF CONVINTO 


«Farò gol su un loro errore» 


UDINE — Milan contro 
Udinese, ovvero George 
Weah contro Oliver Bie- 
rhoff. Può essere lo spet- 
tacolo nello spettacolo 
questo affascinante 
‘‘uno-contro-uno”’ che 
verrà inscenato a San Si- 
ro domenica pomeriggio, 
una gustosissima sfida 
tra due dei migliori cen- 
travanti in circolazione 
nella «italian league» di 
calcio. Due giocatori si- 
mili per concezione tec- 
nica, fisico, movimenti e 
fondamentali, due termi- 
nali (finora precisi come 
orologi .all'appuntamen- 
to con il gol) della mano- 
vra delle loro squadre 
veramente determinan- 
ti. 

Il liberiano, tuttavia, è 
in una grande compagi- 
ne; il tedescone'abita cal- 


cisticamente a Udine ed 
è alla ricerca di un'affer- 
mazione definitiva nel 
campionato italiano. E, 
dopo il primo storcio di 
torneo, ha già dimostra- 
to di esserci, timbrando 
il cartellino del gol due 
volte in due partite uffi- 
ciali. Il confronto di do- 
menica esalta Bierlioff 
che attacca a parlare del 
«moro di Milanoy lamen- 
tandosi dell'«abbronzatu- 
ra»): «Già, lui è nero ne- 
ro, e fa invidia; perché 
‘io invece sono bianco- 
latte. A parte gli scherzi 
— continua Oliver — si 
tratta di un giocatore ec- 
cezionale che ha molte 
doti che io non posseg- 
go. Quella che gli invidio 
di più, comunque, è la 
strapotenza fisica che 
viene quasi da una predi- 


sposizione cromosomica 
classica ‘degli africani. 
Insomma, è più esplosi- 
vo e più agile di me, ma 
io . posseggo maggiore 
esperienza del campiona- 
to italiano rispetto a lui, 
ed è proprio quella che 
serve per andare ad af- 
frontare il Diavolo in ca- 
sa sua). 

Il teutonico sembra at- 
traversare un discreto 
momento di forma, e 
non fa una piega quando 
gli si ricorda che col Dia- 
volo sarà un inferno. 
«Dobbiamo cercare di 
scendere in campo al 
massimo della concen- 
trazione — ribatte con 
convinzione — per vede- 
re se riusciamo a sfrutta- 
re bene anche l'unico er- 
rore della difesa milani- 
sta nei 90 minuti. Date- 


mi ‘una palla buona e io 
la metterò dentro. Oltre- 
tutto, questa squadra è 
già ora molto compatta, 
e sa benissimo che l‘uni- 
ca wia per cercare di 
strappare un risultato a 
Milano passa in ogni ca- 
so per il gioco». f 

Andare a San Siro con 
la rassegnazione in testa 
fa rima con prendere 
quattro pappine: la tatti- 
ca è quella della guerra 
di resistenza, della trin- 
cea. «Esatto — accondi- 
scende il centravanti — 
più riusciremo a resiste- 
Te senzia prendere gol, 
più la squadra di Capello 
andrà innervosendosi. 
All'esordio casalingo ha 
l'obbligo di-fare qualco- 
sa, e se mon ci riesce, 
l'impazienza e l'impreci- 
sione potrisbbero affiora- 
re nelle teste dei giocato- 
ri). 


Va a ruota libera Bie- 
rhoff; ne ha per Baggio e 
per i suoi, per. il gioco 
del Milan e per l'intesa 
da migliorare ancora nel- 
l'Udinese: «Roberto l'ho 
visto mercoledì e devo 
dire che mi ha fatto una 
cattiva impressione: non 
è ancora lui, e credo gli 
ci voglia un po' di tempo 
per ritornare in carreg- 
giata dopo tutte le pole- 
miche che ha subito in 
nazionale. Contro di noi, 
infatti, potrebbe abbat- 
tersi, non è quel che si 
dice un ‘cuor di leone”, 
e andare incontro a una 
partita scialba se lo sa- 
premo controllare a do- 
vere. Il Milan, comun- 
que, ha ancora problemi 
con i tre davanti che 
non tornano mai, e noi 
abbiamo il dovere di pro- 


varci.. Ci sono molti in- 
fortuni nelle nostre fila, 
ma spero che coloro i 
quali scenderanno. in 
campo al posto dei titola- 
ri sappiano farlo senza 
patemi d'animo, altri 
menti sono guai. E poi, 
non vorrei ripetermi, ma 
ci vogliono più cross dal 
fondo, il gioco deve sfo- 
ciare maggiormente sul- 
le fasce». 

A patto che sul fondo 
ci si arrivi. ; 

Dall'altro canto, il Mi- 
lan si presenta al com- 
pleto e con la volontà di 
mantenere il passo dei 
primi perchè ha come 
obiettivo dichiarato: di 
far sì spettacolo, ma vin- 
cendo lo scudetto, L'Udi- 
nese deve stare sull'avvi- 
so, non ci sono illusioni 
da coltivare. 

Francesco Facchini 


La Triestina a Cento peril match-verità 


TRIESTE — «Ci rifare- 
mo a Cento», il grido di 
battaglia del guerriero 
friulano Gianluca Birtig 
dopo la delusione del- 
l'esordio in bianco con 
la Vis. Quasi una pro- 
messa, per risollevare e 
dar fiducia ad un am- 
biente che attende anco- 
Ta conferme dalla sua 
squadra del cuore che 
stenta a far palpitare 
muscoli cardiaci. Doma- 
ni, nella cittadina emi- 
liana, l'occasione nel 
contempo per tener fe- 
de alle promesse del 
guerriero e ricreare en- 
tusiasmi. 


La campagna abbona- 
menti prolungata più 
che decollare sta infatti 
naufragando (circa una 
decina in tutto i taglian- 
di sottoscritti nell'ulti- 
ma settimana) e il pull- 
man per la prima tra- 
sferta organizzato dal 
centro di coordinamen- 
to non ha trovato un 
sufficiente numero di 
appassionati per poter 
prendere il via. Ma, si 
sa, una vittoria avrebbe 
la capacità di cambiare 
qualsiasi tipo di umore. 
Nulla più di tre punti 
possono avere il magico 


potere di creare inver- 
sioni di tendenza in af- 
fetti sempre più assopi- 
ti. 

Stawolta, Giorgio Ro- 
selli potrà contare sulla 
rosa quasi al completo. 
Il quasi, è giustificato 
da una botta alla cavi- 
glia ricevuta da Colom- 
botti in allenamento (ie- 
ri in borghese ai bordi 
del campo); dai leggeri 
risentimenti muscolari 
patiti da Birtig e Gubelli- 
ni, più l'ormai. solita 
mancanza dagli allena- 
menti da parte del imili- 
te Battiston. Il friulano 


ha fatto una breve appa- 
rizione (durante la ripre- 
sa) nell'amichevole di 
giovedì a Muggia, poi è 
nuovamente scomparso 
dalla circolazione. Mal- 
grado ciò, Roselli soffre 
di problemi di abbon- 
danza. Gubellini e Za- 
notto,. infatti, rientre- 
ranno dopo il turno di 


squalifica: qualcuno, ri-. 


spetto all'esordio, sarà 
perciò costretto a cede- 
re il posto ed accomo- 
darsi in panchina. Sen- 
za contare che il teutoni- 
co-siciliano Mosca, ap- 
pare ormai in sufficien- 


te condizione di forma 
per poter calcare campi 
verdi per 90' filati. 


Stando al test di Mug- | 


gia, a quanto visto nel- 
l'allenamento di ieri e a 
voci e vocine raccolte in 
giro, i candidati (loro 
malgrado) ad assaggiare 
a Cento il freddo legno 
della panchina sembra- 
no Marzi, Pivetta e Ja- 
cono. Il primo, dopo il 
tremendo incidente stra- 
dale capitatogli, appare 
ancora un po’ intontito. 
Pivetta ha sempre sapu- 
to che il suo ruolo que- 
st'anno sarebbè stato 


quello di tappare di vol 


ta in volta i vari buchi. . 


Rimane il problema Ja- 
cono. Sarà poi consiglia- 
bile tenerlo fuori dopo i 
numeri dimostrati dal 
milanese nelle partite si- 
nora disputate? Al cam- 
po ed a Roselli l'ardua 
sentenza. Per il momen- 
to, perciò, nel Ferrarese 
sembrano Nioi, Zanotto, 
Birtig, Natale, Zocchi, 
Ubaldi, Gubellini, Pava- 
nel, Mosca, Polmonari e 
Marsich i più indicati a 
vestirsi sin da subito 
dei colori rossoalabarda- 
ti. E 

Alessandro Ravalico 


Probabili formazioni 


GAGLIARI-LAZIO 

Arbitro Nicchi di Arezzo. 

Cagliari: 1 Fiori, 2 Pancaro, 3 Pusced- 
du, 4 Villa, 15 Bonomi, 6 Firicano, 7 Bi- 
soli, 8 Venturin, 19 Bressan, 10 Olivei- 
ra, 11 Muzzi (12 Abate, 16 Bellucci, 20 
Sanna, 14 Allegri, 9 Silva). de 
Lazio: 1 Marchegiani, 17 Gottardi, 2 
Negro, 6 Chamot, 5 

Favalli, 14 Fuser, 16 Di Matteo, 10 
Winter, 7 Rambaudi, 8 Boksic, 11 Si- 


gnori (12 Orsi, 20 Bergodi, 3 Romano, 4 


Marcolin, 19 Di Vaio). 

Indisponibili: Gasiraghi, Esposito e Ne- 
sta (infortunati), Piovanelli (nazionale 
militare). 

CREMONESE-SAMPDORIA 

Collina di Viareggio 

Gremonese: l Turci, 2 Garzya, 3 Orlan- 
do, 6 Verdelli, 5 

Dall'Igna, 18 Giandebiaggi, 7 De Agosti 


ni, 14 Perovic, 10 Maspero, 8 Florjan- - 


cic, 11 Tentoni (12 Razzetti,.19 Di Sau- 
ro, 21 Gualco, 20 Nicolini, 4 Cristiani), 
Indisponibili: Fantini (squalificato) e 
Pagotto (nazionale militare). — 
Sampdoria: 22 Sereni, 2 Balleri, 5 Man- 
nini, 4 Franceschetti, 9 Sacchetti, 14 
Karembeu, 17 Seedorf, 16 Mihajlovic, 
20 Chiesa, 10 Mancini, 21 Maniero (23 
«Marchesotti, 3 Ferri, 11 Evani, 15 Sal- 
sano, 18 Bellucci). È 
Indisponibili: Bertarelli e Zenga (infor- 
tunati). 
MILAN-UDINESE 
Bazzoli di Merano 
Milan: 1 Rossi, 2 Panucci, 29 Costacur- 
ta, 6 Baresi, 3 Maldini, 4 Albertini, 8 
Desailly, 14 Lentini, 10 Savicevic, 9 
Weabh, 18 Baggio (12 Ielpo, 27 Coco, 11 
Donadoni, 24 Eranio, 23 Simone). 
Udinese: 1 Battistini, 13 Bertotto, 3 
Sergio, 4 Rossitto, 24 Bia, 23 Ripa, 7 
Ametrano, 14 Desideri, 20 Bierhoff, 10 
Stroppa, 11 Poggi (12 Gregori, 17 Pelle- 
grihi, 5 Calori, 16 Giannichedda, 21 
Marino). 
Indisponibili: Helveg e Kozminski (in- 
fortunati) 
NAPOLI-PADOVA 
Racalbuto di Gallarate 
Napoli: 1 Tagliatela, 4 Bordin, 14 Pari, 
6 Cruz, 2 Ayala, 3 Tarantino, 7 Buso, 
10 Pizzi, 11 Pecchia, 19 Imbriani, 9 
Agostini (22 Infanti, 5 Matrecano, 16 
VR 8 Boghossian, 20 Di Napo- 
i). 
Padova: l Bonaiuti, 2 Sconziano, 3 Ga- 
brieli, 4 Giampietro, 6 Cuicchi, 22 La- 
las, 7 Kreek, 8 Nunziata, 9 Galderisi, 
10 Longhi, 27 Giocci. (12 Dal Bianco, 5 
e: 17 Coppola, 16 Piovesan, 25 Zal- 
a) 


Indisponibili: Pioli e Vlaovic (infortu- 
nati), Fiore e Amoruso (nazionale mili- 
tare). 

PARMA-INTER 

Stafoggia di Pesaro 

Parma: 1 Bucci, 14 Mussi, 5 Apolloni, 
7 Sensini, 2 Benarrivo, 1] Brolin, 24 
Baggio, 18 Asprilla, 9 Crippa, 10 Zola, 
8 Stoickov (12 Buffon, 21 Castellini, 25 
Pin, 20 Melli, 23 Brambilla). 


TROTTO STASERA A MONTEBELLO 


Swan du Kras tenta 


Indisponibili: Minotti, Couto, Di Chia- 
ra (infortunati), Cannavaro (in naziona- 
le militare). 

Inter: l Pagliuca, 4 Zanetti, 13 Festa, 
17 Fresi, 19 Paganin, 6 Roberto Carlos, 
18 Berti, 5 Dell’Anno, 8 Ince, 10 Garbo- 
ne, 23 Ganz (22 Landucci, 2 Bergomi, 3 
Seno, 7 Orlandini, 24 Fontolan). 
Indisponibile: Delvecchio (squalifica- 


to). 

PIACENZA-JÙVENTUS 

Cesari di Genova 

Piacenza: 1 Taibi, 2 Polonia, 18 Loren-. 
zini, 13 Di Francesco, 4 Maccoppi, 5 
Rossini, 7 Turrini, 8 Gorini, 15 Caccia, 
9 Garbone, ll Piovani (12 Simoni, 3- 
Brioschi, 10 Moretti, 17 G.Ballotta, 18 
Tagliaferri). 

Indisponibili: Lucci (squalificato), Con- 
te e Cappellini (infortunati). 

Juventus: l Peruzzi, 2 Ferrara, 15 Tac- 
chinardi, 5 Porrini, 22 Pessotto, 18 Ju- 
govic, 6 Paulo Sousa, 7 Di Livio, 14 De- 
schamps, 9 Vialli, 11 Ravanelli (12 
Rampulla, 3 Torricelli, 4 Carrera, 13 
Marocchi, 20 Padovano). 


Indisponibili: Lombardo e Vierchowod î 


rendi Del Piero (nazionale mili- 
are). 

ROMA-ATALANTA 

Farina di Novi Ligure 

Roma: 1 Cervone, 5 Aldair, 4 Petruzzi, 
3 Lanna, 7 Moriero, 10 Giannini, 13 Di 
Biagio, 8 Statuto, 20 Totti, 11 Fonseca, 
9 Balbo (12 Sterchele, 2 Annoni, 17 
CABRIO O Berretta, 22 Branca). 
Indisponibili: Carboni (infortunato). 
Atalanta: 1 Ferron, 11 Paganin, 3 Bona- 
cina, 7 Luppi, 19 Valentini, 21 Zanchi, 
2 Herrera, 5 Fortunato, 6 Gallo, 18 To- 
valieri, 20 Vieri (12 Pinato, 16 Salvato- 
ri, 17 Sgrò, 10 Morfeo, 14 Pisani). 
Indisponibili: Minaudo, Pavone e Mon- 
tero (infortunati). 

TORINO-BARI 

Tombolini di Ancona 

Torino: 1 Biato, 2 Angloma, 4 Falcone, 
6 Maltagliati, 24 Cravero, 3 Milanese, 
5 Bacci, 11 Gristallini, 10 Pelè, 7 Rizzi- 
telli, 9 Hakan (12 Doardo, 15 Moro, 13 
Dal Canto,;16 Bernardini, 20 Dionigi). 
Bari: 1 Fontana, 2 Montanari, 18 Man- 
gone, 20 Ricci, 3 Annoni, 5 Manighetti, 
15 Gerson, 7 Gautieri, 8 Pedone, 19 An- 
dersson, 10 Protti. (22 Alberga, 23 Sa- 
la, 16 Ficini, 11 Parente, 17 Guerrero), 
Indisponibili: Xavier (infortunato). 
VIGENZA-FIORENTINA 

Treossi di Forlì 

Vicenza: l Mondini; 14 Sartor, 2 Casta- 
gna, 5 Bjorklund, 6 Lopez; 4 Di Garlo, 
16 Mendez, 13 Maini, 18 Lombardini; 
9 Murgita, 19 Otero (22 Brivio, 15 Pi- 
stone, 7 Rossi, 10 Viviani, 11 Briaschi). 
Indisponibili: D'Ignazio (infortunato) e 
Belotti (squalificato). 

Fiorentma: 1 Toldo, 2 Carnasciali, 5 
Amoruso, 19 Padalino, 26 A. Orlando, 
3 Serena, 7 Schwarz, 10 Rui Costa, 11 
M. Orlando, 9 Batistuta, 18 Banchelli 
(22 Mareggini, 6 Malusci, 4 Piacentini, 
23 Robbiati, 8 Baiano). $ 
Indisponibili: Bigica e Flachi (naziona- 
le militare). »» 


TRIESTE — Si conclu- 
dono stasera a Monte- 
‘bello i convegni di trot- 
to in notturna. L'ultima 
riunione illuminata dal- 
la luce artificiale pre- 
senta nove corse, con il 
premio Gastone Umani 
a reggere il cartellone. 
In pista nove puledri di 
3 anni in gara sui due 
giri, presenti le novità 
Safari Bi e Simon di 
Sgrei che hanno avuto 
in dotazione i due nu- 
meri agli estremi lembi 
dello schieramento. Sa- 
fari Bi (Sharif di Jesolo 
e Leica Lobell) si avvie- 
rà alla corda, posizione 
sempre invitante in pi- 
sta piccola, anche se 
qualche volta può riser- 
vare delle sorprese. 
Quattro vittorie nel- 
l'annata e un record di 
1.16,9, così si presenta 
il biasuzziano guidato 
da Edwin Lagas. Come 
velocità, Simon di Sgrei 
(Bion di Jesolo e Orca) 
non vale il coetaneo, 
avendo come miglior ri- 
ferimento cronometrico 
1.17.6, e anche in fatto 
di vittorie è superato 
dal. portacolori rosso- 
verde avendone colte 
due di meno, però l'al- 
lievo di Leoni è reduce 
da una affermazione in 
1.20.5 sul doppio chilo- 
metro a Treviso dove 
‘ha evidenziato condizio- 
ne più che brillante. 
Sunhills è il terzo 
ospite. Al rientro il gio- 
vane, di Piero Bezzec- 
chi, che non aveva entu- 
siasmato nell'ultima esi- 
bizione trevigiana di fi- 
ne luglio ma che do- 
vrebbe trovare indub- 
bio beneficio: del perio- 
do di riposo cui è stato 
gratificato. Certo il ter- 


di bloccare gli ospiti 


zetto in trasferta appa- 
Te bene assortito, però 
anche i locali stavolta 
non scherzano. el 
Su tutti si erge SI 
du Kras, il figlio di In- 
dro Park che è andato a 
Treviso a ritoccare il 
proprio limite di veloci- 
tà, un più che apprezza- 
bile 1,16.3, e che rispet- 
to agli ospiti può vanta- 
re un numero di succes- 
si stagionali suj eriore, 


ben. cinque. Affidato a . 


Castiello, Swan du Kras 
dovrà però superare lo 
scoglio di un numero di 
partenza quanto mai 
ostico, il 6, e con i pro- 
Vetti partitori che trove- 
rà al roprio interno, lo 
attenderà senz'altro un 
compito dei più impe- 
gnativi, 

Scellino Ob, sempre 
alla ricerca del primo 
centro dacché è entrato 
nelle scuderie di Vec- 
chione; ci proverà sicu- 
ramente. Sta correndo 
in maniera positiva il fi- 
glio di Crusca d'Asolo, 
ma per il momento sem- 


‘ bra aver sottoscritto un 


abbonamento con’ i 
iazzamenti. Su buoni 
ivelli si sta esprimendo 
nel, periodo Sial di Ca- 
sei, che si avvierà in se- 
conda fila assieme a 
Slem del Nord, altro 


a discretamente - 
in 


luce in questi ultimi 


tempi. La forma non fa ‘ 


difetto attualmente. a 
Speedster Sta e a Salice 


del Pri che però nella 
‘compagnia dovrebbero 
trovare dura la... pa- 
gnotta. 


Ricapitolando, Swan 
du Kras bandiera del 
campanile, pronto a mi- 
surare le velleità di Sa- 
fari Bi e Simon di Sgrei, 


dopo questo terzetto, 
su una linea, Sunhills, 
Scellino Ob e Sial di Ca- 
sei, gli altri outsiders. 

I gentlemen all'inizio 
(ore 20.45) in un miglio 
che Pith di Jesolo, ad 
onta del numero contra- 
rio, potrebbe far suo. I 
ben situati Nany, Palas 
Db e Oscar d'Asolo, si 
segnalano subito dopo 
il favorito, Piace Tercel 
Bi nella corsa dei 2 an- 
ni che offre delle possi- 
bilità anche a Terrazza 
sul Mare, Talita Uan e 
Twinky. Sul doppio chi- 
lometro del Premio Me- 
qua: Rusman, con Bene- 

etti in sulky, appare 
superiore una spanna 
rispetto Rap Chic, Ro- 
bur Gas e Risandy De 
io sono gli altri possi- 

i 


, allieva di De Rosa me- 
Titano una citazione Ra- 
os (ben situato), Rosa- 
mund Mn, Ratece di Lu- 
ca e Rashness. 

Mario Germani 

I nostri favoriti. 

Premio Limpopo: Pith 
di Jesolo, Nany, Palas 
Db. Premio Fount: Ter- 
cel Bi, Terrazza sul Ma- 
re, Twinky. Premio Me- 
0: Rusman, Rap 
Chic, Robur Gas. Pre- 
mio Faggio: Rabula 
Box, Ramos, Rosamund 
Mn. Premio Twinky: 
Ontorio Pun, Popsy 
Box, Mos Conterosso. 
Premio «Gastone Ùma- 
ni»: Safari Bi, Swan du 
Kras, Simon di Sgrei. 
Premio Birilizzi: Sym- 
bol Lino's, Scintilla Sa- 
ma; Sierra. Premio Scu- 
deria Belvedere: Petra 
di Sgrei, Ofelia Uan, Pol- 
do Val. Premio Zucche- 
‘rino: Marucein Lav, 
Nettel, Pepolino. 
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Sabato 9 settembre 1995 
PRESENTATA IERI A ROMA LA 27.A COPPA D'AUTUNNO CHE PRENDERA'’ IL VIAL’8 OTTOBRE 


VEL ) 


Dall’inviato 
Alberto Bollis 
ROMA — Solo piccole 


Messe a punto per un. 


Meccanismo praticamen- 
te perfetto. La 27.a edi- 
zione. della Barcolana, 
Presentata ieri a Roma 
nel palazzo di piazza Ve- 
Dezia delle Assicurazioni 

enerali, prende il largo 
nel segno delle continui- 

a: solita, collaudata for- 
Mula, solite premesse e 
Solite aspettative. Non è 
Poco per'una manifesta- 
zione che ha già ampia- 


mente dimostrato di sa- . 


persi imporre all'atten- 
zione non solo degli ap- 
passionati di vela ma an- 
che del grande pubblico 
internazionale, con tan- 
to di mobilitazione dei 
mass media. 

Trieste si appresta! a ri- 
diventare, almeno per 
un fine settimana, bari- 
centro marinaro di livel- 
lo europeo, con tutto 
quel che ne consegue in 
termini di immagini. Il 
Via della regata dalle mil- 
le vele è fissato per le 
9.80 ora Sip (anzi, Tele- 


com) di domenica 8 otto-- 


Te, con il consueto alli- 
heamento degli scafi tra 
ll terrapieno di Barcola e 

castello di Miramare. 

. Prima domanda: quan- 
ti saranno gli iscritti? Né 

dresidente della Svbg, 

\odolfo De Mattia, né il 

ido direttore sportivo 
Claudio Boldrini credo- 
ho sia possibile superare 
Îl record dello scorso an- 
no quando, grazie al 
«traino» della lotteria, si 
era giunti a quota 1289. 
«Stavolta — ha detto Bol 
drini — credo ci fermere- 
mo a numeri un po' più 
contenuti». E tutto som- 
mato è meglio così, an- 
che perché di barche in 
gara ce ne saranno co- 
munque un migliaio. 

A proposito ‘di ‘lotte- 
ria: la Svbg, in attesa di 
riscuotere dal Ministero 
delle Finanze i proventi 
del concorso dell'altr'an- 
no (più di un miliardo di 
lire per 3,5 milioni di bi- 
glietti venduti) ha ‘pre- 
Sentato domanda per 
l'abbinamento a una lot- 
teria nazionale del 1996. 
Secondo De Mattia «ci 
sono ottime probabilità 
di successo), 

Torniamo alla Coppa 


“ESA 
66-74 


ILLYCAFFE': Gori, Cal: 
ni 2, GIroni 2, Tonut 
DA) Guerra 6, Zamber- 
$ 8, Pol Bodetto 4, 
horter 17, Piazza 5, 
Oster 8. 
OLYMPIAKOS: Bakat- 
Slas 3, Sigalas 15, Ber- 
Ty 9, Papanikolau 5, 
Galakteros 2, Nakic 4, 
assoulas 11., Tomic 


dakos, Sulis. 


Sulich. 
NOTE: tiri liberi Il- 
lycaffè 18/26, Olym- 
Piakos 17/32. Tiri.da 
tre IHly 4/19, Olym- 
Piakos 1/6. Uscito per 
Cinque falli Foster. 
TRIESTE — Il fuoco del- 
l'Olympiakos riesce a 
Scaldare un pochino, ma 
Solo un pochino, Foster. 
lra e rigira, si tratti di 
‘Amichevoli più o meno 
Ufficiali oppure di gare 
Coppa Italia i proble- 
Ini continuano a ruotare 
Attorno all'americano, 
Anche se le ultime prove 
l Shorter hanno solle- 
Ato altre perplessità. 
Osì Angelo Baiguera 
Ontinua a scambiare la 
Motte per il giorno al fi- 
di di scoprire l'arcano 
È Greg (in cuor suo il ge- 
©ral manager spera nel 
lracoloso risveglio) o 
er avere qualche offer- 
A a prezzi stracciati, 
Per la verità alquanto 
improbabile, considera- 
9 che le casse sociali 
non consentono azzardi 
1 Spesa. In ogni caso gli 


2, Tarlac 23, Papa- 
ITRI: Longo e Co- 


dei greci del basket pote- 


d'Autunno. Le novità si 
contano sulle dita di una 
mano. La prima riguar- 
da le modalità di iscrizio- 
ne: si apriranno il 25 set- 
tembre (tre giorni prima 
delle edizioni passate) e 
sì chiuderanno venerdì 
6 ottobre. Ma i concor- 
renti residenti a Trieste 
e provincia dovranno 
perfezionare la_ pratica 
già entro giovedì 5 otto- 
bre, pena un sostanzioso 
«extra» economico, Saba- 
to 7 potranno iscriversi 
solo. gli stranieri. Tutto 
questo per agevolare il 
massacrante e complica- 
to lavoro dello staff orga- 


VELA 
Doppietta 
di Catania. 


OTRANTO — Dop- 
pietta vincente della 
barca di «Catania» 
che, oggi ha vinto la | 
quarta e la quinta re- 
gata del Glub Med 
Challenge la sfida 
tra le migliore bar- 
che dei giri di Italia, 
Francia e Spagna, in 
corso a Otranto, Nel- 
la prima giornata di 
vento forte (le condi- 
zioni atmosferiche 
erano avverse), la 
squadra italiana ha 
‘confermato la sua 
supremazia sugli av- 
versari, anche gra- 
zie alle buone presta- 
zioni di «Bologna» 
(sesta nella prima re- 
gata e seconda nella 
seconda) e di «Quar- 
tu Sant” Elena-Sarde- 
gna» (settima e se- 
sta). 

Nel gruppo invece 
«Trieste» e «Taran- 
to». *Gatania, Bolo- 
gna e Quartu S.E. So- 
novai primi tre»xposti 
nella classifica indi- 
viduale. In quella a 
squadre l' Italia con- 
duce:con 92,75 pun- 
ti, seguita da Fran- 
cia (137,5) e Spagna 
(192). Oggi sono in 
programma le ulti- 
me due regate per l' 
assegnazione del- 
l'ambitol trofeo. 


BASKET/ ILLYCAFFE' SCONFITTA 
Foster non supera 
l'esame di greco 


vano forniré una valuta- 
zione piuttosto attendi- 
bile in vista del campio- 
nato, tenendo presente 
che i campioni di Grecia 
mon di discostano di 
molto, qualitativamente 
dalla Buckler Bologna. 
Se gli ospiti, nelle fasi 
iniziali, hanno interpre- 
tato la partita neanche 
fossero in gita premio,‘ 
ben. altra aggressività 


Ci 


nizzativo.. Altra novità: 
a dispetto delle abitudi- 
ni consolidate, nei cin- 
que minuti prima della 
partenza non sarà suffi- 
Ciente il motore acceso e 
in folle, ma sarà obbliga- 
torio averlo. spento. 
Un'inriovazione tecnica 
riguarda infine i bom- 
pressi: se «mobili» non 
potranno eccedere il 10 
per cento della lunghez- 
za fuori tutto dell'imbar- 
cazione, 

In tema di sicurezza, 
c'è da registrare l'accor- 
do raggiunto tra la Svbg 
e Radio Punto Zero, che 
durante la regata diver: 
rà, di fatto, la «voce» del- 
la giuria. Sulle frequen- 
ze dell'emittente triesti- 
na verranno trasmessi i 
comunicati ufficiali e gli 
avvisi rivolti agli equi 
paggi in mare. 

Ma la vera «rivoluzio- 
ne» riguarderà  l'Alpe 
‘Adria Kermesse, in pro- 
gramma sabato 14 e do- 
menica. 15 ottobre; non 

à più una competizio- 
ne d'élite per gli scafi 
più grandi, ma piuttosto 
un vero confronto di abi- 
lità velistica, ad armi pa- 
ri. A ognuno degli arma- 
tori delle barche vincitri- 
ci delle 11 categorie pre- 
viste, verrà messo a di- 
sposizione uno Jeanne- 
au One Design (quelli del 
Giro d'Italia a vela). 
L'equipaggio sarà forma- 
to da sei persone, a libe- 
Ta scelta dell'armatore. 
Questa flottiglia di mo- 
Notipi si. affronterà in 
cinque regate distribuite 
sui due giorni previsti. 

Qualche ulteriore anti- 
cipazione. Dopo un paio 
d'anni di amaro forfait, 
la famiglia Ferruzzi ha 
assicurato la presenza 
del Moro di Venezia, che 
aveva trionfato in Barco- 
lana nel:1987, nell'89 e 
nel 1992. Fin d'ora, inol- 
tre, si sa che l'equipag- 
gio proveniente da più 
lontano sarà quello del 
classe. 1 «Geronimo»: im- 
barcherà un manipolo di 
velisti delle Isole 
Seychelles. 

Infine, una «trovata» 
tecnologica, studiata e 
realizzata dagli sponsor 
informatici della manife- 
stazione: fra non molto, 
tutte le informazioni at- 
tinenti la Coppa D'Au- 
tunno 1995 verranno 
lanciate su un apposito 
«file» della rete Internet. 


ha dimostrato l'Illycaf- 
fè, redditizia nel pres- 
fnee nell'attenzione di- 
Va, cose importanti 
SEO hanno permesso di- 
Colpi recuperi grazie a 
Di e Zamberlan. 


so di presentare B 
il quale è stato preso & 
custodia da Shorter; 
Ordine, concentrazio- 
ne, schemi più fluidi per 
Guerra, così ne, guada- 
ava la sostanza e lo 
spettacolo. Nessuna me- 
raviglia, dunque, per le 
sette lunghezze di van- 
taggio che i greci riusci- 
vano ad annullare per 
merito della potenza di 
Tarlac. Tutto il buono 
del primo tempo, chiuso 
in favore degli ellenici 
per 42-38, sembrava va- 
nificato dalla partenza- 
blitz. dell'Olympiakos, 
invece Trieste sapeva re- 
agire con orgoglio per 
buona parte della secon- 
da frazione di gioco. A - 
6‘45” dalla conclusione, * 
Bernardi levava dal 
campo Foster, accompa- 
gnato da ululati di disap- 
provazione (qualche 
sprazzo come la strepito- 
sa stoppata a Fassoulas 
€17 rimbalzi conquista- 
ti nei 20' iniziali fanno 
porre l'inevitabile  do- 
manda: non può o non 
vuole?) e Tonut, applau- 
ditissimo, La differenza 
C'è e si vede, sta soprat- 
tutto nel cuore. Allorché 
Foster rientrava c'è chi 
nvocava Steve  Burtt, 
presente nel parterre. 
Severino Baf 


MONZA — Si aspettava 
subito un duello tra pas- 
sato e presente in casa 
Ferrari. In questa prima 
giornata di prove ùfficia- 
li del Gp d'Italia a Mon- 
za è invece sbucata, a 
Mettere tutti d'accordo, 
la Williams della «secon- 
da guida» David Coul- 
thard. Il duello vero tra i 
big, se pure ci sarà, è rin- 
viato a oggi, ma con l'in- 
cognita del tempo; 
Dovesse piovere, allo- 
Ta potrebbe scapparci 
ura griglia di partenza 


due», appunto Coulthard 
e Gerhard Berger che, 
proprio sotto la bandiera 
a scacchi, ha bruciato il 
secondo tempo a Damon 
Hill. L'emozione’ più 
grossa in questa prima 
giornata l'ha data co- 
Munque il pubblico, nu- 


3-0 


(15-7,15-3 15-5) 
ITALIA: Tofoli (0+1), 
Bernardi (8+6), Gravi- 
na (4+5), Cantagalli 
(4+4), Giani (9+11), Pa- 
pi (7+5), Gardini (2+6), 
Bovolenta (1+0). Non 
entrati: Meoni, Bracci, 
Pasinato e Zorzi. 
ROMANIA: : Dumitre- 
scu (2+7), Rotar (1+3), 


Vlaicu (2+8), Iancu 
(1+8), Grozav(1+4), 
Serban (1+0). Non en- 
trati: Pascariuc, 


Adamciuc, Draghici e 
Vulacu. 

Arbitri: Duric (Jugosla- 
via) e Yancovic (Letto- 
nia). 

NOTE: battute sbaglia- 
hi Italia 15 Romania 

Il; 


con davanti due «numeri. 


meroso oltre le previsio- 
ni e quanto mai coinvol- 
to dal romanzo del ribal- 
tone Ferrari-Benetton. I 
‘tifosi così, dopo aver su- 
bito confermato che «Ale- 
si ovunque è sempre il 
migliore» e che «Berger è 
un pilota gentiluomo», 
come hanno scritto su 
due grandi-striscioni nel- 
la tribuna centrale; han- 
no guardato da vicino, 
con nuova benevolenza, 
«Schummy l'antipatico» 
e sì sono ‘appassionati al 
giallo su chi sarà il secon- 
do ferrarista nella prossi- 
ma stagione. Nella gior- 
nata, almeno nei deside- 
Ti dei tifosi, salgono ver- 
tiginosamente le azioni 
dello scozzese Coulthard 
e crollano quelle di Mar- 
tin Brundle (13.0 tempo) 
«sospettato» di essere 
nella lista dei papabili 


Drgglo set: 19’, ‘187, 
19% 

PATRASSO — Nessun pro- 
blema per la formazione 
di Julio Velasco nella pri- 
ma partita dei campiona- 
ti europei di pallavolo. 
Contro gli scarsi rumeni, 
infatti, Giani e compagni 
si sono divertiti a prova- 
re schemi e situazioni di 
gioco e nulla più. Sul 
parquet del Palasport di 
Patrasso, L'alzatore tito- 
lare Marco Meoni ci ha 
messo piede soltanto per 
fare il riscaldamento per- 
chè in mattinata si era 
procurato una lussazio- 
ne esposta al mignolo 
della mano destra. Al 
suo posto ha giocato Pao- 
lo Tofoli, campione del 
mondo, e d'Europa, che 
aveva perso la poltrona 
di titolare. Ha giocato be- 
ne, il regista di Treviso, 


per un colloquio galeotto 
con Todt a Spa. 

Determinato e preciso, 
lo scozzese, al'termine 
delle prove, è andato da 
Mika Salo a protestare 
per una «chiusura» subi- 
ta alla parabolica. Un 
chiarimento amichevole, 
ma, nella concitazione, 
Coulthard ha fatto a ruz- 
zoloni i quattro scalini 
del motorhome della Tyr- 
rel. 

Non c'è stata fretta e 
al semaforo verde sono 
stati in pochi con l'ansia 
di uscire tanto che dopo 
il primo quarto d'ora 
avevano assaggiato la pi- 
sta soltanto alcuni com- 
primari come Montermi- 
ni, Inoue, Lavaggi e Di- 
niz. 

La pioggia, caduta in 
abbondanza durante la 


notte, aveva lavato la pi- 


anche se l'avversario di 
turno non poteva rappre- 
senta un ostacolo insupe- 
rabile. Nel corso dei tre 
set, Velasco, ha comun- 
que fatto dei cambi. Ha 


mandato in campo Luca . 


Cantagalli e Vigor Bovo- 
lenta che hanno preso il 
posto di Samuele Papi e 
Andrea Gardini. 

Nonostante la partita 
fosse scontata, Lorenzo 
Bernardi e Andrea Giani 
hanno schiacciato come 
forsennati sopra la rete 
romena. Dall'altra parte 
ricezione e difesa non 
erano affatto ben impo- 
state e, così, l'incontro è 
scivolato via, senza rega- 
lare al pubblico alcuna 
emozione particolare. 

Dopo la partita, il pri- 
mo ad entrare in sala 
stampa è Julio Velasco, 
viso riposato, pelle ab- 
bronzata. 


sta, cosicchè si è ritenu- 
to più conveniente atten- 
dere che il sole comple- 
tasse l'opera di asciuga- 
tura e, soprattutto, che 
l'asfalto fosse gommato 
a dovere nelle traietto- 
rie. Il primo a rompere 
gli indugi è stato comun- 
que proprio Coulthard 
quando era già passata 
mezz'ora e il pubblico co- 
minciava a rumoreggia- 
re. Lo scozzese ha ag- 
guantato subito la prima 
posizione, ‘migliorando 
giro dopo giro, e non l'ha 
mollata più. Hakkinen in- 
tanto è finito «dritto 
all'Ascari replicando il 
fuoripista della mattina- 
ta a Lesmo. Poi, final- 
mente, si sono affacciati 
Alesi e Berger, quasi con- 
temporaneamente: 
1274 il primo affondo 
per il francese, tre deci- 


«Abbiamo giocato be- 
ne - ha detto - non posso 
lamentarmi. Ho fatto dei 
cambi in funzione della 
partita contro la Bulga- 
ria, avversaria davvero 
insidiosa». 

In campo non si è vi- 
sto Meoni. «Logico - con- 
tinua il ct azzurro - era 
infortunato. Adesso l’al- 
zatore di Montichiari de- 
ve provare a sforzare la 
mano infortunata, Nelri- 
scaldamento del prepar- 


‘tita sembrava potesse 


entrare in campo senza 
problemi. Non so se lo 
utilizzerò a tempo pie: 
no, ma almeno il doppio 
cambio con lui proverò a 
farlo), in modo da far 
passare Meoni sotto re- 
te. Questi i risultati del- 
la prima giornata: Re- 
pubblica Ceca-Russia 


. mi peggio del compagno 


austriaco, Schumacher è 


‘. uscito dai box quando 


mancavano 21' alla fine, 
regalmente ultimo, Il te- 
desco ha ottenuto il quar- 
to tempo in 1‘26’098, 
ma prima che potesse 
prendere il ritmo Ja sua 
vettura è andata a fare 
un giretto ‘sulla sabbia, 
quasi a. voler collaudare 
i lavori eseguiti alla se- 
conda di Lesmo: La «rico- 
gnizione» è stata positi- 
va: nessun danno e Schu- 
macher è stato pronto al 
rientro in pista con desti- 
nazione box. 

Tra gli altri, positiva, 
nella:norma, la prova di 
Damon Hill che, pur sen- 
za strafare, ha conferma- 
to la buona condizione 
delle Williams, ‘mentre 
la giornata della Ferrari 
l'ha salvata Gerard Ber- 


3-2 (3-15; 15-13; 13-15; 
16-14; 15-12) Olanda-Ju- 
goslavia 3-0. (15-5; 15-2; 
15-9). 

Questo pomeriggio 
l'Italia. affronterà alle 
17:30 italiane la Bulga- 
ria, primo vero ostacolo 
del girone di qualificazio- 
ne dei campionati euro- 
«pei di pallavolo. Contro 
Lubo Ganev e soci, infat- 
ti, gli azzurrì si giocano 
uno spicchio di qualifica- 
zione alla fase finale, La 
formazione allenata: da 
Kjuchukov, infatti, è 
una di quelle squadre 
che se prendono corag- 
gio possono mettere in 
seria difficoltà chiun- 
que, anche i campioni 
del mondo dell’ Italia. 
«E noi staremo molto at- 
tenti a non dargli molto 
spazio» chiarisce subito 
Julio Velasco. 


TENNIS /ENTRANONEL VIVO GLI OPEN USA DI FLUSHING MEADOW 


Courier-Sampras l’altra semifinale 


Il Piccolo [23] 


Barcolana, piccoli ritocchi 
Prove a Monza: Coulthard il più veloce 


‘ger. L'austriAco (soli otto 


giri) ha piazzato la botta 
quasi vincente proprio 
allo scadere del tempo: 
1'25‘904 che vale la se- 
conda piazza provviso- 
ria, ma soprattutto una 
leadership ‘di giornata 
sia nella vecchia che nel- 
la nuova squadra. Non è 
comunque soddisfatto: 
«Ho avuto problemi di 
freni — ha detto — e ho co- 
munque constatato che, 
nonostante le prove dei 
giorni scorsi, non siamo 
più avanti degli altri. Do- 
mani speriamo di far me- 
glio». Alla Benetton, Bria- 
tore ha ricordato che per 
la sua squadra «il vener- 
dì non conta quasi mai» 
e Frank Williams anzi- 
chè essere raggiante era 
preoccupato perchè 
«Coulthard, dopo che 
non l'abbiamo conferma- 
to, va più forte». 


_————=<=—_-_ i TT I el. /._ 
I PALLAVOLO / FACILE ESORDIO PER L’ITALIA CONIROMENI, OGGILA BULGARIA 


Azzurri, solo un divertimento 


Velasco 


Donne: la Grafbatte la Sabatini e si guadagna la finale - Assegnato il doppio maschile 


NEW YORK —. Poker 
d'assi agli Open Usa di 
tennis. Per la prima vol- 
ta nella sua storia a Flu- 
sbing Meadow si affron- 
tano in semifinale quat- 
tro n.l: tre ex (Sampras, 
Becker e Courier) e uno 
in carica (Agassi). L'ulti- 
mo ad aggregarsi è stato 


Jim Courier che contra- - 


riamente alle attese ha li- 
quidato in tre set (7-6 
7-6 7-5) il connazionale 
Michael Chang. Big Jim 
Oggi troverà in semifina- 
le Pete Sampras in un 
Match che si preannun- 
cla come Ja solita prova 
forza, 
. Nei confronti diretti è 
ln vantaggio 11-3 Sam- 
Pras ma Courier sembra 
aver ritrovato il dritto 
devastante che lo aveva 
ConSaCratdi n.1. Ne sa 
qualcosa Chang. Sam. 
pras, uno che Ji conosce 
bene, aveva pronostica 
to che sarebbe'stata una 
battaglia e battaglia È 
stata tra Courier e il ‘ci 
nesinò. Sono stati tre set 
ma tiratissimi (più di 
un'ora per set con i pri- 
mi due decisi al tie-bre- 
ak). Con questa vittoria 
Courier rompe. l'equili- 
brio. con l'amico-rivale 
(il bilancio era di 9-9) e 
fa «un primo passo ver- 
so la giusta direzione». 
Era dagli Open di Fran- 
cia dell’anno scorso che 
Gourier non centrava le 
semifinali in una prova 
del Grande Slam, dopo 
di che nella classifica 
Atp era scivoltato oltre 
la decima posizione: il 
che vuol dire che Jim 
vuole rientrare nel giro 


che conta. «E' un buon 
segno - ha detto - signifi- 
ca che sto usando Ja te- 
sta». Quanto' a Becker, 
unico europeo in semifi- 
nale, contro ‘Tè Agassi 
sulla carta non sembra 
avere molte possibilità. 
Ma Boris non è più lo 
'‘zombiè di due anni fa. 

In precedenza, Sam- 
pras aveva Sbrigato la 
pratica Byron Black con 
una certa facilità. Visto 
che la vittoria non era in 
discussione al n.2 del 
mondo premeva soprat- 
tutto finirla presto, in 
modo da risparmiare 
energie per la semifina- 
le. E così è stato: tre set 
filati via lisci, a parte 
forse il primo, finito al 
tie-break, in cuì il giova- 
notto dello Zimbabwe 
ha giocato alla morte cer- 
cando di SOrprendere 
l'americano. Ma fallito 
l'occasione Più unica 
che rara il n.70. del 
‘ranking’ ha Presto esau- 
rito la benzina: l'ultimo 
set è stata Una vera e 
propria ‘esecuzionèò. 

La tedesca Steffi Graf 
è invece la prima semifi- 
nalista degli Open degli 


. Stati Uniti. Nella prima 


semifinale la Graf, testa 
di serie n.1, ha battuto 
l'argentina Gabriela Sa- 
n testa di serie n'9, 
con il punteggio di 6. 
7-6 (7-5). e 
Assegnato ieri il dop- 
pio maschile. Gli austra- 
liani Todd Woodbridge È 


Mark Woodforde si sono 


imposti all'americano 
Alex O'Brien e al conna- 
zionale Sandon  Stolle, 
per 6-3, 6-3, in un'ara e 
8 minuti di gioco. 


MONDIALI MILITARI /CALCIO 


Oggi Italia-Cipro 


ROMA — Per il momen- 
to il Cism (Comitato in- 
ternazionale dello sport 
militare) non ha mosso 
nessun passo ufficiale in 
risposta alla minaccia 
della Libia di lasciare le 
competizioni nel caso ve- 
nisse vietato ai loro atle- 
ti di indossare magliette 
con la scritta «No all'em- 


bi on, E 

Il Comitato organizza- 
tore dei giochi militari 
mondiali rgicorda che vi 
è stata una diffida del Ci- 
sm, nella persona del se- 
gretario ‘generale, ten. 
Col. Francois Pilot, nella 

uale venivano invitati 
gli atleti della delegazio- 
ne libica a non persiste- 
re nel loro atteggiamen- 
ti. «Vi voglio ricordare 
che una delle regole fon- 
damentali del Cism è 
che ogni dimostrazione 
politica e religiosa, in 
qualsiasi forma, è proibi- 
ta», diceva la comunica- 
zione del Cism. In caso 
contrario, si fa notare 
negli ambienti del comi- 
tato organizzatore, se gli 
atleti libici proseguisse- 
ro nella loro protesta, ri- 
schierebbero. l'esclusio- 
ne, 

Ieri, intanto, gli atleti 
libici impegnati nelle ga- 
re di tiro e paracaduti- 
smo non hanno indossa- 
to la maglietta incrimi- 
nata. Per quanto riguar- 
da le competizioni, sono 
stati assegnati due titoli 
nel tiro donne. Deena 
Wigger (Usa) ha vinto la 

‘ara dei 60 tiri a terra 
la 50 metri. Prima delle 
italiane Cristina Mate- 
razzi giunta 22/a. La rus- 
sia ha vinto la gara a 


squadre davanti a Bielo- 
russia e Germania; deci- 
ma l'Italia. Grandi noti- 
zie sono Sto dall'equi- 
tazione: l'Italia ha vinto 
davanti a Marocco e 
Russia il G.P. Delle na- 
zioni di salto ad ostaco- 
li. L'Italia è inoltre al 
primo posto del concor- 
so completo dopo la pri- 
ma prova, quella del 
dressage. Facili i succes- 
si delle nazionali di pal- 
lavolo (3 a 0 col Came- 
run) e basket (83-72 con 
la Corea), mentre Gianlu- 
ca Tiberti è al comando 
con 4.384 punti dopo 
quattro prove della se- 
conda semifinale di pen- 
tathlon moderno, la cui 
finale è in. programma 
domenica. % ; 
Oggi sono in program- 
ma la maratona (56 ì par- 
tecipanti, unico italiano 
In gara Francesco Ingar- 
giola), alla quale è dono 
nata una non competiti- 
va di nove km denomina- 
ta «City run», Esordisco- 


no anche le prove di ci- . 


clismo a Lanciano con la 
gara di ciclocross. L'at- 
tenzione comunque sarà 
prevalentemente rivolta 
ai quarti di finale del tor- 
neo di calcio che vedono 
la nazionale guidata da 
Gennaro Olivieri affron- 
tare allo stadio Flaminio 
Cipro alle ore 20. Ieri 
mattina Luca Cavallo ha 
avuto un piccolo inciden- 
te curato con sette punti 
di sutura all'avambrac- 
cio destro ma nel pome- 
riggio si è allenato rego- 
larmente e dovrebbe 
scendere in campo. Nes- 
sun problema per Del 
Piero. Giocherà. 


FLASH 


Atletica, via la Mobil 


MONTECARLO — La Mobil lascia il Grand Prix 
d'atletica, ma Primo Nebiolo non trema, anzi ri- 
lancia. O sarebbe più giusto dire, Nebiolo rilancia 


e la Mobil lascia? 


Fatto sta che l'industria petrolifera statuniten- 
se, che ha tenuto a battesimo il Grand Prix e con 
la sua sponsorizzazione lo ha accompagnato e fat- 
to crescere lungo undici anni, non se la sente più 
di continuare. «Noi siamo molto soddisfatti del 
rapporto avuto con la Iaaf, con Nebiolo e con l'at- 
letica - ha spiegato Jim Mann, vicepresidente del- 
la Mobil, ieri a Montecarlo, dove s' è tenuta la 
conferenza stampa di presentazione della finale 
del Grand Prix, in programma allo Stadio Luigi. 
Mma per continuarlo ci hanno chiesto un prezzo 
troppo alto, che non siamo in grado di accettare». 


L'italiano Minali si aggiudica 
la sesta tappa del giro di Spagna 


ZAMORA — L'italiano Nicola Minali ha vinto la 
sesta tappa del giro di Spagna, da Orense e Zam- 
pora (264 km) con il tempo di 7 ore e 27 secondi, 
Laurent Jalabert conserva la maglia gialla di lea- 
der della corsa per il quarto giorno consecutivo. 
Il.francese non è rimasto coinvolto nella caduta 
che ha «selezionato» il gruppo a un chilometro e 


mezzo dal traguardo. 


Biathlon: a Forni Avoltri P11 settembre 
la commissione tecnica dell’Ibu 


FORNI AVOLTRI — La riunione della sessione au- 
tunnale della Commissione tecnica dell’ Ibu (in- 
ternational biathlon union) si svolgerà lunedì 11 
a Forni Avoltri. Oltre a definire i criteri e le moda- 
lità di svolgimento della prossima stagione agoni- 
stica internazionale, i delegati verificheranno l' 
avanzamento dei lavori del nuovo Centro Bia- 
thlon, in vista dei mondiali juniores in program- 
ma a febbraio-marzo 97 nella località carnica. Al- 
la riunione interverrà, tra gli altri, il responsabile 
del settore sportivo dell’ Ibu, Ubaldo Prucker, che 
è anche direttore agonistico della nazionale italia- 
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Mercato contrastato 
Occhi sulle Olivetti 


MILANO — Giornata di calma apparen- 
te per il mercato azionario italiano che 
ha potuto mostrare una relativa stabili 
tà grazie al brillante andamento dei ti- 
toli telefonici. 

Gli-operatori sono rimasti erò con il 
fiato sospeso in attesa di un chiarimen- 
to sul caso Olivetti, dopo che i vertici 
della società di Ivrea hanno chiesto al- 
la Consob la FERRE dei Rie 
titoli della scuderia (Cir, Gofide e Oli- 
vetti) e dopo che si è dl reso dell'in- 
contro nella sede di Mediobanca con al- 
cuni tra gli esponenti da maggiori isti- 
tuti di credito. Per settimane in Piazza 
Affari si sono rincorse voci di una so- 
stanziosa (e puntualmente smentita) ri- 
capitalizzazione per il gruppo De Bene- 
detti. L'ultimo indice Mibtel ha segna- 
to una lieve flessione dello 0,31% a 
SEGA 10.280, sui minimi, nonostante 

rafforzamento di lira e Btp future. 
Gli scambi sono scesi a circa 400 mi- 
liardi. A sostenere le contrattazioni so- 
no state Tim e Telecom, rispettivamen- 
te in rialzo dell'1,44 a 2.540 e dell'1,86 
a 2.740, entrambe spinte da una buona 
corrente di acquisti esteri. Sul fronte 
Gemina, i titoli interessati dall'opera- 
zione hanno vissuto un'altra giornata 
nervosa. Le Gemina sono rimbalzate 
dello 0,49% a 895, le Ferfin sono scivo- 
late a 1.021 (meno 1,45). Pesanti alcuni 
valori bancari sull'ipotesi di un coin- 
volgimento nell'eventuale aumento di 
capitale Olivetti: le Credito Italiano 
hanno perso il 2,94 a 1.980, le Comit il 
2,30.a3.735. 
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Sabato D settembre 1995 
OLIVETTI: SOSPESI I TITOLI IN BORSA, RIVOLUZIONE A IVREA 


De Benedetti nelle mani di Cuccia 


Cinque ore di discussione in Mediobanca - Aumento di capitale: un commissariamento dell’ingegnere? 


IL NUOVO MOSAICO DELLA FINANZA 


E Carlo andò a Canossa 


ROMA — E venne anche la volta di 
Carlo De Benedetti. L'uomo che ha rap-' 
Presentato per un lungo periodo una 
Sorta di capitalismo individualista, di- 
Verso da quello che la storia italiana 
a raccolto attorno alle «grandi fami- 
glie», si è dovuto arrendere andando a 
Chiedere consigli (e finanziamenti) a 
&diobanca. Non senza aver prima 
Provveduto a chiedere alla Gonsob di 
Sospendere dalla quotazione in. Borsa 
‘è tre società di vertice del gruppo (Oli 
vetti, Cir e Cofide). Il fatto che De Be- 
nedetti si sia «rassegnato» a mettersi 
sotto l'ala protettrice di Enrico Cuccia 
la dice lunga sulle difficoltà che sta in- 
contrando sul mercato, con tre società 
che hanno chiuso i bilanci '94 con per- 
dite complessive vicine ai 1300 miliar- 
di e che hanno bisogno di un'abbon- 


dante ricapitalizzazione. 


Ma evidentemente il mercato (e le 
banche) non sono più disponibili a ga- 
rantire aumenti di capitale senza otte- 
nere garanzie solide sul fatto che l'in- 
gegnere non continuerà a impiegarli 
come vuole lui, magari tentando av- 


rio. Non c'è da meravigliarsi anche 
perchè appare abbastanza chiaro che 
il rilancio della Olivetti passa soprat- 
tutto per il settore delle telecomunica- 
zioni e dei telefonini europei Gsm che 
richiedono notevoli investimenti, Ed è 
altrettanto chiaro che le banche non 
sono più in condizioni di allargare i 
cordoni dei crediti per non rischiare 
qualche altro «bagno» tipo quello com- 
piuto con il gruppo Ferruzzi. Per que- 
sto vogliono un preciso piano di rias- 
setto, quasi certamente anche un ridi- 
mensionamento dell'autonomia di De 
Benedetti, comunque sotto il controllo 
di Mediobanca. Non c'è da meravi- 
gliarsi visto che anche il rilancio della 
Fiat si è svolto con la regia di Medio- 
banca e l'ingresso di capitale stranie- 
To. E probabilmente non è un caso che 


il gruppo De Benedetti arrivi al capoli- 


Venture come quella del Belgio che gli se. 
€ costata parecchio sul piano finanzia- 


nea della banca d'affari milanese po- 
che ore dopo l'annuncio della maxiope- 
razione intorno a Gemina. E ancora 0g- 
gi il «cervello» migliore sulla piazza è 
quello di Enrico Cuccia. Proprio que- 
sto semmai è il limite per il nostro Pae- 


Gigi Dario 


«IMMAGINATE CHE...» 
«E SuperGemina o SuperGianni?» 
si chiede in prima pagina 
l'americano ”Herald Tribune” 


ROMA — Supergemina o 
SuperGianni? 
L'International He- 
rald Tribune dedica un 
articolo in prima pagina 
all'operazione, usando, 
per spiegarne la portata 
al lettore americano, un 
paragone dal significato 
abbastanza chiaro. «Im: 
maginate che un magna- 
te americano, con il suo 
alleato più fidato, con- 
trollino un impero che 
include la General Mo- 
tors, la Citibank, la Cha- 
se Manhattan Bank, il 
gruppo assicurativo Pru- 
dential e in più sia la 
Washington Post che il 
New York Times», scri- 
ve il quotidiano, «ed im- 
maginate che il magnate 
sia un senatore a vita il 
quale, per caso, è anche 
il più influente cittadino 
del suo paese con la sola 


«L’uomo con cui 
tutti i politici 
italiani devono 


farei conti» 


eccezione ..del Presiden- 
te». E'non è ancora fini- 
ta: «Immaginate ora che 
una squadra tanto poten- 
te possa annunciare, sen- 
za effettuare alcun paga- 
mento in contanti nè 
operare alcuna scalata 
pubblica, che ha inten- 
zione di assumere il con- 
trollo del secondo grup- 
po industriale grazie ad. 
uno scambio di azioni, 


in un piano i cui dettagli 
non vengono però rivela- 
ti. » Ne nascerebbe un 
«conglomerato finanzia- 
rio, industriale e infor- 
mativo che nessun politi: 
co potrebbe ignorare». 

«Questo - conclude 
L'Herald Tribune - è in 
scala minore quello che 
grossomodo sta avvenen- 
do in Italia». E chi è il 
«tycoon» protagonista 
dell'operazione? «Gianni 
Agnelli, l'uomo con cui 
ogni primo ministro ita- 
liano deve fare i conti». 
Infatti «l'ultima battuta 
coniata tra i politici di 
Roma adesso recita: se 
l'operazione Gemina va 
in porto, la massima re- 
sponsabilità di cui ver- 
ranno investiti i prossi- 
mi presidenti del consi- 
glio sarà quella di lustra- 
re le maniglie delle porte 
di Casa Agnelli». 


Economia 


MILANO — Quando, po- 
co prima delle 9 di ieri 
mattina, come ogni gior- 
no, Entico Cuccia varca il 
portone di via Filodram- 
matici per raggiungere il 
suo. ufficio di presidente 
onorario di Mediobanca, 
i giochi sono già fatti. I 
protagonisti di quello che 
si annuncia come il secon- 
do terremoto nella finan- 
za italiana dopo la nasci- 
ta, sempre in quelle stan- 
ze, di SuperGemina, san- 
no già quel che dovrà suc- 
cedere. E infatti passa po- 
co meno di mezz'ora e la 
Gonsob, su richiesta delle 
dirette società, sospende 
dalla contrattazione‘ tito- 
li della Cofide, della Cir e 
della Olivetti: per 24 ore 
almeno, Carlo De Bene- 
detti sparisce dai moni- 
tor dei computer di piaz- 
za Affari. Il segnale è lan- 
ciato ed è molto chiaro: 
nel gruppo di Ivrea sta 
per succedere qualcosa, 
CRE che potrebbe ri- 

isegnarne assetto, azio- 
nariato e strategie. Le vo- 
ci che da giorni si rincor- 
revano sulla piazza di Mi- 
lano, trovano ora una 
conferma. In preda a dif- 


ficoltà finanziarie non 
certo recenti, anche De 
Benedetti è andato a chie- 
dere aiuto a quel mago 
Merlino della finanzia ita- 
liana che risponde al no- 
me di Enrico Cuccia. 
Basta mettere insieme 
Gulch tassello e il qua- 
ro risulta più chiaro e 
eni Martedì 
scorso un corrusco De Be- 
nedetti si incontra con 
Cuccia; ieri mattina le 
sue società chiedono la 
sospensione dal mercato 
azionario in vista di an- 
nunciate riunioni (in pro- 
ramma tra oggi e lunedì) 
el rispettivi consigli di 
amministrazione; e infi- 
ne poco dopo il comunica- 
to della Consob comincia 
nella sede di Mediobanca 
una riunione tra i vertici 
Giu. 
era, Piol), elli di 
Mediobanca ang 
Braggiotti) e quelli di sei 
banche creditrici nei con- 
fronti delle società che 
fanno capo all'ingegnere 
(Comit, Credit, San Paolo, 
Bnl, Banca di Roma, Mon- 
tepaschi). Più di cinque 
ore di discussioni nel ten- 
tativo di ridisegnare stra- 


DOPO LA PROROGA 
Spedizionieri, forse 
verrà ritirata del tutto 
la circolare contestata 


UDINE — La circolare del ministero della finanze 
che applica l'articolo che imponeva lo sdoganamen- 
to dei camion all'origine, saltando le dogane poste ai 
valichi di confine, non sarà applicata fino al 81 di- 
cembre '95 E quasi certamente verrà, successiva- 
mente a tale data, ritirata. Lo afferma con soddisfa- 
zione il senatore Diego Carpenedo che annuncia l'in- 
tenzione del ministro Fantozzi di nominare una com- 
missione della quale faranno parte anche rappresen- 
tanti degli spedizionieri doganali per esaminare a 


fondo la situzione alla luc 


@ dell'applicazione della 


norma coumnitaria negli altri paesi dell'Ue. Secondo 
Garpenedo la commissione giungerà alla decisione 
di far ritirare la circolare, tanto contestata dagli spe- 
dizionieri del Friuli-Venezia Giulia e di altre regioni 
di confine, la cui applicazione avrebbe comportato 
la perdita di oltre mille posti di lavoro nelle dogane 
di Trieste, Gorizia, Monfalcone, Porto Nogaro, Udi- 


ne, Pordenone e Pontebba. 


Carpenedo ron nasconde però, per le dogane di 
Gorizia e Trieste, preoccupazioni per la tenuta occu- 
pazionale tra tre, quattro anni, quando l'entrata del- 
la Slovenia nella Ue provocherà la concellazione del- 
le dogane. «Abbiano quattro anni di tempo per trova- 
re alternative alle aziende e ai dipendenti. Bisogna 
evitare - afferma - quello che è successo a Ponteb- 


ba». 


SEMINARIO DI STUDIO DELLA CGIL SUI RAPPORTI CON LA SLOVENIA 


«Verso Est in maniera scoordinata» 


Troppi enti frutto del campanilismo - Rossetti: «Molti sono europeisti soltanto a parole» 


PACORINI 


TRIESTE — «L'aspetto por- 
per il è fondamentale sia 
è pr Priuli-Venezia Giulia 
nia ste sia per la Slove- 
Pory Perché se funziona il 
i lo si muove il commer- 
"a 0 internazionale, lavora- 
0 di più le banche, le assi- 
azioni, i servizi). 
N ederico Pacorini, pre- 
pare al seminario della 
‘il, sottolinea con forza 

esti concetti. Eppure c'è 
a fuso pessimismo sul. 
st Capacità future del no- 
rio porto. È fondato que- 

0 atteggiamento? 

«È fondato perché si è 
te mpre parlato di collabo- 
lagione o concorrenza con 

Slovenia, ma non si è 

&l entrati nel merito del 


«Fondamentale lo scalo» 


rapproto tra il porto di Tri- 
Ri e Capodistria. La real- 
tà è che o esisteremo e VI- 
vremo insieme, arrivando 
inevitabilmente alla colla- 
borazione o spariremo 1n- 
sieme». È 
Questa collaborazione 
è possibile fin:da ora? —. 
«Dobbiamo prima parti 
re da un'analisi delle no- 
stre debolezze e dei loro 
DI di forza. Trieste per 
Italia è solo uno dei suoi 
450 porti; per la Slovenia 
Capodistria è l'unico porto 
che ha». _ 
Quindi 
svantaggio? 5 
«In modo terribile. Loro 
hanno spazi, costruiscono 
infrastrutture, hanno forti 


siamo in 


investimenti n 
striaci. ‘nti tedeschi e au- 


Mala Slovenia è di 
ibi ispo- 
DIRTI collabora. 
«In realtà 


to loro, sono più reattivi di 
traffico. La soluzione paci 
non è questa», 

E noi cosa dobbiamo 
fare? di 

«Innanzitutto realizzare 
infrastrutture adeguate, 
poi ridurre gli organici in 
porto e infine avviare una 
reale privatizzazione delle 
attività portuali. Solo allo- 
ra potremo collaborare e 
proporre l'Alto Adriatico al 
mercato Dina 


Ga 


TRIESTE — Il seminario 
di studio promosso dalla 
Cgil sui rapporti econo- 
mici Italia, Friuli-Vene- 
zia Giulia e Slovenia — 
senza pubblico e con la 
partecipazione diretta di 
operatori economici e 
sindacalisti, proprio per 
segnare la sua finalità 
operativa — ha messo a 
nudo potenzialità, limiti 
e proposte per fronteg- 
giare uno scenario in ra- 
pidissima trasformazio- 
ne. Attualmente si parla 
di una «fetta» di mercato 
(interscambio) tra Italia 
e Slovenia che si aggira 
sui 5 mila miliardi, di 
cui il 30% della nostra re- 
gione, in rapida crescita. 
a crescita verso dove e 
Per chi? 
«Con l'avvio di To- 
SEO di LL della 
FASI all'Unione euro- 
a detto Roberto 


SEMINARIO DELLA CGIL CONI SEGRETARI NAZIONALI 


«Come valorizzare il corridoio adriatico» 


TRIESTE — Si è svolto 
Senro ieri a Trieste un 
St Rario sulle infra- 
ne ture e i trasporti 
Dow Provincia in rap- 
6 a) 0. al sistema regione 
Zia iStema paese. L'ini- 
Strait Prernossa dalle 
Vinci.iTe regionali e pro- 
Fil (li della Cgil e della 
teci ‘8, ha visto la par- 
Ce) razione di Walter 
zio eda (segretario na- 
Î Male Cgil) e Gianni 
i Oscherini (segretario 
‘zionale della Filt Cgil). 
NEL fine dei lavori è sta- 
a Annunciata per otto- 
Te un'iniziativa nazio: 
REL della Cgil su queste 
ematiche, che si svolge- 


rà nel nostro capoluogo 
regionale, 

L'iniziativa ha lo sco- 
po di valorizzare il corri- 
doio adriatico e il territo- 
rio giuliano e regionale 
nella loro naturale voca- 
zione di punto d'incon- 
tro.e sviluppo dei traffi- 
ci e dell'economia nazio- 
nale verso l'Est e il cen- 
tro Europa. In questo 
quadro vanno individua- 
te delle precise linee di 
intervento partendo .dal- 
le infrastrutture traspor- 
tistiche, che devono ve- 
dere potenziare la fun- 
zionalità della rete ferro- 
viaria, di quella autostra- 
dale-viaria e.del sistema 
marittimo-portuale. 


Nello specifico vanno 
accelerate le fasi di velo- 
cizzazione della tratta 
ferroviaria Venezia-Trie- 
ste, il completamento 
della grande viabilità (la 
quale-trova uno sblocco 
parziale nel libro bianco 
del governo Dini) e un in- 
tervento specifico sulla 
portualità, visti i preoc- 
cupanti ritardi che si so- 
no determinati in questo 
Settore rispetto al pro- 
cessi di privatizzazione 
e di soluzione delle que- 
Stioni occupazionali del- 
la locale Compagnia por- 
tuale e dell'Autorità por- 
tuale. Gli interventi de- 
vono rispondere ad una 


precisa logica di investi- 
mento superando l'assi- 
stenzialismo che più vol- 
te è stato attuato da go- 
verni precedenti in di- 
verse aree del Paese. In 
questa logica vanno coin- 
volti i soggetti a rete 
quali Ff.S., Enel e Tele- 
com, che possono essere 
individuati come forze 
motrici di un rilancio de- 
li investimenti  nel- 
‘area regionale e in par- 
ticolare im quella giulia- 
na. 

Nel corso della riùnio- 
ne è stato deciso di atti- 
vare un percorso che fa- 
vorisca l'attuazione del- 
la legge 84/94 di riordino 
della portualità. 


Treu, responsabile del di- 
partimento internaziona- 
le della Cgil — parte del 


‘Sistema economico regio- 


nale subirà un radicale 
mutamento: da un'eco- 
nomia di confine si do- 
vrà passare a UNa econo- 
mia integrata tra aree 
contermini». C'è davve- 
ro, allora, Ja «vocazione 
internazionale» della no- 
stra regione? Qualcuno è 
affezionato alla «rendita 
di posizione» legata. al 
confine? ; 

«A parole tutti profes- 
sano fede. europeista — 
ha detto Giorgio Rosset- 
ti, ex deputato europeo — 
salvo poi manifestare at- 
teggiamenti prevaricato- 
ri i paesi vicini che na- 
scondono uno Spirito na- 
zionalistico e di rivalsa 
verso il mondo slavo». 
Con rischio di restare 
marginali e di perdere 


tegie e conti di Cofide, 
Gir e Olivetti con De Be- 
nedetti e passera sul ban- 
co degli imputati. Cosa si 
siano detti i partecipanti 
alla riunione non è dato 
sapere se non raccoglien- 
do qua e la qualche indi- 
screzione. 

L'unica certezza riguar- 
da proprio Cuccia: sareb- 
be stato proprio il presi- 
dente onorario di Medio- 
banca ad illustrare ai 
suoi ospiti il piano per 
salvare da un lato e rilan- 
ciare dall'altro il gruppo 
di Ivrea. In due paginette 
scritte con calligrafia fit- 
ta e minuta Cuccia avreb- 
be delineato i percorsi 
per quello che si annun- 
cia come il più grande au- 
mento di capitale operato 
sul mercato italiano negli 
ultimi anni. Si parla di 
duemila miliardi garanti- 
ti in larga misura dalle 
sie banche chiamate a 
consulto e da Medioban- 
ca stessa. Duemila miliar- 
di che serviranno per una 
cura intensiva cul sotto- 
porre il gruppo di Ivrea e, 
sostiene qualcuno,per sot- 
trarne il controllo a De 
Benedetti. 


OGGILA FIRMA 

E stato siglato l'accordo 
perla cessione 

della Solari di Udine 


UDINE — La vicenda 
della Solari di Udine, da 
due anni in amministra- 
zione controllata dopo il 
commissariamento della 
capogruppo Fornara di 
Torino, si avvia a una so- 
luzione positiva. Ieri a 
Roma, al ministero del 
Lavoro, è stato infatti 
raggiunto un accordo 
che in pratica ratifica l' 
acquisizione dell’ azien- 
da da parte della cordata 
guidata da Massimo Pa- 
niccia, presidente dell’ 
Associazione piccole in- 
dustrie di Udine. Il docu- 
mento è stato siglato dal 
commissario della Solari 
Luciano Pandiani, dal 
presidente della società 
di gestione «Solari Udi- 
ne» Massimo Paniccia, 
dal direttore dell’ Api Pa- 
olo Perini e dai rappre- 
sentanti dei lavoratori. 
Alla firma dell’ accordo 


addirittura «il patrimo- 
nio di risorse umane, di 
esperienze e di relazioni 
con i paesi dell'Est accu- 
mulato in anni ben più 
difficili». 

Eppure gli strumenti 
istituzionali non manca- 
no. «Uno dei problemi 
più gravi — spiega Fran- 
co Todero, dell'Ice, af- 
frontando un tema ripre- 
so da molti — è proprio la 
sovrapposizione e il 
mancato coordinamento 
tra questi enti. Finest e 


Friulia operano nello 
stesso settore della fi- 
nanza; Informest, Ice, 


Isdee e vari consorzi su 
quello dell'informazione 
e della promozione. Tut- 
ti strumenti che non 
hanno funzionato anche 
per una carenza di un 
quadro nazionale e per il 
mancato indirizzo da 
parte della Regione». 


hanno presenziato l' as- 
sessore regionale all' in- 
dustria, Gianfranco Mo- 
retton, e il direttore del 
ministero del Lavoro 
Giuseppe Cacopardi. L' 
accordo - come è detto 
in una nota della regio- 
ne - precisa che «Solari 
Udine provvederà pro- 
gressivamente all’ assor- 
bimento di 160 lavorato- 
ri e successivamente, 
sulla base della situazio- 
ne di mercato, di altri la- 
voratori con l’' obiettivo 
di ridare lavoro a quasi 
tutti i 240 dipendenti». 
Secondo Paniccia l' ac- 
cordo è stato firmato 
«nonostante alcuni pro- 
blemi : ancora irrisolti, 
quali quelli relativi agli 
sgravi fiscali previsti da 
un recente decreto leg- 
ge». Oggi sarà firmato a 
Udine il contratto di ces- 
sione dello stabilimento. 


T 


Per qualcuno — Masot- 
ti dell'Isdee — anche per- 
ché questi enti sono il 
frutto della logica cam- 
panilistica a clientelare 
che ha guidato l'attuazio- 
ne della legge sulle aree 
di confine. Dall'altra par- 
te le piccole e medie im- 
prese che vanno a inve- 
stire in Slovenia — lo ha 
SE A pescato 
del j|ppo Bonazzi che 
ha vesto 100 miliardi 
— si ritrovano. isolate, 
senza sostegni finanzia- 
ri, a differenza di tede- 
schi e austriaci che han- 
no già una forte rete pre- 
sente sul territorio. 

Come se non bastasse 
— ha segnalato Rossetti — 
c'è l'impressione che da 
parte slovena vi sia una 
perdita di interesse per 
una soluzione positiva 
2 negoziato con l'Ita- 
ia. 

Franco Del Campo 
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Ancora in regresso 
il mercato (-3,7%) 
delle auto nuove 


ROMA — Mercato dell'auto ancora in'calo ad ago- 
sto. Secondo i dati diffusi dal ministero dei Traspor- 
ti e della Navigazione, il mese scorso la Motorizza- 
zione civile ha immatricolato 70 mila nuove auto- 
Vetture, con una diminuzione del 3,74% rispetto 
all'agosto 1994. Si conferma così - come si legge in 
una nota - il trend negativo iniziato nel mese di 
marzo e nei primi otto mesi di quest'anno si regi- 
stra un saldo negativo dell'1,7% rispetto allo stesso 


periodo del '94. 


Ad agosto le case automobilistiche del gruppo 
Fiat hanno venduto complessivamente 32.120 auto. 


Gepi, oltre 24 mila 
posti in 18 mesi 


BARI — In poco più di un anno e mezzo la Gepi, 
la società pubblica alla quale nel ‘93 sono stati 
affidati nuovi compiti istituzionali che prevedo- 
no la partecipazione temporale di minoranza in 
società con programmi di investimento o ristrut- 
turazione nelle aree meridionali, nelle zone di di- 
chiarata crisi industriale occupazionale, ha crea- 
to oltre 24 mila posti di lavoro e, solo nel campo 
dei lavori socialmente utili ne prevede 35 mila a 
fine 1995. «Nuova» Gepi, «non più ultima croce 
rossa d'Italia, ma broker dello sviluppo», è stato 
detto. A fine agosto 1995 sono state deliberate 
75 nuove iniziative imprenditoriali con nuova 
occupazione per circa 5.300 lavoratori. 


Trieste, nasce il master 
peril settore trasporti 


TRIESTE — Si chiama «Milt» il primo master în 
Italia in materia di trasporti, intermodalità e lo- 
gistica che il Consorzio Master in international 
business-Mib di Trieste, con la collaborazione 
dell'Università di Trieste e dell'Istiee (l'Istituto 
per lo studio dei trasporti nell'integrazione eco- 
nomica europea) promuove grazie al cofinanzia- 
mento del Fondo sociale europeo. 

Milt inizierà il prossimo 2 ottobre e prosegui- 
rà, con frequenza obbligatoria, sino alla fine di 
marzo 1996; nell'ambito del master, due mesi sa- 
ranno trascorsi dai partecipanti in aziende italia- 
ne o estere. Tutte le spese di iscrizione e parteci- 
pazione alle lezioni sono gratuite. 


Il Giappone dimezza 
iltasso di sconto (0,5%) 


TOKYO — La Banca centrale del Giappone ha di- 
mezzato il tasso di sconto portandolo allo 0, 5%; 
il più basso tra tutti i paesi industrializzati e il 
nuovo minimo storico per il Paese del Sol Levan- 
te. L'annuncio ha indotto un clima di euforia in 
Borsa e ha fatto lievitare anche il dollaro. 


TRASPORTI: INCONTRO DEGANO-LACALAMITA-PINNA A TRIESTE 


«Il porto deve puntare all’Estremo Oriente» 


TRIESTE — Sui due piat- 
ti della bilancia il porto 
di Trieste DÒ borre, da 
una parte, l'aumento dei 
carichi di lavoro, passato 
ad agosto da 18 aj 35 
container/ora Movimenta- 
ti, e in particolare il fatto 
che lo scalo Fappresenta 
oggi «a via più breve per 
l'Estremo Oriente», consi- 
derato che le grandi por- 
tacontainer toccando Tri- 
este risparmiano dieci 
Jorni di navigazione 
(itradotte» in cifre circa 
450 mila dollari) rispetto 
agli scali del Nord Furo- 


pa. È 

Sull'altro piatto però, 
come è stato ricordato ie- 
ri a Trieste nel corso del- 


l'incontro con la stampa 
dei tre soci della società 
di logistica e servizi inter- 
modali Alpe Adria spa 
(Regione, Ferrovie dello 
Stato, Porto di Trieste), 
c'è ancora la necessità di 
informatizzare completa- 
mente tutto il sistema 
portuale triestinb e, so- 
Perno di riequilibrare 
le distorsioni tariffarie e i 
tempi di percorrenza del 
traffico ferroviario con- 
tainerizzato diretto verso 
il porto giuliano. 

Ma proprio per sanare 
questa situazione, che pe- 
nalizza il traffico su rota- 
ia diretto a Trieste, sia 
l'assessore regionale ai 


no, che il presidente del- 
l'Autorità portuale Miche- 
le Lacalamita e il respon- 
sabile nazionale del tra- 
sporto merci delle Fs spa, 
Giuseppe Pinna, guarda- 
no con attenzione alla riu- 
nione di «Intercontainer» 
a Roma dopodomani, nel 
corso della quale le stes- 
se Ferrovie dello Stato 
(socio di Intercontainer) 
porranno il problema. 

La stessa questione, 
inoltre, dall'autorità por- 
tuale di Trieste, è stata 
sottoposta al nostro mini- 
stero degli Esteri per di- 
scuterla sia nel contesto 
del gruppo misto italo-te- 
desco, sia nel calendario 


trasporti Cristiano Dega- - dei lavori della prossima 


commissione mista italo- 
austriaca. 

L'assessore Degano ha 
quindi ricordato il positi- 
vo «dialogo» avviatosi ne- 
gli ultimi mesi tra ammi- 
nistrazione Segna 9) 

Ferrovie dello Stato, 
che ha portato i due part- 
ner a'trovare comuni in- 
tese su diversi nodi infra- 
strutturali: in direttrice 
d'arrivo la Pontebbana, 
c'è accordo sugli altri la- 
vori da programmare 
(quali la risagomazione 
delle gallerie sulla Mon- 
falcone-Trieste e il com- 
Dina del tratto Re- 

ipuglia-Cormons) e. su 
Gervignano, che Regione 
e Fs confermano debba di- 


venire una vera e propria 
«piattaforma logistica», 
in grado tra l'altro di por- 
tare su vagone ferrovia- 
Tio i carichi «su gomma» 
che giungono da Centro 
ed Est Europa. 

Degano ha inoltre sotto- 
lineato che la società Al- 
ca ‘Adria, anche in consi- 

erazione dei risultati sin 
qui ottenuti potrà sia as- 
sumere un ruolo di coor- 
dinamento nella logistica 
dell'intero sistema por- 
tuale del Friuli-Venezia 
Giulia, sia fungere da con- 
sulente della stessa regio- 
ne sull'Obiettivo comuni- 
tario 2, per quanto riguar- 
da listermotanta ui 
sporti. 


Il Piccolo 


Sabato 9 settembre 1995 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

7.00 SPECIALE ESTATE. LA BANDA DEL- 
LO ZECCHINO 

9.00 L'ALBERO AZZURRO 

9.30,IL MONDO DI QUARK. Documenti, 

10.30 INAUGURAZIONE DELLA FIERA DEL 
LEVANTE CAMPIONARIA. Con Federi- 
co Pirro. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
“Ringraziamento” 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU. Con Puccio Corona e D. 
Bianchi. 

15.15 IL RE DELLE ISOLE. Film (avventura 
°70). Di Tom Gries.-Con Charlton He- 
ston, Geraldine Chaplin. 

17.40 SETTIMO GIORNO: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 TGI 

18.45 ITALIAN RESTAURANT. — Telefilm. 
*Messaggero d'amore* 

19.10 PREMIAZIONE DELLA 52. MOSTRA 
INT. DEL CINEMA 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 | GIOVANI D'EUROPA A TU PER TU 
CON IL PAPA 

23.05 TGI 

23.10 SPECIALE TGI 

0.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.35 LA LUNGA NOTTE DEL ’43. Film 
(drammatico '60). Di F. Vancini. Con 
G. Ferzetti, E.M. Salerno. 

2.15 RITA ED IO (1977) 

3.20 POLTRONISSIMA (1957) 

3.45 DOC MUSIC CLUB 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 

4.30 MISURE ELETTRONICHE - LEZIONE 13 

5.15 MISURE ELETTRONICHE - LEZIONE 14 
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6:00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 CASA DOLCE CASA. Tele- 


7.00 EURONEWS 

8.00 | PROFILI DELLA NATU- 
RA. Documenti. 

8.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Camaleonte" 

9.00 CAPITAN ZETA 


9.30 IL FARO INCANTATO. Te- IN CITTA” FRANCISCO. Telefilm. 
lefilm. "I piedi fatali" 11.30 UNA BIONDA PER PAPA. 12.30 STUDIO APERTO. 
10.00 STRIKE - LA PESCA IN Telefilm. 12.40 FATTI E MISFATTI 


TV. Con Renato Vacatel- 


lo. 
10.001 MISTERI DI NANCY 


film. 
9.301 BARBIERI DI SICILIA. 
Film.(commedia ’67). 
11.25 SPECIALE: UN INDIANO 


12.00 | ROBINSON. Telefilm. 
12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 


RAIDUE 


6.35 ATTO D'AMORE. Telenovela. 

7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

8.15 SE MI VUOI SPOSAMI. Film (comme- 
dia ’41). Di Jack Conway. Con Clark 
Gable, Lana Turner. 

9.00 TG2 FLASH (10.00 - 11.30) 

10.00 TG2 FLASH 

10.05 TOM E JERRY 

10.30 LA TIGRE IN CORPO. Film (comme- 
dia ‘67). Di Allen H. Miner. Con Ri- 
chard Egan, Christopher Jones. 

11.30 TG2 FLASH 

‘12.10 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
Vilacqua. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TGS DRIBBLING. Con Paola Ferrari. 

13.55 METEO 

14.00 DALLE PAROLE AI FATTI. Con Gabrie- 
le La Porta. 

14.05 | RAGAZZI DEL MURETTO. Telefilm. 
"Il figlio del muretto” 

16.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.25 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 

17.20 METEO 2 

17.25 PALLAVOLO MASCHILE. CAMPIONA- 
TI EUROPEI 

19.45 TG2 

20.15 TGS LO SPORT 

20.30 FALSA IDENTITA’. Film (thriller 794). 
Di Dominik Graf. Con Herbert Knaup, 
Katja Flint. 

22.20 L'ARTE DELLA COMMEDIA - 1 PAR- 
TE 

23.35 TG2 NOTTE 

23.50 L'ARTE DELLA COMMEDIA - 2 PAR- 
TE 

0.55 METEO 2 3 

1.00 CRACK. Film (drammatico ’91). Di 
Giulio Base. Con.R. Tognazzi, A. Pon- 
ziani. 

2.25 SEPARE' 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA 


3.45 PRECORSO DI MATEMATICA - LEZIO- 
NE 14 


4.35 ELETTROTECNICA - LEZIONE 13 
5.30 ELETTROTECNICA - LEZIONE 14 


MESTIERE 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.00 IL PERICOLO E' IL MIO 


10.30 SUPERCAR: Telefilm. 
11.25 SPECIALE CINEMA 
11.30LE STRADE DI 


12.45 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 


RAITRE 


6.30 EDICOLA 3 
6.45 SCHEGGE 
7.00 BADER IL PILOTA. Film (biografico 
'56). Di Lewis Gilbert. Con Kenneth 
More, Muriel Pavlow. 
8.55 CANNOTTAGGIO: CAMPIONATI ITA- 
LIANI 
11.00 POEMI ASOLANI. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODIGI 
12.15 CASENTINO: UN PARCO PER L'UO- 
MO. Documenti. 
112.55 AUTOMOBILISMO. GRAN PREMIO DI 
ITALIA DI F1- PROVE 
114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO —, 
14.50 TGS - SABATO SPORT 
15.35 MARIA ZEF. Seconda parte. 
16.35 CICLISMO. MILANO - VIGNOLA 
18.30 GIOGHI MONDIALI MILITARI 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
119.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
119.50 TG3 CULTURA. SPECIALE FESTIVAL 
20.10 L'EDICOLA DI GIANNI IPPOLITI 
20.30 GREEN CARD - MATRIMONIO. DI 
CONVENIENZA. Film (commedia ’90). 
Di Peter Weir. Con Gerard Depardieu, 
‘Andie McDowell. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LA CASA DELLE ANIME PERDUTE. 
Film (orrore ‘92). Di Robert Mandel. 
Con Sally Kirkland, Jeffrey De Munn: 
23.55 TG3 NUOVO GIORNO - L’EDICOLA 
0.10 LA CASA DELLE ANIME PERDUTE. 
Film (orrore ’92). Di Robert Mandel. 
Con Sally Kirkland, Jeffrey De Munn. 
0.55 EQUITAZIONE. IPPICA DERBY DI 
TROTTO 
11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


I RETE 4 


7.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 
7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 
8.30 IL DISPREZZO, Telenove- 
la. 
9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 FELICITA”. Telenovela. 
11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. 


SAN 


ANIMATI 
DREW. Telefilm. "Il faro 13.00 TG5 0 49.001 SEGRETI DELL'ISOLA 41.39 Ro ova: 
stregato! 13.25 LEZIONI PRIVATE. Gon Vit- MISTERIOSA 12220 LA CASA NELLA PRATE- 
11.00 LE GRANDI FIRME torio Sgarbi. È ennio S20 CA CASA NELLO RATE 
12.00 QUARTIERI ALTI. Tele- 13.40 SABATO "BEAUTIFUL 13.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI= i n 
film. “Il testamento” 13:55 UN BAMBINO PERSO PER ‘°°° LE LUPIN AI 
13.00 16 SPEED ee Sio 14.00 SENTIERI. Scenego 
i Can: 15.00. UN SIMPATICO CUGINO 34° È BE 
13.30 CRONO - TEMPO DI MO- 16.00 BIM BUM BAM E CARTO- AMERICANO. Film (com. 14:99 LETTI SEPARATI. Film 
TORI. Con Renato Rocco. NI ANIMATI AIR yi pra (commedia ’63). Di Ar- 
14.00 TELEGIORNALE 16.00 SAILOR MOON EA] thur Hiller. Con James 


14.10 CALCIO: VALLECANO - 
REAL MADRID 
15.10 ATLETICA: GRAN PRIX 


16.25 IL VILLAGGIO DEI CORSA- 
RI n 
16.30 MIMI* E LA NAZIONALE DI 


son. 


17.00 NO LIMITS 


Con John Wilda- 
man, Margaret Langrick. 


17.30 TARZAN. Telefilm. "Segre- 


Garner, Lee Remick. 
17.00 A CUORE APERTO. Tele- 
film. ‘Verso l'infinito" 


LAAF DI MONTECARLO PALLAVOLO SRI 18.00 COLOMBO. Telefilm. ‘Dal- 
18.15 LE GRANDI FIRME 17.00 BRIVIDI E POLVERE CON 13.20 N. VIAGGIO. CON "BRA- le 6 alle 9" 
18.45 TELEGIORNALE PELLEOSSA ""° VISSIMA* Con Temy  19-09TG4 
19.00 PRRGIESO: DER TIM- 17.25 CR STRADA DI SCR 19.30 COLOMBO. Telefilm. Se- 
|. Documenti. È conda parte 
20.00 CICLISSIMO: SPECIALE 17.30 L'INCANTEVOLE CREAMY | 18.301 ICE i) LOR era (dram- 
VUELTA. Con Davide De 18.00.0K IL PREZZO E' GIUSTO. DI IgRine matico ’81). Di Alfonso 


Zan. 

20.25 TELEGIORNALE 

20.30 IL CIRCO A TRE PISTE. 
Film (commedia ‘54). Di 
Joseph Pevney. Con De- 


Gon Iva Zanicchi. 
19.00 CASA VIANELLO. Telefilm. 
20.00.TG5 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.40 BOLLICINE DI CHAMPA= 


19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 NATI PER VINCERE. Con 
Giorgio Mastrota. 


Brescia. Con Mario Mero- 
la, Regina Bianchi, 
22.25 UN INDIANO IN CITTA” 
22.35 EL VERDUGO. Film (av- 


‘an Martin; Jerry Lewis. GNE. Con Pippo Franco e 20.40 DANKO. Film (poliziesco ventura ‘69). Di Tom 
22.30 TELEGIORNALE Valeria Marini. ’88).. Di Walter Hill. Gon Gries. Con Jim Brown, 
22.45 VENEZIA CINE GIORNA- 23.00 TG5 Arnold Schwarzenegger, Raquel Welch. 

LE 28.30 SPECIALE "UN INDIANO James Bellishi. 23.30 TG4 NOTTE 
23.30 CALCIO: REAL MADRID - IN CITTA" 22.40 HOT SPOT - IL POSTO 0.50 RASSEGNA STAMPA 


ATLETICO 

1.30 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


23.351 DUE GATTONI A_NOVE 
CODE... E MEZZA .... Film. 
0.30 TGS 
0.45 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. 


CALDO. 


nia Madsen. 


Film 
'90). Di Dennis Hopper. 
Con Don Johnson, Virgi- 


0.45 ITALIA 1 SPORT 


1.00 MEDICINE A_CONFRON- 
TO. Gon Daniela Rosati. 

2.30 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

3.20 COLOMBO. Telefilm. 


(thriller 


TELEQUATTRO 


12.15 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.30 CAROLINA. Telenovela. 

13.10 IL CUCCIOLO 

13.40 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 

14.15. TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telenovela. 

15.29 IL CUCCIOLO 

15.50 HE MAN 

16.10 THE ROOKIES. Telefilm. 

17,00 SLOT MACHINE 

17.30 SOMBRERO. Film (drammatico 
753). Di Norman Foster. Con Ricar- 
dio Montalban, Anna Maria Pieran- 


geli. 

19.05 L'AUTOSTRADA DELL'ARTE. Docu- 
menti. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT - MACHINE 

20.30 IL MIO AMICO FANTASMA. Tele- 


film. 

21.20 REILLY LA SPIA PIU' GRANDE. Te- 
lefilm. 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.45 FRONTIERE IN FIAMME. Film. (av- 
Ventura ‘59). Di George Waggner. 
Con Keith Larsen, Buddy Ebsen. 

0.05 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


18.00 EURONEWS 

18.05 REL) IN LINGUA SLOVE- 
IA 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19.35 COCKTAIL 

20.05 AZZURRO QUOTIDIANO 

20.30 VELA...DIAMO NOI! 

21.30 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

21.45 ACHTUNG BABY! 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 IL VENTO. Film (drammatico '88). 


TELEANTENNA 


11.00 CHARLOTTE 

11.50 CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

13.00 CARTOMANZIA 

13.30 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 
menti. 

14.00 A TAVOLA CON... 

14.30 IL DIAVOLO NON PAGA MAI. Film. 
Di G. Fitzmau. 

16.20 CARTOMANZIA 

16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

17.30 TELEFILM. Telefilm. 

18.30 SCOPRITALIA 

19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 


19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 


menti. 
20.20 CARTOMANZIA 
20.30 TWISTER. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
24.00 CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


6.30 SONO UN DISERTORE. Film (dram- 
matico). 

8.00 MATCH MUSIC 

8.30 VIDEO SHOPPING 

9.00 COLDIRETTAMENTE 


11.00 L'AMORE. Film (drammatico ’48). 


Di Roberto Rossellini. 


12.45 CINEMA 
13.00. MATCH MUSIC 
13.30. LE LAGUNE FRIULANE. Documen- 


ti. 
14.00 TELEFRIULI OGGI 
14.10 VIDEO SHOPPING 
16.00 LA CITTA’ DEL CINEMA 
17.00 | FIGLI DEL DESERTO. Film (com- 


media ’33). 

18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 jELFFRIULI SERA 
19.50 MATCH MUSIC 
20.30 LA CITTA’ DEL CINEMA 
22.30 MOTORI NON STOP 
23.00 MOTO E MOTORI 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.00 MATCH MUSIC 


TELE+3 


7.00 CAPAITAN BLOOD. Film (avventura 
‘ ‘35). Di Michael Curtiz. Con Errol 
Flynn, Olivia De Havilland. 
9.00 CAPAITAN BLOOD. 
11.00 TELEPIU' VENEZIA 1995 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 OPERE PER CHITARRA E FORTE- 
PIANO 
19.50 +3 NEWS 
24.00 BIENNALE ARTE - PERCORSI DEL 
GUSTO. Documenti. 
20.50 DA VOCE A VOCE 
21.40 RITRATTO: ALBERTO MORAVIA. 
Documenti. 
22.00 FESTIVAL ZANDONAI 
23.00 TELEPIU' VENEZIA 1995 
24.00 MTV EUROPE 


 _TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
00 VIP MANIA ESTATE 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 IRORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 VIP MANIA ESTATE 
14.00 BRIEFING 
14.30 MAX HEADROOM. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 DIAMONDS. Telefilm. 
18.30 FOTOMODELLA DELL'ANNO 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 DIMENTICA IL PASSATO. Film tv. 
Di Joseph Sergent. Con Lee Remi- 
ck, Patrick MeGoohan. 
22.30 DOPPIA IDENTITA. Film tv. Di 
Paul Krasny. Con Richard Crenna, 
Diane Baker. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 IL MISTERO DELLO SCOGLIO ROS- 
SO. Film (avventura ’60). Di 
W.N.Witney. Con 4.Richards, 


P.Falk. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO — 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.30 FRONTIERA DELL'OVEST. Telefilm. 
12.00 SPRINT © 
13.00 DUE RUOTE CON BAGAGLIO AP- 
PRESSO 
14.05 JUNIOR TV. 
18.00 TG ROSA 
18.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 OBIETTIVO RAGAZZE. Film (com- 
media ’63). Di Mario Mattioli. Con 
Walter Chiari, Tony Renis. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 IL CACCIATORE SOLITARIO. Film. 
Di Harald Reinl. Con Ron Ely, Ray- 
mond Harmstorf. 
3.30 PADELLA CALIBRO 38. Film (we- 
stern ‘72). Di Toni Secchi. Con 
Scott Holden, Delia Boccardo. 
5.00 PER UNA MANGIATA DI' DOLLARI. 


Film. 
6.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm 


7 Rebonati, lunedì ore 22.00, sabato 


Radiouno 


6.00: Radiouno musica; 6.17: 
GRI Italia istruzioni per l’uso; 
6.49: Bolmare; 7.00: Rai Giornale 
Radio GR1‘(8.00); 7. ’orosci 
po; 9.15: Ribalta; 10.00: GR4 U 
mo minuto; 10.33: Senti la mon! 
na; 11.09: Speciale GR1 Estai 
2.00: GR1 Ultimo minuto (15.00 - 
Lod: 13.00: Rai Giornale Radio 
GRi; 13.24: GRR - Speciale Formu- 
lat R1 Estrazioni del Lot- 
to; 13.36: Ognidove; 15.30: Galas- 
sa Gutenberg; 15.50: Bolmai 
16.00: Nonsoloverde; 18.00: Diver- 
si da chi?; 19.00: Rai Giornale Ra- 
dio GR1; 19.24: GRI Ascolta, si fa 
sera; 20.25: GRI Calcio: Reggiana 
Perugia; 22.393: Orchestre nella 
sera; 22.52: Bolmare; 23.00: GRi1 
Ultimo minuto; 23.07: Radiorai 
Fans club; 24: Rai Il giornale della 
mezzanotte; 0.33: GR1 Dopo mez- 
zanotte; 1.30: Musica nella notte. 


Radiodue 


6.02: Vivere alla grande; 7.00: II 
buongiorno di Radiodue; 7.20: Mo- 
menti di pace; 7.30: Rai Giornale 
Radio GR2 (8.30); 8.43: Sereno 
e'...; 9.14: La leggera memoria dî 
un secolo; 9.55: Click; 10,30: 
cordo di Gianni Rodari; 10.52: 


Rai 
); 


20.01: Il gioco della radio; È 
randi concerti di Radio Rai; 24: 
gni notte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Appunti di volo; 9.30: 
Segue dalla prima; 9.45: A 
di volo: Spettacolo; 
dalla prima; 10.30: 
ianistico internazionale; 12.0 
omini e profeti; 12.46: Cent'anni 
suonati; 13.30: Pagina da; 13.4 
Marconi; 14.00: | maestri del musi- 
cal; 14.46: Duemila; 15,45: Musica 
d'altri tempi; 16.30: Il.sole nel cap- 
elo; 17.30: Scatola sonora; 18.4 
ai Giornale Radio GR3; 19.0 
Scatola sonora. Concerti DO 
19.45: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Don Giovanni; 
23.00: Audiobox derive magneti- 
che a più voci; 24: Radiotre Notte 
Classica. 
Notturno italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanot- 
te; 0.30: Notturno Italiano; 1.01 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
1.08: Notiziario in inglese (2,03 
3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
FOO 1.09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 8,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
ai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.3 
Andar per musica; 12.15: Leg- 
gi i paesi; 12.30: Giornale r: 
io; 18.15: Incontri dello spiri- 
t0; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
Istria È 
15.30: Notiziario; 15.45: Intervista 
alla chitarra. 
Programmi in lingua slovena 
th FACE orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avve 
menti culturali; ‘8.40: Musical; 
9.15: L'angolino delle fiabe. 9.3! 
Melodie operettistiche; 10: 
rio; 10.10: Concerto in stereofoni 
11.30: Libro aperto. Virgini M: 
don: «New York, New York»: mus 
ca orchestrale; 12: Gli spettacoli i 
dimenticabili; 12.25; Musica leg: 
ra slovena; 13: Segnale orario, 
13.20: Musica a richiesta; 14: Noi 
ziario e cronaca regionale; 14.1 
Dalle nostre manifestazioni: mu: 
ca per tutte le età; 15.30: Studio 
aperto: selezione di dibattiti; 16.30: 
Evergreei : Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Album classico; 
18: Sergej Vero 6 Boris Kobal: Bro- 
do brustulà n. 2 cabaret satirici 
18.40: Invito al ballo; 19: Segnale 
ora it; 19.20: Programmidoma- 
ni. 


SG 


Radioattività 


3.00, 18.00, 
Ne dl 
]ggi Gazzettino gi 
12.30, 15.30, 17.30, 18.3! 
8.00, 14.30, 19.25: Pre! 
sioni meteo; 7.30: L'opinion 
7.35: Paolo Agostinelli; 7-40: 
sco più; 7.45: Almanacco; 9 
Oroscopo; 9.40: Disco più, 
500 secondi; 10.15: Glas: 
mo; 10.30: Contatto radio; 10.51 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima pat 
na; 11.40: Disco più; 11.45: La ca: 
saforte; 13.40: più; 14.01 


heli; 19. Spose doc 
rima pagina; 19.40: o) 
iù; 20.10; tico notte; 24.00; 
lusica non stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7-00. alle 
20.00; Rassegna stampa locale e 
nazionale ore 8.45; Gazzettino trive- 
neto ore 7.05; Notiziario triveneto 
120 secondi ogni ora dalle 10.45 
alle 19.45; Notiziario nazionale ore 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo — ore 
18.15, sabato ore 11.15; Punto mi 
teo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando, locandina triveneta ore 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7.00. alle 
411.00 con Leda Zega, dalle 11.1 
alle 13.00 con Giuliano Rebonati 
nostri amici animali sabato dalle 
10.00 alle 11.00; Wind programma 
di vela mercoledì ore 11.00; Hit 
101 Italia lunedì ore 14.00, sabato 
ore 13.00, domenica ore 21.( 

101 Trendy Dance, la classifica pi 
ballata con Mr. Jake lunedì ore 
21.00, sabato ore 17.00, 23.00, do- 
menica ore 20.00; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 


ore 16.00, 22.00, domenica ore 
19.00: Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al vener- 
dì ore 14.00, 21.00, sabato e do- 
menica în replica pomeridiana; Ze- 
ro juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15.00 alle 17.00.con Giuliano 
Rebonati; Arrivano i mostri, pro- 
gramma demenziale a cura di An- 
ro Merkù; Serandro Serandro, 
Nea. Aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì 
con Andro Merkù; L'araba felice, 
un'oasi dì musica ogni sera dalle 
22.00 alle 24.00 con Gualtiero La- 
zar, Gino Castrigno e Fabrizio Del 
iero 


CISCUEZIOD 


Gerard Depardieu è frai 


Weir, «Green Gard», inonda su Raitre alle 20.30. 


TV/PERSONAGGI 
E «malata» di stress 


Mara Veni 


ROMA — Mara Ve. 
nier è sotto stress e 
non può registrare la 
puntata dello «Specia- 
le di Domenica Im» 
che sarebbe dovuta 
andare in onda dome- 
nica 17 settembre. 
Ne dà notizia la Rai 
precisando che «il 
malessere che ha col- 
pito la Venier è dovu- 
to ad uno stato di 
stress che necessita 
di un breve periodo 
di riposo anche in vi- 
sta dei prossimi impe- 
gni della conduttrice 
di ‘’’Domenica In”, 
che dal 24 settembre 
tornerà negli studi 
della Dear per la nuo- 
va edizione del pro- 
gramma». Lo «specia- 
le» da Capri verrà re- 
alizzato a conclusio- 


AEduardo De Filippo e al farteatro in genere è 
dedicato «Palcoscenico» (su Raidue, alle 22.20). 


TV/RAIUNO 


uno show e si riposa 


RAIUNO 


Ungiro tra Carso 
e Grotta Gigante 


A un viaggio di Puccio Corona fra le curiosità, i miti 
e le leggende del Carso, tra i fossili di un mare prei- 
storico, lungo il percorso del misterioso fiume Tima- 
vo che scorre per cinquanta chilometri sottoterra è 
dedicato l'appuntamento di «Linea bluy in onda alle 
14 su Raiuno. Infine «Linea blu» sarà nella «Grotta 
gigante», la più grande del mondo. 


I film 


Peter Weir regista, Depardieu attore 


«Danko» e «Green Card» sono i titoli di maggior ri- 
chiamò della programmazione cinematografica. 

«Green Card» (Raitre, ore 20.30). Regia di Peter 
Weir, con Gerard Depardieu, Andie MacDowell 
(1991). Debutto americano di Depardieu con una 
commedia che racconta le peripezie di una coppia 
formata da un francese e una giovane newyorchese 
per ottenere la «green card», il documento che con- 
sente agli stranieri di soggiornare negli Stati Uniti. 

«Danko» (Italia 1, ore 20.40). Regia di Walter Hill, 
con Arnold Schwarzenegger, James Belushi (1988). 
Un agente della omicidi di Mosca e un suo collega 
yankee si alleano per combattere una banda di nar- 
cotrafficanti. 

«Il circo a tre piste» (Tmc, ore 20.30). Regia di 
Joseph Pevney, con Jerry Lewis e Dean Martin 
(1954). Dopo il servizio militare una coppia di amici 


i 


trova lavoro in un circo: a complicare il loro rappor- ; | 


to un'affascinante trapezista. 

«Carcerato» (Retequattro, ore 20.40). Regia di Ar- 
naldo Brescia, con Mario Merola, Erika Blanc 
(1981). Versione cinematografica di una delle più 
classiche sceneggiate. 

«Hot Spot. Il posto caldo» (Italia 1, ore 22.40). 
Regia di Dennis Hopper, con Don Johnson, Virginia 
Madsen, (1990). Atmosfera torrida per un «noir» che 
si svolge tra sesso e rapine. La colonna sonora è di 
Miles Davis e John Lee Hooker. 


protagonisti del film di 


Radidue, ore 22.20 
L’arte della commedia in De Filippo 


Per il ciclo dedicato a Eduardo De Filippo l'appunta- 
mento con il «Palcoscenico» riguarda «L' arte della 
commedia». La trasmissione presenterà uno spacca- 
to sulla vita faticosa delle compagnie teatrali che gi- 
rano nelle province italiane dipendendo dalle ammi- 
nistrazioni statali. Con De Filippo, altri attori: Fer- 
ruccio De Ceresa, Mario Scaccia, Luca De Filippo, 
Angelica Ippolito, Paolo Graziosi e Willy Moser. 


er. Salta 


ne del ciclo di punta- 
te invernali di «Dome- 
nica In». In sostitu- 
zione, domenica 17 
Raiuno manderà in 
onda, alle 20.40, il 
film con Romy Schnei- 
der «La regina Vitto- 
ria». 
«Mi assumo tutta 
la responsabilità di 
si AUESta decisione, ma 
Tancamente, dopo 
un' estate faticosa e 
alla vigilia della nuo- 
va edizione di ‘Dome- 
nica In” non mi sem- 
brava il caso di stra- 
fare». Mara Venier 
conferma di aver vo- 
luto «tirare il fiato»,, 
ma inon parla di 
stress: «Ho avuto un' 
estate difficile, ma 
ora sono pronta a tor- 
nare, più agguerrita 
di prima». 


Raitre, ore 1 
Sequenze dall’ultimo Antonioni 


Sarà dedicata a Michelangelo Antonioni la puntata 
di «Fuoriorario cose (mai) viste». In apertura, saran- 
no trasmesse alcune sequenze di «Al di là delle nuvo- 
le», appena presentato a Venezia, e di «Fare un film 
è per me vivere» realizzato sul set del film da Enrica 
Fico Antonioni. Seguiranno immagini tratte dalle 
pellicole meno note del regista, come «Lisca bianca», 
e dal documentario «Noto, Mandorli, Vulcano, 
Stromboli, Garnevale». Nel corso della notte'saranno 
riproposte integralmente tre opere di Antonioni: 
«Chung Kuo Cina», il documentario sulla Cina girato 
per la Rai nel 1972, «Il mistero di Oberwald» e «Gen- 
te del Po». 


Raiuno, ore 23.10 
Pianeta donna: Pechino e Pivetti 


Gi sarà anche il Presidente della Camera dei deputa- 
ti Irene Pivetti allo speciale Tgl «Pianeta donna», In- 
sieme con la Pivetti parteciperanno alla trasmissio- 
ne la scrittrice Dacia Maraini, il cantante Roberto 
Vecchioni, il presidente dell’Eurispes Gina Maria Fa- 
ra e due studentesse universitarie. Nel corso dello 
speciale sono previsti collegamenti con Pechino per 
la Conferenza mondiale sulla donna, con New York 
per rappresentare le disparità di lavoro in Occidente 
e con il Marocco per raccontare il mondo attraverso 
il velo delle donne musulmane. Infine «Speciale don- 
nay presenterà un servizio di Vittorio Messori con il 
ale si splega perhè il Papa, nell’ ultimo periodo, ine 
terviene molto sulla condizione delle donne. 


Radiodue, ore 21.10 
Per ascoltare, da Roma, Luca Barbarossa 
Il concerto di Luca Barbarossa in programma oggi a 


Roma, sarà trasmesso sù Radiodue nello spazio 
«Grandi concerti di Radiodue Rai», I conduttori del 


programma sono Alex Peroni e Patrizia Butti. 


Radiouno, ore 14 
Italia e Slovenia: due interviste 


Nuovo appuntamento con «EstOvest» la trasmissio- 
ne dedicata alla cultura, all'economia e alla politica 
delle regioni dell'Alpe Adria. In scaletta, un'intervi- 
sta all'on. Ivan Jakovcic, presidente della Dieta De- 
mocratica Istriana e un intervento dell'intellettuale 
lubianese Ciril Zlobec, presidente dell'Accademia 
delle scienze, sulla delusione slovena per la politica 
estera di Roma, 


Raidue, ore 12.10 
Polinesia, dopo la bomba francese 


Uno speciale sulla Polinesia, all'indomani del test 
nucleare francese, sarà al centro di «Sereno variabi- 
le». Interverranno alla trasmissione scienziati, am- 
bientalisti e diplomatici. tra cui il consigliere 
dell'ambasciata australiana in Italia, Michael Lin- 
gton, l'ingegnere nucleare Sergio Benassai e Giusep- 
pe Onufrio di Greenpeace. 3 


Abiti e top model in Piazza Navona 


‘ROMA — Aprirà Valen- 
tino e chiuderà Arma- 
ni, dopo Ferrè, Dolce e 
Gabbana, Krizia: anche 
quest'anno piazza Na- 
vona farà da palcosce- 


nico allo spettacolo di 
Raiuno «Le stelle della 
moda», che verrà tra- 
smesso in diretta vener- 


dì prossimo alle 20,40. 
Sara una vetrina di due 
ore abbondanti in mon- 
dovisione DO Îl meglio 
del «made in Taiyo, 
una SUO serata di lus- 
so e bellezza (oltre due- 
cento abiti), di top mo- 
del, cantanti e ospiti im- 
portanti. Conduce Milly. 
Carlucci, che interviste- 


rà gli stilisti dietro le 
CHI mentre danno 
‘ultimo tocco alle loro 
modelle. Mille i posti a 
‘pagamento nella piaz- 
za: prezzi da 50 a 250 
mila lire, con l'intero 
incasso destinato alle 
quattro associazioni be- 
nefiche che venderan- 
no direttamente i bi- 
glietti (insieme all’orga- 
IUZIIZIOnE Orbis): Anf- 
‘ass, Gruppo Abele, Filo 
a © TE, 

Lo spettacolo è stato 
‘presentato ieri dal diret- 
tore di rete Brando Gior- 
dani e dal capostruttu- 
ra Mario Maffucci, in- 
sieme ‘alla Carlucci e 


all'autrice della serata, 
Carla  Vistarini. Fra 
una sfilata e l'altra can- 
teranno Giorgia e Rena- 
to Zero, che presenterà 
la collezione degli stra- 
vaganti costumi della 
sua carriera; altri pezzi 
musicali saranno ese- 
guiti da Randy 
Crawford e il complesso 
inglese «Incognito», 
mentre il ballerino Jao- 
quin Cortes e la sua 
compagnia presenteran- 
no un frammento del lo- 
ro repertorio di flamen- 
co. 

Nessuna notizia è in- 
vece stata. anticipata 
sui nomi delle top mo- 


del e sui «testimonial» 
di rango che partecipe- 
ranno alla serata: Maf- 
fucci ha detto che i cin- 
que stilisti stanno anco- 
ra chiudendo i contrat- 
«ti. In platea, fra i vip di 
varia estrazione e i gior- 
nalisti importanti. che 
saranno intervistati dal- 
la Carlucci, siederà an- 
che il sindaco France- 
sco Rutelli e il presiden- 
te della Regione Piero 
Badaloni, i cui assesso- 
rati hanno collaborato 
all'iniziativa. 

Come l'anno scorso, 
la scenografia televisi- 
va è dell'architetto Pao- 
lo Portoghesi. 


I et I 


Sabato 9 settembre 1995 


TEATRO /TRIESTE 


La Contrada affronta in «Isotta» 
una stagione a tutto sprint 


TRIESTE — ...e 13. Pre- 
Sentatasi ai blocchi di 
Partenza con l'anticipo 
di un soffio rispetto agli 
altri organismi teatrali 
della regione, La Contra- 
da ha presentato ieri al 
pubblico e alla stampa 
la stagione 1995/96, la 
tredicesima da quando 
la compagnia triestina 
gestisce il teatro di via 
Ghirlandaio. 
Sul palcoscenico, a ri- 
&anciare ancora una vol 
ta il rapporto che lega al- 
@ città questo «teatro 
Stabile di interesse pub- 
blico» (così recita la di- 
zione ministeriale), c'era 
Orazio Bobbio, che assie- 
me ad Ariella Reggio rap- 
presenta lo spirito vitale 
e imprenditoriale della 
compagnia, e poi il regi- 
sta Francesco Macedo- 
io, che ne è direttore ar- 
tistico, Luca Rebeggiani, 
direttore organizzativo, 
e lo scenografo Sergio 
D'Osmo, che ha deciso 
quest'anno di condivide- 
re assieme ai vecchi ami- 
ci della Contrada l'enne- 
sima avventura. Sarà 
D'Osmo a firmare le sce- 
ne dello spettacolo còn il 
quale si inaugurerà, il 
prossimo 7 ‘ottobre, il 
cartellone del Cristallo. 
Titolo della produzione: 
{Un’Isotta nel giardino», 
Versione in dialetto. di 
Una farsa inglese d'ini- 
Zio secolo, cui hanno 
Messo mano e mestiere 
înì Perno e lo stesso 

‘acedonio, che ne sarà 
anche regista. 

«Una grande carneva- 
lata, un gioco di masche- 
Tamenti, uno spettacolo 
di vero divertimento» ha 
semplicemente detto Ma- 
cedonio, lasciando un 
po' di mistero sullo spet- 
tacolo che da qualche 
giorno raccoglie in pro- 
va gli attori in cui'si rias- 
sumono lo stile e la popo- 
larità della Contrada: ol- 
tre a Bobbio e Reggio, an- 
che Lo Vecchio, Saletta, 
Braico, Canali, Bonesi, 
Giraldi, Plos. 

«Per disegnare queste 


scene, che vorrebbero es- ‘ 


sere anche un omaggio 
alla temperie artistica 
triestina, pensavo di ispi- 
rarmi alle opere di Vito 
Timmel. Oggettive diffi- 
coltà mi hanno poi sug- 
gerito di trovare un rife- 
rimento nei lavori di Eu- 
genio Scomparini» ha 
specificato Sergio 
D'Osmo, aggiungendo di 
Voler fortissimamente 
tornare a lavorare a Trie- 
die. 
petterà a una s 5 
da produzione dai 
trada chiudere, ad apri- 
le, il cartellone: «Galina 
vecia», ancora una volta 
il remake dialettale gi 
un testo, stavolta tosca- 
no, degli inizi del secolo. 
Un lavoro di Augusto No- 
velli, rielaborato e diret- 
to da Mario Licalsi, che 
Titrae un bel personag- 
glo di donna matura € 
Volitiva, e che sembre- 
Tebbe studiato apposta 
Per Ariella Reggio. — 
tosssEuca Rebeggiani, è 
Occato infine il compito 
Presentare gli spetta- 
Col ospiti e di illustrare 
gli intenti con i quali La 
Ontrada si avvia verso 
“ Nuova stagione: «Ci 
RR muovendo . con 
ad Certosino spirito di 
attamento ai gusti del- 
î città». Non passa del 
pesto inosservato quel- 
intento «di servizio» 
te fa oramai da bandie- 
9 al lavoro in Contrada; 
Muest'anno due nuove 
i|PPortunità alletteranno 
Pubblico: la concessio- 
co un parcheggio po- 
distante e gratuito 
Per spettatori e abbonati 
nel apertura di un bar 
© foyer del teatro. 


TEATRO/CARTELLONE 
Dieci titoli + uno: 
da ottobre ad aprile 
prevale il sorriso 


TRIESTE — La stagione della Contrada s'inaugura 
il 7 ottobre con Un'Isotta nel giardino di Ninì Per- 
no e Francesco Macedonio, con la regia dello stes- 
so Macedonio e la compagnia del Teatro Stabile La 
Contrada (protagonisti Ariella Reggio, Orazio Bob- 
bio, Mimmo Lo Vecchio, Gianfranco Saletta; in sce- 
na fino al 3 novembre). 

Dal 4 al 12 novembre segue La Fortuna con l’ef- 
fe maiuscola di Eduardo De Filippo e Armando 
Curcio, con la regia di Carlo Giuffrè, Protagonisti 
Carlo e Aldo Giuffrè. Tocca poi a Corpse! Comme- 
dia con cadaveri, giallo comico di Gerard Moon, 
con la regia di Augusto Zucchi, interpretato da Pao- 
lo Ferrari e Giancarlo Zanetti (dal 25 novembre al 
3 dicembre). : È 

Quarto spettacolo del cartellone è (dal 9 al 17 di- 
cembre) Fregoli di Ugo Chiti, messo in scena dalla 
Compagnia della Rancia con la regia di Saverio 
‘Marconi: Interpreti: Arturo Brachetti, Saverio Mar- 
coni, Biancamaria Lelli, Rosato Lombardi. 7 

Primo spettacolo del ‘96 (dal 6 al 14 gennaio) è 
La scuola delle mogli di Molière, per la regia di 
Cristina Pezzoli e con Sergio Fantoni. Segue, dal 27 
gennaio al 4 febbraio, La cena dei cretini di Fran- 
cis Veber. Regia di Filippo Crivelli. Interpreti Giu- 
seppe Pambieri ed Enrico Beruschi. 

Dal 10 al 18 febbraio la compagnia di Valeria Va- 
leri propone Il clan delle vedove di Ginette Beau- 
vais-Garcin, con la regia di Patrick Rossi Gastaldi e 
nell'interpretazione di Valeria Valeri. Le tien die- 
tro La Mandragola di Niccolò Machiavelli, con la 
regia di Mario Missiroli. Protagonisti, Paolo Bona- 
celli e Cesare Gelli. 

Breve parentesi fuori abbonamento (dal 15 al 17 
marzo) con Nottataccia di Duccio Camerini, con 
la regia di Orlando Forioso e con Lara Sansone e Gi- 
ghi Savoia. Seguono i due spettacoli conclusivi del- 
la stagione: La strana coppia di Neil Simon (dal 
23 al 31 marzo), con la regia di Marco Mattolini, e 
l'interpretazione di Zuzzurro e Gaspare, e Galina 
vecia di Augusto Novelli (dal 13 al 28 aprile), con 
traduzione, adattamento e regia di Mario Licalsi. 
Si tratta della seconda produzione del Teatro Stabi- 
le La Contrada. Protagonisti: Ariella Reggio e Ora- 
zio Bobbio. 


TEATRO /COMMENTO 


Servizio di amici della Contrada lo 
Roberto Canziani © spirito che da oltre die- 


ci anni alimenta la loro 
avventura teatrale. Co- 
noscono bene il proprio 
mestiere e il proprio 


TRIESTE — Valessero 
quel che valessero certe 
nostre minime conside- 
razioni sulla «vocazio- pubblico, sanno capir- 
ne» dei teatri triestini, ‘ne i gusti e le debolez- 
@Pbparse su questa pagi- ze, sanno selezionare 
a @ maggio come bi- spettacoli e interpreti 
Signo della trascorsa che la maggior parte 
Go ET prosa, biso- delle volte lo soddisfa- 
Contrade See che La no. Sarebbe presuntuo- 
; È so credere di aver dato 
loro un consiglio. Sem- 
plicemente la loro idea 
di teatro si manifesta 
pi chiara, magari Ho 
idità a < Che più orgogliosa, ne 

To lucidità apprezzabi. cartellone di quest’an- 

Scorrete l'elenco de- COssLoi 
PI Î Hi VI 

gli spettacoli. Non vi pa- di trovare SR 
Teche si resp umn'ania ‘dei ’cretini»isetnon del 


scacciaguai in quelle carburante su, L 
I rreale e 
proposte che fin dai conti E «Corpsel 


To sembrano scavalcare 
con un salto solo, tutte 
le possibili previsioni 
Saito stato di salute del 
nostro Paese, o le ansie 
per l'economia delle no- 
stre tasche, perfino 
qualche preoccupazio- 
ne per l'età che avanza 
e. per. l'incerto futuro 
del pianeta conteso fra 
guerre, dissesti ambien- 
tali e rischi atomici? 
Non che ci fosse biso- 
gno di ricordare agli 


ri», non ha biso 


matografico con Walter 
Matthau e Jack Lem- 
mon, rivisti e corretti 
nella successiva edizio- 
ne italiana da Chiari & 


Lo spumantino fresco 


Teatro popolare e di evasione: una vocazione consolidata 


TEATRO 


Bobbio: «Se 
ilpubblico 
continua a 
volerci bene» 


Come spiega Orazio Bobbio, l'affetto che il pub- 
blico. dimostra anno dopo anno per la 
Contrada? 

«Prima di tutto è il cartellone che ci conquista la 
stima e la simpatia del pubblico. Il segreto, sempre 
che si tratti di un segreto, è l'impostazione che dia- 
mo alle nostre stagioni, Sono anni che i cartelloni 
della Contrada puntano sul divertimento. Così, e 
forse con un'offerta ancora maggiore in questo sen- 
so, abbiamo deciso di fare anche quest'anno. Inol- 
tre credo che il pubblico di questa città ci voglia 
bene perché lo facciamo sentire in qualche modo 
protagonista delle nostre scelte. C'è poi una serie 
di servizi collaterali che funzionano e che quest’an- 
no cerchiamo di sviluppare ancora di più. Come è 
stato annunciato, apriamo un bar all'interno del te- 
atro, è una novità che sono sicuro verrà apprezza- 
ta moltissimo. Insomma, se 5200 abbonati (com'è 
successo lo scorso anno) ci danno la loro fiducia, si- 
gnifica che in vent'anni di lavoro e in tredici sta- 
gioni qui al Cristallo abbiamo ben saputo meritar- 
cela. Io sono contento che ogni anno si riaccenda 
questa piccola liturgia della serata a teatro, questo 
rapporto di affetto e rispetto fra chi il teatro lo fa e 
chi lo vede». sE x 

Ma oltre al ruolo cittadino La Contrada pun- 
ta su un ruolo regionale... 

«La nostra regione rappresenta un sistema quasi 
perfetto di distribuzione dei ruoli nel settore del te- 
atro. Organismi giuliani e friulani, teatri pubblici e 
iniziative private attendono solo che questa situa- 
zione venga formalizzata. Io credo che ci sia biso- 
gno, in tempi estremamente ravvicinati, di sedersi 
tutti quanti attorno a un tavolo, per avviare sul se- 
rio dei rapporti attivi di collaborazione, Già l’anno 
scorso noi della Contrada abbiamo lavorato fianco‘ 
a fianco con il Centro Servizi e Spettacoli di Udine 
nella coproduzione di uno spettacolo. Quest'anno 
progetti comuni ci porteranno a collaborare con il 
Teatro Stabile, col cui direttore, Antonio Galenda, 
abbiamo una lunga consuetudine di lavoro e di 
amicizia. La concorrenza, insomma, è un vicolo 
cieco e il servizio alla collettività può migliorare 
solo in uno sforzo di collaborazione fra organismi 


che, peraltro, sono complementari, non antagoni- 
sti». 


Yr. Canz. 


pettacoli 


Rascel. «Fregoli», spet- 
tacolo che promette ca- 
maleontici trasformi- 
smi dentro le metamor- 
ifosi a. vista di Arturo 
Brachetti, ci ricorda 
che facce, comporta- 
menti, abiti sono soltan- 
to maschere e che in 
fondo la vita può anche 
essere vista nel suo infi- 
nito risvolto illusorio: 
trucco, magia... 

Ma anche dove il tito- 
lo diventa meno traspa- 
rente, lo spettatore fede- 
le alla Contrada saprà 
fin da ora leggere quel- 
la leggerezza e quella 
‘familiarità che ha impa- 
rato ad associare al pal- 
coscenico del Cristallo. 
«Il clan delle vedove» 
parla di donne, che si 
confrontano con la so- 
glia della terza età, ma 
argutamente insegna 
che la condizione di 
«single attempata» non 
è del tutto spiacevole. 
Quel che conta, racco- 
manda l'autrice Ginet- 
te Beauvais-Garcin, è 
l'ironia, e naturalmen- 
te un pizzico di spregiu- 

tcatezza. Mentre la 
«Nottataccia» di Duc- 
cio Camerini («una ri- 
flessione moderna su 
SEN aspetti della farsa 
assica») promette, pur 


fra solitudini metropoli- 
tane, «una certa sottile 
vena di comicità, un 
gioco di equivoci, un 
grottesco da calda not- | 
te d'estate o, più moder- 
namente, da terapia di 
gruppo». Occorrerà dire 
che anche le due sole 
occasioni del cartellone 
estranee alla moderni- 
tà si muovono, lungo le 
strade del comico? Cer- 
to, più sornionamente 
nella «Mandragola» di 
Machiavelli, e Sottoline- 
ando invece l'intento 
morale: nella «Scuola 
delle mogli» di Mo. 
lière. : ti 

Se poi leggiamo il car- 
tellone per vie diagona- 
li e facciamo Stavolta 
attenzione agli interpre- 
ti, il discorso sembra ad- 
dirittura più chiaro, fra 
i volti conosciuti e i 
nuovi ospiti: Paolo Fer- 
rari, Valeria Valeri, i 
fratelli Giuffré (una vol- 
ta tanto assieme per 
«La Fortuna con l'effe 
maiuscola»), Enrico Be- 
ruschi, Zuzzurro & Ga- 
spare... Una corrente 
d'intrattenimento legge- 
ro, uno spumantino fre- 
sco, che attraversa con 
franchezza e senza re- 
more il cast dell'intera 
stagione. 


e IZ NN E PP nn  . .}.}— e 
CINEMA: RASSEGNA 


L'’«Olympia» di Leni: un kolossal per il Reich 


SRADO — Successo, alla rassegna «100 an- 
l' di cinema - Da Lumière a Pasolini», del- 
aggio a Leni Riefenstahl: un grande 


contingente. 


inno alla forza e alla bellezza dell'uomo, € 
si librasse quindi al di sopra dell'attualità 


«Niuewe 


«Regen» (La pio; 


gia), «De Brug» (Il ponte), 
Grondeny 


(La nuova terra), 


«Power and the Land» (L'energia e la ter: 


IplCcesso di pubblico, dovuto soprattutto al- 
dov iriosità per questa singolare figura di 
ch gra di cinema al servizio del Terzo Rei- 
ia Per la sua tecnica di ripresa in film co- 
«OKI trionfo della volontà» e il faraonico 
lavo ntPia», E' specialmente in questo capo- 
denzio del cinema documentario che si evi- 
Ca x da la straordinarietà della mastodonti- 
l'impacchina» utilizzata dalla regista, con 
Meyo:€80 di un affollato cast tecnico e con 
ai a tecnici di ogni genere, compresi gli 
fil el e un dirigibile (in quasi tutti i suoi 
sa .la Riefenstahl inseriva immagini ae- 

© di grande suggestione). 
de yMpia» (con i momenti culminanti 
fede po olimpici di Berlino del 1938) tien 
regist e premesse programmatiche ‘della 
a a, la quale voleva che, più che una 
A cronaca sportiva, il film risultasse un 


Nella stessa giornata che ha visto il tribu- 
to alla Riefenstahl è stato proiettato il film 
«Fascista», introdotto da Nico Naldini, che 
‘ha ricordato come si tratti di una serie di 
documentari e materiali propagandistici 
del regime fascista, del periodo 1922-1940, 
e ha anche accennato all'anteprima del 
film, avvenuta alla Sorbona di Parigi, alla 
FUR volle essere presente Pier Paolo Paso- 
ini, 

Quanto al programma odierno, vi sono in 
cartellone appuntamenti di particolare im- 
portanza. Dopo la proiezione del cortome- 
traggio «Princess Nicotiney, in mattinata, 
alle 10.30, sarà di scena quello che è consi- 
derato il primo colosso cinematografico 
americano, e cioè «Judith of Bethulia» di 
David W. Griffith, del 1914. Seguirà l'omag- 
gio al cineasta olandese Joris Ivens, con 


ra). 

Nel pomeriggio, rerrò 7 
un film del 1926, «The vanishine erat 
can», di George B. Seitz: una Pellicola im. 
DAI Sua I dei pellerossa in 
via d'estinzione e sugli abusi co. a in 
governi dei Oli S n. dai 

Infine in serata, dopo «The 
Trail di William S. Bart del ‘17 Renna 
compagnamento musicale dal vivo di Bru- 
no Cesselli, Romando Tedesco e cosi 
Zannier, rispettivamente al Pianoforte, al 
contrabbasso e alla batteria), vi ‘sarà 
l'omaggio a Pasolini con la proiezione de «I 
racconti di Canterbury», che venne presen- 
tato in anteprima a Grado, in occasione del- 
la rassegna internazionale del cinema, nel 
19725 

a. boe. 


IPRIMI GRANDI SUCCESSI DELLA 
NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


NON SONO CATTIVI... MA NON FATELI ARRABBIARE! 


pa 


ù CS E 
N ; CINEMA li LTISALA È 


LE RISATE PIU' INTELLIGENTI DELLA 
STORIA DEL CINEMA COMICO AMERICANO 


UN FILM DI LAWRENCE KASDAN 


Sue SESSI KEVIN KLIN 


QUESTA STORIA, REALMENTE ACCADUTA, 
PORTO' ALLA CHIUSURA DEFINITIVA 
DEL PENITENZIARIO DI ALCATRAZ 
PER QUESTA INTERPRETAZIONE KEVIN BACON 
SARÀ PROBABILMENTE CANDIDATO ALL'OSCAR 


CHRISTIAN 
SLATER 
ICEVIN 
BACON 
GARY 
OLDMAN 


L'ISOLA 
DELL'INGIUSTIZIA 


(ALCATRAZ) 
SOLO AL POMERIGGIO 


Un'incantevole storia ‘ 
-che conquisterà i vostri cuori. 


L'incantSimo del lago 


‘® THE SWAN PRINCESS e 


nti ala ERA sta PNG TALIA 


VNEST 


LA GRITICA E IL PUBBLICO DI TUTTO IL MONDO 
‘SI SONO INNAMORATI DI QUESTA ORIGINALE E 
DIVERTENTISSIMA COMMEDIA. 


VEDETELO OGGI, VORRETE SICURAMENTE 
RIVEDERLO DOMANI! 


SANDRA BULLOCK! BILE PULLMAN 


Un Amore 


‘Tutto Suo 


...@ non sempre a prima vista 


PALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES 


EMMA THOMPSON 
JONATHAN PRYCE 
UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA 


‘CHRISTOPHER HAMPTON 


INTUTTE LE SALE AL SABATO ULTIMA ALLE 24 


N 


nalità 


IL PICCOLO 


G/7 A 


bui 


107372 


Il Piccolo [27] 


SI TEATRIECINEMA [MM 


TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Stagio- 
ne di prosa, 1995/96. Da 
lunedì 11 settembre ven- 
dita abbonamenti stagio- 
ne 1995/96. Riconferma 
vecchi posti dall’11 al 30 
settembre. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15, 24: 
«Bad boys» non sono 
cattivi... ma non fateli 
arrabbiare! Dai produttori 
di «Beverly Hills Cop» e 
«Top Gun» un'altra can- 
nonata di film! Dcelby ste- 


reo. 

ARISTON. . COMICISSI- 
MO. Due scemi autentici 
in viaggio demenziale at- 
traverso l'America. _Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15, 
Ultimo spettacolo ore 24: 
«Scemo & + scemo» con 
Jim Carrey e Jeff Da- 
niels, la nuova coppia co- 
mica che sta facendo di- 
vertire adulti e ragazzi in 
tutto il mondo. 

ARISTON. TUTTO-CAR- 

REY. Solo domani matti- 

nata ore 11: «Ace Ventu- 

ra, l'acchiappanimali», il 

film che un anno fa rivelò 

al mondo lo straordinario 
talento del nuovo comico 

‘americano Jim Carrey. In- 

gresso unico lire 7.000. 

(ALA AZZURRA. 16.15, 

18.10, 20.05, 22: «Il terro- 

re dalla sesta luna» di 

Stuart Orme, coh Donald 

Sutherland. Eccezionale 

trasposizione  cinemato- 

grafica di un classico del- 
la fantascienza di Robert 

Heinlein. 

EXCELSIOR. Z15, 
18.55, 20.35, 22.15: 
«Fermo osta Tinto 
Brass». ‘immaginario 
erotico femminile è l’ulti- 
ma provocazione del ma- 
estro del sesso doc. V.m. 


18. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «La parte più 
appetitosa della femmi- 
na». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15, 24: «Fren- 
ch kiss» di Lawrence Ka- 
sdan, con Meg Ryan e 
Kevin Kline. Le risate più 
intelligenti della storia del 
cinema comico 
americano! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15, 24: «L'isola 
dell'ingiustizia» — (Alca- 
traz) con C. Slater, K. Ba- 
con e G. Oldman. La vo- 
lontà e l'amicizia di due 
uomini in una storia vera, 
che portò alla chiusura 
del penitenziario di Alca- 
traz. Dolby stereo. 


v 


NAZIONALE 3. 15.45 e 
17.10: «L'incantesimo 
del lago». Un incantevo- 
le cartone animato che 
conquisterà i vostri cuori. 
Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 18.30, 
20.20, 22.15, 24: «Un 
amore tutto. suo» con 
Sandra Bullock e Bill Pull- 
man. Una originale e di- 
vertente commedia da 
Vedere oggi e. rivedere 
domani! Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15, 24: «Carrin- 
gton» con Emma Thomp- 
son. Un grande capolavo- 
ro del nuovo cinema bri- 
tannico. Palma d'oro al 
festival di Cannes. Dolby 
stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Amata immortale». di 
Bernard Rose con Gary 
Oldman, Valeria Golino, 
Isabella Rossellini. Tre 
lettere d'amore... mitten- 
te: Ludvig Van Beetho- 
ven, destinatario: la mi- 
steriosissima immortale 
amata. Un thriller roman- 
tico dedicato al grande 
musicista. 

CAPITOL. Ore 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Free Willy 
2». Torna l'avventura, tor- 
na il divertimento, torna 
Willy. 

LUMIERE FICE. Ore 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Cowgiris il nuovo ses- 
so» di Gus Van Sant. 
Con Uma Thurman, Kea- 
nu Reeves, John Hurt, 
Sean Young. 


ALPE ADRIA  PUPPET 
FESTIVAL - Castello di 
Gorizia. Cortile dei Lan- 
zi. Ore 18.30: «Gitane- 
ria», Spettacolo conclusi- 
vo del laboratorio condot- 
to da Ugo Sterpini Ugo. 

Castello di Gorizia - Tea- 
tro Tenda. Ore 21: «Pi- 
nocchio» (Teatro del Dra- 
go). Spettacolo musicale 
per attori, pupazzi e... un 
burattino di legno. 

Castello di Gorizia - Sala 
Conferenze dei Musei 
Provinciali. Ore 22.15: 
«Archeopteryx» (Ugo 
Sterpini Ugo). Danze 
«esoteriche» per buratti- 
ni: un'originale perfor- 
mance sulle musiche di 
J. Cage, Gyorgy Ligeti. 

CORSO. 18, 20, 22: «Sce- 
mo & più scemo» con 
Jim Carrey e Jeff Da- 
niels. 

VITTORIA. 16: «L’incante- 
simo del lago». Cartoni 
animati. 18, 20, 22: «Il 
terrore dalla sesta luna». 


TRAVOLGENTE SUCCESSO COMICO & + COMICO | 


2.a settimana di repli 
EM 


OGGI ORE 
16 - 18.05 - 20.10 - 22.15 - 24 
DOMANI ORE 
16 - 18.05 - 20.10 - 22.15 


nia 


Ecco alcuni esempi: 


LATTICINI E SALUMI 
Va 


Imontana Consorzio al Kg. 


sens. iL 9.900 


“ZUEGG SKIPPER” ml. 750 al it. 2.600 


ses LL. 1.950 


Mozzarella S. Lucia “GALBANI” tris 
al Kg. 9.200 


sc LL 3.450 


Grana Padano Kg. 1 


seas L.17.250 


Salame nostrano P.S. 
“MARESCUTTI” Kg. 1 


ss LL. 11.800 


Fesa di tacchino intera 


sce L. 7.800 


Pollo allo spiedo 


L.6-000° 
Sc% 33 È 4.000 
PESCHERIA 


Trota salmonata 


L.8-500 
sc% 47 È. 4.500 


Croissant ns. produzione — 


L-8-700 
Sc% 20 L. 6.900 


BEVANDE 


Acqua min. “GOCCIA di CARNIA” 
gass. - nat. - legg.- gass cl. 150 


A 


RT 
= dl ei 


FR 


OR 


SI 


DNS 
di 


DOMENICA ‘ 
0 SETTEMBRE 


RIO CONTINUATO 


LAVORATORE) 


PULIZIA CASA 


Mocio per pavimenti 
con secchio “VILEDA” 


s.s9% L. 11.300 


PROFUMERIA 


L-9-800 
Sc% 33 È 6.550 


Pentola a pressione It. 5 Irradial 


TAGOIRE p° 45.900 


Moka Express 6 tazze 


“BIALETTI” 5 1 7.900 


PER ANIMALI 


Crocchette gatto gusto pesce-manzo 
“FRISKIES” al Kg. L. 1.926 


5c% 33 L. 3.090 


Alimento secco per cani Equilibre 
Kg. 1,5 “FRISKIES” al Kg. 1.926 


sc% 33 ; E 2.890 


Liquido per radiatori 


“PARAFLU? It.1 L 6 900 


Piantana alogena nera senza 


lampadine L 29 900 


Robot master chef 350 


AP. L. TREVISAN 


30.000 PRODOTTI DI OGNI GENERE A PREZZI 
VANTAGGIOSI E UNA STRAORDINARIA VARIETÀ DI 


ss __L. 450 


FANTA/SPRITE cl. 150 MOULINEX® 5 accessori 


doppia velocità L. 79.900 


Lavatrice “IGNIS” AWL 35 
garanzia 10 anni, 450 litri,termostato 


L4-850 SERVIZI. 
56% 35 L. 1.200 UNA RISPOSTA AD OGNI ESIGENZA, UNA 
Succhi di frutta PANORAMICA COMPLETA DEI MIGLIORI PRODOTTI 
“SKIPPER ZUEGG? brick cl. 100 PRESENTATI IN MANIERA ESTREMAMENTE regolabile, sistema di lavaggio a 
So L. 1.450 ESSENZIALE, BEN VISIBILI, ALLA PORTATA DI TUTTI.  |Pioggia, tasto lavaggio a freddo e per 
E Ti vnn |  PAAIICOLARE ATTENZIONE E CURA PER IL REPARTO Cee e sità  L.390.900 
Olio A DEGLI ALIMENTI FRESCHI, PASTICCERIA n “IGNIS” DA 25 

Il 
ee ont, cl 500|  CONFEZIONATA SOTTO GLI OCCHI DEL CLIENTE, LA [550 litri sbrinamento automatico frigo 
L.33-900 
SC% 55 IE; 1 5.000 


PASTA FRESCA COME FATTA IN CASA. + congelatore L 399 000 
Caifè “LAVAZZA” Crema e Gusto 


IN MACELLERIA, VARIETÀ DI CARNI SCELTE, 
CONSULENZA ALL'ACQUISTO. IL PESCE EILATTICINI |Video Cassette L 9.900 
gr. 250x4 RIGOROSAMENTE FRESCHI. I PRODOTTI DELL'ORTO  |RAKSY:1908 la YJ, 
L46:840 L. 11.250 E DEL FRUTTETO, NOSTRANI OD ESOTICI, 
sc% 33 LI SELEZIONATISSIMI E VENDUTI A PESO COME AL TVC 28" “MIVAR” Mod. 28M1 TUD 
MERCATO. IL TUTTO A PREZZI ASSOLUTAMENTE Televideo, telecomando, 
COMPETITIVI. E POI LA VASTISSIMA GAMMA DI 80 cenat - L, 599.900 
PRODOTTI IPERCONVENIENTI, GARANTITI DAL Soi 3 : 
MARCHIO IPER. 
Husky per 
IPER, PUNTO DEL RISPARMIO. HERt L. 39.900 


casua, Li 24.900 


Confetture “ZUEGG” 
vari gusti gr. 400 al Kg. 4.375 


ses LL, 1,750 


Hi ORARIO 


Pummarò “STAR” - 
lattina gr. 400x3 al Kg. 875 ì EE Sucsigin È Collant licra L 1 290 
SABATO L donna 2 5 
LI 
LI 
L| 


LA-640 

sc% 35 L. 1.050 f GIOVEDI E Slip donna si L 1 900 
SURGELATI Ae gl modelli ui . 

Patate fritte “ARENA” Kg. 1 DOMENICA E LUNEDI SI Uno L T 600 
unita e Pi ù 
ARREDO CASA 


| 
L4-490 CHIUSO TUTTO IL GIORNO, Il 
50% 25 L. 2.450 
Lenzuola con angoli 


LIU 
Uova 60/65 “DE ANGELIS” x 6 
L. 5.500 


so L. 850 ia 
Lenzuola con angoli 
5 | due piazze L 9 900 


Mountain Bike 26" cambio shimano | tinta unita 


TY 20 SIS, 18 velocità, telaio over, Li È... | CALZATURE 


E 0000 te |_p0.000 
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Effettuata comunicazione al Comune competente ex legen. 80 del 19/3/80. Offerte valide fino al 16/09/95. Salvo esaurimento scorte ed eventuali erroîilomissioni di stampa. 


